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| L'Onubussa all'Italia 
i «Mandateci caschi blu» 
Famesina disponibile 


Nessuna 
«opposizione 
preconcetta» 

da Roma 


TRIESTE — «Non c'è 
mai stata un'opposizio- 
ne preconcetta» all'invio 
di militari italiani nella 
exJ upusiavia sotto l'egi- 
da delle Nazioni Unite. 
Lo ha detto il ministro 
degli Esteri Andreatta, 
rispondendo alle doman- 
de dei giornalisti a Trie- 
ste, dove si trova peri la- 
vori dell'Mmiziativa cen- 
tro-europea (Ince), dove 
ha proposto di costituire 
un gruppo di esperti che 
partecipino alla ricostru- 
zione economica della 
Bosnia una volta rag- 
giunta la pace. 

Davanti al rifiuto de- 
gli altri Paesi occidentali 
inviare nuove truppe di 
pace in Bosnia, le Nazio- 
ni Unite stanno infatti 
prendendo in considera- 
zione la possibilità di 
chiedere un contingente 
di caschi blu all'Italia.e 
alla Turchia, due Paesi 
ai quali la partecipazio- 
ne era stata finora pre- 
clusa da ragioni di oppor- 
tunità legate al coinvol- 
gimentorin. conflitti nel- 

‘area. 

Il generale Michael Ro- 
se, comandante dei ca- 
schi blu in Bosnia, ha 
chiesto l'invio di altri 
5.000 uomini: le forze at- 
tuali non bastano a fare 
fronte a tutti gli impegni 

er garantire il cessate il 

‘uoco a Sarajevo e quelli 


derivanti ‘dall'accordo 
raggiunto tra croati e 
musulmani, 
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TRA PARMA E REGGIO EMILIA SERIE DI TAMPONAMENTI CON QUATTRO MORTI E CINQUANTA FERITI 


Finimondo nella nebbia sull'autostrada 


La tragedia poco dopo l’alba, molte vetture in fiamme - Vipiteno: valanga su 66 alpini, resta ucciso un ufficiale 


Ì 


L’ESTEL’ECONOMIA 
Andreatta: «Trieste 
deve sfruttare 

la sua collocazione» 


Osimo: 
verso una 
soluzione 

«giusta» 


Intervista di 


Mauro Manzin Dee 
TRIESTE — Il ministro degli Esteri Beniamino 
Andreatta, a Trieste per i lavori dell'Iiziativa 
centro-europea, non tradisce la sua convinzione 
nelle capacità della diplomazia e del dialogo. 
L'orso russo si è risvegliato dal letargo e 
muove i suoi primi passi nei Balcani. Mossa 
geniale di Eltsin o abile gioco delle parti? 
ericani e russi hanno scoperto le loro car- 
te e i limiti del loro impegno nel sostenere i mu- 
sulmani e i serbi. Questa vicenda diplomatica as- 
sieme agli effetti dell'embargo ha determinato 
un'opportunità molto interessante per chiudere 
la vicenda, I meriti dei russi sono ben chiari». 
Trieste e il Friuli-Venezia Giulia vengono 
da anni etichettati cone «osservatori privile- 
giati» dell'Est. Quando dalle etichette si pas- 


| serà a investiture concrete? 


«Trieste e il Friuli-Venezia Giulia hanno un 
tessuto economico ricco. Si tratta di prendere 
vantaggio dall'avere vicino a casa Paesi con ma- 
nodopera che costa un terzo della nostra e mer- 
cati che hanno bisogno di macchinari e'di capita- 
li italiani. Bisogna sfruttare le occasioni). 

A che punto è la ridiscussione del trattato 

Osimo e il tema dei beni abbandonati? 

«Il tempo lavora in funzione di una soluzione 
equa e giusta. Nessun Paese può entrare nell'Ue 
se conserva limitazioni all'acquisto dei beni im- 
mobili da riservare ai propri cittadini.» 
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PARMA —. Apocalisse 
sull'Autosole. Intorno al- 
le 7.30 la nebbia è calata 
fittissima tra Parma e 
Reggio Emilia in direzio- 
ne Sud, un muro nel qua- 
le si sono infilate decine 
di automezzi pesanti e 
quasi duecento auto. In 
pochi secondi una serie 
impressionante di urti, 
stridori, fiamme. Alcune 
persone sono riuscite a 
mettersi in: salvo rom- 
pendo i parabrezza o 
uscendo dal tettuccio 
dell'auto, altre sono ri- 
maste intrappolate nei 
mezzi. Quattro i morti, 
50 i feriti di cui 14 gra- 
vissimi. 

L'Autosole è stata ria- 
petta solo nel tardo po- 
meriggio. Un autotreno 
che viaggiava a forte ve- 
locità è piombato su al- 
cune vetture fermandosi 
di traverso sulla carreg- 


Immagini e prevenzione | 


Unomaggioallelettrici | 


Domani con «Il Piccolo» le lettrici trovano 
«Prevenzione donna», un opuscolo sul can- 
cro di facile contultazione: testi e immagini 
per un «cultura della prevenzione» fonda- 0 
mentale nella lotta alla malattia. DIMI 


dimo - 


DOPO IL DI 


id 


cente nta 
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Concordato per la scuola 


La Chiesa chiede una trattativa con lo Stato per la parificazione tra istituti pubblici e cattolici 


Subito favorevoli Le 


ROMA — La Santa Sede 
ha chiesto nuovamente 
e con particolare forza 
che alle scuole cattoli- 
che italiane venga rico- 
nosciuta una «parità 
completa» con la scuola 
pubblica, innanzitutto 
sotto il profilo finanzia- 
rio. Il cardinale Pio La- 
ghi, «ministro dell'educa- 
zione» della Santa Sede, 
ha auspicato che, per da- 
Te soluzione a questo 
problema, si istituisca 
«un tavolo» di trattativa 
tra il Vaticano e lo Stato 
italiano, come per il Con- 
cordato. 

Le argomentazioni co- 
stituzionali e giuridiche 
sono state fornite da pa- 
dre Antonio Perrone, 
che si è innanzitutto ri- 
chiamato al recente in- 
tervento del Presidente 


LA RELAZIONE PECCHIOLIE IL COMUNICATO DI MELE 
Caso Sisde, monta la polemica 
Bagarre su Scalfaro e Mancino 


ROMA — Il procuratore 
capo di Roma si difende, 
il suo aggiunto nega dis- 
sidi interni, il Pds correg- 
ge Pecchioli, mentre ven- 
gono diffuse le anticipa- 
zioni dell'«Espresso» su- 
gli interrogatori di Man- 
cino, Parisi, Gava e Scot- 
ti, Il presidente del comi- 
tato per i servizi di sicu- 
tezza sarà ascoltato dai 
magistrati che vogliono 
chiarire le sue afferma- 
zioni su Scalfaro e Man- 
cino. Ma il pidiessino 
Giovanni Correnti smen- 
tisce la presenza nella re- 
lazione di censure nei 
confronti di Scalfaro e 


Riata: Una successione 
disperati tentativi di 
frenata e in pochi minu- 
ti l'Autosole si è trasfor- 
mata in un inferno. Una 
delle vetture si è incen- 
diata e in un attimo le 
fiamme si sono propaga- 
te agli altri mezzi schian- 
tatisi l'uno contro l'al- 
tro. 
E un'altra sciagura si 
è avuta ieri in monta- 
gna, DEesso Vipiteno. 
Una valanga ha travolto 
un'intera compagnia di 
alpini. Sul pose a 
quota 2.700 metri — so- 
no arrivati i soccorsi dei 
carabinieri che con eli- 
cotteri, cani da valanga 
erocciatori hanno porta- 
to in salvo i 66 militari, 
Ma per il tenente Enrico 
Alfredo Tigrucci, di Vero- 
na, era troppo tardi; è 
stato trovato senza vita. 
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Orlando (Rete): 
«A parlar chiaro 
sono le norme 
costituzionali» 


della Repubblica. Scalfa- 
To aveva auspicato l'al- 
tra settimana che de fa- 
miglie possano operare 
una libera scelta tra due 
Strade ugualmente libe- 
Te e ugualmente percor- 
ribili; per dirlo in termi: 
ni più chiari, dello stes- 
so prezzo e dello stesso 
costoy. 

Totale comprensione 
perle richieste della San- 


su Mancino dice; «Non 
o, dimettersi», Il capo 
ela procura di Roma 
Mele si difende dalle ac- 
cuse di aver voluto assol- 
vere. Scalfaroik5n il co- 
municato di giovedì, E il 
legale dell'ex. ministro 
degli Interni Gava insor- 
ge. Mele deve dichiarare 
anche l'innocenza» di 
Gava, sennò vu ire 
che Scalfaro ha DI Doe 
tamento privilegiato, Ne- 
gli interrogatori che pub- 
blica l'«Espresso», Gava 
nega di aver ricevuto de- 
naro dal Sisde, contrad- 
dicendo Broccoletti. 
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ta Sede è stata manife- 
stata dalla Lega Nord. 
Identica la posizione dei 
Popolari che accostano 
la questione della libertà 
di scelta della scuola al- 
la riforma fiscale. Leolu- 
ca Orlando, leader della 
Rete» ha confermato 
l'ostilità delle sinistre di- 
cendo che «a parlar chia- 
ro sono le norme della 
Costituzione: la scuola 
privata deve essere ga- 
Tantita senza costi eco- 
nomici per la collettivi- 
tà», Per Alleanza Nazio- 
nale le scuole private, re- 
ligiose e non, «vanno aiu- 
tate, riconoscendone il 
valore e agevolando chi 
le sseglie con la detrazio- 
ne dalla dichiarazione 
dei redditi della spesa a 


fasce sociali, fino al mas- 
simo del 90%». 
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Guerra Usa-Tokyo 
I mercati rispondono positivamente 


Cessa la speculazione sulla lira 
IN ECONOMIA 


| Barbiturici e alcol 
Il leader del gruppo rock Nirvana 


rischia la vita: ricovero a Roma 
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La truffa sanità 


| Napoli: nuovi arresti eccellenti 


Altri conti svizzeri di Poggiolini 
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ga e Popolari 


VOTO E NUOVE REGOLE 


RAGAZZO PRECIPITA E MUORE A TRIESTE 


Mercato coperto: un gioco 
chefinisce in tragedia 


arse disperate; ricoverato all'ospeda- 
e di Cattinara è morto nel pomeriggio. 
L'incidente è avvenuto proprio men- 
tre il mercato coperto è al' centro di po- 
lemiche sui progettati lavori di ristrut- 
turazione dell'edificio ormai fatiscen- 
te. E' la seconda volta in meno di un 
mese che un gioco di ragazzi si tramu- 
ta in disgrazia. Il 21 
Davide Nobile, di 17 anni, rimase fol- 
gorato da una ‘scarica elettri 
essersi arrampicato su un v 


TRIESTE — Ancora una volta un gio- 
co di ragazzi si è tramutato in trage- 
di 15 anni, origina- 
rio di Catania ma abitante in Corso Ita- 
lia 2, è morto precipitando ieri matti- 
na da uno dei lucernari del mercato co- 
perto di via Carducci a Trieste. Un vo- 
lo di oltre quindici metri, senza un gri- 
do, che ha avuto come unica testimo- 
ne diretta una bambina di 7 anni, Leti- 
zia Fabi, che stava giocando con lui 
sul tetto. Îl ragazzo è stato soccorso 


dia. Pietro Cufari, 


TOVIario. 


subito, ma le sue condizioni sono ap- 


‘ebbraio scorso 


ica, dopo 
‘agone fer- 


In Trieste 
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Mai «politici» 
prevalgono 


Commento di 
Giuseppe De Rita 
Nessuno ha finora 
compiuto un esame 
approfondito dell'eser- 
cito dei candidati alle 
prossime elezioni. Sa- 
rebbe un esercizio me- 
ritevole.Ilcambiamen- 
to delle regole, con 
l'introduzione di colle- 
gi uninominali, pone 
al centro la figura del 
candidato: si voterà 
per le persone e non 
per le sigle. Ma chi so- 
no i candidati, cosa 
rappresentano? 

La prima sensazio- 
ne è quella di una ge- 
neralizzata «desisten- 
za» da parte della so- 
cietà civile. Ci aveva- 
no detto che il nuovo 
metodo elettorale 
avrebbe favorito l’en- 
trata in politica di 
esponenti della socie- 
tà civile locale, con 
drastica riduzione dei 
politici di carriera. E' 
avvenuto un qualcosa 
che vada in questa di- 
rezione? La sensazio- 
ne è che i candidati ve- 
ri (quelli con una qual- 
che speranza di suc- 
cesso) appartengano 
prevalentemente al ce- 
to politico tradiziona- 
le. Gli esponenti della 
società civile si sono 
defilati: sia per la labi- 
lità delle diverse posi- 
zioni politiche, sia per 
sospetto verso una bat- 
taglia elettorale che 
sembra essere più una 
scommessa al buio 
che una civile competi- 
zione. 

Sono quindi rimasti 
sul campo prevalente- 
mente 1 politici tradi- 
zionali: parlamentari 
uscenti, ex-parlamen- 
tari, quadri locali di 
partito, amministrato- 
ri di enti locali, intel- 
lettuali politici o politi- 
cizzati; tutta gente 
che vive in sibiosi con 
la politica, anche 
quando non vive «di 


politica». 


Vedréino cosa succe- 
derà nelle urne il 27 e 
il 28 marzo, ma fin 
d'ora si può dire che 
nel prossimo Parla- 
mento ci sarà una 
maggioranza schiac- 
ciante di politici di an- 
tico stampo. Forse sa- 
rà anche un bene, ma 
non era nei patti refe- 
rendari, che ci aveva- 
no illusi di poter vede- 
re crescere la quota di 
società civile nella vi- 
ta politica e parlamen- 
tare. 

Se non c'è stato mo- 
vimento e scambio fra 


politica e società civi- 


le, dove c'è stato? La 


‘ fatto bene» piuttosto 


sensazione prevalente 
è che ci siano due mo- 
vimenti, tutti interni 
alla politica: uno in 
verticale e uno in oriz- 
zontale. In verticale è 
in corso una decisa di- 
scesa. localistica. Vale 
più, in un collegio di 
110 mila persone, un 
sindaco o un consiglie- 
re provinciale «che ha 


che un personaggio di 
rilievo nazionale. E al- 
lora i pacchetti di can- 
didati assomigliano 
più a liste da elezioni 
provinciali che a liste 
di potenziali parla- 
mentari. D'accordo 
che le classi dirigenti 
non si costruiscono 
dall'alto, ‘maturano 
anzi lentamente in 
una selezione dal bas- 
so; ma la sensazione 
di impoverimento lo- 
calistico della politica 
resta. 

E poi c'è un movi- 
mento in orizzontale, 
uno spostarsi da una 
collocazione partitica 
ad altre anche contra- 
stanti con la prima. 
"Non uso il termine tra- 
sformismo perchè il fe- 
nomeno è meno sMac- 
cato e volgare. Si trat- 
ta di ex-deputati che, 
non fidandosi delle in- 
frastrutture delle form- 
zioni in cui militava- 
no, si sono spostati ve- 
ro le forze che garanti- 
vano, se non: l’elezio? 
ne sicura, almeno il 
supporto organizzati- 
vo minimale: le firme, 
un po' di militanti, un 
po’ di soldini per ima- 
nifesti, ilsimbolo capa- 
ce di traino ecc.; sem- 
brano cose banalissi- 
me, ma son quelle che 
danno un po' di solidi- 
tà e di speranza di far- 
cela. Con l'effetto di 
un «trasformismo tec- 
nico» che forse prelu- 
de ad altri futuri spo- 
stamenti in orizzonta- 
le, ma che non entu- 
siasma sul piano della 
qualità della dialetti 
ca e del gioco politico. 

Ci si avvia quindi a 
un'elezione che non 
sarà di grande rinno- 
vamento del persona- 
le politico: si sono eli- 
minate le figure alte, e 
‘più compromesse; ma 
il resto del popolo can- 
didato appare compo- 
sto da politici all'anti- 
ca,.che cercano di di- 
ventare notabili loca- 
li, più che da notabili 
locali che si prestano 
a un'esperienza politi- 
ca. Speriamo che alla 
‘prossima tornata que- 
sta logica si inverta; 
per ora dobbiamo te- 
nercela così. 
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LA SANTA SEDE CHIEDE LO STESSO TRATTAMENTO DEGLI ISTITUTI PUBBLICI SOPRATTUTTO SOTTO IL PROFILO FINANZIARIO ‘ 


«Parita perla scuola cattolica» 


Il cardinale Pio Laghi 


CITTA' DEL VATICANO 
— La Santa Sede ha chie- 
sto ieri nuovamente e 
con particolare forza 
che alle scuole cattoli- 
che italiane venga rico- 
nosciuta una «parità 
completa» con la scuola 
pubblica, innanzitutto 
sotto il profilo finanzia- 
rio. Lo ha fatto in una se- 
de ufficiale e particolar- 
mente qualificata: nel 
corso della conferenza 
stampa tenuta in Vatica- 
no al termine del 14mo 
congresso mondiale del- 
la scuola cattolica. Il car- 
dinale Pio Laghi, «mini- 
stro dell'educazione» del- 
la Santa Sede, ha in par- 
ticolare auspicato che, 
per dare finalmente solu- 
zione a questo scottante 
problema, si istituisca 
«un tavolo» di trattativa 
tra il Vaticano e lo Stato 
italiano, si dia vita a una 
«commissione» simile a 
quella che ha portato al- 
la revisione del concor- 
dato. «Noi di pazienza 
ne abbiamo tanta» ma è 
tempo che si imbocchi la 


strada di «un dialogo for- 
te, energico», ha avverti- 
to il cardinale, ricordan- 
do, sia pure per scongiu- 
rarla, che esiste anche 
«la via della piazza». 

Le argomentazioni co- 
stituzionali e giuridiche 
a sostegno della richie- 
sta di «completa parità» 
avanzata con tanta riso- 
lutezza da quella che un 
giornalista ha definito 
scherzosamente «la lob- 
by di Papa Wojtyla per 
la scuola» sono state for- 
nite da padre Antonio 
Perrone, membro della 
segreteria dell'Ufficio in- 
ternazionale dell'inse- 
gnamento cattolico che 
si è innanzitutto richia- 
mato al recente provvi- 
denziale intervento del 
Presidente della Repub- 
blica. Oscar Luigi Scalfa- 
To, proprio in occasione 
dell'apertura dei lavori 
della Conferenza del- 
l'Oic alla Domus Mariae 
auspicò mercoledì scor- 
so che «le famiglie possa- 
no operare. una libera 
scelta tra due strade 


ugualmente libere e 
ugualmente percorribili; 
per dirlo in termini più 
chiari dello stesso prez- 
zo e dello stesso costo». 
Perrone ha tentato di 
spuntare l'arma costitu- 
zionale usata ancora ieri 
per respingere la richie- 
sta di parità avanzata 
dalla Chiesa, afferman- 
do che il terzo comma 
dell'articolo 33 della Co- 
stituzione, quello nel 
quale si consente alle 
scuole private di operare 
«senza oneri per lo Sta- 
to», va integrato con il 
comma successivo dello 
stesso articolo che garan- 
tisce agli alunni delle 
scuole non statali un 
«trattamento scolastico 
equipollente» a quello 
degli alunni delle scuole 
statali. Una richiesta, ha 
precisato Perrone, che 
non viene avanzata dal- 
la Chiesa «in nome della 
cattolicità» ma dai catto- 
lici in quanto cittadini. 
Per il Cardinale Laghi 
va innanzitutto rifiutato 
per quelle cattoliche l'ap- 
pellativo «scuole priva- 


te». Perrone ha proposto 
che vengano più oppor- 
tunamente definite 
«scuole pubblice non sta- 
tali» poichè non è pubbli- 
co soltanto ciò che pro- 
viene dallo Stato. E' sta- 
ta quindi respinta l'accu- 

a di assenza di plurali- 
smo che viene loro rivol- 
ta. Pluralismo non signi- 
fica «rinuncia alla identi- 
tà», ha osservato Perro- 
ne, ma nasce dalla pre- 
senza di voci diverse. La 
scuola cattolica è quindi 
«un elemento del plurali- 
smo», quello che lo ren- 
de possibile. 

Sono molti i modi per 
conferire una effettiva e 
totale parità alle scuole 
cattoliche. Il cardinale 
Laghi ha portato come 
esempio l'Australia dove 
il 50 per cento dello sti- 
pendio degli insegnanti 
delle scuole non statali 
viene pagato dal gover- 
no federale, il 25 per cen- 
to dai governi locali e 
l'altro 25 per cento dalla 
Chiesa. 

Quanto alla scelta e al- 


la preparazione degli in- 
segnanti Perrone ha ri- 
cordato che il ministro 
Sabino Cassese ha di re- 
cente auspicato che le 
singole scuole statali 
possano scegliersi auto- 
nomamente gli insegnan- 
ti purchè forniti di titolo 
adeguato. 

Si è naturalmente an- 
che parlato dei problemi 
delle 200 mila scuole cat- 
toliche esistenti oggi nel 
mondo e dei 40 milioni 
di alunni che le frequen- 
tano. Un impegno colos- 
sale che pone domande 
complesse. Andrè Delga- 
do, segretario generale 
dell'Oiec, si è chiesto, ad 
esempio, se la scuola cat- 
tolica nel mondo «è vera- 
mente aperta a tutti», ai 
poveri in particolare. Ci 
sono problemi economi- 
ci, ha ricordato, ma a 
questi si lungono 
quelli posti dalla «plura- 
lità culturale» nella qua- 
le le scuole cattoliche 
operano e quelli «ideolo- 
gici», creati dai governi 
e dai fondamentalisti re- 
ligiosi. 


LE REAZIONI DELLE FORZE POLITICHE ALLE PROPOSTE DEL VATICANO 


Dal «si» della Lega al «no» della Rete 


La destra e il centro favorevoli a forme di finanziamento dell’insegnamento cattolico 


Per Orlando «a parlar chiaro 
è la Costituzione: la scuola privata 
va garantita senza costi economici 

acarico della collettività» 


ROMA — La richiesta 
del Vaticano di garantire 
alla scuola cattolica in 
Italia «completa parità» 
rispetto a quella pubbli- 
ca ha trovato le forze po- 
litiche che si stanno af- 
frontando in una diffici- 
le campagna elettorale 
pressocchè equamente 
divise tra chi l'ha giudi- 
cata corretta e da soddi- 
sfare, sia pure con moda- 
lità diverse, e chi invece 
continua a ritenere che 
consentire libertà di scel- 
ta ai genitori in fatto di 
insegnamento non deb- 
ba comportare oneri a 
carico dello Stato. Totale 
comprensione per le ri- 
chieste della Santa Sede 
è stata manifestata dalla 
Lega Nord. Giuseppe Le- 
oni, responsabile della 
Consulta cattolica per il 
popolo ha dichiarato che 


il Carroccio condivide «il 
suggerimento del Vatica- 
no. Anzi la Consulta cat- 
tolica per il popolo è 
pronta a fornire suoi 
consultori per venire a 
capo di questo annoso 
problema che vede la 
scuolaitalianaemargina- 
ta nei confronti del resto 
dell'Europa». 

Identica la posizione 
dei Popolari che accosta- 
no la questione della li- 
bertà di scelta della scuo- 
la alla riforma fiscale. 
«Realizzare la riforma fi- 
scale che ruoti attorno 
alla famiglia — ha propo- 
sto Roberto Formigoni, 
coordinatore lombardo 
del Ppi — calcolando le 
aliquote in base al nume- 
To dei componenti del 
nucleo familiare e garan- 
tire finalmente la parità 
tra scuole statali e scuo- 


le libere». Formigoni ha 
osservato poi che «il co- 
siddetto polo dei progres- 
sisti reagisce con furore 
crescente a ogni ipotesi 
di parità scolastica e di 
fisco familiare e questo 
conferma che non è e 
non sarà possibile nes- 
sun accordo tra Ppi e po- 
lo progressista». 

Leoluca Orlando, lea- 
der della Rete, ha confer- 
mato l'ostilità del fronte 


delle sinistre al fimanzia- 
mento della scuola pro- 
vata parlando di «plurali- 
smo nella scuola pubbli- 
ca e di pluralismo nella 
scuola privata». Per Or- 
lando «a parlar chiaro so- 
no le norme della Costi- 
tuzione: la scuola priva- 
ta deve essere garantita 
senza costi economici 
per la collettività». E ha 
concluso: «per noi la Co- 


stituzione va bene così». 

La posizione di Allean- 
za nazionale è parsa più 
articolata e, per Franco 
Servello, «antitetica non 
solo a quella delle sini- 
stre, che vogliono da 
sempre la discriminazio- 
ne e la distruzione delle 
scuole private, ma an- 
che a quella del Presi- 
dente Scalfaro e di quan- 
ti nella De: hanno richie- 
sto un finanziamento 
dello Stato alle scuole 
private». Le scuole priva- 
te religiose e non, per il 
responsabile dell'Msi, 
«vanno aiutate e non as- 
Sistite con finanziamen- 
ti, secondo una mentali- 
tà clientelare, ma ricono- 
scendone il valore e l'im- 
portanza, agevolando 
chi opta per le scuole pri- 
vate con la detrazione 
dalla dichiarazione dei 


redditi della spesa soste- 
nuta a fasce sociali, fino 
al massimo del 90 per 
cento». 

Il vicepresidente del 
Senato Giorgio De Giu- 
seppe del Ppi è ritornato 
sulle dichiarazioni del 
Presidente della Repub- 
blica osservando che og- 
getto della discussione 
che ne è seguita non è 
l'eventuale aumento del- 
la spesa di bilancio «che 
può restare sostanzial- 
‘mente identica», ma il di- 
ritto-dovere dei genitori 
di educare i figli e quin- 
di di «individuare senza 
pesanti implicazioni eco- 
nomiche la scuola che in- 
tendano far loro frequen- 
tare». Un diritto dovere, 
insiste De Giuseppe, che 
la Costituzione ricono- 
sce e che non va mortifi- 
cato. 

(Sa 


CITTA' DEL VATICA- 
NO — La galassia delle 
scuole cattoliche nel 
mondo ha dimensioni, 
consistenza, compiti 
difficilmente confinabi- 
li. Alcuni dati numerici 
possono tuttavia dare il 
senso di questo fenome- 
no: 200 mila scuole 
sparse in tutti i conti- 
nenti, con 40 milioni di 
alunni: nove milioni e 
mezzo in Africa, 12 in 
America, dieci in Asia, 
nove in Europa, otto- 
centomila in Oceania. 
Scuole cattoliche so- 
no presenti in 85 paesi. 
Nelle scuole cattoliche 
l'Ufficio internazionale 
dell'insegnamento cat- 
tolico stabilisce contat- 
ti giornalieri con più di 
160 milioni di persone. 
Questo il quadro della 
scuola cattolica in Ita- 
lia. La frequentano 746 
mila alunni pari al 7,8 


MENTRE IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI VIGILANZA SULLA RAI RESPINGE LE ACCUSE DI CENSURA 


Tunnel, Blob, Schegge, ma senza politici 


«Congelata» la satira su partiti e leader per evitare interferenze nella campagna elettorale e contestazioni al garante 


PER IL TAGLIO DELLE ORE STRAORDINARIE 
Tgnotturni in «disarmo» 


ROMA — Nessuna cen- 
sura, ma solo l'intento 
di impedire che la satira 
politica in televisione in- 
terferisse con la campa- 
gna elettorale, come è 
più volte già avvenuto. 
Il presidente della com- 
missione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai, 
on. Luciano Radi, dopo 
il no dei vertici della Rai 
al «congelamento» della 
satira politica, precisa 
gli obiettivi della sua 
proposta e soprattutto 
respinge l'accusa di aver 
tentato di censurare tra- 
smissioni televisive co- 
me «Blob», «Tunnel» e 
«Schegge». 

«Mi duole — ha scrit- 
to Radi in una lettera in- 
viata al direttore genera- 
le della Rai Locatelli — 
che ai rilievi della presi- 
denza della commissio- 


ne sia stata data una in- 
terpretazione erronea». 
Alla Rai, ha spiegato, 
non si chiedeva di so- 
spendere tout court le 
trasmissioni di satira, 
ma soltanto di evitare in- 
terferenze nella competi- 
zione elettorale «come è 
invece più volte accadu- 
to — ha aggiunto — vuo- 
tando di senso ogni nor- 
mativa in proposito». 
Questo rilievo, ha ag- 
giunto Radi, è stato fatto 
perchè alcune trasmis- 
sioni «hanno dato luogo 
a formali contestazioni 
pervenute al garante per 
l'editoria e a questo orga- 
no parlamentare». 

Il presidente della 
commissione ha comun- 
que preso atto delle assi- 
curazioni di Locatelli 
per quanto riguarda 
«Blob», «Schegge» e 
«Tunnel»: i responsabili 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
Direttore responsabile MARIO QUAIA 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.111 sonda linee in selezione passante) 
Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata per posta: annuo L. 298.000; 
“semestrale L. 160.000; trimestrale 90.000; mensile 34.000 
(coni Piccolo del lunedì L. 345.000, 187.000, 105.000, 39.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 2600 (max 5 anni) 


Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA" 
S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, Fax 040/366046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 230.000 (festivi, posizione e data prestabilita 
L 276.000) - PROPAGANDA ELETTORALE: vedere codice di FOIEE Hr 
le sedi SI cani SORDO e 0200) REDLA aa .000) 


Occasionale L. 310.000 (fest. 37: 


Î 240.000 (fest. L. 288.000) - 


1% pag. (la coppia) L. 880.000 e ea re) 


L. 950.000 (fest. L. 1.140.000) - Legale L 
(fest. L 420,000) - Necro i) 
Parteci 


La tiratura 
del 4 marzo 1994 
è stata di 63.100 copie 


000 (fest. 
L.5.000- 10.000 
.600-- 13.200 per parola) - Avvisi economici vedi rubriche (+iva) 


408.000) - Appalti/Aste L. 350.( 
"perda ion Ping L 4500-9000 


Certificato n. 2513 
del 15.12.1993 


© 19890.T.E. S.p.A. 


di questi programmi so- 
no stati infatti invitati 
ad escludere l’uso di im- 
magini di personaggi col- 
legati alla campagna 
elettorale. Luciano Radi 
nella lettera a Locatelli 
ha insistito sul fatto di 
non essere affatto inter- 
venuto «con finalità cen- 
sorie» ed ha perciò 
espresso il suo «ramma- 
rico per tanto clamore 
suscitato». 

Le precisazioni di Ra- 
di non hanno ovviamen- 
te convinto il Pds. Vin- 
cenzo Vita, responsabile 
per l'informazione del 
Pds e coordinatore delle 
presenze dei. candidati 
progressisti negli spazi 
elettorali radiotelevisivi, 
ha accusato l'ufficio di 
presidenza della commis- 
sione di vigilanza sulla 
Rai di «un colpo di ma- 
no», in assenza degli 


NEL FACCIA A FACCIA CONFINI AVEVA NEGATO LA GESTIONE PRIVATA PER IDUE ISTITUTI DI PREVIDENZA 


Occhetto ci ripensa: «Anche noi per l'autonomia di Inpgi e Inpdai» 


ROMA —. Precipitosa 
marcia indietro di Achil- 
le Occhetto sulla questio- 
ne del riordino degli en- 
ti di previdenza dei gior- 
nalisti e dei dirigenti di 
azienda, che non grava- 
no sui bilanci dello Sta- 
to, dopo l’«incidente» 
del faccia a faccia televi- 
sivo con Fini a Milano- 
Italia. Una marcia indie- 
tro che è cominciata len- 
tamente, nella giornata 
di mercoledì, quando 
l'ufficio stampa di Botte- 
ghe Oscure si era reso 
conto del fatto che il lea- 
der della Quercia, ri- 
spondendo ad un abile 


esponenti progressisti, 
per tentare «una clamo- 
rosa iniziativa censo- 
ria». Vita ha anche criti- 
cato la decisione della 
commissione di portare 
da tre a quattro i poli 
aventi diritto ai confron- 
ti radiotelevisivi. Per Vi- 
ta è stato un «indebito 
regalo alla destra per im- 
pedire che potesse emer- 
gere il conflitto interno 
al fronte conservatore». 

Gontro la proposta di 
sospendere i programmi 
di satira politica si è 
schierata la «Voce repub- 
blicana». Mentre Franco 
Giliberti del PPI, riferen- 
dosi alla «disinfomazio- 
ne» che sarebbe stata fat- 
ta da alcuni organi di 
stampa sulla proposta 
della commissione di vi- 
gilanza, ha avanzato il 
sospetto che «si sia già 
al regime». 


segretario missino, ave- 
va commesso un. grave 
errore tattico, prestando 
il fianco alla critica av- 
versaria. Di non avere, 
cioè, acquisito ancora il 
Pds quelle qualità di so- 
stenitore di una politica 
economica liberaldemo- 
cratica, vantata dallo 
stesso Occhetto anche al- 
la City di Londra. Ma di 
essere rimasto statalista 
e accentratore di vec- 
chio stampo marzista, 
cosìcome l'alleata Rifon- 
dazione comunista. 

Ma la precisazione, se- 
condo cui il Pds non ha 
mai chiesto lo sciogli- 
mento dei due istituti o 


ROMA — Una ultima edizione dalle 
22,45 alle 23 (prima della nuova tra- 
smissione di approfondimento che si 
chiamerà «Ore 23» e che partirà il 30 
marzo) per completare il panorama 
informativo della giornata: questa la 
proposta che Giulio Borrelli presiden- 
te del Cdr del Tgl presenterà alla ri- 5 
presa del confronto lunedì prossimo 
tra sindacato dei giornalisti Rai e 
azienda sul taglio degli straordinari 
notturni che verrebbero vietati tra le 


24 e le 7 del mattino. 


Giulio Borrelli ritiene che al Tg 
debba essere consentito di completa- 
re, con l'ultima edizione alle 22, 45 il 
panorama informativo della giorna- 
ta reintegrando, comunque, la fascia 


il loro assorbimento nel- 
l'Inps, così come una 
presa di distanza del mi- 
nistro del Lavoro Giugni 
che, dopo un incontro 
con i rappresentanti del- 
le categorie interessate, 
si era dichiarato favore- 
vole alla privatizzazione 
dei due istituti l'Inpgi e 
l'Inpdai, non sono servi- 
te a porre fine alle pole- 
miche. 

Tanto che Occhetto, 
anche ieri, si è visto sot- 
toposto ad un vero fuoco 
di fila di critiche: dei le- 
ghisti, di Segni, che ha 
parlato di «esproprio», 
dei popolari, dopo esse- 
re stato oggetto di rim- 


aggiungi 


brotti anche di candida- 
ti della sinistra, come 
l'ex repubblicano Libero 
Gualtieri, l'ex socialista 
ed ora in Ad, Giorgio 
Benvenutoe,precedente- 
mente, l'ex segretario 
dell’Usigrai, Giuseppe 
Giulietti. 

Così il segretario del 
Pds ha ‘dovuto riman- 
giarsi il secco «no» a Fi- 


| ni che aveva chiesto se il 


Pds intendesse lasciare 
autonomia ai due enti 
in questione.Ora, nella 
nuova versione,la posi- 
zione del Pds è quella di 
«rispettare il carattere 
autonomo di questi isti- 


frontare l'irris. 2 r 
partizione assegnando ai Tg compiti 
diversi. «Se ad esempio l'azienda — 
re — dovesse confermare la 


mattutina della diretta a partire dal- 
la edizione della 6,45. Se l'azienda 
dovesse insistere nei tagli si potreb- 
be, per Borrelli, cominciare dalla pro- 
grammazione nottuma dei Tg ad af- 
isolto problema della tri- 


decisione di dare solo al Tg3, dopo la 
mezzanotte, la possibilità di 

tere in diretta, è chiaro che al Tgl 
andrebbe reintegrata l'edizione delle 
6, 45». «Disappunto per le decisioni 
dei vertici Rai sulla i 
ne» con particolare riferimento alla 
ipotizzata chiusura degli studi alle 
23,30 è stato espresso da Filis Cgil, 
Fis Cisl e Uilsic Uil, 


trasmet- 


rogrammazio- 


tuti». Ma è importante 
anche la presa di posi- 
zione dell'autore della 
‘parte economica delpro- 
gramma del Pds, ed in 
‘particolare della parte 
relativa agli enti previ 
denziali. Vincenzo Vi- 
sco, «il promotore del fa- 
migerato emendamento 
della finanziaria che se 
fosse stato approvato 
‘avrebbe privato le casse 
di previdenza dei loro 
beni», come si esprime 
unanota dell'associazio- 
ne dei liberi professioni 
sti ALP, ha annunciato 
di essere pronto «ad in- 
contrarsi con i dirigenti 
dell'Inpgi e delle ‘altre 


QUARANTA MILIONI DI ALUNNI IN 85 PAESI| 


Immensa galassia 
di aule nel mondo | 


. 


Le scuole cattoliche più frequentate sono quelle materne. 


per cento della popola- 
zione scolastica com- 
plessiva. Ad essi si ag- 
giungono gran parte 
dei 448 mila frequenta- 
tori di scuole non gesti- 
te da Enti religiosi, ma 
da considerarsi «cattoli- 
che». 

Le scuole cattoliche 
più frequentate sono 
quelle materne che 
ospitano il 20,48 per 
cento dei bambini in at- 
tesa del loro primo in- 
gresso nella scuola del- 
l'obbligo. La percentua- 
le dei ragazzi che fre- 
quentano scuole ele- 
mentari gestite dal En- 
ti religiosi scende al 
7,26, cala ulteriormen- 
te al 4,12 quella relati- 
va ai frequentatori di 
scuole medie cattoliche 
per risalire a 4,45 per i 
frequentatori delle 
scuole superiori gestite 
da religiosi. 

Al Nord si concentra 


più della metà degli isti-: 
tuti scolastici retti da 
Enti religiosi (6.519).; 
Le scuole cattoliche lo- 
calizzate nell'Italia cen-, 
trale sono a loro volta 
all'incirca la metà di 
quelle del Sud (rispetti-;|ì 
vamente 2.242 ei 
2.731). ‘ 

Nella graduatoria. 
per regioni troviamo alî 
primo posto la Lombar- 
dia con 2.220 scuole. Al; 
secondo c'e il Veneto” 
(1.557) al terzo la Sici*) 
lia (1.286). Seguono il 
Lazio (1.071), la Puglia, 
il Piemonte, l'Emilia’ 
Romagna.Fanalino di’ 
coda il Molise con 7 
scuole e l'Umbria con' 
41. E' da rilevare tutta-‘ 
via che le 1.557 scuole 
del Veneto ospitano‘ 
pressappoco lo stesso 
numero di alunni che‘ 


frequentano le 1.071:]) 


scuole del Lazio. 


RIVELAZIONI DELL’ESPRESSO 


Sentenza mai emessa 
salvò le tre reti a 
di Silvio Berlusconi 


ROMA — La «Berlusconeide» dell'«Espresso» conti: | 


nua: S 


prossimo numero alcuni documenti e rivela 


zioni inedite sul passato di Berlusconi. Vediamoli. 
«Per questi motivi la Corte dichiara la incostituzio: 
nalità dei primi tre commi dell'articolo 3 della legg? 
4 febbraio 1985, numero 10». È il dispositivo — rive” 
la il giornale — della sentenza mai emessa ché 
avrebbe dovuto far saltare l'ormai famoso decret9 
Craxi che l'allora Presidente del Consiglio emise, 11 
schiando la crisi di governo, per tenere in onda lè 
tre reti televisive di Silvio Berlusconi. La lettura di. 
questo documento — secondo l'«Espresso) — confer? 
merebbe che la legge Mammì non significò per Ber 
lusconi una punizione — come il Cavaliere afferm@ 
— mala sopravvivenza delle sue reti. | __—— 3 
| Secondo documento. «La posizione di rischio ver: 
so il gruppo Berlusconi ha dimensioni e caratteristi; 
che deltutto eccezionali. Gli ispettori che hanno esa; 
minato la posizione nella sua globalità ne hanno fal 
to un'accurata analisi, che ci consente di pervenir? 
a conclusioni che dimostrano l'esistenza di un comr. 
portamento preferenziale accentuato». Inizia così - 
secondo quanto riporta l'«Espresso» — un rapport0 
approvato il 9 ottobre 1981 dal collegio sindacal@ 
del Monte dei Paschi di Siena dopo un'indagine nat 


in seguito al coinvolgimento dell 


‘allora provveditor@ 


del Monte, Giovanni Cresti, nello scandalo della Log” 
gia P2 alla quale Berlusconi era iscritto. 


organizzazioni dei gior- 
nalisti» per spiegare la 
posizione del Pds. Che è 
di riconoscimento e ga- 
ranzia delle «autonomie 
organizzative delle cate- 
gorie e delle loro espres- 
sioni, compresa.la gestio- 
ne degli enti previden- 
ziali», nell'ambito del ge- 
nerale decentramento 
di poteri e di responsabi- 
lità». «La nostrariflessio- 
ne — ha aggiunto Visco 
— riguarda in particola- 
re il problema di come 
assicurare uniformità 
nei criteri e nelle regole 
di gestione, anche a ga- 
ranzia degli equilibri fi- 
nanziari futuri degli en- 


screrriconza 


ti». $ 
Una frase che va spie’ 
gata, perchè fa rientraré 
dalla finestra quel che È 
uscito dalla porta. Nelte” 
sto della normativa pre 
‘parata dal ministero d 

Lavoro, sulla base dell4 
delega del Parlament4 
(e quindi operativa S' 

approvata dal Govern4 
nei 60 giorni della dele’ 
ga stessa) poi rientrata [ 
disconosciuta da Palaz, 
zo Chigi, non si parlavi 
nè di assorbimento dé 
due enti nell'Inps nè di 
‘privatizzazione, _ com' 
per altre mutue profes 
stonali. gi 
Neri Paolo 
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INIZIATI I LAVORI DELL’ «INIZIATIVA CENTROEUROPEA» CHE SI CONCLUDERANNO OGGI 


Trieste, centro d'Europa 


Il nuovo ruolo nell’ambito della Cei - Le tematiche politiche ed economiche in discussione 


Intervista di 
Mauro Manzin 


| TRIESTE — Dalla guer- 
ra in Bosnia (dove dimo- 
stra il suo ottimismo 
per l'avvio di un concre- 
to processo di pacifica- 
{ zione), al contenzioso 
tra Grecia e Macedonia. 
i Dalle peripezie del- 
! l'Unione europea ai rap- 


| porti con Slovenia e Cro- 


azia, il ministro degli 
| esteri Beniamino Andre- 
{ atta non tradisce mai la 
* sua profonda convinzio- 
{ nenelle capacità operati- 
ve della diplomazia e 
' del dialogo, Una convin- 
i zione quasi fideistica, 
| condita però da un'anali- 
si di quelli che sono i da- © 
| ti di fatto su cui occorre 
| confrontarsi e, a volte, 
anche scontrarsi. 

L'orso russo si è ri- 

| svegliato dal letargo e 
‘muove i suoi primi 
i passi dopo il sonno nei 
! Balcani, Mossa geniale 
i di Eltsin, disattenzio- 
{ ne delle cancellerie eu- 
ji ropee o abile gioco del- 
{le parti architettato 
icon gli Usa per ricreà- 
' re un bipolarismo che 

può tornare utile an- 

che a Clinton? 

i «Trovodifficile seguir- 
‘la in questa dietrologia. 
{La vicenda bosniaca è 
{stata molto complicata 


‘| {dallevalutazioni e perce- 


i zioni diverse delle gran- 
‘ di potenze. In particola- 
‘re dallereazioni dell’opi- 
!nione pubblica in Euro- 
ipa, più attenta a chiude- 
‘re il massacro, in Ameri- 
ica più incline a riaffer- 
i mare questioni di princi- 
‘pio. Questa diversità ha 
i reagito sulle parti in lot- 
ita, favorendo nel caso 
idei musulmani una valu- 
tazione trrealistica della 
«loro Possibilità di vince- 
ne: a fine, sul campo 
"oro battaglia per af- 
ARE è propria iden- 
+ VD certo missionari- 
smo alla Wilson nei con- 
A cella Serbia ha in- 
ente spinto Bel- 

grado a un Sa pri- 
vilegiato con Mosca. In 
questa situazione era ne- 
cessario che tutte le par- 
ti fossero coinvolte nel 
tentativo di trovare una 
Soluzione alla crisi. E 
Questo è avvenuto per 
effetto dell'oscura vicen- 
Sa della bomba scoppia- 
la nel mercato di Sa- 
Tajevo». 
 Un'esplosione che 
ha coinvolto, dunque, 
‘anche Usa e Russia... _ 
«Senza dubbio. Non ci 
sono più, da quell'esplo- 
sione, alle spalle dei con- 
tendenti potenze ami 
che non coinvolte nel ne- 
goziato. Nessuno può 
pensare che arrivino i 


nostri. Americani e Rus- 
‘si hanno scoperto le loro 
carte e i limiti del loro 
impegno nel sostenere i 
musulmani e i serbi. 
Questa vicenda diploma- 
tica assieme agli effetti 
dell'embargoha determi- 
mato una finestra di op- 
portunità molto interes- 
Sante per chiudere la vi- 
cenda. I meriti dei russi 
Sono ben chiari. Non in- 


ua 


tendono rafforzare il lo- 
ro impegno di uomini e 
di mezzi in Jugoslavia. 
Il ministro degli esteri 
Tusso mi diceva che dif- 
ficilmente lo stato mag- 
giore acconsentirebbe a 
mettere a disposizione 
qualche centinaio di sol- 
dati in più. Qualche vol- 
ta mi sembra di notare 
nei russi la vergogna di 
un esercito scalcinato 
che non vuole essere 
messo a confronto con i 
soldati dell'Occidente». 

Ultimatum, aerei 
serbiabbattuti dai cac- 
cia Nato, mai come ora 
si è sfiorato un nuovo 
conflitto mondiale. E' 
possibile che il mondo 
intero sia potuto di- 
ventare ostaggio di lo- 
schi figuri quali il lea- 
der serbobosniaco Ka- 
radzic? 

«Mai come ora siamo 
Stati vicini alla pace, 
perché è chiaro a tutti 
in Serbia che i russi non 
sono disposti a trarre 
vantaggio da una scara- 
muccia militare come 
quella dell'abbattimen- 
to degli aerei serbo-hbo- 
sniaci. E’ diventato chia- 
To ai serbi che l'impegno 
russo è un impegno di- 
plomatico e che Mosca è 
ben lontana dal pensare 
di passare da quest'im- 
pegno a un sostegno mi- 
litare. E' difficile capire 
il significato politico del- 
la folle impresa dei sei 
aerei, ma una delle spie- 
gazioni che corrono e 
che da parte di qualche 
estremista militare si 
sia voluto mettere in dif- 
ficoltà Karadzic in un 
momento in cui egli ap- 
pare ai ‘falchi’ quasi co- 
me un moderato». 

L'accordo raggiunto 
a Washington tra croa- 
ti e musulmani sarà 
un documento serio? 

, (Nessuno può essere 
sicuro degli accordi sti- 
pulati nei Balcani. Ho ri- 
cevuto una copia dell'ac- 
cordo inviatomi con un 
messaggio ottimistico 
dal segretario di Stato 
Usa Warren Christopher 
e avevo ricevuto in pre- 
cedenza lo stesso testo 
dal governo croato. La 
Groazia teme l'applica- 
zione di sanzioni econo- 
‘miche. Non ha un'econo- 
mia prostrata come quel- 
la della Serbia che pro- 
prio in ragione della sua 
depressione sembra qua- 
si non reagire alla pro- 
spettiva di un prolunga- 
mento dell'embargo. La 
Croazia ha un'economia 
che non è stata così pro- 
fondamente toccata dal- 
la guerra e quindi è mol- 
to attenta alle sue pro- 
spettive di rapporti con 
l'Occidente. Del resto 
croati e musulmani so- 
no all'origine della deci- 
sione sull'indipendenza 
bosniaca. La ruota è gi- 
rata e dopo la follia del- 
lo scontro militare tra 
croati e musulmani sia- 
mo ritornati all’inizio 
della storia». 

Ma c'è una logica in 
questo accordo? 

«Sì, da esso si evince 
che anche la follia balca- 
nica alla fine è costretta 
dalla logica delle situa- 


zioni alla ragionevolez- 
za. Dalla logica che vede 
come la compenetrazio- 
ne tra le due comunità 
non può essere separata 
da una frontiera che 
non ha alcuna base stori- 
ca. La collaborazione 
s'impone e il testo costi- 
tuzionale della bozza fir- 
mata a Washington pre- 
vede un accurato bilan- 
ciamento di poteri, con i 
croati in minoranza nel- 
la federazione bosniaca 
e la Bosnia in minoran- 
za nella confederazione 
con la Croazia». 

Ma con questo accor- 
do si sancisce in prati- 
ca la morte di uno sta- 
to, la BosniaErzegovi- 
na, internazionalmen- 
te riconosciuto e rap- 
presentato all'Onu... 

«Formalmente no, per- 
ché la federazione bosni- 
aca è aperta anche alla 
componente serba». 

Componente che 
avrà un ruolo determi- 
nante nei nuovi asset- 
ti istituzionali del- 
l'area in questione... 

«I serbi hanno un at- 
teggiamento piuttosto ri- 
servato) 

E questo che cosa le 
fa pensare? 

«Non mi rende ottimi- 
sta sulla permanenza 
dei serbi nella federazio- 
ne bosniaca». 

Quindi la Grande 
Serbia sta per diventa- 
re realtà? 

«Da parte dei russi c'è 
la preoccupazione di vio- 
lare i confini. Una preoc- 
cupazione che nella con- 
dizione della Russia con 
la frantumazione nazio- 
nale che la sta corroden- 
do è comprensibile. I 
russi agiranno per man- 
tenere formalmente, al- 


meno per qualche anno, 
l'esistenza di uno stato 
bosniaco nei confini pre- 
visti. E' molto probabile 
tuttavia che, cedendo al- 
le pressioni serbe, imma- 
ginino una soluzione re- 
frendaria di annessione 
alla Serbia tra due o tre 
anni, Ma ho notato in 
Kozyrev una seria preoc- 
cupazione a rimettere in 
discussione senza un 
meccanismo referenda- 
rio la sopravvivenza dei 
confini storici di uno 
Stato che è membro del- 
l'Onu». 

Dell'Iniziativa cen- 
troeuropea fa parte an- 
che la Groazia le cui re- 
sponsabilità nel con- 
flitto in Bosnia non so- 
no certo marginali... 

«Nella prima riunione 
dell'Iniziativa centroeu- 
ropea ho avuto occasio- 
ne di esprimere il giudi- 
zio politico e morale del 
nostro Paese sulla vicen- 
da degli scontri tra croa- 
ti e bosniaci, sulla diffi- 


coltà per l'Occidente e- 


per l'Italia di non trarre 
conclusioni concrete da 
questo giudizio. Fin da 
allora, tuttavia, ho an- 
che notato la possibilità 
di una soluzione positi- 
va. E la stessa possibili- 
tà è emersa nei colloqui 
con i leader musulmani 
e su questa ipotesi la no- 
stra diplomazia ha lavo- 
rato. Non è compito di 


«chiarito 


INTERVISTA AL MINISTRO DEGLI ESTERI ANDREATTA 
«Nei Balcani da ora in avanti 
noncisaranno colpi bassi» 


uno Stato giudicare in 
termini moralistici, ma 
trattandosi di Paesi alle 
frontiere con l'Italia il 
compito primario della 
nostra diplomazia è sta- 
to quello di abbassare il 
tono dello scontro e cer- 
care di sviluppare segni 
positivi che già nell'esta- 
te scorsa avevamo inco- 
minciato a intravvede- 
re). 

E per quel che ri- 

arda la cosiddetta 
«questione macedone» 
conl'embargo decreta- 
to dalla Grecia, presi- 
dente di turno dell'Ue, 
nei confronti di 
Skopje? 

«La nostra posizione è 
chiara. La Macedonia è 
uno stato sovrano da 
noi riconosciuto. Come 
in tutti i nuovi Stati, an- 
che a Skopje vi sono in- 
temperanze nazionaliste 
e vi sono difficili proble- 
mi legati alle minoranze 
etniche. Abbiamo cerca- 
to sia in Albania, sia in 
Grecia, sia in Macedo- 
nia di lavorare perché si 
riducesse la tensione. 
Nell'ambito dell'Iniziati- 
va centroeuropea favori- 
Temo lo ‘sbottigliamen- 
to' della Macedonia cer- 
cando di ottenere dalle 
organizzazioni finanzia- 
rie contributi. per colle- 
gare Skopje a Bulgaria e 
Albania e creare così 
una linea di comunica- 
zione che permetta di 
saldare fra di loro gli 
Stati che apprtengono al- 
l'area meridionale dei 
Balcani». 

Suscitando però le 
ire di Atene... 

«Non siamo preoccu- 
pati per le ire di Atene. 
Non tocchiamo per nul- 
la interessi legittimi del- 
la Grecia. Bisogna che 
anche nei Balcani ci si 
abitui al carattere multi- 
laterale dei rapporti tra 
gli Stati». 

Trieste e il FriuliVe- 
nezia Giulia vengono 
da anni etichettate co- 
ne«osservatori privile- 
giati» dell'Est. Quando 
dalle etichette si pas- 
serà a investiture con- 
crete? 

«Mi preoccupa questa 
richiesta di investiture. 
Trieste e il Friuli-Vene- 
zia Giulia hanno un tes- 
suto economico ricco, Si 
tratta di prendere van- 
taggio dall'avere accan- 
to alla porta di casa Pae- 
si con manodopera che 
costa un terzo di quella 
italiana e che ha capaci- 
tà di lavoro, nonché mer- 
cati che hanno bisogno 
di macchinari e di capi- 
tali italiani. Bisogna 
sfruttare le occasioni». 

A che pinto è la ridi- 
scussione del trattato 
di Osimo e il tema dei 
beni abbandonati? 

«Il tempo lavora in 
funzione di una soluzio- 
ne equa e giusta nel ri- 
solvere problemi estre- 
mamente delicati e com- 
plessi. Nessun Paese 
può entrare nell'Ue se 
conserva limitazioni al- 
l'acquisto dei beni im- 
mobili da riservare ai 
propri cittadini. L'ho 
detto sempre molto chia- 
ramente.) 

E il tema delle mino- 
ranze? 

«L'Italia sarà decisiva 
nell'aiutare Slovenia e 
Croazia nel realizzare il 
loro sogno europeo. Ho 
I Tecentemente 
conil collega sloveno Pe- 
terle che il successo nel 
creare condizioni di di- 
Stensione nella vita quo- 
tidiana delle nostre po- 
polazioni è la condizio- 
ne per verificare il carat- 
tere europeo della loro 
prospettiva politica. In 
Europa non sono tollera- 
bili problemi e angherie 
poste in essere nei con- 
fronti delle minoranze. 
E'un discorso che vale 
per tutti». 


TRIESTE — Un gruppo 
di esperti dell'Iniziativa 
centroeuropea (Cei) sarà 
quanto prima operativo 
nella Bosnia-Erzegovina 
per contribuire alla rico- 
struzione delle aree di- 
strutte dalla guerra. E 
questo il primo importan- 
te messaggio lanciato 
dai ministri degli esteri 
della Cei, riuniti ieri e 09- 
gi a Trieste, nei confron- 
ti della ex Jugoslavia. 
«Un messaggio - come ha 
sottolineato il ministro 
Andreatta, ideatore del 
‘progetto - che vuole esse- 
re un auspicio verso un 
futuro di pacifica convi- 
venza che ci auguriamo 
possa tronare quanto pri- 
ma a regnare in quel 
zone», Oggi la Bosnia sa- 
tà nuovamente ‘protago- 
nista dei lavori. I mini- 
stri degli esteri di Croa- 
zia, Granic, e di Bosnia, 
Ljubijankic, iltustreran- 
no alla Cei e al mediato- 
re Onu Thorvald Stolten- 
berg (giunto ieri sera nel 
capoluogo giuliano) la 
bozza di accordo sotto- 
scritta a Washington tra 
la Croazia e i musulmani 
bosniaci. Granic si è det- 
to ottimista che il tutto 
Possa essere ratificato uf- 
ficialmente entro il pros 
sumo 15 marzo. 

La sessione di ieri ha 
avuto contenuti princi- 
plamente economici e i 
colloqui tra le delegazio- 
ni sono proseguiti nel 
corso della nottata. Ieri 
@ Trieste per il vertice 
dell'Iniziativa centroeu- 
Topea sono giunti, oltre 
al mmnistro Andreatta, 
anche i suoi colleghi Lju- 
bijankic (Bosnia), Granic 
(Croazia), Zieleniec (Re- 
pubblica ceca); crvenko- 
vski (Macedonia), Jeszen- 
‘szky (Ungheria), peterle 
(Slovenia), î quali sono 
stati affiancati da] sotto- 
segretario agli affari este- 
ri polacco, Kozminski, 
da quello slovacco, Pro- 
kes e dal viceministro au- 
striaco —Schallenberg, 
nonchè da alti funziona. 
ri della Bers, la Banca eu- 
ropea per la ricostruzio- 
ne e lo sviluppo, e del- 


mao 


Un'immagine deltavolo della presidenza con, a destra, il ministro Andreatta. 


l’'Ocse- 

Andreatta, nella. sua 
veste di presidente di tur- 
no dell'Iniziativa, ha vo- 
luto sottolineare in aper- 
tura della sessione serale 
di ieri l'importanza del- 
l'ingresso dell'Austria 
nell'Unione europea. «E 
stata - ha detto il mini- 
stro - la decisione più im- 
portante della nostra ge- 
nerazione politica, un 
punto fermo per l'amplia- 
mento dell'Ue verso est. 
E in quest'ottica la Cei 
svolgerà una precisa fun- 
zione di cerniera tra Ue 
e Paesi dell'Europa cen- 
troorientale che ambisco- 
no a farne parte». 

La riunione ha quindi 
visto l'esame di alcune 
importanti tematiche 
economiche. I gruppi di 
lavoro hanno. presentato 
lo studio relativo al pro- 
getto di fattibilità del 


tratto che va da Kiev al 
confine magiaro del co- 
siddetto asse autostrada- 
le che collegherà la capi- 
tale dell'Ucraina con Tri- 
este, passando via Buda- 
pest e Lubiana (Zagabria 
scalpita per essere inclu- 
sa nel percorso e a que- 
sto proposito è in corso 
una mini battaglia con 
Lubiana che mira invece 
a tracciare la direttrice 
viaria verso Maribor e 
Murska Sobota fino al 
confine con l'Ungheria). 
La Bers ha assicurato la 
‘propria assistenza tecni 
ca per organizzare un si- 
stema di informazione 
sui flussi di traffico nel- 
l'Europa centro-orienta- 
le. Questo progetto e quel- 
lo di fattibilità del tratto 
autostradale su indicato 
hanno impegnato un fi- 
nanziamento di 6 miliar- 


di di lire. 

‘Ancora in fase elabora- 
tiva, invece, sono altri 
tre piani di lavoro che 
‘prevedono complessiva- 
mente uno stanziamento 
di 7,5 miliardi di lire. Si 
tratta di un'iniziativa 
perfornire assistenza tec- 
nica nel diritto commer- 
ciale con corsi di forma- 
zione professionale per 
800 tra magistrati, avvo- 
cati e imprenditori con 
una serie di convegni 
(uno di questi si svolgerà 
a Trieste) per rendere 
più omogenei i sistemi so- 
cio-economici nell'ambi- 
to Cei. Si sta poi appron- 
tando un sistema di ge- 
stione dei servizi di tele- 
comunicazionenell'Euro- 
pa centrale, mentre una 
delegazione della Bers e 
della Banca mondiale si 
recherà prossimamente 
in Macedonia per studia- 


«Task-force» perricostruire la Bosnia 


re la fattibilità di alcuni 
segmenti viari per salda- 
re Skopje con Durazzo, 
in Albania, e Sofia in Bul- 
garia. Si tratta questo, di 
un chiaro messaggio poli- 
tico nei confronti della 
Grecia che sta attuando 
un embargo commercia- 
le nei confronti della Ma- 
cedonia. 

Andreatta ha infine 
proposto un progetto in 
campo energetico per ri- 
durre le importazioni in 
questo settore chiave ope- 
rando verso un'integra- 
zione dei sistemi attivi 
nei Paesi dell'Iniziativa 
centroeuropea. 

Dopo l'investitura pre- 
annunciata ieri al nostro 
giornale dallo stesso An- 
dreatta sulla scelta di 
Trieste quale sede perma- 
nente del segretariato 
della Cei, ieri in serata è 
trapelata la notizia se- 
condo la quale il vertice 
dei premier dell'Iniziati- 
va che avrebbe dovuto 
svolgersi nel luglio pros- 
simo a Napoli, a ridosso 
nel summit dei G7, si ter- 
rà invece nel capoluogo 
giuliano. Un altro segno 
della sempre maggiore 
valenza geopolitica che 
la nostra città sta assu- 
mendo a livello centroeu- 
ropeo. La serata di ieri si 
è conclusa con una cena 
di gala che si è svolta al 
museo Revoltella alla 
presenza del sindaco di 
Trieste, Riccardo Illy, del 
presidente della Regio- 
ne, Renzo Travanut, e 
delle principali autorità 
locali. 

Oggi, dunque, il verti- 
ce affronterà il livello po- 
litico con la questione 
balcanica che occuperà 
quasi interamente la ses- 
sione plenaria prevista 
in mattinata. Un'altro 
impegno dovrebbe essere 
costituitodall'elaborazio- 
ne di un documento sul- 
la tutela delle minoran- 
ze in ambito Cei. Docu- 
mento molto sudato e al- 
la cui redazione non so- 
no bastate le precedenti 
sessioni svoltesi a Buda- 
pest e a Debrecen lo scor- 
so anno. 

Mauro Manzin 


LA STORIA DELLA CEI E LA SUA EVOLUZIONE ISTITUZIONALE 


Un percorso iniziato nell’89 


Inizialmente si chiamava «Pentagonale», trasformata poi in «Esagonale» 


TRIESTE — Avviata nel 
novembre del 1989 fra 
Austria, Italia, Jugosla- 
via e Ungheria quale mi. 
ziativa quadrangolare, si 
è successivamente allar. 
Bata nel 1990 alla Ceco- 
slovacchia, iVenendo 
Pentagonale e nel 1991 
alla Polonia, divenendo 
Esagonale. In Occasione 
della Riunione ministe- 
riale di Klagenfurt del 
20-21 marzo 1992 si è de- 
ciso di adottare il nuovo 
nome di Iniziativa Cen- 
tro-Europea. 

Pur essendo essenzial- 
mente una forma di coo- 
perazione a Carattere 
economico, culturale ed 
ecologico, diretta alla re- 
alizzazione di progetti 
concreti, l'Iniziativa Cen- 
tro-Europea ha anche un 
importante volet politi 
co, che si è concretizzato 
în vari dichiarazioni dei 
ministri e di Capi di go- 
verno e ha in un INcisiva 
presenza dell'Iniziativa 
Stessa in vari fori inter- 
nazionali, in particolare 
la Csce e il Consiglio 
d'Europa, dove è stato 
possibile assicurare una 
notevole visibilità al- 
l'esercizio mediante la 
presentazione di propo- 
ste comuni, segnatamen- 
te nel settore della coope- 
razione culturale e della 
tutela delle minoranze. 

La crisi jugoslava non 
ha peraltro mancato di 
influire pesantemente 
sui lavori dell'Esagonale, 
tanto più che la Jugosla- 
via al momento dello 
scoppio della crisi era il 
Presidente in carica del 
l'Imiziativa. Quest’ulti- 
ma ha peraltro saputo di- 
mostrare la sua validità 


Idelicato 


«passaggio» 
dovuto alla crisi 
in Jugoslavia 


e la sua vitalità, trovan- 
do formule innovative 
che hanno permesso 
un'anticipazione del pas- 
saggio della presidenza 
all'Austria e una soluzio- 
Tie pragmatica per i pro- 
blemi dell'ex Jugoslavia, 
con l'ammissione, perfe- 
zionata al Vertice di 
Vienna, di Slovenia, Cro- 
azia e BosniaErzegovina 
e la sospensione — la pri- 
ma in campo internazio- 
nale — della partecipa- 
zione delle autorità di 
Belgrado ai lavori fintan- 
toché non sarà risolto il 
problema della successio- 
ne jugoslava, Anche per 
far fronte alla divisione 
della Cecoslovacchia è 
stata adottata una solu- 
zione ad hoc che ha con- 
sentito alle nuove Repub- 
bliche ceca e slovacca di 
aderire all'Iniziativa me- 
diante una procedura 
scritta di assenso da par- 
te dei primi ministri de- 
gli Stati membri. Tale 
procedura è stata forma- 
lizzata nella Riunione 
ministeriale tenutasi a 
Budapest il 22 e il 23 
marzo dello scorso anno, 

Il Vertice dei Capi di 
governo e dei ministri de- 
gli Esteri dell'iniziativa, 
tenutosi il 16 e il 17 lu- 
glio ‘93 a Budapest, ha 


portato, come di consue- 
to, all'adozione di un do- 
cumento politico, nel 
quale è stata sancita 
l'adesione di Skopje al- 
l'Iniziativa, con la deno- 
minazione di «Former 
Yugoslav Republic of Ma- 
cedonia» adottata in am- 
bito Nazioni Unite. 

I primi ministri hanno 
anche espresso nell'occa- 
sione una positiva valu- 
tazione delle affermazio- 
ni contenute nelle con- 
clusioni della Presidenza 
del Consiglio europeo di 
Copenaghen in favore 
della futura partecipazio- 
ne all'Unione europea 
dei Paesi associati del- 


l'Europa centroorienta- 


le. 

Particolarmente trava- 
gliato è risultato il dibat- 
tito sul progetto di Con- 
venzione sulla protezio- 
ne delle minoranze na- 
zionali, la cui bozza era 
stata predisposta da par- 
te italiana su incarico 
della Presidenza del 
gruppo ad hoc minoran- 
ze. I primi ministri ceco 
e slovacco hanno infatti 
manifestato ferma oppo- 
sizione nei confronti di 
qualsiasi progetto di do- 
cumento giuridicamente 
vincolante in materia di 
protezione delle mino- 
ranze. Nella dichiarazio- 
ne finale del Vertice è 
stata dunque inserita 
una formulazione di com- 
promesso: i primi mini- 
stri hanno dato mandato 
al Gruppo di lavoro per- 
manente, di continuare 
glisforzi perl'elaborazio- 
ne di uno strumento, ba- 
sato su principi interna- 
zionalmente riconosciuti 
ed accettabile per tutti 
gli Stati membri. 


momento e in una fase e 


nistrazione regionale 


lia — in riferimento 


«La nostra Regione — 
Travanut — ha da anni 


nel giro di alc 


zionale 212». 


ILSALUTO DI TRAVANUT 
Il Friuli-Venezia Giulia 
el'impegno costante a Est 


TRIESTE — Per il Friuli-Venezia Giulia l’iniziati- 
va centroeuropea ha sempre rappresentato un «ta- 
volo di lavoro» estremamente importante e inte- 
ressante in quanto molte delle politiche economi- 
che, infrastrutturali, sociali all'attenzione delle di- 
plomazie dei dieci Stati membri vengono a riguar- 
dare o ad accentrarsi inevitabilmente sulla nostra 
area, ancora nevralgica in questa parte d'Europa 
in questa parte d'Europa. Nel salutare l'arrivo a 
Trieste dei dieci ministri degli affari esteri, «in un 
1 stremamente delicata per 
l'evoluzione di una guerra nello scacchiere dell'ex 
Jugoslavia», il presidente 
vanut ha anche voluto rimarcare (con una sua di- 
chiarazione) l'estrema attenzione con cui l'ammi- 
zio) guarda a questo incontro. 
«Desideriamo confermare la disponibilità e lo spe- 
cifico interesse ai lavori dell'iniziativa centro-eu- 
Topea della regione autonoma Friuli-Venezia Giu- 
e al ruolo che le deriva dalla 
sua collocazione geopolitica — di vederle attribui- 
ta specifici compiti in materia di cooperazione in- 
ternazionale e i rapporti transfrontalieri in campo 
economico, sociale e culturale». 


azia e la Slovenia, che pi 


sati quel “dialogo” con le nuove realtà della vec- 
D Ò Mitteleuropa puntando su una reale operati- 
Vità della legge sulle aree di confine, oltreché nel 
completamento delle misure da essa previste 
[mentre attendiamo da Bruxelles un favorevole 
sblocco dell off-shore triestino), e della legge na- 


della Regione Enzo Tra- 


‘Est Europa e riav- 
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La storia di Marco Luchetta, 


Alessandro Ota e Dario D’Angelo, 


‘i tre inviati della RAI uccisi a Mostar 


il 28 gennaio scorso, è uno dei 
momenti più tragici della guerra 
nei Balcani e una vicenda che 

ha colpito D oinono l’Italia 

e Trieste. DI quella ua viene 
raccontata in un libro, L'ultimo 
reportage un instant-book che 
ricostruisce momento per momento 


quelle tragiche giornate. 
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‘ Mirko Basaldella 
\ilgrantacitumo 


| Recensione di 
| Maria Campitelli 


L'ultima monografia del- 
la collana «Civiltà della 
memoria), edizioni Stu- 
| dio Tesi di Pordenone, è 
dedicata allo scultore 
| friulano Mirko Basaldel- 
‘ la. Ne è autore l'udinese 
| Tito Maniacco poeta 


\ | nonché storico e critico. 


‘ Il libro, corredato da fo- 
to in bianco e nero, che 
per la verità non rendo- 

{ no un ottimo servizio al- 
l'artista, segue passo pas- 
so lo snodarsi di una vi- 
cenda culturale e umana 

{ di prim'ordine di un fi- 
glio della nostra terra 
che, a differenza di tanti 
altri, pur dotati come 


| {lui, ha saputo superare i 


confini angusti della pro- 

vincia per proiettarsi nel 
mondo. 

E una storia un po' ec- 

' cezionale la sua; la pri- 


| | ma eccezione è costitui- 


ta dalla sua famiglia: tre 
 fratellituttiartisti, gli al- 
tri due sono Dino, di un 
' anno più vecchio, e Afro, 
due anni più giovane, en- 
{trambi, specie Afro, no- 
‘tissimi e significativi ar- 
| tisti che hanno rivoluzio- 
nato la routine creativa 
{della nostra regione. Il 
padre Leo è un quotato 
pittore decoratore, lo zio 
Remo un ‘abile orefice e 
Insieme conducono un 
‘laboratorio nel cuore del- 
a Udine storica. L'arte 
è, dunque, Proprio di ca- 
Sa e anche l'artigianali- 
tà, intesa nel Senso più 
nobile, su cui l'autore in- 
siste più volte a sottoli- 
neare la poliedrica versa- 
tilità di Mirko nelle tec- 
Niche più disparate, dal- 
Incisione alla pittura, 
© sbalzo al cesello, 
Specie nella produzione 
Bloielli. Versatilità so- 
Stenuta da «un'onnivora 
Osità» e da un'ance- 
= eTale sensibilità per i 
Materiali, 
| L'analisi ‘ prende le 
Tosse da una Udine pri- 
Mo '900, gretta e conta- 


sa alle arti belle — «noi si 
vive quieti e morti...» di- 
rà oltre trent'anni dopo 
Pasolini, come amaricor- 
dare Tito Maniacco — ri- 
costruendone le fattezze 
— Urbane per individuare 
quella via Anton Lazza- 
To Moro dove, al numero 
12, è nato Mirko nel 
1910. E dove è vissuto 
Per tanti anni, sia pure 
Nelle peregrinazioni ini- 
Zlate sin dall'età scolare, 
Ma a cui è puntualmen- 
te approdato a ogni ritor- 


NEW YORK - L'asta di 
Oggetti d'arte stile art 
Nuoveau e art déco orga- 
nizzata da «Christie's» a 
New York per la cantan- 
te Barbra Streisand ha 
battuto ogni record. Ci 
sono voluti 1.982.500 
- dollari, ovvero 3 miliar- 
di 346 milioni e 500 mila 
lire, per aggiudicarsi il 
dipinto di Tamara de 
Lempicka intitolato 
«Adamo ed Eva». L'ope- 
Ta ha praticamente rad- 
doppiato il prezzo di sti- 
Ma iniziale e costituisce 
Una aggiudicazione re- 
cord per questa artista, 
cui in questi giorni si 


Mirko Basaldella alla Fonderia Nicci di Roma, 
«Crocifissione» realizzata nel'47 con inchiost. 


‘a, assai poco propen- ‘ 


no fino a quell'ultimo 
nel settembre del ‘69, a 
riabbracciare la madre e 
gli amati fratelli. Di lì a 
due mesi, infatti, sareb- 
be morto improvvisa- 
mente per infarto a soli 
59 anni, a Cambridge 
nel Massachusetts, dove 
da tempo ormai dirigeva 
il Design Workshop nel- 
l'Università di Harvard. 
Una vita, dunque, con- 
clusasi innanzi tempo e 
costellata di eventi che 
tutti insistono sul piane- 
ta magico dell'arte. Per- 
sonaggio chiuso e taci- 
turno, a differenza di 
certi suoi compagni di 
viaggio (come ad esem- 
pio il pittore Corrado Ca- 
gli, determinante per la 
sua formazione), non ha 
certo inseguito la gloria, 
ma piuttosto un'appas- 
sionata, inesauribile ri- 
cerca di possibilità 
espressive, di simbologie 
che si arricchiscono e 
modificano a seconda 
dei contatti condotti nel 
mondo, dal Medio Orien- 
te agli Indios d'America. 
E' stata la gloria ad inse- 
guire lui per la forza in- 
novativa delle proposte, 
portandolo alla Biennale 
veneziana più volte (nel 
‘52, ‘54, '60, '62) alla se- 


MOSTRA 


Novecento 
a Vienna 


VIENNA - Da Picas- 
so a Chagall, fino a 
Klee, Kandinsky, Le- 
ger, Mirò, Dubuffet, 
Bacon: i più grandi 
capolavori dell'arte 
contemporanea del- 
la collezione del Mu- 
seo Guggenheim di 
New York saranno 
esposti a Vienna, 
per la prima volta, 
al Kunstforum Bank 
Austria da oggi fino 
al 5 giugno. 

Sessanta dipinti, 
scelti per illustrare 
le avanguardie inter- 
nazionali dal 1910 
al 1960, divisi in cin- 
que sezioni dedicate 
a cubismo e orfi- 
smo, essionismo, co- 
struttivismo, Parigi 
fra le due guerre, fi- 
no alla nuova figura- 
zione negli anni ‘40 
e ‘50. Come dire: si 
potranno vedere al- 
cuni tra gli artisti 
più importanti. 


tiene una mostra a Ro- 
ma, protagonista della 
vita culturale e artistica 
europea di inizio secolo. 

«La vendita è stata un 
enorme successo» ha 
commentato Nancy Mc- 
Clelland, capo del repar- 
to di arti decorative del 
XX. secolo della «Chri- 
stie's) di New. York 
«l'evento più significati- 
Vo è stato senza dubbio 
il record di Tamara de 
Lempicka, ma insieme a 
esso molti altri oggetti 
hanno raddoppiato o tri- 
plicato i prezzi di stima. 
A questo successo hanno 
contribuito la celebrità 
dell'attrice ma anche il 


nel 1962. A destra, una sua 
ri acquarellati. 


conda Documenta di Kas- 
sel, alla Biennale di Sari 
Paolo in Brasile dove ot- 
tiene anche il primo pre- 
mio per la scultura, per 
non parlare di numerosi 
altri riconoscimenti. 

Il suo arco artistico ha 
uno svolgimento che è 
tropposemplicistico defi- 
nire dal naturalismo ai 
giochi astratti, di tensio- 
ni ed incastri secondo i 
principi basilari della 
scultura di cavi/pieno, di 
luce/ombra. Perché la 
prima fase che guarda al- 
la realtà, al corpo uma- 
no soprattutto, sia pure 
investito dal «mitoy — i 
bronzi della metà degli 
anni '50 — partecipa di 
una ben determinata vo- 
lontà di evitare la din- 
gua morta» dell'accade- 
mia. L'insegnamentoide- 
ale viene da Arturo Mar- 
tini e se il riferimento è 
il 400 Toscano, da Dona- 
tello al Pollaiolo, le su- 
perfici scabre offerte ai 
mobili giochi di luce fan 
pensare alla corruzione 
materica di Giacometti e 
gli intrecci lineari ad ar- 
moniche cadenze musi- 
cali (area, quella della 
musica, intensamente 
frequentata dall'artista). 

Tl punto di rottura con- 
segue a un breve soggior- 
no parigino nel ‘37, Lì 
scopre la reale entità del- 
l'avanguardia, a malape- 
na trapelata nell'ovatta- 
ta atmosfera culturale 
italiana pilotata dal fa- 
scismo. La virata si ri- 
scontra nelle opere espo- 
ste nel ‘47 all'Obelisco di 
‘Roma. L'eco cubista for- 
nisce nuove disgregazio- 
ni formali dove l'ordine 
compositivo scaturisce 
solo dalle ragioni intrin- 
seche dei segni. Su que- 
st’onda cresce il suo ca- 
polavoro: i tre cancelli 
bronzei per le Fosse Ar- 
deatine. Le schiere dei 
morti s'intrecciano in fit- 
te tensioni lineari in un 
poderoso. canto corale 
dell'ultramondo. 

Appartatosirispetto al- 
la «querelle» nazionale 
tra realismo e astrazio- 
ne, Mirko viaggia e si 
confronta con realtà di- 
verse, giungendo a Har- 
vard con un bagaglio cul- 
turale ben stratificato. 
Qui Mirko trova il «luo- 
go» ideale per la ricerca 
artistica, per la speri- 
mentazione dei muovi 
materiali proposti dal- 
l'industria, per l'eleva- 
zione a dignità di «for- 
ma» delle strutture con- 
sumistiche più banali, 


come i celebri cartoni: 


per le uova. 


valore di una collezione 
che comprende ‘alcuni 
dei capolavori delle arti 
decorative del XX seco- 
lo». 

Altermine della vendi- 
ta, la stessa Barbra Strei- 
sand ha detto di essere 
rimasta colpita dal suc- 
cesso: «Gli oggetti più 
importanti per me erano 
l'opera di Tamara de 
Lempicka e l'orologio 
Cartier. Questa vendita 
significa molto, dal mo- 
mento che rappresenta 
oltre 30 anni di collezio- 
nismo, cominciato quan- 
do feci il primo acquisto 
all'età di diciotto anni». 


Cultura 


NATURA/PERSONAGGIO 


Il Piccolo [_5] 


Prego, cinguettiperme 


Jean-Claude Roché, maestro nell’incisione e nell’ascolto del canto degli uccelli 


MENS - Figlio del romanziere francese Henri-Pierre 
Roché, autore del celebre «Jules et Jim» pubblicato 
da Gallimard e portato sullo schermo da Francois 
Truffaut, Jean-Claude Roché ha ereditato da suo \pa- 
dre uno spirito curioso e anticonformista. Ma la s0- 
miglianza, tiene a precisare, si ferma qui, Henri 
Pierre non lascia mai Parigi, ama la pittura, la scul- 
tura e la vita mondana, ha un solo figlio e dedica 
tutto il suo tempo a scrivere. Sua moglie, la pittrice 
Denise Renard, è nota anche come violoncellista e 
ha esercitato per anni il mestiere d'’antiquario. 
Jean-Claude preferisce la vita di campagna, ama la 
musica e la natura e la sua opera è composta unica- 
mente dal canto degli uccelli, ha nove figli. 

La sua infanzia è marcata dalla guerra. Suo pa- 
dre è ricercato dalla polizia di Vichy. La scuola non 
è la sua passione, ma Jean-Claude legge e rilegge 
con passione î 10 volumi dei «Souvenirs entomologi- 
ques» di Fabre e, appena possibile, tralasciando i do- 
veri scolastici, corre nella natura per osservare da 
vicino gli insetti, le piante e soprattutto gli uccelli, 
che lo a esanano con il loro canto. Gli ‘piace scova- 
re i nidi e contemporaneamente alleva nei terrari e 
negli acquari tutte gli animali che riesce a procurar- 
si, La guerra spinge la direttrice della sua scuola a 


ta se l'asfalto e i professori in cattedra», fugge ver- 
so la Provenza, la patria di Fabre. Per vivere il ra- 
gazzo vende ranocchie agli intenditori. Con i primi 
guadagni si compra una cinepresa amatoriale e co- 
mincia a filmare qualche scena di un documentario 
ispirato ai «Ricordi entomologici» dello scienziato 
francese, suo autore preferito. 

capi («Vies d'insectes», che Frangois Truffaut 
pro luce in cortometraggio), arriva al direttore del- 

‘Istituto di cinematografia scientifica di Parigi 
Jean Painlevé che se ne entusiasma e lo manda a 
rappresentare la Francia al Festival del documenta- 
rio scientifico di Bruxelles, dove ottiene il primo pre- 
mio. Mentre il mondo scientifico e universitario di 
Parigi aspetta un altro suo lavoro, Roché vende la 
telecamera per acquistare un magnetofono. Nel- 
l'estate del 1959 riparte per la Camargue, poi torna 
a Parigi con una ventina d'ore di registrazioni sotto 
il braccio. 

Le case discografiche rifiutano il suo lavoro e solo 
un produttore alternativo accetta di mettere in com- 
mercio questa prima registrazione del canto di uc- 
celli francesi. Le vendite sorpassano tutte le previ- 
sioni: pi di 10 mila copie per un 33 giri che non 
concede nulla al consumismo culturale di quegli an- 
ni. 


le, il Senegal, il Camerun, il Venezuela, il Brasile, il 
Perù, il Guatemala, gli Stati Uniti, la Nuova Guinea, 
l'Australia, Ceylon, Ta Thailandia, Giava, Sumatra, 
Bali, il Canada, la Malesia, il Nepal, la Cina, V'Ar- 
gentina, l'Albania, la Polonia e la Grecia. Percorren- 
do tutti i continenti ha costituito una delle ‘più im- 
portanti sonoteche del mondo, di cui i brani più si- 
gnificativi sono ora trasferiti su compact disc. 

Nel 1985 Roché fonda la società di produzione 
«Sittelle» (rue des Jardins, 38710 Mens, Francia, te- 
lefono 76346555), che al catalogo di registrazioni 
naturalistiche in compact disc e su cassetta ha ag- 
giunto le prime registrazioni in cd-rom (suoni ac- 
coppiati a scritte su schermo a cristalli liquidi del ri- 
produttore) e in cd-i (compact disc interattivo, che 
consente la consultazione istantanea di suoni, im- 
magini e testi allo stesso tempo), mettendo a punto 
strumenti dalle straordinarie potenzialità per la ri- 
cerca scientifica e la didattica. 

La scorsa estate Roché ha inaugurato il Centro al- 
pino di studi bioacustici sulla montagna dello Cha- 
tel. Si tratta di un istituto per la registrazione e lo 
studio del canto degli uccelli, «Venti o trenta anni 
fa», commentano i suoi collaboratori, «poca gente 
prendeva sul serio questo personaggio che si aggira- 


mandare gli alunni nel bosco 


a raccogliere funghi 


‘per combattere la malnutrizione. Jean-Claude, che 


allora ha 10 anni, è incaricato 


di selezionare il rac- 


colto per eliminare i funghi velenosi: non commette- 
rà un errore in quattro anni. 


Liberata la Francia, 
cominciano i «penosi» 


stu 
Sorbona, che un grave i, 


«coincidenza fortunata», 


mente. Jean-Claude, che s 


la famiglia rientra a Parigi e 
di al liceo e quindi ali 

incidente automoblistico, 
Interromperanno brusca- 
t sente indebolito dalla vi- 


Sopra, «Le messager» di Edouard Halouze.In 
alto, un'immagine di Jean-Claude Roché. 


La Streisand ha rac- 


tura traspare il carattere 


contato di aver scoperto di donna forte e indipen- 
la pittrice di origine po- dente qual'era. Nel suo 
lacca durante un viaggio libro autobiografico 


a Parigi vent'anni fa, 
quando entrò in una li- 
breria di fronte all'hotel 
dove alloggiava e com- 
prò un libro sulla de 
Lempicka, «Il fatto che 
fosse una donna che la- 
vorasse con molto impe- 
gno e frontatezza» dice 
a Streisand «mi colpi 
molto». 
Ca de Retapicha è con- 
siderata la maggiore 
esponente femminil del. 
la pittura in stile art dé- 
co in Francia tra il 1920 
eil 1930, e dalla sua pit- 


«Passion by design», Ta- 
mara de Lempicka rac- 
conta la storia che ispirò 
il dipinto «Adamo ed 
Eva». Nel 1932 stava la- 
vorando su un nudo di 
donna nel suo studio 
con una modella profes- 
sionista che spesso in- 
gaggiava. La modella, do- 
po qualche tempo, stan- 
ca di rimanere immobile 
nella stessa posizione, le 
chiese di potersi prende- 
re una pausa. E poi, dato 
che era affamata, le chie- 


‘Altri lavori di successo seguono rapidamente. Nel 
1963 Roché si fa editore di sè stesso e comincia a 
‘pubblicare la sua «Guida sonora degli uccelli d'Eu- 
ropa» in 27 dischi. Sarà la bibbia di due generazioni 
di ornitologi in tutto il mondo. 

Jean-Claude si mette a viaggiare attraverso tutta 


l'Europa, poi comincia a e: 


orare il Maghreb. Dal 


1969 all'anno scorso passerà, non senza difficoltà e 
osa affrontando grandi rischi, attraverso le Antil- 
€, il Madagascar, la Rhodesia, il Sudafrica, le Antil- 


NATURA /INTERVISTA echi 
Tutto un mondo di suoni da registrare. Lontano da scuola 


Intervista di 
Guido Vitale 


MENS - Duecentocin- 
quantasette canti. L'ulti- 
ma opera di Jean-Clau- 
de Roché, la registrazio- 
ne dal vivo del suono 
emesso da tutti gli uccel- 
li comuni d'Europa in 
quattro compact disc si 
sta imponendo sul mer- 
cato discografico france- 
se come un successo 
commerciale, «E' un di- 
sco - racconta l'autore 
che stanno comprando 
tutte le scuole e le istitu- 
zioni di ricerca, ma an- 
che le singole famiglie 
che vogliono imparare a 
distinguere l'infinita di- 
versità di cui è dotato 
l'ambiente naturale cir- 
costante». 

Da dove nasce que- 
sta passione particola- 
re? 

«Quando ero ragazzo 
non mi piaceva la scuo- 
la. Spesso preferivo an- 
dare a zonzo per le cam- 
pagne e una volta, du- 
Tante una vacanza nella 
Camargue, mi ha affasci- 
nato il canto di un uccel- 
lo. Mi ero da poco procu- 
rato un registratore, un 
vecchio modello, quasi 
un giocattolo e ho pensa- 
to di fissare sul nastro 

‘ magnetico le voci della 
campagna). 

Unridea mai più ab- 
bandonata... 

«Mi ero talmente ap- 
passionato che qualche 
tempo dopo ho deciso di 
dedicarmi alle. registra- 
zioni sul serio. Ho com- 
prato un'attrezzatura 
migliore e ho cominciato 
a pensare di incidere dei 
dischi perchè anche al 
tra gente potesse sentire 
quello che sentivo io». 

Un inizio difficile? 

«Non è stato semplice, 
perchè andare in giro 
con un registratore, alla 
fine degli anni ‘50 vole- 
va dire portarsi dietro 
apparecchiature dal pe- 
so di almeno una quindi- 
cina di chili. I produttori 
di dischi a cui propone- 
vo i miei lavori, poi, mi 
prendevano in giro. Nes- 
suno aveva mai pensato 
che ci fosse la possibilità 
di mettere sul mercato 
incisioni del genere». 

Come si è presentata 
la prima occasione? 

«Una piccola, coraggio- 


se se poteva prendere un 
frutto da un cestino che 
era nell'angolo: Quando 
la de Lempicka accon- 
sentì, lei attraversò la 
stanza, e prese una me- 
la. Qualcosa in quel mo- 
mento suscitò la sua at- 
tenzione e si fermò con 
la mela in mano... |. 
«Ho avuto un'ispira- 
zione» gridò la de Lempi- 
cka «fermati immediata- 
mente in questa posizio- 
ne come sei adesso. Non 
ti muovere», E prese a di- 
segnare furiosamente. 
«So che in questo mo- 
mento sto vedendo Eva» 
disse Tamara «e ora de- 
vo trovare il mio Ada- 


sa casa discografica al- 


ternativa, ‘’Pacifique’’, 
decise di fare un lp dedi- 
cato agli uccelli in Ca- 
margue, Andavo in giro 
con 18 chili di registrato- 
Te.e 25 chili di batterie, 
un traformatore da otto 
chili e cinque o sei cavi 
diversi. Era il primo di- 
sco del genere mai regi- 
strato in Europa e uno 
dei primi esempi del ge- 
nere al mondo. L'incisio- 
ne ha vinto il gran pre- 
mio dell'Accademia 
Charles Cros per il mi- 
glior disco dell'anno. Si 
tratta del maggior rico- 
noscimento mondiale 
che possa essere tributa- 
to a un disco», 

La tecnica, da allora, 
si è molto evoluta. 

«Ora è sufficiente un 
chilo e mezzo di materia- 
le per compiere delle re- 
gistrazioni straordina- 
rie. Si tratta di un van- 
taggio enorme per chi de- 
ve trascorrere molte ore 
all'aperto, in attesa della 
buona occasione e deve 
muoversi molto a piedi». 

Come sono fatte le 
apparecchiature per 
registrare la voce degli 
uccelli? 

«Oggi la nostra società 
produce e adatta magne- 
tofoni professionali che 
riproducono suoni in 
qualità digitale, ma an- 
che microfoni speciali a 
parabola, capaci di rice- 
vere come i radar. Abbia- 
mo dimostrato che la re- 
gistrazione non è utile 
solo per riprodurre la pa: 
rola umana o la musica, 
ma anche tutti gli altri 
suoni esistenti a benefi- 
cio degli studiosi e degli 
appassionati. E' nata 


una Nuova tecnica scien- . 


tifica, la bioacustica», 
Ma nel catalogo del- 
le incisioni di Sittelle, 
ci sono dischi dedicati 
per esempio al canto 
delle balene. Come so- 


Piovono miliardi su Barbra Streisandj, raffinata collezionista 


mo). 
. Quando finìdi disegna- 
te la de Lempicka uscì 
per la strada, fece un gi- 
To del quartiere fino a 
quando vide un poliziot- 
to in divisa. Era giovane 
e di bell'aspetto. Lo fer- 
mò e gli disse: «Signore 
io sono un'artista e desi- 
dererei. un modello per 
la mia pittura. Vorrebbe 
posare per me?». «Natu- 
Talmente» rispose il gio- 
vane poliziotto «io stes- 
so sono un artista. Quan- 
do vuole che venga?» 
«Può venire nel mio stu- 
dio dopo aver terminato 
il suo lavoro« gli rispose 


va per le campagne con un registratore alle quattro 
del mattino». Roché è stato scambiato per una spia, 
per un bracconiere, per un pazzo e spesso arrestato 


e imprigionato. 


Ora l’arte di ascoltare e di registrare il canto degli 
uccelli è materia di studio in numerosi istituti scola- 
stici francesi, inglesi e tedeschi, che si avvalgono 
dell'aiuto del Ceba e del suo E IRAorE: Il cinguettio 


si è per una volta imposto al 


a prepotenza del rumo- 


re che emana dai nostri tempi. 


no stati realizzati? 

«Abbiamo messo a 
punto degli idrofoni, dei 
microfoni capaci di per- 
cepire le vibrazioni tra- 
smesse dai cetacei sotto 
la superficie dell'acqua. 
Abbiamo potuto racco- 
gliere molte soddisfazio- 
ni, realizzando registra- 
zioni che un tempo sa- 
rebbero state impensabi- 
li». 

In quasi quarant’an- 
ni di esperienza sul 
terreno quali mutazio- 
ni si sono potute osser- 
vare negli ambienti na- 
turali europei? 

«Rispetto alle devasta- 
zioni che sono tuttora in 
atto in alcuni continen- 
ti, in particolare in Asia, 
in Africa e nell'America 
del Sud, non si può affer- 
mare che in Europa la si- 
tuazione sia moka pe: 
giorata in questo dopo- 
guerra. I danni maggiori 
erano stati determinati 
precedentemente, con 
un processo di industria- 
lizzazione molto inten- 
so). 

Qualche esempio? 

«Qualche giorno fa ho 
telefonato a un mio ami- 
co per organizzare un 
viaggio di lavoro. E' il di- 
rettore del Museo delle 
scienze della Malesia. 
Mi ha detto che se vo- 
glio registrare il canto 
degli uccelli delle leggen- 
darie foreste costiere sa- 
rà meglio sbrigarsi. Fra 
quattro mesi non ci sarà 
più nulla da ascoltare. 
Stanno disboscando tut- 
to a una velocità folle 
per vendere legname ai 
giapponesi. Anche in 
Africa è possibile assiste- 
Te a devastazioni scon- 
volgenti. In Kenia penso 
che in due o tre anni 
non si potrà più parlare 
effettivamente dell'esi- 
stenza di alberi o di uc- 
celli, al di fuori del recin- 
to di qualche parco na- 


«ma dovrà posare nu- 
do». 

Più tardi il poliziotto 
arrivò, si sedette e posò 
la sua pistola sul tavolo. 
Lei lo fece spogliare e 
poi accomodare su di un 
Bodio con accanto la mo- 
della. «Tu sei il mio Ada- 
mo «disse la de Lempi- 
cka «e tu la mia Eva). 

Grande Soddisfazione 
per l'attrice americana 
che, oltre a realizzare un 
bel guadagno, ha potuto 
Vedere ottimamente quo- 
tata la sua collezione, Ri- 
cevendo, così, un'implici- 
ta approvazione per il 
suo fitto da parte di fior 
di collezionisti. 


} Guido Vitale 


zionale da mostrare ai 
turisti. 

«In Europa l'ambiente 
naturale ha sofferto so- 
prattutto per le bonifi- 
che insensate, per l'eli- 
minazione forsennata 
delle zone umide, che fa- 
voriscono la presenza 
dei volatili, ma che di- 
spiacciono ai coltivatori 
di mais. Nel nome del- 
l'agricoltura si sono com- 
piute distruzioni immen- 
se. Ma non tutto è perdu- 
to. Restano ancora fore- 
ste praticamente vergini 
“fra la Slovenia e la Croa- 


- zia e la Serbia, in Alba- 


nia, in Polonia». 

Per visitarle non 
sembrano questiitem- 
pi migliori. 

«Fare questo lavoro 
implica anche qualche ri- 
schio, qualche scomodi- 
tà da affrontare. In Su- 
dan ho rischiato di mori- 
re in prigione. Mi ci han- 
no tenuto otto mesi sen- 
za motivo. Sono stato ar- 
restato anche in Urss e 
in Brasile. Molti hanno 
creduto che fossi una 
spia, un agente segreto, 
un malfattore, quando 
mi hanno visto con il mi- 
crofono parabolico in 
mano). 

In questi ultimi anni 
la natura ha comincia- 
to ad occupare i primi 
posti nella classifica 
dei consumi culturali. 

«Ma la natura non è 
qualcosa da consumare. 
Molto meglio imparare a 
guardare fuori dalla por- 
ta di casa propria, piutto- 
sto che fermarsi davanti 
allo schermo televisivo a 
farsi travolgere da esoti- 
smi incomprensibili. I 
documentari di Frederic 
Rossif che appassionano 
tanti milioni di telespet- 
tatori secondo me sono 
solo spettacolo e non ser- 
vono ad avvicinare dav- 
vero la gente alla vita 
della natura. Trovo più 
appassionante osservare 
una farfalla che dei leo- 
ni messi in posa dai pro- 
fessionisti della ripresa. 
Ma il rimedio a questa 
forma di immaturità, di 
superficialità che fa co- 
modo a qualche affari- 
sta, forse verrà da solo. 
Lo spettacolare, come 
tutte le espressioni non 
autentiche, annoia pre- 
sto chi cerca di ascoltare 
il vero richiamo della na- 
tura». 


Per Barbra Streisand 
un'asta da record. 


[6_] . Il Piccolo 


Un'immagine del groviglio di auto sull’Autosole, tra Parma e Reggio Emilia. 


Coss6] 


BALBUZIE 


A UDINE, presso l'Istituto Renati 
(SR ‘aschile) - Via Tomadini 

/5 - Tel. 0432/501864, l'ist. Villa 
Benla Rapallo GE - Tel, 0185 
260201*09, organizza un corso 
dal 13 al 23 marzo p.v., per l'elimi- 
nazione della balbuzie con il "Me- 
todo Psicofonico Mastrangeli" 
‘autorizzato con Dec. Ministeriale 
3/2/49. Informazioni e prenotazio- 
nil 12/3 al pomeriggio; per appun- 
tamenti telefonare ore serali al n. 
0432/670675. 


‘5, 
CA 


MILIARDARIO 
— CENTENARIO 
erige monumento a 
super-polvere con 
questa dedica: a chi 
mi ha già fatto 
gustare 32,580 tra 
pranzi e cene! 


orasiv 


ADESIVO VEGETALE PER DENTIERA 


SOI 
No 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DALLA KORFF 
AMERICANA 
IN FARMACIA 


Attente 
rughe 
arriva 

il Tensil 


NEW YORK — Il 
nuovo ammazzaru- 
ghe proviene dagli 
USA per accontenta- 
re chi crede che il re- 
stare “eternamente 
giovani” sia un sogno 
ormai realizzabile. 

I ricercatori dei la- 
boratori Korff hanno 
messo a punto una 
nuova pomata che 
associa all’efficacia 
antirughe del retino- 
lo le originali e inno- 
vative capacità di ap- 
pianarle del Tensil. 

Il Tensil è una nuo- 
va associazione di 3 
molecole che disten- 
de i lineamenti in mo- 
do visibile anche a 
occhio nudo. Appli- 
candolo sul viso for- 
ma una invisibile pro- 
tezione morbida ed 
elastica che distende 
le rughe. li risultato si 
ottiene con questo 
impalpabile film che 
aderisce alla pelle 
seguendo in maniera 
elastica i movimenti 
della mimica faccia- 
le, garantendo un ef- 
fetto levigante sulla 
pelle. 

l ricercatori di New 
York E. de Weever e 
«. Hart applicando il 
Tensil durante un 
test di efficacia han- 
no misurato con ap- 
positi strumenti una 
riduzione del 33% del 
numero delle rughe. 

ll nuovo preparato 
commercializzato 
con il nome di Korff 
Tensil è distribuito 
nelle farmacie italia- 
ne in 3 versioni da 
usare con il consiglio 


del farmacista in 
classi d’età da 25 a 55 
anni. 


Intemi 
I QUATTRO MORTI E SO FERITI DI CUI 14 GRAVI SULL’ AUTOSOLE, TRA PARMA E REGGIO EMILIA 


PARMA — Un apocalis- 
se su quella che adesso 
sembra beffardo chiama- 
Te Autosole. Intorno alle 
7.30‘la nebbia è calata 
fittissima tra Parma e 
Reggio Emilia, in dire- 
zione sud, un muro im- 
provviso nel quale si so- 
no infilate decine di au- 
tomezzi pesanti e quasi 
duecento auto. 

Nel giro di pochi se- 
condi una serie impres- 
sionante di urti, strido- 
ri, fiamme. Un inferno 
di umanità straziata. Al- 
cune persone sono riu- 
Scite a mettersi in salvo 
rompendo i parabrezza 
o uscendo dal tettuccio 
dell'auto e poi fuggendo 
verso l'esterno, altre so- 
no rimaste intrappolate 
nei mezzi. Quattro imor- 
ti recuperati dai vigili 
del fuoco che hanno do- 
vuto lavorare per ore, 
50 i feriti di cui quattor- 
dici in gravissime condi- 
zioni. s 

Le vittime sono Adria- 
no Petri, 54 anni di Ar- 
genta (Piacenza) che 


viaggiava a bordo di 
un'Alfa 75 targata Tori- 
no, Joannes Misailidis, 
55 anni cittadino greco, 
residente in Germania 
che si trovava a bordo 
di Opel Kadett con targa 
tedesca, Roberto Bram- 
billa di 38 anni milanese 
e Bruno Festa, 28 anni 
di Cuneo. 

La identificazione di 
quest'ultimi è avvenuta 
ma nel tardo pomeriggio 
di ieri. I soccorsi sono 
scattati da Parma e Reg- 
gio. In poco tempo sono 
accorse una decina di 
squadre dei vigili del 
fuoco, numerose pattu- 
FS dgE polizia strada- 
le di Bologna. I feriti più 
gravi sono stati traspor- 
tati a sirene spiegate al- 
l'ospedale Maggiore di 
Parma con ambulanze e 
con l'elicottero di «Par- 
ma soccorso» e quello 
dei vigili del fuoco di Bo- 
logna. 

L'Autosole è stata 
chiusa al traffico verso 
sud tra i caselli delle 
due città emiliane e ria- 
perto solo nel tardo po- 


meriggio. Per raggiunge- 
re la testa del megatam- 
ponamento è stato ne- 
cessario entrare al casel- 
lo di Piacenza, compien- 
do un giro di 25 chilome- 
tri. La visibilità in quel 
tratto ieri mattina era 
molto ridotta: da 30 a 
40 metri. 

Nell'incidente, secon- 
do quanto reso noto dai 
tecnici della «Società au- 
tostradey, sono stati 
coinvolti circa 170 veico- 
li leggeri e 30 pesanti. 
Secondo un bilancio for- 
Dito dalla centrale dei vi- 
gili del fuoco di Parma, i 
tamponamenti sono av- 
venuti in un tratto di al- 
cuni chilometri, in parti- 
colare tra il 116 e îl 120 
sud. Un autotreno che 
viaggiava a forte veloci- 
tà è piombato su alcune 
vetture fermandosi di 
traverso sulla carreggia- 
ta. 

Sull'A/1 è continuata 
senza sosta il lavoro di 

ipili del fuoco, 
polstrada e personale 
della socità autostrade 
per liberare la carreggia- 


Groviglio di 200 auto 


ta dai veicoli coinvolti 
negli incidenti. In dire- 
zione nord la circolazio- 
ne scorreva su due cor- 
sie: quella di sorpasso 
veniva destinata ai mez- 
zi di soccorso. Nel frat- 
tempo altri pullman ve- 
nivano inviati in auto- 
strada, per raccogliere 
anche gli automobilisti 
rimasti illesi ma con le 
vetture fuori uso, com- 
pletamente distrutte nei 
grovigli informi di lamie- 
re per rifornire di ac- 
qua, panini e generi di 
conforto, le persone 
coinvolte nei tampona- 
menti. 

In una nota il diretto- 
Te generale della prote- 
zione civile e dei servizi 
anticendi del ministero 
dell'Interno, prefetto El- 
veno Pastorelli, ha affer- 
mato che è quanto mai 
urgente affrontare in 
tempi ristretti il proble- 
ma della sicurezza auto- 
stradale, con gli altri en- 
ti e uffici preposti, e ri- 
Vedere un piano com- 
Plessivo di sicurezza. 

Serena Sgherri 


SFIORATA LA TRAGEDIA AI PIEDI DEL COL DELLA CHIAVE IN ALTO ADIGE 


Slavina travolge 66 alpini, un morto 


La vittima, il tenente Tigrucci, stava guidando la sua batteria di soldati in un’esercitazione 


USURA A MILANO: UN FERITO 


Rivogliono i soldi prestati, 
il commerciante gli spara 


MILANO — Un commerciante milanese, Mauri- 
zio Rossi di 52 anni, ha sparato due colpi di pi- 
stola, nel suo negozio in via Friuli, contro due 
presunti usurai che gli avrebbero prestato del 
denaro e che ne pretendevano la restituzione 
con un alto tasso di interesse. Uno dei proiettili 
è andato a vuoto, mentre l'altro ha raggiunto a 
una gamba uno dei presunti esattori, Antonino 
Scriva di 38 anni. L'uomo è stato denunciato a 
piede libero per tentata estorsione, insieme a Pa- 
olo Genovese, 40 anni, di Milano, titolare di una 
finanziaria. Genovese e lo Scriva, come altre vol- 
te negli ultimi tempi, si sono presentati in via 
Friuli, alla ditta di cui è titolare la moglie del 
Rossi, per chiedere la restituzione del denaro. 
Alla richiesta sarebbero seguite le minacce. La 
donna, che era sola in quel momento, si è allar- 
mata: dal retrobottega è uscito il marito che ha 
sparato all'indirizzo dei due. 


BOLZANO — Una slavi- 
na ha travolto sessan-. 
tasei alpini, un'intera 
batteria facente parte 
del quinto reggimento 
montagna della briga- 
ta Tridentina. La scia- 
gura si è verificata ie- 
ri mattina, alle 11.30, 
mentre gli alpini sta- 
vano effettuando 
‘un'operazione di adde- 
stramento e scavalca- 
vano il Colle della 
Chiave, a nord di Vipi- 
teno, nei pressi della 
malga Zirago. 
Unufficiale, iltenen- 
te Enzo Alfredo Tigruc- 
ci, veronese di 27 an- 
ni, che comandava la 
batteria, è rimasto uc- 
ciso. Illesi gli altri sol- 
dati. Elicotteri del IV 
raggruppamento Alta- 
ir sono stati impegna- 
ti nel corso di tutta la 


DURISSIME CRITICHE ALLA LAMBERTUCCI 
Tivù: “Più sani e più belli” 
ma anche più disinformati 


ROMA — Mangiare sano 
vuol dire mangiare medi- 
terraneo, con gli ingre- 
dienti tradizionali della 
nostra dieta: pasta, pe- 
sce, verdure, vino e so- 
prattutto olio d'oliva. E' 
quanto hanno ribadito i 
400 esperti di tutto i 
mondo convenuti a Ro- 
ma al congresso interna- 
zionale sulla dieta medi- 
terranea, svoltosi in que- 
stigiorni a Roma. Ma an- 
che mangiando «mediter- 
raneo» bisogna imparare 
ad equilibrare gli ele- 
menti della dieta, soprat- 
tutto se si vuole dimagri- 
re. 
E' per questo che nel 
corso della conferenza 
stampa conclusiva, i 
maggiori esperti di ali- 
mentazione dell'Istituto 
nazionale della nutrizio- 
ne hanno protestato vi- 
vacemente contro il «fa- 
moso programma del sa- 
bato pomeriggio», in al- 
tre parole «Più sani, più 
belli», la cui conduttrice 
RosannaLambertucci, ri- 
propone le sue diete di- 
magranti anche su un 
noto settimanale. La di- 
sinformazione verso i te- 
lespettatori di cui è accu- 
sata la Lambertucci ri- 
guarda in particolare la 
dieta dissociata che pro- 
paganda (divenuto un 
«credo» per moltissimi) 
secondo la quale non bi- 
sogna mai abbinare nel- 
lo stesso pasto, carboi- 
drati e proteine. 

«In quel programma si 
fa vera e propria disedu- 
cazione alimentare» si è 
arrabbiato il professor 
Marcello Ticca, dell'Isti- 
tuto nazionale della nu- 
trizione. «Sono favole e 


Rosanna Lambertucci 


stupidaggini come quel- 
le che non bisogna man- 
giare frutta a fine pasto 
e non bisogna bere ac- 
qua a tavola. Per man- 
giare solo carboidrati a 
pranzo - ha spiegato - ci 
si dovrebbe rimpinzare 
di zucchero e miele, per- 
chè anche la pasta con- 
tiene proteine. Non si de- 
ve quindi spacciare per 
la chiave ideale per di- 
magrire che è invece più 
semplicemente, mangia- 
re di tutto, ma in minore 
quantità. In 100 ospeda- 
li del Nord inoltre è sta- 
ta fatta un'indagine su 
quel tipo di dieta e si è 
accertato che è dannosa 
soprattutto per gli adole- 
scenti in quanto fornisce 
‘un minore apporto di fer- 
TO). 

Le indicazioni emerse 
dal convegno per man- 


giare sano, sono contenu- 
te in 10 regole, la prima 
e più importante delle 
quali è di suddividere 
l'alimentazione giorna- 
liera in 4-5 appuntamen- 
ti, che permettono all’or- 
ganismo di utilizzare me- 
glio i principi attivi con- 
tenuti negli alimenti e 
che mantengono magri, 
perchè evitano un'ecces- 
siva stimolazione della 
produzione di grassi. E' 
rivalutato poi il consu- 
mo dela pasta, che in se 
fornisce solo 350 calorie 
ogni 100grammi e diven- 
ta ipercalorica solo se ac- 
compagnata da sughi 
troppo «carichi». 

Meglio allora, specie 
se non si vuole ingrassa- 
re, condirla solo con olio 
d'oliva, un alimento che 
gli scienziati presenti al 
convegno hanno dimo- 
strato essere benefico 
per la prevenzione del 
diabete, per ridurre il 
tasso di colesterolo «cat- 
tivo» nel sangue per 
combattere i radicali li- 
beri le particelle danno- 
se che corrodono e invec- 
chiano l'organismo. Al- 
tre indicazioni sono di 
consumare pesce azzur- 
ro con regolarità, di com- 
pletare sempre il pasto 
con frutta e verdura, di 
ricorrere con frequenza 
alle carni «alternative» 
come pollo, coniglio, ma- 
iale, tacchino. Una netta 
rivalutazione del vino ar- 
riva dai nutrizionisti. E‘ 
stato dimostrato scienti- 
ficamente, che una modi- 
ca quantità di vino a 
ogni pasto, giova all’ap- 
parato cardiovascolare, 
riducendo il rischio di in-* 
farto, e aiuta la digestio- 
ne. 


Il battaglione di artiglieri 


della «Bergamo» stava percorrendo 


una Strada militare tra le malghe 


a quota 2 mila e 700 metri di altezza 


giornata nelle opera- 
zioni di soccorso, osta- 
colate però da un for- 
te vento che ha soffia- 
to con insistenza sulla 
zona, 

La massa nevosa sce- 
sa dalle pendici del 
Colle Della Chiave, a 
2200 metri di quota su 
un fronte di 250 metri 
per 50, ha sommerso 
sotto unenorme cumu- 
lo di neve la vittima 


della. sciagura, il te- 
nente Enzo Alfredo Ti- 
grucci di Verona. Que- 
st'ultimo è stato 
estratto dalla slavina, 
da una squadra di soc- 
corritori composta da- 
gli stessi alpini, da ca- 
rabinieri e dagli esper- 
ti del soccorso valanga 
di Vipiteno, che hanno 


. operato con l'ausilio 


di cani da valanga, cir- 


ca due ore dopo. Pur- 
troppo ogni interven- 
to in suo favore è risul- 
tato inutile. x 

Il tenente Trigucci 
comandava la trenta- 
duesima batteria di ar- 
tigliera da montagna 
di stanza a Silandro, e 
all’attimo della caduta 
della massa nevosa si 
trovava in testa ai 
suoi uomini, La slavi- 
na ha pertanto investi- 
to soltanto l'ufficiale, 
enon come riferito er- 
roneamente in un pri- 
mo momento tutti gli 
alpini che stavano 
prendendo parte ad 
una esercitazione in- 
vernale, I restanti ses- 
santacinque uomini 
della batteria se la so- 
no cavata con una 
gran dose di spavento, 
e, fortunatamente, 
con nulla di grave. 
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Si ncreve 
er debiti insoluti 
un benzinaio-killer 
uccide un giovane 


TRAPANI — Per un debito non pagato, un benzi- 
naio, Paolo Salerno, 51 anni, di Marsala, ha ucci- | 
so a conclusione di una lite con il ventiquattren- 
ne Diego Cudia. Il delitto è stato compiuto nella | 
piazza principale, Gli agenti della polizia interve- 
nuti sul posto sono riusciti a raccogliere elemen- 
ti utili per mettersi sulle tracce dell'omicida, al- 
lontanatosi a bordo di un'auto. Il Salerno veniva 
bloccato mentre si accingeva a chiedere aiuto ai 
sanitari del «San Biagio» per una ferita al volto, 
riportata nella colluttazione con il Cudia. Il Saler- 
no ha subito confessato di essere l’autore del- 
l'omicidio, compiuto con una calibro 7,65. 


Alunno spara un colpo in classe 
poi fugge senza lasciare tracce 


CASERTA — Uno stu- tecnico commerciale 
dente di 16 anni, E.A., «Alfonso Gallo». L'epi- 
mentre era in classe, sodio è avvenuto intor- 
ha impugnato una pi- no.alle 10.30, poco do- 
stola dalla quale è par- po che l'insegnante era 
tito un colpo che si è uscita dall'aula per fari 
conficcato in una pare- posto al professore del- 
te dell'aula. Subito do- l'ora successiva. Il ru 
po, il ragazzo è fuggi- more dello sparo ha at- 
to. Il fatto è accaduto tirato l’attenzione del- 
ieri mattina a Casal di l'insegnante che rien- 
Principe, nel Caserta- trata nell'aula, ha tro- 
no, nella classe secon- vato gli alunni terroriz- 
da «F» della sezione di- zati è nascosti sotto 
staccata dell'Istituto banchi. 


Istiga al suicidio il prete-amante | 
Inmanette una donna di Lecce | 


SPONGANO (LECCE) — Avrebbe tentato di indur- 
Te al suicidio il suo amante, un sacerdote con il 
quale aveva una relazione da anni e dal quale 
avrebbe avuto due figli: con questa accusa Maria 
Morello, di 44 anni, di Castrì (Lecce), sposata e 
madre di cinque figli (gli ultimi due, un bambino 
di otto anni e una bimba di 22 mesi sarebbero na- 
ti dalla relazione con il sacerdote), è stata arre- 
stata dai carabinieri. I militari sono intervenuti || 
dopo la denuncia presentata da Giuseppe Sicilia- || 
no, di 48 anni, viceparroco della chiesa di Spon- |l 
gano. Questi, a quanto si è appreso, ha racconta- 
to che ieri pomeriggio la donna ha tentato di con- 
vincerlo a suicidarsi con una pistola calibro 6,35 
sottratta al marito, guardia giurata. 


Opera di Roma: Cresci lascia 
«Sono stanco delle diffamazioni» 


ROMA — Il sovrinten- 
dente del Teatro del- 
l'Opera, Gianpaolo Cre- 
sci, 61 anni, si è dimes- 
so. Lo ha reso noto il 
sottosegretario alla 
presidenza del Consi- 
glio, Maccanico. Dopo 
le dimissioni, Cresci ha 
diffuso una dichiara- 
zione: «Mi sono dimes- 
so - spiega - sperando 
che le polemiche ri- 


il cui buon nome, assie- 
me alla stragrande 
maggioranza dei lavo- {i 
ratori, ho operato in | 
questi tre anni». L'ex 
sovrintendente rispon- 
de alle accuse di aver 
creato nell'ente lirico 
un deficit eccessivo, |; 
che lui definisce «fisio- 
logico» e del quale dice |; 
di «non portare nessu- | 
na responsabilità». 


si) 


ROMA: KURT COBAIN IN FIN DI VITA PER UN MIX DI BARBITURICI E ALCOL! 


‘ 


Nirvana, il leader sfiora la morte 


Grazie a una tempestiva lavanda gastrica il «profeta» del rock è uscito dal cond 


ROMA — Per Kurt Co- 
bain il lungo viaggio 
nella notte prosegue. 
Ancora una sciocchez- 
za, ancora una batta- 
glia contro la morte su 
un letto di ospedale. E’ 
stata la moglie, ex lea- 
der delle Hole Courtney 
Love a trovarlo già im- 
merso in questa nuova, 
folle, corsa sul ciglio 
dell'abisso. 

«Non posso certo ne- 
gare di essere stato un 


bain - per qualche me- 
se mi sono bucato una 
volta al giorno e quan- 
do mia moglie ha smes- 
so a causa della gravi- 
danza io ho continuato. 
Lo facevo per anestetiz- 
zare il mio dolore, psi- 
chico per la morsa di 
un successo che finiva 
sempre e comunque 
perinfrangere la mia vi- 
ta privata e fisico per 
dei problemi che non 
mi lasciavano un atti- 
‘mo di tregua. Sono feli- 
ce di essere uscito dal- 
l'eroina, ma non sop- 
porto il fatto che la 
stampa si sia gettata su 
mia moglie per trovare 
un colpevole di una 


eroinomane - diceva Co- ‘ 


LA BAND DI SEATTLE TRA DROGA E ROCK 


La scelta disperata 
el poeti del’grunge’ 


Kurt Cobain - 


mia decisione tanto stu- 
pida». 

Parole gettate nel 
vento due giorni fa, in 
una mite serata roma- 
na che ha finito per sot- 
tolineare in tutta la sua 
drammaticità il rifiuto 
di chi, nato ribelle, ha 
visto cooptare giorno 
dopo giorno la sua fu- 
ria iconoclasta nei mec- 
canismi di quello show 
business aborrito fino a 
ieri con la peste. 

Nati sotto l'ala pro- 
tettricedell'etichettain- 


dipendente sub pop, ì 
Nirvana già dall'album 
«Bleach» hanno saputo 
candidarsi alla testa di 
quel «Nordwest sound) 
che avrebbe caratteriz- 
zato la scena musicale 
americana nei tardi an- 
ni ‘80, aprendo la stra- 
da ad una nutrita schie- 
ta di alfieri del post 
punk che grazie a grup- 
pi come Pearl Jam, Ali- 
ce Im Chains, Screa- 
ming Trees e Soundgar- 
den avrebbe DE un 
impronta essenziale al 
rock dei nostri giorni. 
Poi il passaggio ad una 
grande casa discografi- 
ca come la David Gef- 
fen Records e l'esplosio- 
ne planetaria di «Never 
Mind» confermata pro- 
prio lo scorso settem- 
bre dal successo di «In 
Utero», monumento da 
cinque milioni di copie 
al «grunge» che fu. 
Proprio contempora- 
neamente all'invasione 
internazionale, infatti, 
il fenomeno di Seattle 
ha finito col prosciugar- 
si al suo interno, la- 
sciando questi suoi mi- 
liardari esponenti e i lo- 
ro centinaia di epigoni, 
ambasciatori del nulla. 


" 
ROMA — Champagne e Roipnol. La morte ha teso 
un agguato suggestivo all'idolo dell'ultima genera‘ 
zione del rock. E Kurt Cobain, fondatore dei Nirva 
na, profeta maledetto del «Grunge», è caduto nella” 
trappola. L'ultimo «sacerdote» del rock duro e della! 
moda stracciona: ha bevuto quel cocktail da «sballo» 
eha accolto la Signora della notte nella lussuosa sui} 
te dell'hotel Excelsior. La sua donna, Kourtney Lo) 
ve, l'ha trovato così: in mano ancora il bicchiere dij 
quel brindisi venefico. La droga stava per avere la: 
meglio su sesso e rock'n roll. Lo ha salavato una la- 
Vanda gastrica. Immediata la corsa al pronto soccor-s 
so del Policlinico «Umberto I». Kurt Cobain, che inj 
Italia doveva prendersi una settimana di riposo do- 
Po una tourneè esaltante, era già in coma. Ma i me-j 
dici tentavano il tutto per tutto. Nel pomeriggio, il; 
miracolo: Cobain ha ripreso conoscenza. 

Peri fans è stato uno choc: quell'uomo che canta; 
l'amore violento e invita allo stupro per tutti loro è{ 
un mito. E fuori del Policlinico sono arrivati a frot-} 
te, preceduti da decine di fotografi, reporter, cronf' J 


- sti. E' la parte più crudele del successo. Nulla viene‘) 


restituito al privato, neanche l'agonia. Impacchetta:% 
to in una ragnatela di fleboclisi e sensori Cobain è* 
stato infilato in un’autoambulanza e, fatto sgattaio- 
lare da una porta secondaria è stato trasferito in. 
‘una clinica privata. ; { 
L'assalto era sventato. Anzi, solo ritardato. Poche 
ore dopo i segugi rintracciavano la pista e la meta: 
lo avevano trasportato all'American Rome Hospital, 
sulla Prenestina. L'assedio è ricominciato, mentre le] 
notizie si rincorrevano. «E' grave» avevano detto i 
sanitari del Policlinico. A metà pomeriggio il colpoj 
di scena. «E' uscito dal coma» dichiarava da New 
York la sua manager, Janet Billig, mentre i fans Ti-4 
cacciavano indietro i fantasmi di Jim Morrison csi 
Jimmi Hendrix, morti proprio così. Le speranze si; 
riaccendevano: «Kurt non farà quella fine» . ,3 
Qualche istante più tardi la conferma. «I segni vi-Î 
tali sono tornati - faceva sapere la manager - e haî 
aperto gli occhi. Non so se parla lucidamente, mal 
muove le mani. Sua moglie e la figlia, Francis Bean, 
sono con lui». Ad allarme cessato tutti però si chiede-4 
vano: «Perche?». Il biografo dei Nirvana, Michael Az- { 
zard, autore di «Come as you are», tentava una rispo- } 
sta: «Kurt viene da una generazione particolarmente {| 
turbolenta e stressata: e questo si sente nelle sue| 
canzoni». Fi È È 
Debole e forse poco credibile la spiegazione della; 
manager: «soffriva di dolori allo stomaco e i farmaci 
gli erano stati prescritti durante la tournee euro-| 
pea». Una versione edulcorata che pretendeva di reni 
dere l'ultimo simbolo della trasgressione alla stre-) 
gua di una nonnetta ansiosa che aveva abusato delle 
medicine contro i bruciori di stomaco. Cd 
: Virginia Piccolillo 
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la, al-| | NAPOLI - Due nuovi conti correnti 
enivi miliardari intestati all'ex direttore 
ito ai generale del Ministero della Sanità, 
volto, Duilio Poggiolini sarebbero stati in- 
Saler- dividuati dai magistrati napoletani 
> del- che indagano sulla «farmatruffa». 


prossimi giorni». 


TANGENTI 
Lasciati 
all'hotel Plaza 
100 milioni 
per «il Doge» 


BOLOGNA - Giorgio Ca- 
sadei, ex capo della se- 
greteria dell’ ex ministro 
socialista Gianni De Mi- 
chelis, ha ammesso di 
aver ricevuto cento mi- 
lioni dagli industriali 
Dall'Olio, titolari della 
Beca Carni di Budrio (Bo- 
logna), azienda leader 
del settore. 

Casadei era stato arre- 
stato su ordine di custo- 

|. dia firmato-dal Gip di Bo- 
| logna Leonardo Grassi 
su richiesta del Pm Libe- 
i. ro Mancuso. Oltre a Ga- 
sadei è stato arrestato (è 
agli arresti domiciliari 
per motivi di salute) Lui- 

i Esposito, ex portiere 
dell'hotel Plaza di Ro- 
ma, abituale residenza 
di De Michelis nella capi- 
tale, quando era mini- 
stro, 

Ai due è stato conte- 
stato un finanziamento 
di 100 milioni, per il qua- 
le è stato preparato an- 

Li che un invito a compari- 
O re per lo stesso De Mi- 


ce 


chelis. I reati ipotizzati 


sono finanziamento ille 


SÌ 
I 7 cito ai partiti e Ticetta- 
d =. Teri Casadei ha ri- 
f  Spostopercirca = 
da tre quar. 


‘ora alle dom 

del Gip Grassi, a 
gretario di De Michelis 
\\ haspiegato chei 100 mi. 
; Oni erano «un contribu- 


teso! i 

po + Un simpatizzante 
Qero in calista per il partito, 
nella! lista delle elezioni po- 
della! Iche del 5 aprile ‘92». 


comunica- 


‘Ricevetti 
allo» i n 
Zione che ci sarebbe sta- 


ui-d 
"Lodi n Versato un contributo 
re dij -Taccontato Giorgio Ca- 
; Sadei-e dissi di lasciar- 


0 alla portineria del Pla- 
corsi Za. Non si tratta di un 
fatto particolare: le co- 
municazioninormalmen- 
te si lasciano in portine- 
oil RT 
3 I difensori di Giorgio 
Casadei, gli, avvocati 
ro è prc tchini “e Vassallo, 
‘ANNO chiesto al Gip la 
SCarcerazione immedia- 
ta del loro assistito: «ha 
Alamesso le sue respon- 
Sabilità e non ci sono più 
esigenze cautelari». Il 
Gip deciderà dopo aver 
Sentito il parere del Pm. 


.. La notizia non ha trovato confer- 
ma ufficiale in ambienti giudiziari, 
anche se questa mattina nel corso 
della conferenza stampa convocata 
in Procura si è appreso che due sosti- 
tuti, Antonio D'Amato ed Alfonso 
D'Avino, si sono recati nei giorni 
scorsi in Svizzera, a Lugano, 
«Abbiamo trovato cose molto inte- 
ressanti - si è limitato a dichiarare 
Nunzio Fragliasso, altro titolare del- 
l'inchiesta - ma ne riparleremo nei 


‘A quanto si è appreso, sarebbe sta- 
ta avanzata la richiesta di una TOga- gi 
toria internazionale a Carla Del Pon- 
te, il magistrato della procura elveti- 
ca che sta svolgendo indagini sul ri- 
ciclaggio del denaro sporco nelle 


Sabato 5 marzo 1994 


«CON UN NUOVO BLITZ ARRESTATI TRE INDUSTRIALI E UN DIRIGENTE DEL MINISTERO DELLA SANITA’ 


Altri arresti eccellenti 


| Altri due conti con cifre da capogiro 
intestati a Poggiolini in Svizzera 


l'udienza 


decisione del 
all'udienza r 


zio farmaceut; 


un programmi: 
laborazione». 
espresso pare. 


ma la richiest: 


giudice per le 


banche della Confederazione. 

«Sono fortemente amareggiato per 
l'assenza dei pm, coni qu: 
to una noe Solaborazione, dal- 
1 oggi davanti al gip». E’ 
il commento di Duilio Po, doti, re- 
so noto attraverso i suoi legali, alla 


avanzata dalla procura di proroga 
della custodia cautelare nei confron- 
ti dell'ex direttore generale del servi- 
to sconfortato e abbandonato - ha 
detto Poggiolini - dopo aver deciso 

Nei giorni scorsi la procura aveva 
cessione degli arresti domiciliari, 
[p Laura Triassi per la sussistenza 

elle esigenze cautelari. Per quanto 
riguarda la richiesta di proroga il 


è ieri riservato la decisione. 


i ho svol- 


pm di non partecipare 
elativa alla richiesta 


ico nazionale. «Mi sen- 
a così articolato di col- 
re favorevole alla con- 


a era stata respinta dal 


indagini preliminari si. 


Interni / Cronache 


NAPOLI - Non accenna 
a placarsi l'azione della 
magistratura sul filone 
«farmatruffa». Altre in- 
dagini, altri arresti. E 
questa volta, con un nuo- 
vo blitz, finiscono in ma- 
nette il nuovo direttore 
generale della program- 
mazione sanitaria pres- 
soil ministero della Sani- 
tà, Sergio Paderni, il tito- 
lare della «Artsana», Pie- 
tro Catelli, quello della 
«Magis farmaceutica», 
Adolfo Moroni ed il tito- 
lare della «Ripari-Gero», 
Francesco Bolasco. Agli 
ultimi due sono stati 
concessi gli arresti domi- 
ciliari, per l'età avanza- 
ta. Ma notizia nella noti- 
zia le lapidarie afferma- 
zioni del procuratore di 
Napoli Agostino Cordo- 
va che annuncia che l'in- 
chiesta sta approdando 
a risultati inediti ed 
esplosivi: «Sta emergen- 
do - ha detto ai giornali- 
sti convocati per una 
conferenza stampa - un 
vero e proprio inquina- 
mento legislativo sul 


quale ora intendiamo fa- 
re luce», 

Insomma il produrato- 
Te si dice convinto che 
dietro le tangenti versa- 
te al Cuf ed al Cip farma- 


ci ci sia la 
qualcuno in Parlamento 
che traducevano in leggi 
dello Stato gli accordi ba- 
sati sulle «mazzette». 
«Gli arresti di oggi - 
ha continuato - costitui- 
scono l'ennesima dimo- 
Strazione del generale in- 
quinamento politico, le- 
gislativo ed amministra- 
tivo di vasti settori dello 
Stato, collegato ad illeci- 
te dazioni di denaro che, 
‘argamente presente @ 


complicità di 


Cordova: 
«E° Napoli 
la capitale 

della corruzione» 


Napoli, si è diffuso in 
tutto il territorio regio- 
nale». E poi ha continua- 
to lasciandosi anche an- 
dare ad una strana di- 
chiarazione: «Napoli è la 
capitale della  corruzio- 
ne, un. male che parte da 
qui e si irradia in tutto il 
resto della Nazione». Ap- 
pare sibillino il dire del 
procuratore, ed anche 
contraddittorio visto 
che per sua stessa am- 
missione i «giochi spor- 
chi» venivano fatti non 
nel capoluogo parteno- 
peo ma in sedi altolocate 
romane. 

Ma torniamo agli arre- 


sti ed alle accuse conte- 
state ai personaggi finiti 
in manette. Paderni, a 
cui è contestato il reato 
di corruzione continua- 
ta, avrebbe intascato 
tangenti nell'arco di tem- 
po che va dal 1989 al 
1991. Ad accusarlo sa- 
rebbe stato il titolare del- 
la Sigma-Tau, Claudio 
Cavazza il quale sostie- 
ne di avergli dato trenta 
milioni. Ma la magistra- 
tura ha il dubbio che Pa- 
derni abbia fatto ben al- 
tro. Cioè leggi finanzia- 
rie in materia farmaceu- 
tica in maniera vantag- 
giosa per le industrie di 
medicinali. Catelli, Moro- 
ni e Bolasco devono ri- 
spondere di corruzione e 
ad accusarli è proprio 
Poggiolini. Bolasco 
avrebbe regalato all'ex 
direttore generale del mi- 
nistero della sanità i lin- 
otti trovati nella cassa- 

orte di casa Poggiolini. 

Gli altri due, avrebbero 
invece pagato, sempre al 
professor Diulio, 
quanta milioni ciascuno. 
Daniela Esposito 
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SISDE, LB ANTICIPAZIONI DEGLI INTERROGATORI DI PARISI, MANCINO, GAVA E SCOTTI 


Mele: «Non ho difeso Scalfaro» 


NUORO 
Segregato 
dalla moglie 
nella cantina 
dicasa 


NUORO - Un uomo, 
sofferente di distur- 
bi nervosi, è stato te- 
nuto segregato dalla 
moglie nello scanti- 
nato dell'abitazione. 
Lo sconcertante epi- 
sodio, avvenuto a Bo- 
sa, la cittadina del 
nuorese lungo la co- 
sta Centro-Occiden- 
tale dell'Isola al con- 
fine con la provincia 
di Oristano, è all'esa- 
me del Sostituto Pro- 
curatore' della Re- 
pubblica presso la 
Pretura circondaria- 
le di Oristano, Maria 
Angela Passanisi. Se- 
condo il rapporto di 
denuncia inoltrato 
dai Carabinieri Gui- 
do Laperchia, 52 an- 
ni, è stato tenuto se- 
gregato dalla moglie 
Maria Ludovica Tru- 
du, 57 anni, di Bosa, 
nel sottoscala della 
loro abitazione, in 
via Tasso nella citta- 
dina sul Temo. L'uo- 
mo è stato liberato 
dai Carabinieri, in- 
tervenuti dopo alcu- 
ne segnalazioni. E° 
stato trovato nello 
scantinato la cui por- 
ta d'accesso era chiu- 
sa con un lucchetto 
ela cui chiave era in 
possesso della mo- 
glie. Nello scantina- 
to maleodorante a 
causa della sporci- 
zia, Guido Laperchia 
aveva accanto a sè 
alcuni piatti con del 
cibo. E‘ però appar- 
so denutrito e in non 
buone condizioni di 
salute. 


ROMA - Il procuratore 
capo di Roma si difende, 
il suo aggiunto nega dis- 
sidi interni, il pds correg- 
ge le dichiarazioni di 
Pecchioli. Sulle polemi- 
che del caso Sisde ieri si 
sono moltiplicati inter- 
venti pompieristici. In- 
tanto venivano diffuse 
le anticipazioni del- 
l'Espresso che contengo- 
no i verbali di interroga- 
torio di Mancino, Parisi, 
Gava e Scotti. 

Il presidente del comi- 
tato per i servizi di sicu- 
Tezza, sarà ascoltato dai 
magistrati che vogliono 
chiarire le sue afferma- 
zioni di giovedì all‘origi- 
ne delle polemiche, assie- 
me : «Mancino ha taciu- 
to». Ma già ieri partiva, 
dall'interno dello stesso 
comitato per i servizi 
una retromarcia. Il pi- 
diessino Giovanni Cor- 
renti in un comunicato 
smentisce la presenza 
nella relazione di censu- 
re nei confronti del capo 
dello Stato e nega l'inten- 
zione del pds di sferrare, 
sulla base di quella rela- 
zione, «un attacco al pre- 
sidente della Repubbli- 
ca), 

Ma torna anche sul mi- 
nistro dell'Interno e di- 
chiara: «non deve dimet- 
tersi». «In questo mo- 
mento - ha spiegato ieri 
in un'intervista al Grl 
Mancino deve stare al 
suo posto perchè il pae- 
se si accinge ad un con- 
fronto elettorale e la 
mancanza del ministro 
degli Interni sarebbe as- 
solutamente pregiudizie- 
vole». Cow 

Su Pecchioli ieri si è 
pronunciato anche il ca- 
po della procura di Ro- 
ma Mele: «Bisognerà ve- 
dere - ha detto - quando 
la relazione sarà pubbli- 
cata, di quale interesse 
possa essere rispetto al- 
l'inchiesta in corso». 

Mele si è poi difeso 
dalle accuse di aver volu- 
to assolvere Scalfaro, 
con il comunicato diffu- 
so giovedì: «io non assol- 
vo per la verità nessuno 
ha precisato - il discorso 
sta in termini diversi, di- 
pende da una cattiva let- 


tura del comunicato, Sul 
comunicato c'è scritto te- 
stualmente che nessun 
elemento di fatto è emer- 
so sull'uso non istituzio- 
nale dei fondi Sisde e sul 
coinvolgimento del Presi- 
dente nell'attività diret- 
ta a coprire gli illeciti at- 
tribuiti ai funzionari del 
Sisde: quindi è una con- 
statazione di fatto». 

Ma il difensore dell'ex 
ministro degli Interni, 
‘Antonio Gava, insorge. 
Adesso Mele deve «ren- 
dere la medesima dichia- 
razione nei confronti di 
Gava, posta quantome- 
nol'assoluta identità del- 
le posizioni posto che, 
anzi, nei confronti del se- 
natore Gava la stessa 
procura romana ha 
escluso nelle sedi compe- 
tenti addirittura di poter 
contestare la personale 
percezione anche di una 
sola lira». Altrimenti si- 
gnificherà che Scalfaro, 
in quanto presidente del- 
la Repubblica, ha avuto 
un trattamento privile- 
giato, 

I legale, in un lungo 
comunicato, chiede a 
Mele «se abbia svolto 
una indagine privata o 
una ufficiale investiga- 
zione e se il comunicato 
diramato abbia addentel- 
lati con l'esercizio delle 
sue funzioni di procura- 
tore». «Se un procedi- 
mento nei confronti del 
presidente Scalfaro non 
fosse stato aperto maga- 
ri al solo fine di dichiara- 
Te la improcedibilità - ha 
concluso Taormina - il 
procuratore dovrà spie- 
gare perchè, invece, pro- 
cedimento sia stato aper- 
to nei confronti di Ga- 
va). 

Negli interrogatori, di 
cui l'Espresso pubblica’ 
in questo numero i ver- 
bali, Gava ‘aveva negato 
di aver ricevuto denaro 
dal Sisde, contraddicen- 
do le ormai famose di- 
chiarazioni di Maurizio 
Broccoletti. «Assoluta- 
mente falsa» ha definito 
l'accusa di aver pagato 
13 miliardi a Scalfaro 
per essere nominato ca- 
po della polizia. 

Virginia Piccolillo 


ROMA - Quasi 70 anni 
di‘carcere per 13 impu- 
tati. Sono queste Je ri- 
chieste avanzate dal 
Pm Elisabetta Cesqui 
ai giudici della corte di 
assise al termine di 
una lunga requisitoria 
che ha avviato a con- 
clusione, dopo due an- 
ni di dibattimento, nel- 
l'aula Bunker di Rebjb_ 
bia, il processo romano 
alla P2. L'ordinanza di 
rinvio a giudizio firma- 
ta a suo tempo dal gii, 
Francesco Monastero 
che racchiudeva in 260 
pagine oltre dieci anni 
di indagini, comprende. 
va un vasto Ventaglio 
di pesanti accuse, in gi- 
pendenza dell'attività 
svolta dalla loggia p2, 
disciolta poi d'autorità 
dal governo, che anda- 
vano dalla cOSpirazio- 
ne politica allo spionag- 
gio, dalla rivelazione di 
segreti di stato all'att- 
tentato contro la costi. 
tuzione. Per l'ex mae. 
stro venerabile della 
P2, Licio Gelli (che de- 
ve rispondere solo di 
calunnia, relativamen- 
te alla vicenda legata 
al passaporto falso e 
dell’ ‘archivio urugua- 
yano', dal momento 
che la Svizzera non ha 
concesso l'estradizione 
per l'accusa di associa- 
zione a delinquere), so- 
no stati chiesti 13 anni 
emezzo; peril finanzie- 
Te Umberto Ortolani, 
che risponde di aSsocia- 
zione a delinquere e di 
cospirazioe contro lo 
Stato 10 anni; Per l'ex 
Ufficiale dei servizi se- 


70 ANNI DI CARCERE PER TREDICI DELLA P? 


«Gelli, un Rasputin 
e Fregoli insieme» 


Umberto Ortolani 


greti, Antonio Labru- 
na, 8 anni e mezzo; per 
il suo diretto superiore 
, responsabile dell'uffi- 
cio «D» del SID, il gene- 
rale Gianadelio Maletti 
9 anni e mezzo, così co- 
me per il colonnello An- 
tonio Viezzer. Per gli al- 
tri 6 accusati di cospi- 
razione le pene chieste 
dal pubblico ministero 
variano dai 3 ai 7 anni. 
«Possiamo affermare 
con certezza - ha detto 
Elisabetta Cesqui - che 
sappiamo cosa voleva 
fare la P2 sulla base di 
documenti degli affilia- 
ti, del suo collocarsi al 
di fuori delle istituzio- 
ni, dei suoi legami con 
i militari, con la strut- 
tura Gladio e con i sevi- 
zi segreti. Sappiamo co- 
sa voleva fare dopo, 


cioè un condizionamen- 
to non occasionale e 
sporadico di scelte del- 
le direttive politiche e 
amministrative del pae- 
se. Sappiamo come vo- 
leva farlo: prima come 
servizio segreto priva- 
to, poi come controllo 
della struttura dei ver- 
tici dell'informazione». 
A questo proposito il 
magistrato parla di «ri- 
succhiamento dei servi- 
zi di informazione». 
«Gelli - ha spiegato il 
Pm indubbiamente non 
dominus, ma leader del- 
la P2, aveva capito che 
l'informazione e la co- 
municazione sono mez- 
zi straordinari di pote- 
re e di ricatto. Noi pos- 
siamo dire che l'orga- 
nizzazione aveva rag- 
giunto alcuni degli sco- 
pi». Parlando della 
struttura interna della 
P2 il magistrato ha 
escluso che «tutti sapes- 
sero tutto» e ha parlato 
dei criteri con cui sono 
state distinte le singole 
posizioni. «Sappiamo - 
ha detto ancora la Ce- 
squi - che è stata co- 
struita una rete di pro- 
tezione attorno a Gelli 
e all'organizzazione 
che riesce ad impedire 
che se ne parli». A pro- 
posito del giornalista 
Mino Pecorelli, iscritto 
alla loggia e assassina- 
to nel 1979, la Cesqui 
ha indicato Op, come 
«voce e organo della P2 
su cui venivano cana- 
lizzate le notizie». Par- 
lando invece della figu- 
ra di Gelli, il magistra- 
to dice che «è a metà 
tra Rasputin e Fregoli». 
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RIMINI - Slitta ad oggi il 
on e Verdetto sull'omicidio di 
an Patrignano. Tutto 
È rinviato di 24 ore. «Entro 
la mezzanotte di oggi vo- 
glio: comunicare la sen- 
| tenza» ha detto Vincenzo 
i Andreucci, il giudice del- 
ie indagini preliminari 
del tribuhale di Rimini, 
al termine dell'udienza 
di ieri sull'omicidio di Ro- 
berto Maranzano, ucciso 
quattro anni fa nel repar- 
il tomacelleria della Comu- 
Nità di San Patrignano. 
ren-i Una vicenda che vede il 
leader della comunità, 

Incenzo Muccioli, accu- 
‘ Sato di omicidio colposo. 


Ma i colpi di scena, an- 
che se annunciati, ieri 
non sono mancati. Prota- 
gonista della giornata è 
stato Giuseppe Lupo 
(uno dei coimputati accu- 
sati di omicidio). In aula 
ha ribadito quanto soste- 
nuto nella lettera inviata 
il giorno prima al giudi- 
ce. E cioè che il vero as- 
sassino non è Alfio Rus- 
so, ma Luciano Lorandi, 
il «pentito» che ha porta- 
È alla luce tutta la vicen- 
a. 

Per fare luce sulla vi- 
cenda Andreucci ha quin- 
di ordinato un supple- 
mento istruttorio. Si ter- 
rà questa mattina. Dalle 


9 alle 12 è previsto l'in- 
terrogatorio di due testi- 
moni chiave: Laura Ghi- 
varello e Franco Arlen- 
ghi. Inoltre verrà ascolta- 
to Lorandi. Lupo, come 
detto, aveva già accusato 
Lorandi in una lettera. E 
ieri mattina, all'inizio 
dell'udienza, si è presen- 
tato per rendere una de- 
posizione spontanea. Ha 
detto che al nome del col- 
pevole ci è arrivato per 
deduzione. 

«Maranzano - ha detto 
Lupo - cadde a terra, for- 
se per gli schiaffi che gli 
aveva dato Russo, Era in 
ginocchio. Lorandi gli 


strinse il braccio sotto al 
mento, poi lo appoggiò al 
muro, tenendogli una ma: 
no sul petto per evitare 
che  fuggisse. Roberto 
(Maranzano n.d.r.) farfu- 
gliava qualcosa, cercava 
di andare in avanti. Poi 
quando Lorandi lo ha la- 
sciato è scivolato a terra. 
Io e Persico lo abbiamo 
preso sotto le ascelle, sol- 
levato e portato verso 
l'ingresso. Trascinava i 
Piedi. Poi è morto». 

Il giudice poi ha fatto 
una serie di domande. In- 
nanzitutto ha chiesto a 


nei due interrogatori, 


non avesse mai fornito 


Lupo IDerche in passato, ‘ 


questa versione. «Sono 
abituato a prendermi le 
mie responsabilità. Non 
ho mai nascosto che pic- 
chiavo. Pensavo che an- 
che altri potessero farlo. 
Non mi piace accusare 
gli altri. Ma quando ho 
visto che Lorandi non 
parlava mi sono deciso di 
farlo». Ma Russo però in 
passato lo ha accusato. 
Perchè?. «Russo l'ho ac- 
cusato di picchiare, non 
di essere un assassino», 
Andreucci poi rivolen- 
gosi a Lupo ha fatto una 
riflessione ad alta voce. 
Ha fatto presente all'im- 
putato che notava una 


contraddizione: non riu- 
sciva a capire come una 
persona che stava esalan- 
dogli ultimi respiri potes- 
se aver la forza di fuggi- 
re, E Lupo non ha dato ri- 
sposte precise. Nel pro- 
sieguo dell'interrogatorio 
Lupo ha poi precisato 
che ci è arrivato per de- 
duzione a capire che l'as- 
sassino era Lorandi. Sic- 
come ci sono contraddi- 
zioni fra le parole di Lu- 
po e quelle di Laura Ghi- 
varello e Franco Arlenghi 
il magistrato li ha convo- 
cati per questa mattina. 
E dovrà presentarsi an- 
che Luciano Lorandi. 
Adesso sono in due 


Rimini: «Quel pentito mente, è lui Passassino» 


quelli che lo accusano. 
Oltre a Giuseppe Lupo, 
infatti, c'è Franco Griz- 
zardi. La posizione di Lo- 
randi è un ibrido fra testi- 
mone e indagato. Volen- 
do potrebbe anche rifiu- 
tarsi di rispondere. Inol- 
tre è stato convocato il 
maresciallo dei carabinie- 
ri di Terzigno. Dovrà rife- 
rire sulle sue indagini sul- 
la morte di Maranzano e 
sulla visita in comunità. 
Anche qui c'è un giallo. 
Secondo l'accusa Muccio- 
li ha cercato di sviare le 
indagini accompagnando 
il maresciallo nella stan- 
za sbagliata. 

Roberto Masini 


cin- 


ROMA 


AVilla Patrizia 
l'attività 
è ripresa 
regolarmente 


NAPOLI - Gli elementi 
acquisiti nel corso delle 
perquisizioni nelle sedi 
della «Cooperativa Villa 
Patrizia» gestita da Rosa 
Mandato, la «Santona di 
Melito», sono stati al cen- 
tro di una riunione ope- 
rativa svoltasi alla Procu- 
ra di Napoli e alla quale 
hanno partecipato i pm 
titolari dell'inchiesta. A 
quanto si è appreso, il 
materiale in possesso de- 
gli inquirenti è oggetto 
di accertamenti «a tutto 
campo». In primo luogo, 
si intende verificare le vi- 
cende riferite dai testi- 
moni e contenute nel rap- 
porto di polizia all'origi- 
ne della riapertura del- 
l'inchiesta. Ma i «blitz» 
eseguiti nelle «case di ri- 
poso» di Melito (Napoli), 
Casaluce (Caserta) e Ver- 
micino (Roma) miravano 
a chiarire anche una se- 
Tie di aspetti tuttora al 
vaglio degli investigato- 
ri. Quest'ultimi intendo- 
no accertare innanzitut- 
to se nelle strutture del- 
la «Cooperativa Villa Pa- 
trizia» siano effettiva- 
mente avvenuti episodi 
di violenza e maltratta- 
menti ai danni dei ricove- 
rati come denunciato da 
alcuni testimoni, ex «se- 
guaci» della «Santona». 
Sulle «case di riposo» so- 
ho in corso inoltre inda- 
gini di natura patrimo- 
niale e fiscale. Tali accer- 
tamenti riguardano sia i 
soci della «Cooperativa» 
sia eventuali abusi com- 
messi ai danni degli ospi- 
ti delle Comunità fonda- 
te da Rosa Mandato. In 
particolare, l'inchiesta 
punta a chiarire se si sia- 
no ripetuti episodi di ap- 
propriazione illecita dei 
beni dei degenti, già og- 
getto di un processo, che 
vede la «Santona» e altre 
11 persone imputate di 
associazione per delin- 
quere. Un altro «filone» 

i indagine riguarda 
eventuali responsabilità 
amministrative e penali 
nella concessione delle 
autorizzazioni che han- 
no consentito alla «Coo- 
perativa Villa Patrizia» 
di operare. 


t 


Un impietoso destino ha im- 
provvisamente strappato 


‘ all'affetto dei suoi cari 


Annalisa Stuparich 


Danno il triste annuncio il 
suo adorato SWAN, la 
mamma GRAZIELLA, il 
fratello «MAURIZIO con 
DANIELA, il papà ETTO- 
RE .con ELISABETTA e 
MARIO, i nonni ELVINO 
e NUCCI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
5 corrente alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Partecipano famiglie GRIL- 
LI e STORELLI. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Ti ricorderemo sempre: 

- zia MARIA 

- famiglie  PITACCO-NO- 
VACCO 


Trieste, 5 marzo 1994 


Vicini a TORE: 

- CLAUDIO, NADIA 
- MARIO, DANIELA 
- ADRIANO, ESTER 


Trieste, 5 marzo 1994 


Da oggi saluteremo un an- 
gelo in più. 

Gli amici del club "FIDU- 
CIA". 


Trieste, 5 marzo 1994 
u--_ter@tmrr- 
Partecipano al dolore del 
caro MARIO per la perdita 
della mamma 


Giovanna Moroni 


famiglie CASSANELLI, 
APOSTOLI, FICHERA. 
Trieste, 5 marzo 1994 


==—___e "| 
VIN ANNIVERSARIO 


Arturo Gerchi 


Con immutato amore ti ri- 
corda 


tua moglie ONDINA 
Trieste, 5 marzo 1994 


tex 


Hi Ficcolo 7] 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Marcello Occoni 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALICE, i figli 
MAURO, EMANUELA 
con ALESSANDRA e AL- 
BERTO, l'adorato nipote 
NICOLO', gli zii, cugini e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 7 marzo alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa del cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Partecipano: ATTILIO, AL- 
MA, ALESSANDRO, PA- 
OLA. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Si ‘associano al dolore dei 
familiari i consuoceri GER- 
LANDO e MARINA e il fi- 
glio ENRICO. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Partecipano al lutto: zia 
‘CATERINA, —GIOVAN- 
NA, LILIANA; cugini LU- 
CIO, ALFREDO e fami- 
glie; famiglia CLAUDIO 
MORETTI. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Ricorderanno sempre 


Marcello 


LORENZO e famiglia DE- 
GRASSI. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Le famiglie SPONZA e 
ROCCO partecipano al do- 
lore delle famiglie OCCO- 
NI. È 


Trieste, 5 marzo 1994 


La famiglia SINI ti ricorda: 
MONICA, MARIO, AN- 
NA. 


Trieste, 5 marzo 1994 


ar 


E' improvvisamente manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Ado Michelazzi 


Lo piangono con immenso 
dolore e rimpianto la mo- 
glie GIGLIOLA, la cognata 
INA, i nipoti PIERO con 
EDDA e PAOLO con NA- 
DIA, i cugini e i familiari 
tutti. 


I funerali seguiranno lunedì 
7 marzo alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Per il caro 


Ado 


un affettuoso ricordo: fami- 
glia BRATINA. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Ricorderanno sempre con 
tanto affetto il loro caro 
zio: DANIELA, ANDREA, 
LAURA. 


Trieste, 5 marzo 1994 


Sono vicine alla moglie: 
- MARIA e LAURA CU- 
CEK 


Trieste, 5 marzo 1994 


Si associano al dolore JO- 
LE e ROBERTO PARO- 
LA. 


Trieste, 5 marzo 1994 
een 
Sono vicini a SANDRO e 


MARIO per la perdita del 
padre 


DOTTOR 


Ferruccio Delhello 


ROBERTA, 
ALESSIO, ELIDE. 
Trieste, 5 marzo 1994 
TIE II 
VI ANNIVERSARIO 


Nel, VI anniversario della 
scomparsa del caro nipote 


Fabrizio Battisti 
i nonni lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Gorizia, 5 marzo 1994 


DARIO, 


. Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 5 marzo 19% 


L'ONU POTREBBE CHIEDERE L'INTERVENTO DELLE NOSTRE F ORZE ARMATE 


«Soldati italiani in Bosnia» 


SARAJEVO — Davanti 
al rifiuto degli altri paesi 
occidentali di inviare 
nuove truppe di pace in 
Bosnia, le Nazioni Unite 
stanno prendendo in con- 
siderazione la possibilità 
di chiedere un contingen- 
te di caschi blu all'Italia 
e alla Turchia, due paesi 
ai quali la partecipazio- 
ne era stata finora pre- 
clusa da ragioni di oppor- 
tunità legate alla loro 
storia di coinvolgimento 
in conflitti nell'area del- 
la ex Jugoslavia. Il gene- 
rale Rose, comandante 
dei caschi blu in Bosnia, 
ha chiesto l'invio di altri 
5.000 uomini dicendo 
che le forze attuali non 
bastano a fare fronte a 
tutti gli impegni per ga- 
rantire il rispetto del ces- 
sate il fuoco a Sarajevo e 
quelli analoghi derivanti 
dall'accordo raggiunto 
tra croati e musulmani. 
Ma sembra che finora 
non si sia fatto avanti 
nessuno. 

Francia e Gran Breta- 


gna, che hanno i contin- 
genti più numerosi impe- 
gnati in Bosnia, hanno 
opposto un netto rifiuto 
alla richiesta di un au- 
mento degli effettivi. Gli 
Stati Uniti, da parte lo- 
To, insistono nel condi- 
zionare la partecipazio- 
ne americana al raggiun- 
gimento di un vero e pro- 
prio accordo di pace tra 
tutte le fazioni in lotta. 

Dunque, l'ipotesi ita- 
liana, sembra quanto 
mai credibile. E ieri sera 
a Trieste il ministro de- 
gli esteri Andreatta, ha 
così commentato la noti- 
zia: «Finalmente; è dal 
‘92 che il Parlamento ita- 
liano ha deliberato la di- 
sponibilità di mandare 
nell'ex Jugoslavia un 
contingente di 1.700 ca- 
schi blu italiani, ma fino 
ad ora c'è sempre stato 
il veto Onu perché Paese 
confinante». 

In un incontro con i 
giornalisti a Vitez, nella 
Bosnia centrale, il gene- 
rale Rose ha detto che 
gli uomini della Forza di 


pace sono esausti per la 
fatica e la tensione e che 
se non arrivano rinforzi 
rischia di naufragare la 
tregua precaria che bene 
o male ha finora retto in 
Sarajevo e nella Bosnia 
centrale. 

E proprio ieri i caschi 
blu britannici dispiegati 
nell'ericlave croata di Ze- 
pce sono stati attaccati a 
colpi di mortaio. E' un 
attacco deliberato con- 
tro l'Unprofor. E mentre 
il comandante britanni- 
co Patrick Darling ha 
ammonito nel pomerig- 
gio che, se la cosa si ripe- 
terà, interverranno i cac- 
cia della Nato in serata 
un portavoce dell’ Un- 
profor ha annunciato 
che sono sttai scoperti 
sei cannoni serbi da 122 
millimetri all'interno 
della «zona di esclusio- 
ne» della Nato attorno al- 
la capitale bosniaca. 
L'emittente bosniaca ha 
aggiunto che le forze ser- 
bo-bosniache hanno oc- 
cupato parte del territo- 
rio dell'enclave musul- 


mana di Srebrenica e 
che sono ancora in corso 


combattimenti nelle zo-. 


ne di Maglaj e Zvornik. 

In direzione opposta 
sembrano tuttavia anda- 
re le notizie sulle tratta- 

- tive tra croati e musul- 
mani per la creazione in 
Bosnia di una federazio- 
ne, che, secondo il pro- 
gramma previsto, prose- 
guono a Vienna. 

Sempre verso la. di- 
stensione sembra anda- 
re l'annuncio dato da un 
portavoce dell'Unprofor 
secondo cui le parti han- 
no accettato che a parti- 
re da oggi le truppe del- 
l'Onu comincino a pattu- 
gliare le varie linee del 
fronte sulle quali esse si 
danno battaglia. Anche 
nei confronti dei serbi, 
la dirigenza bosniaca 
sembra voler lanciare 
messaggi concilianti. Il 
primo ministro bosniaco 
da Giakarta, dove si tro- 
va in visita ufficiale, ha 
affermato che la federa- 
zione non sarà chiusa a 
serbi di Bosnia. 


DT) % di serbi 
sulla popolazione 
totale 


* Stima 


DIVENTA DRAMMATICA L’ULTIMA FASE DELL’OPERAZIONE IBIS 


Somalia, attaccati i nostri caschi blu 


2A 


[65,8 


Assediata l’ex sede dell’ambasciata - Pronta risposta dei militari italiani, anche con l’aiuto di elicotteri 


Isoldati italiani hanno svolto una gran mole di lavoro in quest'ultimi mesi. 


MOGADISCIO — Non 
C'erano stati segnali che 
preannunciassero quello 
che stava per accadere. 
Poco prima delle 11.30 
(ora locale) intorno alla 
ex-ambasciata italiana 
sono cominciate le pri- 
me detonazioni che si so- 
no infittite fino a diven- 
tare un vero e proprio 
combattimento. 

Un gruppo di somali 
(tra i 20 ed i 30 uomini 
ben armati) hanno spara- 
to da varie direzioni nel 
tentativo di cingere in 
assedio la grande villa. 
In una delle sale interne 
il generale Carmine Fio- 
Te — giunto poco prima 
da Balad — teneva a rap- 
porto gli ufficiali sulle fa- 
si della partenza (l'altro- 
ieri sono stati imbarcati 
sulla nave della Marina 
militare «San Giorgio» i 


primi 300 uomini, che 
sono arrivati ieri sera a 
Mombasa e ripartiranno 
stamattina per l'Italia). 

La reazione delle senti- 
nelle dalle altane e dei ti- 
ratori scelti è stata im- 
mediata. Nel corso di 
uno scontro a fuoco du- 
Tato circa 25 minuti un 
somalo è stato ucciso ed 
un altro ferito. L'arrivo 
degli elicotteri dell'avia- 
zione leggera (due «Bell 
205» ed un «Mangusta) 
da combattimento) ha 
convinto poi anche gli ul- 
timi riluttanti a fuggire 
dalla zona. L'attacco, pe- 
Tò, non doveva conclu- 
dersi allora. 

Poco dopo le 15 (ora lo- 
cale) nuovi colpi sono 
Stati sparati contro l' 
exambasciata, con mino- 
re intensità, ma con mag- 
giore precisione da cec- 


chini che si erano appo-. 


stati in alcuni palazzi 
adiacenti semidistrutti, 
Uno dei cecchini, che 
si stava appostando die- 
tro a una finestra, è sta- 
to subito individuato dai 
tiratori scelti ed abbattu- 
to. «Non sappiamo se sia 
morto — ha detto un uf- 
ficiale — certo è che è ca- 
duto in strada ed è stato 
portato via da altri soma- 
li». La partenza dalla So- 
malia dei circa duemila 
soldati italiani della mis- 
sione «Ibisy diventa così 
più movimentata di 
quanto non si fosse te- 
muto in precedenza, an- 
che se il generale Fiore 
tende ad attenuare le 
preoccupazioni: «Ci 
aspettiamo tentativi di 
Questo genere, rivolti o 
ad intimidirci e indurci 
a lasciare viveri e soccor- 


ISRAELE, ALTRIMORTI A UNA SETTIMANA DALLA TRAGEDIA DI HEBRON 


La strage continua e Rabin cerca nuove alleanze 


Il premier tenta la carta del rafforzamento del governo con l'ampliamento della maggioranza - Aperture allo Tsomet 


WASHINGTON — La 
tempesta del «Clinton- 
gate» non accenna a 
placarsi e la Casa Bian- 
ca si prepara ad offrire 
all'opinione pubblica il 
primo capro espiatorio 
dallo scoppio dello 
scandalo: secondo alcu- 
ne fonti dell'Ammini- 
strazione, il massimo 
consigliere legale del 
presidente, Bernard 
Nussbaum, sta pensan- 
do seriamente di getta- 
re la spugna. I tempi 
delle dimissioni potreb- 
bero anche essere bre- 
vissimi, questione di 
ore: in ogni caso, le 
pressioni sono molto 
forti ed il suo destino 
appare inevitabilmente 
segnato. Nussbaum, 57 
anni, simbolizza la di- 
sastrosa gestione del 
caso Whitewater da 
parte del «team» di 
Clinton: già in passato 
sotto i riflettori per 
aver sottratto agli inve- 
stigatori alcuni docu- 
menti dopo la misterio- 
sa morte del suo vice 
Vincent Foster, negli ul- 
timi giorni è stato ber- 
sagliato nuovamente 
da una raffica di criti- 
che. Nei mesi scorsi — 
questa la nuova «accu- 
sa» nei suoi confronti 
— Nussbaum si è in- 
contrato almeno tre 
volte con alti funziona- 
ri del Tesoro per essere 
messo al corrente delle 


Clintongate, il super-consigliere 
stapergettare la spugna. 


indagini condotte dalla 
«Resolution Trust Cor- 
porationy (Rtc, l'agen- 
zia federale competen- 
te per i fallimenti ban- 
cari) sulla Madison 
Guaranty Trust, la cas- 
sa di risparmio sospet- 
tata di aver illecitamen- 
te finanziato la joint- 
venture immobiliare e 
la campagna elettorale 
di Clinton per la poltro- 
na di governatore nel 
1984. 

Bill Clinton, pur 
esprimendo la convin- 
zione che nei meeting 
fra i suoi collaboratori 
e quelli del Tesoro non 
sia maturata alcuna ir- 
regolarità, ha per la pri- 
ma volta preso chiara- 
mente le distanze dalla 
procedura: «Sarebbe 
stato preferibile — ha 
detto — se queste con- 
versazioni non avesse- 
ro avuto luogo. E' mol- 
to importante che men- 
tre le indagini sono in 
corso si eviti ogni appa- 
rente interferenza». Il 
capo dello staff della 
Casa. Bianca, Mack 
McLarty, ha diffuso 
una direttiva interna 
che richiama tutti i 
membri del «team» pre- 
sidenziale a comporta- 
menti rigorosi. Più che 
dagli elementi concreti 
emersi dalle investiga- 
zioni su Whitewater, i 
Clinton sono stati infat- 
ti finora danneggiati 
dai ripetuti, maldestri 


tentativi di «controllar- 
ne» l'impatto: «colum- 
nist», opinionisti ed 
esperti parlano ormai 
chiaramente di «cover 
up», di un ‘massiccio 
sforzo di ostacolare ed 
influenzare la circola- 
zione delle informazio- 
ni. Gli inopportuni in- 
contri fra i funzionari 
delia se RIE e 
quelli del Tesoro (guida- 
ti dal capo dell'ufficio 
legale del Dipartimen- 
to, Jean Hanson) han- 
no innescato l'altroieri 
una dura presa di posi- 
zione del ministro 
Lloyd Bentsen: dopo 
aver sottolineato di 
non aver mai saputo 
niente dei colloqui, ha 
ordinato un'immediata 
inchiesta interna. 

Nonostante l'Ammi- 
nistrazione si affanni a 
tamponare le falle che 
si aprono a getto conti- 
nuo nella sua strategia, 
le rivelazioni imbaraz- 
zanti hanno assunto or- 
mai ritmo quotidiano. 
Il «New York Times» 
scrive in prima pagina 
che un dipendente del- 
lo studio legale Rose di 
Little Rock (in cui lavo- 
rarono sia Hillary Clin- 
ton che altri amici co- 
optati nella compagine 
governativa) ha testi- 
moniato di aver distrut- 
to a fine gennaio una 
cassa di documenti che 
furono di Vincent Fo- 
ster. 


TEL AVIV — L'ondalun- 
ga della tensione provo- 
cata, una settimana fa, 
dalla strage di Hebron, 
ha innescato anche ieri 
scontri e attentati nei 
Territori. In diversi inci- 
denti sono morti quattro 
palestinesi ed un colono 
è rimasto ferito, mentre 
il premier laburista Yi- 
tzhak Rabin cerca di al- 
largare il governo allo 
Tsomet, sperando con 
questa formazione di 
centro-destra di sottrar- 
re la maggioranza parla- 
mentare dall'appoggio 
esterno di comunisti e di 
arabi. Le autorità israe- 
liane temevano che que- 
sto venerdì scoppiassero 
tumulti nei Territori, ed 
anche a Gerusalemme- 
est, quando migliaia di 


‘arabi si sarebbero recati 


nelle moschee per cele- 


brare il Ramadan, ed an- 
che per ricordare le deci- 
ne di palestinesi uccisi il 
25 febbraio nella o pres- 
so la moschea di Hebron 
dal colono Baruch Gold- 
stein. È 

Anche se con ampiezza 
minore rispetto a quello 
che si poteva temere, gli 
scontri sono scoppiati, 
puntuali, anche ieri. L'al- 
troieri centinaia di pale- 


stinesi — respinti dai 
soldati — avevano tenta- 
to di forzare le porte del- 


la spianata in cui, là ove 
sorgeva il tempio di Ge- 
rusalemme, Ora svettano 
nel cielo le moschee di 
al-Agsa e di Omar. 

Teri trentamila palestine- 
si hanno affollato la spia- 
nata, ma non ci sono sta- 
ti incidenti, anche se per 
prudenza agli ebrei è sta- 
to impedito l'accesso al 


si più di quanti non ab- 
biamo deciso di fare». 
«Oppure — Fiore lo ave- 
va ipotizzato anche nel 
caso dell'agguato in cui 
fu ucciso ai primi di feb- 
braio il tenente Giulio 
Ruzzi — a tentare di but- 
tare una macchia sul no- 
stro operato prima che 
ce ne andiamo, In ogni 
caso i nostri uomini so- 
no preparati e staranno 
bene in guardia». Pertut- 
to il pomeriggio gli eli- 
cotteri hanno continua- 
to a sorvolare l'area e da 
Balad sono giunti rinfor- 
zi (corazzati e blindati) 
pronti ad intervenire in 
caso di necessità. I lea- 
der di Mogadiscio nord, 
del clan Abgal (al quale 
appartiene il presidente 
ad interim Ali Mahdi) 
hanno dichiarato di non 
«avere responsabilità» 
per l'accaduto. 


Con questa formazione 


di centro-destra l’esecutivo 


non dipenderebbe dall’appoggio 


esterno di arabi e comunisti 


Muro del Pianto. 

Scontri sono invece av- 
venuti a Nablus (Cisgior- 
dania), dove due giovani 
(17 e 21 anni) sono stati 
uccisi dai soldati. Altri 
fatti di sangue sono av- 
venuti a Gaza. Un com- 
mando palestinese ha 
tentato di pugnalare dei 
coloni, ma questi — uno 
dei quali è rimasto ferito 
gravemente — sono riu- 


sciti a fermare gli aggres- 
sori, uccidendone uno e 
ferendone un altro. Sem- 
pre a Gaza un soldato ha 
ucciso un palestinese 
che cercava di pugnalar- 
lo. 


In questo contesto di 


permanente tensione Ra- 
bin cerca di ampliare la 
maggioranza governati- 
va, per far fronte con 
più tranquillità ai diffici- 
li giorni che verranno, 


gravemente ferita quando 


— appartiene alla Travco, 
pagnie turistiche egiziane. 


dalla «Jamaa Islamiya». 


circa. 


«E' impressionante vedere quante donne siano # 


trici dello studio. 


gnora Virginia Bottomley, 


sia che il negoziato con 
l'Olpriprenda, sia che es- 
so coli a picco, 
Attualmente, alla Knes- 
set — 120 deputati — la 
maggioranza è composta 
dai 44 laburisti e dai 12 
del Meretz (sinistra sio- 
Nista). Lo Shas (partito 
religioso sefardita, 6 de- 
Putati) era nel' governo, 
ma in settembre si è dis- 
Sociato sia perchè un 
suo esponente, Arie De- 
ri, allora ministro degli 
interni, era stato accusa- 
to di corruzione, sia per- 
chè il partito criticava 
gli accordi di Washin- 
gton IsraeleOlp. 

Così il governo era venu- 
to a dipendere dall’ap- 
poggio esterno dei tre de- 
putati comunisti e dai 
due del partito democra- 
tico arabo (votato dagli 
arabi israeliani, una «mi- 


Si bnLmonvo [Mi 
gitto, gli integralisti 
Sparano su una nave: 

ferita una tedesca 


IL GAIRO — Una turista tedesca di 54 anni è stata 


una nave da crociera Ss 


una delle più grandi com 
Fonti sul luogo hanno in? 


dicato che la nave è rimasta leggermente danneggia: 
ta e che la turista, ferita al collo, è stata trasportata 
al Cairo con un aereo speciale. L'ultimo attacco con 
tro navi da crociera in alto Egitto risale al 16 febbra- 
lo scorso. Non vi furono feriti e venne rivendicato 


Usa, viene picchiato dai partner 
il 6 per cento delle donne incinte 


NEW YORK — Negli Usa almeno sei donne incint@ 
su cento vengono picchiate dai partner durante la 
gravidanza: lo rivela uno studio dei Centers for Dise? 
ase Control and Prevention di Atlanta. Il dato è in 
quietante perchè è quasi il doppio rispetto a quello 
complessivo delle donne vittime di violenza domesti! 
ca da parte di mariti, compagni o amanti: le ultimi 
valutazioni in proposito parlano del 3,4 per centì 


rischio, Soprattutto durante un periodo, la gravidan' 
za, In cul si sentono particolarmente legate al part: 
ner», ha dichiarato Julie Gazmararian, una delle au: 


Russia, undicenne in vendita 
La madre non sa come sfamarlo. 


MOSCA — «Vendesi bambino di undici anni, sano, & 
coppia benestante senza figli»: l'inserzione è com- 
parsa sul quotidiano «Zalatoie Kalzo» di Ribkin, nel- 
la Russia settentrionale. Autrice del messaggio è An- 
na, una ragazza madre che precisa di essere costret- 
ta a vendere il figlio perchè in miseria. Lavora in 
una ex industria militare per uno stipendio mensile 
pari a 25 mila rubli (circa 26 mila lire). Ma a causa 
della crisi, anche questa somma irrisoria arriva sal- 
tuariamente: l'ultimo salario da lei percepito, all'ini- 
zio del dicembre scorso, è stato di soli 12 mila rubli. 
«Mio figlio ed io mangiamo soltanto pane e patate — 
afferma Anna — ed è passato più di un anno dall'ul- 
tima volta che abbiamo assaggiato carne». Da qui la 
decisione di vendere il bambino, «per garantirgli 
condizioni di vita normali». 


Londra, il ministro della Sanità 
«bombardata» con le uova 


LONDRA — Il ministro della Sanità britannico, si- 


ieri è stata «bombardata» 


da uova lanciate da due manifestanti che intendeva- 
no protestare contro la minacciata chiusura di alcu- 
ni ospedali. L'episodio è accaduto mentre Virginia 
Bottomley si trovava in visita in un ospedale di Man- 
chester. Le due manifestanti erano appostate in un 
corridoio ed al passaggio dell'esponente del governo 
hanno lanciato, facendo centro. Le uova hanno colpi- 
to il ministro sulla schiena e in testa, sporcandole l' 
elegante completo che indossava ed i capelli. Dopo 
una rapida pulitura, comunque, la signora Bottom- 
ley ha assicurato i costernati accompagnatori che 
stava bene ed ha continuato il giro. 


noranza silenziosa» di 
800 mila persone). Ma, 
anche così, Rabin dispo- 
neva di soli 61 voti. 

Le aspre critiche dei co- 
Imunisti, che hanno accu- 
sato il governo di acquie- 
scenza verso i coloni, e 
quelle degli arabi israe- 
liani, che hanno solida- 
Tizzato con i «fratelli» 
palestinesi, hanno spin- 
to Rabin e cercare di al- 
largare la maggioranza 
allo Tsomet. Anche ieri 
ci sono stati dei contatti 
in merito, e Rabin — aiu- 
tato dal ministro degli 
esteri Shimon Peres — 
ha cercato di ammorbidi4 
re il Meretz, contrario al- 
lo Tsomet perchè, dice 
la sinistra sionista, in 
questo modo si allarme- 
rebbero gli arabi e si fa- 
rebbe fallire la trattati- 
va. 
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LA POLIZIA INGLESE ARRESTA UN UOMO ARMATO CHE, FORSE, STAVA ASPETTANDO L’EREDE AL TRONO 


Londra, il principe Carlo rischia di essere accoltellato 


LONDRA — Allarme a 
Londra per il principe 
Carlo. Un uomo armato 
di coltello si aggirava la 
scorsa notte fra la folla 
che si era raccolta fuori 
di un cinema dove era at- 
teso l'erede al trono per 
una serata di beneficen- 
za. 

L' individuo è stato ar- 
restato e subito è com- 
parso davanti al giudice. 

Si chiama Andres De- 
Silva, 33 anni, residente 
a Gravesend, una cittadi- 
na del Kent. 

E' stato incriminato’ 
per possesso di arma, re- 
sistenza ed oltraggio. 


Secondo il suo difenso- 
re il fatto che De Silva si 
trovasse la scorsa notte 
in Leicester Square ar- 
mato di un coltello da cu- 
cinalungo venti centime- 
tri, non ha nulla che ve- 
dere con Garlo. Se l' uo- 
mo, forse uno squilibra- 
to, avesse o meno inten- 
zione di attentare alla vi- 
ta del principe lo chiari- 
ranno i giudici, ma certo 
è che l'episodio ha riac- 
ceso le preoccupazioni 
per la sicurezza dei rea- 
li 


Lo stesso Carlo nel 
gennaio scorso, durante 
una visita in Australia, 
era. stato preso di mira 


da un giovane asiatico 
che gli aveva sparato 
contro due colpi di pisto- 
la a salve. 

Il giovane era riuscito 
a balzare sul palco, spa- 
rando, prima che gli 
agenti della sicurezza 
riuscissero adimmobiliz- 
zarlo, ma il principe era 
rimasto completamente 
impassibile. Mentre si 
aggiustava un polsino 
della camicia, guardava 
conaria leggermente stu- 
pita alle drammatiche se- 
quenze che si svolgeva- 
no a pochi passi da lui. 

La scorsa notte Carlo 
non ha dovuto fare nep- 


pure sfoggio del suo pro- 
verbiale sangue freddo. 

Quando è arrivato nel 
cinema Odeon per assi- 
stere alla proiezione del 
film ‘Shadowlands’, De- 
Silva era già stato amma- 
nettato e portato via. 
Giò non ha ovviamente 
impedito ieri a molti 
quotidiani britannici di 
dedicare la prima pagina 
all’ episodio e di recitare 
il solito lamento SUI «rl- 
schi professionali» dei re- 
ali, in particolare Diana, 

‘La moglie separata del 
principe Carlo è la più 
amata dai britannici, ma 
di questi tempi anche la 
meno protetta. 


Un paio di mesi fa, do- 
po aver annunciato al 


trovarsi una casa priva- 
ta a Londra. 


mondo la decisione di ri- Secondoquantoscrive- 
tirarsi a vita privata, ha va ieri il «Daily Star» la 
licenziato la scorta ed avrebbe già trovato. 


adesso gira per Londra, 
accompagnata soltanto 
da un autista e spesso 
da sola. 

Anche se finora non ci 
sono stati incidenti, si te- 
me comunque che la 
principessa possa essere 
un facile obiettivo per 


Si tratta di un’ elegan- 
te residenza georgiana a 
cinque piani nell'esclusi- 
vo quartiere di Belgra- 
via. 

Una casa splendida e 
costosissima - 5,75 milio- 
ni di sterline, pari a 14 
miliardi di lire - che pe- 


Nilo è stata bersaglio di colpi di arma da fuoco all'al 
tezza di Abu Tig, a sud di Assiut, circa 400 km a sud 
del Cairo. Integralisti islamici hanno aperto il fuoco 
contro la nave, a bordo della quale si trovavano 39) 
turisti tedeschi. La nave — che si chiama «Regency? 


Tò manca completamen- 


criminali, terroristi o  tedi protezione. 

squilibrati. Le ampie finestre si af- 
Ora poi ha deciso an- facciano direttamente 

che di lasciare l'apparta- sulla strada edi passanti 


mento che occupa in 
Kensington Palace e di 


possono perfino guarda- 
re dentro. 


AE. I GA — se E =—==_——@@——@@—@m@@@-“-teencti@@@ tti ite tere Re a_i 
î x < Tae <= arti ia A È SA RETE ai ei za 0 Pe Foe NI e pane ine i = - 
_____ IO ALRRIAZRRI RZIIERERREI DINIEERSEIVCTE LILFPIZZ ro nce on oe 
n, 


Istria, Litorale e Quarnero 


Il Piccolo 9 


Sabato 5 marzo 1994 


(one: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 0386-66) 38821 - fax 38826/38347 


ATTENTATO NELLA NOTTE A SPALATO, DANNI E VETRI INFRANTI NEL RAGGIO DI DUECENTO METRI | @IGIEHEA, DIARIO 


Bomba devasta supermarket {3 


Fortunatamente non ci sono state vittime; 


SPALATO — Una potente 


nulla di sospetto. 


po in preda a bande di in- 


la polizia non parla, ma si sospetta una matrice etnica 


Trenta 
quaranta 
cinquanta 
anni fa 


1934 21-2/6-3 

è stat& deflagrazione ha demoli- . Come abbiamo anticipa- dividui, mentre la polizia A DEL GOVE C ATO CRE 5 5 À 3 
era sì to giovedì notte a Spala- to la forte esplosione ha si dimostra Impotente, se LA MANOVRA ECONOMIC RNO RO SP Ea ST nana Ha e era Lione 
all'alto Îa rivendita di generi . causato notevoli danni in nonaddirittura conniven- triota di esemplare famiglia capodistiana, che per anni 
na sud alimentari «Fontana», tutto il quartiere. Sono te. Non vanno infatti di- funzionario delle imposte e quindi direttore della di- 
1 fuoc0 senza fortunatamente stati colpiti altre due ri- menticati gli «sfratti ar- 3 sciolta Banca Popolare Capodistriana. ; 
ano 39 provocare danni alle per- vendite, la «Dalma» e la mati», perpetrati in bar- E ig ui EIA pela 
geney}} | sone. L'esplosione è stata «Diokoma», il locale per ba alla polizia militare e Se GUGTCA Lo sand - SID] DER) anna 
i comf talmente violenta da giochi d'azzardo «Sub», e a quella civile, che soven- e O o dead dol Giocoli oe 
no iN mandareinfrantumiive- una una succursale della te hanno chiuso entram- ' nio Dari, Andrea de ‘Friviteltio Piero Iansi, Mario Baz- 
EE] tri dei negozi e don, di zone na bigli i Come ha st LA ERV È si î SAR: Natale Prodan. = 

| tazioniinunraggiodidu- stituto cittadino al- to modo di denunciare la azia 22. Per abbellire la località, è stato provvedu- 
‘0 con: ecento Caine L'attentato l'informatica. La polizia, sezionelocaledelComita- Ma gli stipendi devono rimanere ancora «congelati» to alla posa di fronte alla chiesa di S. Maria Annunzio: 
ebbra? dinamitardo, che ha sve-  trincerandosi dietro il tocroato per la difesa dei ta di un primo oliveto, data la vicinanza del chiostro 

gliato di soprassalto gli principio dell'«interesse di 


idicato) 


Ì 
| 


abitanti della zona, è sta- 
to compiuto in via Rugge- 
ro Boskovic 26 e dunque 


delle indagini», non ha 
voluto fornire le generali- 
tà del proprietario del- 


itti umani, i responsa- 
bili di queste violenze 
non sono stati ancora in- 
dividuati. 


ZAGABRIA — Salari e 
pensioni ancora imbri- 
gliati, decremento del- 


cento. Peri veicoli a mo- 
tore sino a duemila cen- 
timetri di cilindrata, la 


arrestando la fuga di va- 
luta pregiata all'estero, 
dove i croati si recano 


tocca il settore privato. 
Il governo di Zagabria 
si è preso la briga di 


dei Padri Olivetani, e di un centinaio di agavi lussigna- 
ne ad adornare il lungomare. 

Orsera 23. Nella pescheria comunale di Fiaban, sotto 
la direzione dell'affittuanio Giacomo Benussi, s'è proce- 


| Sad " 3) 5 NE na. iduzi ii 5 a i i duto a una levata con scarsi frutti: 8 quintali di branzi- 
Neri inpienocentro cittadino. l'esercizio. Una cautela La grave situazione in | l'imposta sul giro Miu cant Li DSS r a TRO n n SEO ci ni, 2 di cefali e, fra il Sd ben 10 capi con l'amo 
" Ù Sar state circa le che porta i Regi iL (l'equivalente dell'Iva), P£I 0, per quelli ti di prima necessità, miglia; pensioni ci da la Tria 

; ‘anno p a supporre che cui versa l'ordine pubbli. cilindr: i n È ddett bench ‘argento e la targa «Museo di Trieste». 
INTE due quando l'ordigno, po- l'attentato possa avere coaSpalato vienespiega- | misureatteadaumenta- Cilindrata superiore sa- pezzi di ricambio per Siddette eneticiate | | Parenzo 24. Lo. Sovrintendenza alle Belle Arti ha 

._M sto ai piedi della porta una matrice nazionali- ta DA l'arrivo di « ni re la liquidità degli isti- Di più consistente, dal automobili, materiale srerinanto 124.300), | | evitato il crollo della Casa dei Santi, l'edificio del sec. 

ncint# d'ingresso del piccolo su- sta da fuori». Se ne è f' 1 in- | tuti di credito in vista ai 35 p.c., mentre i edile, ecc. Nulla di nuo- Che vengono erogate ai | | STITresto della chiesa di S. Cassiano dell'antico mona- 
nte Jai a È R SOS Gee atta ; i villeg- beni voluttuari e di lus- i ul fronte del- ombatienti partigiani | | stero annesso, situato sull'area pagana dell'antico Pra- 
‘Disef | Permarket è esploso, Questoennesimoattenta- terprete Mira LjubicLor- | della stagione di villes» so potranno true di di- le rotibuzioni che ta della Seconda ‘guerra. | | stormi re co e lapidario. 
Sa Srtaado il Dagozio € to conferma l'atmosfera ger, presidente dei regio- | giature: Da Do XY minuzioni che sfereno e set buzi ni che a mondiale. Infine, stata- | | Fiume 24. Il Comune ha esaminato il problema dei de- 
quell provocando ingenti dan- estramamente pesante  nalisti di Azione dalmata dimenti. lecis al addirittura il 50 per c le ha demandato alla crepiti stabili sul lato settentrionale di via Carducci e 
Testi ni materiali. Nel retrobot- che si Tespira a Spalato (ilcui marito è sotto pro- verno di Nikica Valen- cento. no congelate per DON Banca nazionale croata quelli all'angolo fra questa e la via Ciotta, constatando- 
iitimi tegasitrovavailguardia- dunque non si smentisce, cesso perché indiziato di | tic. La Dn e Ne deriva che i prezzi Provocare dilatazioni ;j compito di apportare | | N da dizioni REI che frap- 
cent DO; che se l'è cavata sol- dove questi ultimi tre an. terrorismo) singoli e | balza SUD da epica dettaglio, secondo il della massa monetaria, soluzioni per migliorare | | PORIOO 26: Con compiacimento, la cittadinanza dei 

i tantoconunabuonado- ni Sono stati contrasse- gruppi di malviventi non | una marea di prodotti e primo ministro, dovreb- Con conseguente ritor- Ja circolazione di dinari due Lussini ha appreso che, in ottemperanza alle dispo- 
ano Se di spavento. L'uomo gnati da attentati, violen- sarebbero spalatini au- | servizi subiranno meno bero innestare le retro- no di fiamma dell'infla- in vista della stagione sizioni testamentarie del compianto maestro Vittorio 
ridan ha dichiarato agli inqui- ze e il dilagare della de- toctoni, ma persone cala- tasse: l'imposta sul giro marcia, favorendo un zione.Ilblocco deglisti- turistica. Craglietto, morto nel 1932, sta per essere istituito, a 
part| renti di non aver notato, linquenza. La capitale teincittà dall'entroterra | calerà dal 40 al 20 per maggior giro d'affari e pendi, beninteso, non a.m. | | Lussinpiccolo, un orfanotrofio nella villa già di sua 
le au: né sentito in precedenza della Dalmazia è da tem- dalmata ed erzegovese. 


Si INEBREVE [Ml 
Incontri a Capodistria 
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UN DECRETO DEL GOVERNO DI LUBIANA FINALMENTE CHIUDE LA VICENDA 


Patate, trovata la soluzione 


DIOR e gestito dalle Ancelle della Carità. E 3 
Pola 26. Per aver omesso la prescelta denuncia di ucci- 
sione del maiale per gli ultimi di carnevale, l'Azienda 
daziaria elevò contravvenzione contro i 22 capi fami- 
glia di Cavrano, poi limitata all'incasso delle tasse per 
macellazione. a 
Rovigno 28. L'altra mattina, giunsero nella nostra cit- 
tà due squadre di Avanguardisti della prima Centuria 


«P. Bicca» di Dignano, che avevano percorso il tratto 
no, & = n DI DO NOTE bicicletta, armati di Sdicoo 
com? D | mod. e completamente equipaggiati, al coman 
cow €@Duino suregionalismo delcm QRerIBE o no rpgrra 3. 
s An n t | ili s È % S Fa ola 1. Al Politeama Ciscutti è iniziata questa sera la 
trote SE: Li breve stagione lirica con l'esecuzione della «Lucia di 
tre © UNarivista plurilingue |Semplificate le procedure per gli esportatori, Vietate le corsie preferenziali | tere stagione inca con tesccuzione della «Lucia di 
ra in 9 bi dia CSAR, iel 
nsile = A TE Giai desse fata Ro: 
=" CAPODISTRIA — Lunedì alle 19, nella sede della Bi- | [? r :| RABUIESE - Stavolta la riodi garanzia che le au- patate trasportato sarà citato a una soluzione | tondo. È = È 4 
a sal- blioteca centrale di Capodistria (Palazzo Bruti) avrà bi parola «fine» in calce al- torità olandesi applica- : ridotto (in altre parole . valida per gli operatori | Portole 1. E° stato ratificato il nuovo Direttorio del lo- 
l'ini- luogo un incontro sul tema «Il regionalismo interna- la vicenda infinita delle no ai sacchi di confezio- saranno accettati iquan- italianianche da'untele- | cale Dopolavoro, che de il prossimo anno risulta com- 
rubli. zionale - la collaborazione delle regioni d'Europa», ti- patate da semina olande- namento titativi che possono esse- gramma inviato dal pre- | posto: cav. Silvestro Silvestri, Albino Lughi, Renato Ri- 
te tolo preso dall'ultimo libro di Bojko Bucar, docente si dovrebbe proprio esse- I commerciantitriesti- re contenuti în un'auto- sidente della Camera di | naldi, Emilio Rinaldi, signorina Martina Corbari Qi. 
ll'ul-| universitario alla cattedra per i rapporti internazio- re quella vera. Ri SENSE NZelE bile) commercio lotale Gior- | Rozzo 1. In questi giorni, si sono iniziati i lavori di rim- 

» ali di Lubi lo; izzato dalla Società storica del DÀ 3 © goriziani dovranno mobile). — O A sa boschimento, che vedono all'opera circa 220 operai, tra 
tr ti Litorale e daga centrale, l'iniziativa Sa ; Va semplicementeaggiunge- Immediata conseguen- RO ne la uomini e donne, diretti dal maresciallo della Milizia 
Tata do È e rotes 'am- 3 i j-  mercianti iari i 3 
HE si propone di approfondire il tema del regionalismo, BERisi se È TRS ra Te un ulteriore proprio za del nuovo provvedi. D: ferroviaria cav. Pietro Chiurco. 


con attenzione particolare alle autonomie locali. Mo- 
dereranno l'incontro Milan Gregoric, presidente del 
«Club Istray di Capodistria e Marino Vocci del circolo 


SLOVENIA 
Talleri 1,00.= 13.04 Lire* 


biana, Solari, nei con- 
fronti delle competenti 


certificato che conferma 
la bontà delle patate, ga- 
Tantendo l'assenza di 


mento è naturalmente 
anche la decadenza della 
validità dei certificati 


agricoli della provincia 
triestina e di quella gori- 
ziana saranno parificati 


Abbazia 2. Si comunica che sono arrivati e scesi all'Al- 
bergo Eden i seguenti ospiti illustri: il conte Coloman- 
no Tisza e la contessina Aimèe Tisza di Ghiorac (Roma- 


Dr Bat > 5 e sarà ripristinata la nor- | nia), il dott. Hevesi primo rabbino di Budapest, il dott. 
di cultura «Istria» di Trieste. Sempre lunedì, ma alle CROAZIA RI del ministero malattie dai loro prodot- che finora avevano DAL PITON nel- | Sandor Raffay vescovo evangelico di Budapest, il conte 
18, si svolgerà alla Sala dei cori di Duino (a cento me- Dinari 1,00 = 0.27 Lire ell'Agricoltura,ilgover- | ti. sp penis sso falla Cooperatiza Portoni comparto... | Batthiany. — 
si tri dalla piazza centrale) un incontro pubblico per la Eni no sloveno ha finalmen- Una particolare facili- agricola di Trieste di uti Dalla prossima setti- Isola d'Istria 4. La squadra del locale Dopolavoro ha 
9, Si-i presentazione della Rivista «Jurina i Franinay che Benzina super te preso una decisione tazione è stata pure in- lizzare un canale specia- mana perciò (saranno ne- | "îBortato una netta vittoria (5-0) nell'incontro Gracia: 
lata» esce a Pola in lingua croata, italiana, slovena e tede- che appare sufficiente. trodotta per il cosiddet- le per l'esportazione (co-  cessari un paio di giorni Hit Sia A di i e ac 
leva- sca. Interverranno lo scrittore Fulvio Tomizza e, per SLOVENIA per dirimere la contro- to ‘piccolo traffico di mesi ricorderà, il Pros infatti affinchè la nuova | grai, Carboncich e Menis. 
alcu: la redazione della rivista, Armando Debeljuh ed Elis Talleri/litro _ 68,60 versia. .  gonfine», quello che era dente della Cooperativa, normativa diventi con. ola 5. Per intervento a domanda del presidente del 
rinia Barbalich Geromella. L'iniziativa è patrocinata dal = 922 Lire/litro Con un decreto pubbli- contemplato. e regola- Boris Mihalic, conunin- cretamente operativa) | Consorzio perla bonifica integrale dell'Arsa e della val- 
ani Comune di Duino-Aurisina, ——_————€& cato ieri sulla Gazzetta mentato già dal Trattato tervento personale, era scatterà la nuova disci- | le del Carpano, il Ministero dell'Agricoltura e Foreste 
n un CROAZIA ufficiale della Repubbli- di Udine dell'immediato riuscito a individuare plina, anche se sarà op- | na fatto compiere due sopralluoghi sul terreno, alle fo- 
erno , Aiuti it ali PANBSCI Dinari/itro 4.000,00 ca = e si sanci- dopoguerra. una corsia Pa portuna un'immediata Gconiena doluiuir: dae del torrente Carpano nei 
olpi- GALLA sce infatti che, per entra- Tutti i possessori del perle sue patate). . verifica «sul campo», in c so ni 
le l' d I ani n riconoscenza = 1.094 - Paso re a go sloveno famoso lasciapassare» È Conla FOGNE IRE GUEntOA SERRERE: slove- di Bui, dieta dal dott uigi Mettere pera 
)opo Cc R ") Dato fornito dalla Splosna con le patate da semina, otranno infatti su - sa dal governo ia- ni non hanno ostrato teorico-pratico di viticoltura'e olivicoltura ffida- 
Oa e a roce ossa slovena Kant Koper di cpeitta sarà sufficiente presenta- # il confine italo-slove. n a all'inizio della grande disponibilità. to een Dei 
che re il certificato origina- no se il quantitativo di vertenza era stato solle- Ugo Salvini Roberto Cruden 
LUBIANA — Patrizia Solari, moglie dell'ambasciato- =__————_———_——€—€+€l‘'/_‘_—__ È 
ato re italiano in Slovenia, ha ora ieri i vertici ITAGLI SLO 
della crono rossa slovena. Nell'occasione il segreta- PETIZIONE CONTRO I AICOLLEGAMENTI MARITTIMI | DECISIDAL GOVERNO \VENO FORTI AUMENTI DELLE TASSE 
ro generale dell'organizzazione, Mirko Jelenic, ha n m S pi m 
ricordato la situazione dei eguali Slove- Prot È d U Ss Mazzat d | | | pui 
cessare ie saegiaioser | Protesta di Unie e Sansego a del fisco su alcol e sigarette 
‘Italia. «Le donazioni italiane — è stato detto — ver- ; ; ; Torio ma IRENE ii ; ; 
r ù È ‘Tai i j | FIUME — Risoluta azio- espletato dal ferry-boat Quarnero. In Pratica tut- } CAPODISTRIA — In Slo- la lire. Più contenuti, ri- re che la «trosarina» in gli importatori che rifor- 
d rr Sstinate in futuro soprattutto ai profughi | "5 di protesta degli abi- «Porec» e rispondeva al- te le persone mMaggioreno venia la chiamano «tro- spettivamente di 20 e 10 ultima analisi possa di- niscono i «Duty free». Si- 
di Te coPitati dalle famiglie». Questi ultimi, se- | tanti di Sansego 6 Unie, le esigenze della Popola- ni di Unie e Sansego, | sarina» e tradotto in ita-  talleriallitro, gli aumen- mostrarsi un boomerang garette, bevande alcoli- 
condo fonti della Cr, sarebbero circa trentamila di | je que isole dell'arcipela- zione isolana. Nel 1993, 116 isolani, hanno sotto. liano sarebbe «tassa sul tiperbirra e di vino: Da- perilfisco. Sesirealizze che e cosmetici sono sta- 
cui diecimila non registrati. Le organizzazioni uma- | go del Quarnero penaliz- prima che avesse inizio scritto la petizione, sot- | consumo». E' la nuova ti per ora non ce ne so- rannoitimori diunafor- ti ì prodotti acquistati 
Ditarie italiane continueranno a fornire innanzitutto | ate da un iso lamento lastagionedi villeggiatu- tolineandochela decisio- imposta su alcuni pro- DO MA iltimore è che la {e diminuzione dei con- da tantissimi italiani nei 
biancheria, calzature e generi per la casa. che crea pesanti riper- ra,ilministero della Ma- ne di Zagabria ha solle- dotti introdotta dal go- vendita di alcolici, inci- sumi potrebbe succede- mumerosi negozi sloveni 
; cussioni alle economie rineria, trasportiecomu- vato il risentimento ge- di o per alimentare in ‘endomaggiormentesul- 15 persino che alla fine che si trovano lungo il 
di NELL locali. Gli isolani hanno nicazioni di Zagabria, de- | nerale, visto che conola | VeIB° P iù icua le letasche dei consumato- jo stato incasserà meno, Confine e che sono esen- 
ni Mostra d Ile Ittrici fiumane inviato alla giunta muni- cise di annullare il colle- «Porecy giungevano cen. SREOICOERO on arti- Tb possa ridursi forte malgrado balzelli più ele- tati dalpagamento di im- 
po- e p cipale di Lussinpiccolo e gamento quarnerino, di- tinaia di vacanzieri, co. | 0259 dell'erario. Ap: au- Mente. Peri superalcoli- | vati Male bian del. Poste doganali. Ciò crea 
i | 1 alla regione una petizio- rottando la «Porecy nello me pure le merci neces. | Ye da gennaio sono ci, il cui costo in alcuni IRR: È: 7 una forte concorrenza 
co- l'orogata fino a marzo ne conla quale si preten- Zaratino. Una mossa che sarie perla vita nelle iso. | mentate le SEO ° casi è raddoppiato, qual- SR 1 SOHO CUTE GR venere 
ccu- de il ripristino della li- provocò perplessità e le.All’esecutivolussigna- | dal primo marzo gli alco- cuno ipotizza un dimez- ! sia FHSÌ CRE bacchi della regione. Ai 
rie- TRIESTE — La mostra di quadri intitolata «Pace e nea marittima che du- malcontento nell'alto no e specialmente ‘alla | lici. zamento delle vendite. di enia non è tale da «Duty free» della Kom- 
i, e Non guerra», inaugurata presso l'«Opera figli del po- | rante la stagione turisti- Adriatico. Secondo il mi- Regione litoraneo-mon- | La tassa scontenta pro- Più ottimisti al ministé- dare percerta una mino- pas gli alcolici sono rin: 
rae- Polo di mons. Marzariy a cura degli artisti della Cat- | ca collegava Fiume a nistero l'impiego della tanagi chiede di far pres. | duttori e consumatori în. ro delle Finanze, secon- Te «alzata di gomito», carati mediamente del 
da- tedra ciacava del Grobniciano, a grande richiesta | Cherso, —Martinscica, motonave chersinaintor- sione su Zagabria affin. | quanto i superalcolici doi qualisi continuerà a Però la novità della leg- 10 per cento ma finora 
lip viene prolungata fino al 13 marzo. I dipinti delle ar- | Unie, Sansego e Lus- no all'arcipelago di Zara ché la «Porec» torni nel- | con più di 40 gradi sono _ bere come prima, solo ge sulle nuove imposte non ci sono state reazio- 
ina tiste fiumane sono in vendita e il ricavato è destina- | sinpiccolo. Per anni il era da considerarsi più leisole, aumentati di 300 tallari che costerà di più. su tabacchi ed alcolici è ni negative da parte dei 
EI to agli invalidi di guerra del Fiumano, collegamento veniva utile rispetto ai viaggi in a.m. | allitro ovvero circa 4mi- -Masonoin molti ateme- che va pagata anche da- clienti. 
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n | Stavo! risparmio ha un gusto davvero speciale. 
so quello del vino Galassi -D.O.C. Perché se fai acquisti 
È alla Upim per un valore di almeno 10.000 lire, potrai ® 
ì » è è . . “ 
io- ottenere 6 bottiglie di vino Galassi, Sangiovese 0 
14 î s SEA 
e- Trebbiano a scelta, a un prezzo incredibile: 
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af ' j ì meri indisi ° lUppo Rinascente 
ia Un'occasione così merita un brindisi. OFFERTA VALIDA FINO Al 25/3/94 PP 
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‘DELIBERA REGIONALE PER FAR «EVITARE» LE TASSE AI CONSIGLIERI - CONTRARI SOLO DUE 


Decreto salva-stipendi 


Le indennità mettono d'accordo maggioranza e . 
opposizione. 


mg TTERA + È 


roina in macchina 
«ma sono innocente» 


Rivedete il 


«Dopo lunga meditazio- 
ne e non avendo avuto 


‘ riscontro alla mia civile 


protesta a quanto mi è 
successo, mi appello a 
voi che reputo uomini 
giusti per aiutarmi in 
questa mia ricerca della 
verità e della giustizia. 

«Sono ormai diciotto 
mesi che sono carcerato 
per un reato che non ho 
commesso e che non tro- 
va giustificato motivo 
nella vita che ho condot- 
to e nelle condizioni del- 
la stessa, sono innocente 
del reato ascrittomi e co- 
me tale ho il diritto di 
continuare a ricercare le 
persone che possono ef- 
fettivamente aiutarmi 
nella dimostrazione del- 
la stessa. 

«Sono già stato giudi- 
cato dalle Corti di primo 
grado e d'appello che mi 
‘hanno giudicato colpevo- 
le e condannato a 7 anni 
di detenzione, per avere 
trovato. nel. bagagliaio 
della mia macchina, 50 
gr di eroina, 

«Ritengo opportuno se- 
gnalare che sono stato 
fermato su una macchi- 
na che avevo in uso da 
sole 10 ore, circostanza 
questa che ha tutti i pre- 
supposti per incastrar- 
mi 


«Lo sappiamo che il 
mio fermo è stato esegui- 
to dopo una telefonata, 
ed è questo che mi fa 
pensare che l'invidia di 
qualche concorrente si 
sia manifestata in que- 
sto orrendo gesto, cioè 
nel nascondermi della 
droga in auto. 

«Ribadisco che molti 
avevano la possibilità di 
fare questo, giacché la- 
sciavo sempre la macchi- 
na aperta. D'altronde 
molta gente, penso tutti 
quelli che mi conoscono, 
possono affermare che 
non.ho mai avuto né le- 
gami né altro col mondo 
della droga. 

«Quello che chiedo a 
tutti voi è di informarvi 
e fare chiarezza sul mio 
caso, anche parlando 
con l'assistente di poli- 
zia Mario Muriglio che il 


seo 1e9 


il confort senza limiti di fempo con il 


Credito 
mazzurro 


Cli 


processo 


28/9/1992 mi ha arresta- 
to a Udine. 

«Lui conosce molto be- 
ne la situazione e 
senz'altro sa che il suo 
confidente è a conoscen- 
za di chi e come abbia 
‘messo la droga nella mia 
macchina. 

«Non è possibile che 
uno si debba fare sette 
anni di carcere per una 
colpa non sua, pur essen- 
do sicuro dell'informa- 
zione ricevuta dal confi- 
dente, penso sia giusto 
che la polizia, proprio 
per un fatto di giustizia 
e verità, riveli da che 
fonte è arrivata la de- 
nuncia e si incominci a 
fare chiarezza sul come 
questa persona sapeva 
dell'esistenza della dro- 
ga nella mia macchina. 

«Sono parecchi anni 
che vivo nel Friuli, ho 
sempre lavorato e suda- 
to per farmi qualcosa, 
dal 1987 per varie vicis- 
situdini mi sono messo 
nel commercio e nella 
mia vita, anche se non è 
stata regolarissima, ho 
solo commesso dei reati 
nel campo commerciale. 

«Al momento dell'arre- 
sto non avevo interesse 
a fare commerci illegali 
giacché i miei affari an- 
davano bene, avevo dei 
grossi capitali in investi- 
menti nel costituire una 
catena di negozi, non 
c'era motivo di rischiare 
tutto questo per qualche 
milione. 

«D'altronde posso sem- 
pre dimostrare quale era 
la mia situazione al mo- 
mento dell'arresto e che 
quello che dico corri- 
sponde a pura verità. 

«Tutto questo perché 
la disperazione mi porta 
a pensare di attuare uno 
sciopero della fame; in- 
fatti se nessuno vorrà in- 
teressarsi al mio proble- 
ma non vedo altra solu- 
zione che quella di la- 
sciarmi morire di fame. 

«Vi ringrazio dell'inte- 
Tessamento che porrete 
a questa mia lettera e 
spero che la giustizia, 
quella vera, finalmente 
venga applicata». 

Pietro Giangregorio 


Diavia 


TRIESTE — La storia è 
vecchia: fatta la legge, 
nel nostro paese è facile 
trovare anche l'inganno. 
E così è successo pure in 
Consiglio regionale. An- 
che se in questo caso 
non si può parlare pro- 
prio di inganno, ma piut- 
tosto di un «escamota- 
ge» a rigor di legge. La 
questione riguardava gli 
stipendi dei consiglieri 
regionali (tra i 7 e gli 8 
milioni netti) da salvare 
dalla scure delle tasse. E 
alla fine ce l'hanno fat- 
ta. E' successo martedì 
scorso al termine della 
seduta del Consiglio, im- 
pegna"* », in prima battu- 
ta, sula Seleco. A fine 
riunione è stato chiesto 
all'assemblea di esprime- 
re il parere su una deli- 
berazione, E così di fron- 
te a pochi estranei, il 
Consiglio, quasi all'una- 
nimità ha votato questa 
delibera salva-stipendio 
sulle indennità previden- 
ziali. Contrari si sono 
espressi soltanto il consi- 
glieri della Lista per Tri- 
este Antonione e l'ex pre- 
sidente di Giunta, il le- 
ghista Fontanini. j 
Negli ultimi anni le 
trattenute previdenziali 
dei consiglieri erano divi- 
se in due, con diversi 
trattamenti. Da una par- 
te infatti c'era’ il fondo 
pensionistico (non tassa- 
bile per legge), dall'altra 
invece c'era il fondovita- 
lizio (che invece è tassa- 
bile). A luglio, da Roma, 
era però arrivato l'invito 
ad adeguare il sistema 
regionale a quello nazio- 
nale, che prevede un uni- 
co trattamento. La scel- 
ta del vitalizio era pres- 
sochè obbligatoria, in 
quanto, a differenza del- 
le pensioni, è cumulabi- 
le. Mai, quindi, i consi- 
glieri si sarebbero tolti 
la possibilità di una se- 
conda «pensione». Rima- 
neva però il problema 
delle tasse. Ma, attraver- 
so i preziosi consigli del 
consiglio di amministra- 
zione di Cassa, anche 
questo è stato risolto. E' 
statosufficienteabbassa- 
re l'aliquota e applicare 
le tasse non sul lordo ma 
sul netto. Alla fine i cal- 
coli sono tornati, tutti. 
Con buona pace dei con- 
siglieri, che già temeva- 

no restrizioni. 
fe. ba; 


‘ASSICURATI I FONDI PER IL COMPLETAMENTO DELLE OPERE 


TRIESTE —E' continua- 
ta anche ieri la marato- 
na nelle varie commis- 
sioni regionali per l’esa- 
me dei documenti conta- 
bili proposti dalla giun- 
ta. La terza commissio- 
ne ha ascoltato per le 
parti di competenza, gli 
assessori Giorgio Mat- 
tassi, Mario Puiatti, Mi- 
chele Degrassi e Mauro 
Larise. Mattassi, dopo 
un esame dei singoli ca- 
pitoli di spesa, ha anche 
illustrato le spese per la 
sanità. L'assessore 
Puiatti ha inizialmente 


riconosciuto che nei do- 
cumenti finanziari non 
ci sono grandi novità 
per quanto riguarda la 
sua parte; ma, dopo 
aver parlato più di tagli 
che di finanziamenti, fa- 
cendo un carrellata su- 
gli articoli della finan- 
ziaria, ha rilevato i pun- 
ti qualificanti dell’ azio- 
ne giuntale. Si chiude la 
partita delle sedi teatra- 
li dei quattro capoluo- 
ghi di provincia con fi- 
nanziamenti che attive- 
ranno 48 miliardi di in- 
vestimenti, Alla scuola 


DENUNCIA DELL’ASSESSORE 
La scure della Cee 
sulla produzione 
dei vitivinicoltori 


UDINE — L'assessore regionale all'agricoltura del 
Friuli Venezia Giulia, Tiziano Chiarotto ha detto che 
le restrizioni Cee di uve all'Italia penalizzeranno in 
modo particolare il Friuli Venezia Giulia, regione 
nella quale, ha specificato con fermezza Chiarotto 
«la produzione delle uve è di un terzo inferiore ai 
consumi». «Il provvedimento comunitario - ha affer- 
mato l'assessore - costringerebbe gli operatori ad ac- 
quistare le uve fuori regione, vanificando gli obietti- 
vi e gli sforzi compiuti dalla regione e dai produttori 
per imporre sui mercati internazionali prodotti di 
qualità». «Del problema delle eccedenze precisa 
Chiarotto - si debbono fare carico le regioni che pro- 
ducono quantitativi di uve nettamente al di sopra 
delle quote previste dalla Unione Europea. Diversa- 
mente il Friuli-Venezia Giulia risulterebbe doppia- 
mente penalizzato, perchè già subisce le conseguen- 
ze nel settore lattiero-caseario delle recenti determi- 
nazioni sulle quote latte». Ha dato risultati positivi 
pure la trattativa inerente la definizione dei finan- 
ziamenti del programma per il rimboschimento del- 
le zone agricole: è stato infatti confermato lo stan- 
ziamento di 35 miliardi di lire. Chiarotto ha detto di 
aver espresso ai colleghi «la preoccupazione che la 
nuova configurazione della struttura ministeriale 
preveda un rinnovato accentramento delle compe- 
tenze, e risulti riduttivo per le potenzialità ancora 
esprimibili dalle autonomie locali». 7 


RESTA AL BURLO LA BIMBA DI BRUGNERA 


E’ uninfarto la causa 
del decesso clinico 


PORDENONE — Sarah 
Villani, la piccola por- 
denonese di due anni e 
due mesi ricoverata al- 
l'ospedale Burlo Garo- 
folo di Trieste, versa 
in condizioni dispera- 
te. 

La morte clinica ri- 
scontrata al momento 
dell'ingresso in istitu- 
to permane e la vita 
della giovane è legata 
indissolubilmente  al- 
l'opera instancabile di 
alcuni macchinari. 

Come si ricorderà Sa- 
rah, il 28 febbraio scor- 
so, poco prima di pran- 
zo, aveva accusato dei 
dolori al petto tali da 
non consentirle più di 


respirare. 
La nonna l'aveva im- 
mediatamente presa 


in braccio e lei, senza 
forze, aveva adagiato 
la testa sulle sue spal- 


fino al 31 marzo 1994 puoi climatizzare 
la tua auto in 18 rate mensili senza interessi 
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M . di, è perché Li bambino. fi- 
no a quel tragico mo- 
ap erume ICI oto aveva sempre 
Faro 35 ROGUto di una salute di 

(erro. 
non tutto Proprio per questa 
e casa di deresso Der 
Òò zialmente accertata, i 
@ SlATO ANCOTMA medici hanno negato 
__ _——_ _ p1 yi genitori il permesso 
h ° rit all’espianto degli orga- 

ni. 

COTTO, Si teme insomma 
che l'anom: cardia-. 
le ca abbia leso anche al. 
Secondo quanto tra- fr organi destinati al 
elato dal Burlo Garo- go tuttala famiglia, re- 
‘olo, istituto specializ- sidente a Bri rai 


zato, le cause che han- nonsidà per vinta. 


no determinato il de- 
cesso clinico vanno at- 
tribuite a un infarto 
cardiaco. 

Un'anomalia — han- 
no spiegato i parenti 
— di cui nessuno anco- 
ra riesce a fornirsi 
spiegazioni plausibili 


Anche ieri, infatti, i 
genitori della piccola, 
Pasquale Villani, 27 an- 
ni e Francesca Redigo- 
lo, 23 anni accompa- 
gnati dai nonni, hanno 
assistito la piccola per 
tutto il giorno, 

Massimo Boni 


Cultura, tagli soffocanti 
Ma si finiranno i teatri 


internazionale si ricono- 
sce un contributo di 200 
‘milioni (azzerato prece- 
dentemente), prchè è in- 
dispensabile per la pre- 
senza delle famiglie dei 
ricercatori stranieri. Co- 
sì pure all'università 
vengono aumentati i 
fondi. Per l' area di ricer- 
ca Puiatti ha rilevato 
che prima godeva di un 
capitolo (interventi.stra- 
ordinari) che ora gf, ha 
più motivo di esistere. 
Vengono però complessi- 
vamente mantenuti gli 
stanziamenti. Qualifi- 


cante, ha giudicato 
Puiatti, la previsione di 
500 milioni per mante- 
nere l'idea del Mittel- 
fest, organizzando qual- 
cosa di limitato nel tem- 
po. Il contributo per il 
teatro Verdi di Trieste, 
portato da 3,2 a 3,5 mi- 
liardi di lire, permetterà 
la gestione del Festival 
dell'Operetta. Quattro- 
cento milioni andranno 
alla speleologia ed al 
soccorso alpino; infine 
2,5 miliardi quest'anno 
e una patri cifra il prossi- 
mo per il nuovo palazzo 
dello sport di Trieste. 


APPROVATE DALLA GIUNTA 


Nuove regole «europee» 
perifinanziamenti 
alle imprese artigianali. 


TRIESTE — La giunta 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha approva- 
to ieri le direttive ed i 
criteri per l'applicazione 
di aiuti a favore delle im- 
prese artigiane, con le 
quali la regione si ade- 
gua alla disciplina del- 
l'Unione europea in que- 
sta materia. 

Con le nuove direttive 
la «piccola impresa» arti- 
giana, che può essere de- 
stinataria degli aiuti, vie- 
ne definita in base ai se- 
guenti criteri: non può 
impiegare più di 20 di- 
pendenti; può rivestire 
soltanto la forma giuridi- 
ca di ditta individuale o 
di società di persone; de- 
Ve avere un fatturato an- 
nuo non superiore ai 5 
milioni di ecu (circa 9 
miliardi e mezzo) o un 
totale dello stato patri- 


moniale non superiore 
ai due milioni di ecu (cir- 
ca tre miliardi e 800 mi- 
lioni). 

Questi i criteri per gli 
«aiuti agli investimen- 
ti»: nelle province di Tri- 
este e Gorizia gli aiuti 
non possono superare il 
30 per cento dell’ investi- 
mento; nelle zone com- 
prese nell’ obiettivo «cin- 
que B», gli aiuti non pos- 
sono superare il 20 per 
cento; nel resto del terri- 
torio regionale gli aiuti 
non possono superare il 
15 per cento del totale. 

Per quanto riguarda 
gli aiuti definiti «de mini- 
mis» riguardanti invece 
gli investimenti, questi 
ultimi possono essere 
concessi alle imprese ar- 
tigiane di tutto il territo- 
rio regionale con aiuti 
agli investimenti per un 
‘massimo di 50 mila ecu. 


«REPORTERS SANS FRONTIERES» 
Tutela del diritto 
all'informazione: 
incontro a Trieste 


TRIESTE — Si terrà oggi pomeriggio (alle 
16,30) al Circolo della Stampa, in corso Italia 
13, un incontro per ufficializzare l'allarga- 


mento all'Italia 


dell’organizzazione 


“Reporters sans frontières”, la più attiva in 


Europa e nel mondo sul tema della tutela 
del diritto all'informazione. Nella stessa se- 
de verrà fatto anche il punto sulle iniziative 
in ricorso di Dario D'Angelo, Marco Luchet- 
ta, Alessandro Ota, i tre operatori triestini 
dell'informazione scomparsi il 28 gennaio 


SCOrso. 


All'incontro interverrà, fra gli altri, Hervè | 
Deguine, segretario dell'organizzazione con 


sede a Parigi. De; 


guine si imbarcherà poi da 


Ancona per Sarajevo, con volo Onu assieme 
ad altri giornalisti di varie testate europee, 
Scopo della missione (la terza dello stesso ti- 
; po è portare aiuti e solidarietà ai colleghi 


oscniaci che in condizioni infernali 


hanno 


continuato a produrre informazione nono- 
stante le bombe, le minacce e privazioni ma- 


teriali di ogni tipo. 


L'incontro al Circolo della Stampa è aper- 


to a tutti. 


Sabato 5 marzo 1 9A 


Si increve MW 

nvisita a Trieste 
l'ambasciatore 
di Israele 


TRIESTE — Il presidente del consiglio regionale, Cri: 
stiano Degano, ha ricevuto in visita di cortesia l'am- 
basciatore di Israele in Italia, Aviezer Pazner. Nel 
corso dell'incontro è stato fatto cenno anche alle ini- 
ziative che il governo israeliano sta mettendo in at- 
to per promuovere il raggingimento di condizioni 
che portino alla pacificazione tra israeliani e palesti: 
nesi. E' una pacificazione che potrebbe dischiudere; 
ha detto Degano, anche nuove prospettive di collabo- 
razione con il medio Oriente per la nostra regione €; 
in particolare, per il porto di Trieste che si pone qua 
le porto di transito per i collegamenti tra il Centroeu- 
ropa e i paesi del Mediterraneo. L'ambasciatore ha 
O visita anche al sindaco di Trieste, Riccardo Il- 
ly. 


L'Austria nell'Unione Europea: 
notizia vista «con favore» dai Verdi 


UDINE |] I Verdi del Friuli-Venezia Giulia hanno ac- 
colto «con grande favore» la notizia che l'Austria, sé 
lo vorrà, potrà entrare a far parte dell'Unione Euro 
pea. In un comunicato ricordano l'importanza stra: 
tegica per la nostra regione e per questa parte d’Ita: 
lia di intrattenere relazioni aperte, pacifiche e co: 
struttive con tutti i vicini confinanti. "Ma se è verò 
-affermano i Verdi - che il cammino verso la Cee.in° 
trapreso dall'Austria è cominciato parecchi anni fa; 
dimostrando tenacia e lungimiranza, non altrettan* 
to lungimiranti sono stati i nostri amministratori re: 
gionali quando hanno deciso di costruire l'autoportd 
di Tarvisio, opera che oggi, allo stato dei fatti, si dir 
mostra sempre più inutile e dannoso, come avevanî 
più volte detto gli‘ambientalisti. 


Pordenone, in fiera Orto-giardino 
il salone dedicato alla fioricoltura 


PORDENONE — Sarà l'asssessore regionale all'agri- 
coltura ad inaugurare oggi, alla fiera di Pordeno».i. 
«Orto-Giardino», il salone dedicato alla floricoltu: 
Vivaistica, orticoltura e giardinaggio. Saranno p 
senti 150 espositori e 60.000 i visitatori previsti, di 
cui molti provenienti da Austria, Croazia e Slovenia. 
Fra le iniziative collaterali, le mostre dedicate al 
bonsai, alla caccia e alla pesca, alle cartoline illustra- 
te d'epoca dei primi novecento sui fiori e sulla frut- 
ta. Nutrito anche il programma convegnistico che si 
articola su incontri e appuntamenti vari. Domani ad 
esempio, convegno su «Riforestare le nostre città @ 
le nostre campagne: modalità, tecniche e finanzia? 
menti» a cura della Cooperativa Ricerche Europee 
Ecologiche Ambientali di Udine. 


Udine, inaugurazione di «Alimenta» 
dedicato alla ristorazione 


UDINE — Sarà il presidente della regione, Renzo I 


Travanut, ad inaugurare oggi l'ottava edizione di 
«Alimenta», il salone dell'alimentazione, ristorazio- 
ne e hotelleria che si chiuderà il 9 marzo. Hanno 
aderito alla manifestazione 250 aziende del compar- 
to ‘agroalimentare, della distribuzione e della forni» 
tura di attrezzature e servizi per la ristorazione e le 
strutture alberghiere. Particolarmente importante 
sarà la vetrina dei vini friulani, un comparto traina- 
nate per l'intera agricoltura del FriuliVenezia ‘Giu- 
lia, Il fatturato del settore ha infatti raggiunto i 200 
miliardi se si considera la sola produzione lorda ven- 
dibile di uva; 560 miliardi dopo la trasformazione e 
l'imbottigliamento; 980 miliardi se si calcola anche 
l'indotto. 


Gioventù per l'Europa, incontro 
sul Programma Comunitario 


PORDENONE — Sarà una giornata tutta dedicata al- 
le opportunità di mobilità europea per i giovani del 
Friuli-Venezia Giulia quella organizzata per oggi 4 
Pordenone dalla Direzione regionale degli Affari co 
munitari e rapporti esterni in collaborazione con l'i 
se. L'incontro si terrà (alle ore 9) all'Auditorium ca- 
sa dello studente «A. Zanussi» in via Concordia. 


La Coldiretti vince al Tar: 
più quote latte per'il Friuli 


UDINE — 7 Friuli potrà contare su 160 mila quinta- 
li di latte in più. La Coldiretti ha infatti vinto la bat- 
taglia che l' aveva vista opporsi al ministro Diana 
che aveva previsto di tagliare ben 230 mila quintali 
di quote latte con la prospettiva di danneggiare irre- 
parabilmente l' intero settore caseario della regione. 
Per ottenere questo risultato la Coldiretti ha dovuto 
ricorrere anche al Tar del Lazio. 


Il pittore Giuseppe Zigaina 
ferito in un incidente stradale 


CERVIGNANO — Il pittore Giuseppe Zigaina è stato 


| coinvolto in un tamponamento a Vimercate in pro- 


vincia di Milano. Alla guida dell'auto c'era la mo- 
glie. Le sue condizioni non sono gravi, come pure 
quelle della moglie, Zigaina è ricoverato all'ospedale 
di Vimercate con frattura esposta al polso, fortissi- 
ma distorsione rachide cervicale. La moglie invece 
per trauma cranico. 


Sacile, coprifuoco per disinnesco bombe 


PORDENONE — Doma- 
ni, alle prime luci dell’al- 
ba, Sacile si svuoterà. 
Circa diecimila abitanti 
«sfolleranno» sino al tar- 
do pomeriggio per con- 
sentire agli artificieri 
dell'Esercito di disinne- 
scare due ordigni, resi- 
duati bellici della secon- 
da guerra mondiale. Le 
bombe, di peso superio- 
re ai cento chilogrammi, 
sono state rinvenute al- 
cuni giorni fa in un can- 
tiere nei pressi della sta- 
zione ferroviaria, in pie- 


è no centro cittadino. Gra-" 


zie a una serie di riunio- 
ni succedutesi tra il Co- 


mune di Sacile e la Pre- 
fettura di Pordenone, 
tutto è stato organizzato 
al meglio: i «transfughi» 
potranno alloggiare tem- 
poraneamente in tre cen- 
tri di accoglienza ove 
opereranno perl'occasio- 
ne dei tecnici volontari. 
«Il pericolo più grosso, 
oltre ovviamente all'in- 
columità dei cittadini — 
ha affermato il sindaco 
Gina Fasan — era rap- 
presentato dal timore di 
veri e propri assalti agli 
appartamenti incustodi- 
ti. Im tal senso si sono at- 
tivati Polizia e Carabinie- 
ri che presidieranno per 


tutta la durata del disin- 
nesco il perimetro citta- 
dino al di là del quale 
non è possibile accede- 
re). 

Le bombe furono pre- 
sumibilmente sganciate 
dai tedeschi ma la natu- 
ra paludosa del terreno 
fece in modo che molte 
di esse rimasero inesplo- 
se. Non è detto quindi 
che in futuro i sacilesi 
non debbano ripetere 
un'esperienza simile a 
quella di domani. L'Ente 
Ferrovie ha segnalato in- 
tanto che in occasione 
delle operazioni di disin- 
nesco dell'ordigno belli- 


co, la circolazione dei 
treni nella tratta Porde- 
nonePianzano della li- 
nea Venezia-Udine sarà 
sospesa, ovviamente per 
motivi di sicurezza, dal- 
le 9 alle 17, 

I treni, durante la so- 
spensione, faranno rego- 
lare servizio da Venezia 
a Pianzano e viceversa e 
da Pordenone a Udine e 
viceversa, mentre saran- 
no rimpiazzati con auto- 
corse nella tratta Pianza- 
no-Pordenone. I convo- 
gli più importanti saran- 
no deviati, via San Vito, 
sulla linea ferroviaria 
Venezia-Portogruaro. 

Massimo Boni 
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FESTA DELLA DONNA] 


RICORDALA CON LE 


@ 


Automobilisti spiazzati dall’ordinanza comunale per le zone off-limits 


Proteste, mugugni, persi- 
no aperte ribellioni, pre- 
se di posizione a livello 
politico. A. margine del- 
l'incontro dei ministri 
dell'Imiziativa centro 
erupoea va registrato il 
disagio espresso da alcu- 
ni cittadini sulle misure 
di sicurezza adottate 
che hanno reso pratica- 
mente «off-limitsy per le 
automobili tutta la zona 
intorno all'Hotel Savoia, 
Piazza Venezia e il Mu- 
seo Revoltella. Sotto ac- 
cusa non sono le misure 
di sicurezza in sè, ovvia- 
mente, ma il modo in cui 
il Comune le ha realizza- 
tee i tempi estramemen- 
te ridotti con cui ne è 
stata data comunicazio- 
ne ai cittadini. 

Così ieri mattina in 
molti sono caduti dalle 
nuvole quando sono sta- 
ti avvertiti per telefono 
che avevano solo pochi 
minuti di tempo per spo- 
stare la macchina prima 
che questa fosse portata 
via d'autorità, o peggio 
quando sono andati per 


prendere l'automobile e 
»i sono accorti che l'auto 


pon c'era più, spostata 


“Sulle rive o nella zona 


adiacente il bagno Auso- 
nia. Qualcuno ba fatto 
buon viso a cattivo gio- 
co, qualcun altro si è op- 
posto energicamente, E' 
il caso; ad esempio, di 
una semirissa scoppiata 
in Piazza Venezia, dove 
un uomo ha avuto un ac- 
ceso diverbio con i vigili 
urbani che lo hanno mul- 
tato. Sull'episodio, che 
ha generato un certo ca- 
os nella piazza, sarebbe 
corso un'istruttoria. 
«Perché il Comune - si 


Era salito con una b 


NOVITA’ PRIMAVERILI DI 


Sport & Sport . Il Piccolo 


Via Torrebianca 22 - Trieste 


è chiesto il consigliere 
comunale della Lpt Mas- 
simo Gobessi - non ha 
avvisato il giorno prima 
di questo gran bailam- 
me? Perché non si è 
provveduto per tempo 
ad informare la cittadi- 
nanza dei divieti e non il 
giorno stesso dell'arrivo 
deiministri?». «Evidente- 
mentenon potevamo far- 
lo prima - risponde il sin- 
daco Illy -, e poi se dia- 
mo l'annuncio con trop- 
po anticipo la gente se lo 
dimentica; inoltre mi 
sembra che un piccolo 
disagio come quello di 
trovarsi la macchina spo- 
stata di qualche metro 
Sia ben compensato dal- 
l'importanzadell'avveni- 
mento». 

Im quanto all'aver scel- 
to proprio il Museo Re- 
voltella per la cena dei 
minstri, il sindaco preci- 
Sa che si è trattato di mo- 
tivi di sicurezza: «L'edifi- 
cio è vicino al Savoia 
Excelsior, e in questo 
modo si evitano i rischi 
e ì disagi di un trasferi- 
mento lontano dalla se- 
de dei lavori». I vigili ur- 
bani, dal canto loro, af- 
fermano di aver fatto il 
possibile per avvertire i 
cittadini non appena l'or- 
dinanza è stata resa ope- 
rativa, cosa che è avve- 
nuta domemica 2 marzo. 
D'altro canto, ricordano 
i vigili urbani, la rimo- 
zione del veicolo - in so- 
sta consentita nelle gior- 
nate «ordinarie» - non 
comporta multe, e per 
sapere dove è stata spo- 
stata l'auto basta chia- 
mare i vigili urbani stes- 
si e comunicare il nume- 
to di targa dell'auto 
scomparsa. 


CS 


Inalto, l'abbaino dal quale è precipitato il 
ragazzo. Sotto, agenti della Scientifica nelpunto 


dove è caduto il corpo. (Italfoto) 
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PROTESTE E DISAGI PER I DIVIETI ISTITUITI IN OCCASIONE DELL’«INCE» 


Un «fortilizio» sulle Rive 


Un vigile urbano presidia il perimetro della 


«zona proibita» per ragioni 


Sterle) 


sicurezza. (Foto 


Tre clandestine russe 
sorprese invia Trento 


Tre giovani russe clandestine sono state fermate 
dalla polizia l'altra sera in via Trento, e rispedite 
in Russia con foglio di via. Il fermo è avvenuto 
poco dopo le 20 di giovedì. Una pattuglia ha nota- 
to una vettura targata Modena con all'interno, 
Tannicchiate sul sedile con grosse borse in grem- 
bo, tre giovani russe: Viktorija Nolesnyk e Zoya 
Zarnosova, di 25 anni, e Oksana Grukalo, di 24 
anni. Le tre giovani erano in compagnia di un 
serbo, Janko Salonski, e hanno raccontato agli 
agenti di essersi accordate con lui per un passag- 
gio fino a Venezia. Ma i passaporti delle ragazze 
erano privi del visto, e le tre sono state rispedite 
indietro dopo essere state interrogate, ieri, in 
Questura, Negli ultimi tempi sono in aumento le 
cittadine di Paesi dell'Est (ma anche dell'Austria) 
identificate dall'Ufficio stranieri. Molte di queste 
vengono in Italia per essere avviate alla prostitu- 


zione, 


Traffico, oggi il «D-Day» 


E' bastata una chiusura improvvisa di alcune vie 
adiacenti alle rive, durata peraltrò soltanto un paio 
di giorni (oggi tutto si risolverà con la partenza dei 
ministri intervenuti in città) per mandare in tilt l’in- 
tero traffico cittadino e far andare su tutte le furie 


numerosi triestini. 


Questa situazione, senz'altro eccezionale, ma cer- 
tamente destinata a ripetersi, perchè si possono veri- 
ficare mille cause diverse, capaci di interrompere la 
circolazione in un punto nevralgico per il traffico 
della città, può essere assunta come misura «tipo» 
per chi, come l'assessore Cargnello, deve gestire il 


problema traffico. 


Oggi la giunta comunale ha convocato una confe- 
tenza stampa per illustrare le caratteristiche del 


‘nuovo piano anti smog, quello di cui si discute da 


mesi, che tutta la città aspetta, che molti criticano 
(commercianti, Verdi, associazioni di vario tipo) pri- 
ma ancora di vederlo nascere. 

Ma forse proprio uno degli elementi che dovrebbe- 
ro essere considerati in via preliminare dagli ammi- 


RAGAZZO DI QUINDICI ANNI CADE DA UN’ALTEZZA DI ISMETRI 


Volo mortale nel mercato coperto 


Ancora una volta un gio- 
co di ragazzi si è tramu- 
tato in tragedia. Pietro 
Cufari, di 15 anni, origi- 
nario di Catania ma do- 
miciliato in Corso Italia 
2, è morto precipitando 
ieri mattina da uno dei 
lucernari del mercato co- 
perto di via Carducci. Il 


‘ giovane si è schiantato 


alla base della gradinata 
all'interno del mercato. 
Un volo di oltre quindici 
metri, senza un grido, 
che ha avuto come unica 
testimone diretta una 
bambina di 7 anni, Leti- 
zia Fabi, che stava gio- 
cando con lui sul tetto. 
Solo il rumore dei vetri 
infranti e del corpo cadu- 
to in terra ha attirato 
l'attenzione dei numero- 
si avventori e degli am- 
bulanti. Il ragazzo è sta- 
to soccorso subito, ma le 
sue condizioni erano di- 
sperate: dopo essere sta- 


.to operato (gli è stata 


asportata la milza), è sta- 
to ricoverato al reparto 
rianimazione di Cattina- 
ra in coma di terzo gra- 
do, con trauma cranico, 
una frattura esposta al 
polso sinistro, e gravissi- 
me lesioni interne. E' 
spirato nel pomeriggio, 
intorno alle 18. 


125 RALLY 


GONCESSIONARIA DI ZONA 


oaroncelli Trieste DPDoto 


VIA LIMITANEA 11 - 34138 TRIESTE - 040/946438 


Nistratori della città è il cosiddetto caso eccezionale: 
il piano dovrebbe essere duttile, adattabile a diverse 
situazioni, in sostanza «addomesticabile» e facile da 
ritoccare in relazione all'evolversi delle diverse si- 


tuazioni, 


Ieri, nel corso dell'incontro organizzato sull'argo- 
mento dall'associazione «Traffico ‘80», che ha volu- 
to illustrare le sue proposte sul tema, soprattutto 
per quanto concerne ì mezzi pubblici e l'intera strut- 
tura dell’Act (non a caso era presente l'intero stato 
maggiore dell'azienda municipalizzata con in testa 
il presidente Francesco Rotondaro) l'assessore Fabio 
Cargnello ha parlato di «provvedimenti da adottare 


con 


\ gradualità», di «ritocchi sempre possibili», di 
«abitudini da modificare». 


Oggi per il traffico è il «D-Day»: il modo migliore 
Per prepararsi alla svolta (secondo quanto annuncia- 
to, sarà concretizzata una microrivoluzione) è forse 
proprio quello di non aspettarsi il classico «tocco» di 


bacchetta Magica. 


Pietro Cufari, originario 


di Catania, è stato subito 


operato, ma è rimasto in coma 


soltanto per poche ore 


L'incidente è avvenu- 
to poco dopo le 11.30. 
Pietro Cufari era andato 
al mercato coperto assie- 
me a un'amica della fi- 
glia della signora Minen- 
na, titolare di una riven- 
dita di abbigliamento al 
primo piano, Lì aveva in- 
contrato la nipote della 
Minenna, la piccola Leti- 
zia Fabi. In breve i due 
ragazzini si sono allonta- 
nati dalla rivendita per 
andare a giocare, e sono 
saliti lungo-la scala che 
porta al tetto. L'accesso 
alla terrazza del merca- 
to è costituito da una 
porta a vetri con mani- 
glie antipanico: ci vuole 
niente ad aprirla e non 
ci sono segnali di divie- 
to. Una volta all'aperto 
Pietro Cufari e Letizia 
* Fabi hanno cominciato a 
vagare per il tetto, fin- 


ché la loro attenzione è 
stata attratta dagli abba- 
ini a forma di tettuccio, 
con le finestre che dan- 
no luce all'interno. Cosa 
è poi esattamente acca- 
duto la piccola Letzia lo 
avrebbe raccontato più 
tardi alla polizia, tutta- 
via a giudicare e im- 
pronte delle scarpe da 
ginnastica rimaste sullu- 
cernario sembra che Pie- 
tro Cufari giocasse a sca- 
valcarel'abbaino cammi- 
nandoci sopra. Ma uno 
dei vecchi vetri non ha 
retto, e il ragazzo è preci- 
pitato all'interno del 
mercato insieme alla la- 
stra in frantumi. 
L'ambulanza del 118 è 
arrivata subito, seguita 
dalla Volante, 2 della 
Questura con l'assisten- 
te capo Cucumazzo. I 
soccorritori del 118 han- 


U. Sa. 


ambina sul tetto dell’edificio di via Carducci, una lastra lo ha tradito 


no portato le prime cure 
al ragazzo sul posto, poi 
il ferito è stato trasporta- 
to all'ospedale di Catti- 
nara, dove è morto, I ri- 
lievi sono stati effettuati 
dalla Scientifica, e gli 
‘agenti hanno interroga- 
to alcuni degli ambulan- 
ti e i funzionari comuna- 
li che hanno gli uffici al- 
l'interno del mercato. 

Sono intervenuti an- 
che i vigili del fuoco, per 
rimuovere i vetri perico- 
lanti rimasti sull'abbai- 
no, e un'altra finestra in- 
crinata sullo stesso lu- 
cernario.. L'incidente è 
avvenuto proprio men- 
tre il mercato coperto è 
al centro di polemiche 
sui progettati lavori di ri- 
strutturazione dell’edifi- 
cio ormai fatiscente. So- 
no inoltre in corso inda- 
gini per accertare even- 
tuali responsabilità. — 

E' la seconda volta in 
meno di un mese che un 
gioco si tramuta in di- 
sgrazia. Il 21 febbraio 
scorso Davide Nobile, di 
17 anni, rimase folgora- 
to da una scarica elettri- 
ca provocata da un cavo 
dell'alta tensione, dopo 
essere salito su un vago- 
ne ferroviario fermo allo 
smistamento di Passag- 
gio Sant'Andrea. 


Sabato 5 marzo 1994 


Sono grato a Carlo Rub- 
bia, alle autorità di go- 
verno e alla città di Trie- 
ste per l'apprezzamento 
generoso che si è voluto 
fare del mio ormai lonta- 
no impegno per la realiz- 
zazione di «Elettra» che 
significa, per l’Italia, un 
successo scientifico di 
prim'ordine guardato 
con ammirazione da tut- 
to il mondo. Siamo trai 
primi in Eurc va, insie- 
me alla Fran'%a, e în co- 
struttiva competizione 
con gli Stati Uniti nel 
mettere in campo, con 
una avanzata macchina 
di luce di sincrotrone, 
un laboratorio scientifi- 
co che contribuirà a con- 
tenere la fuga dei cervel- 
li dal nostro Paese, a svi- 
luppare‘uma ricerca. di 
alto livello con importan- 
ti ricadute per l'indu- 
stria e applicazioni di 
grande interesse in fisi- 
ca, biologia, scienze am- 
bientali, medicina, scien- 
ze dei materiali e — in 
generale — nel campo 
della tecnologia avanza- 
ta. 

L'evento vissuto da 
Trieste è stato straordi- 
nario, ha ripagato di tan- 
te difficoltà ed è occasio- 
ne di riflessioni che vor- 
rei offrire ai triestini, al- 
la comunità sgientifica, 
alla società italiana nel 
suo insieme, per dare un 
senso meno formale al 
mio ringraziamento. Il 
primo elemento da valo- 
rizzare è quello della 
constatazione che è pos- 
sibile, con risorse finan- 
ziarie non eccezionali, 
anche se consistenti, rea- 
lizzare imprese che mobi- 
litano scienziati e ricer- 
catori, progettisti e indu- 
strie, e pongono l'Italia 
in una posizione di 
avanguardia nel campo 
scientifico e tecnologico. 

Mi ha colpito la gran- 
de partecipazione  al- 
l'inaugurazione di «Elet- 
tra» avvalorata, certa- 
mente, dall'autorevole 
presenza del presidente 
Ciampi. Finalmente si è 
compreso, a cose fatte, 
che il progresso della 
scienza e della tecnolo- 
gia può aprire la via ad 
una ripresa dello svilup- 
po, alla crescita e al re- 
cupero di ruolo di una 
grande e travagliata cit- 
tà. Avvenimento dunque 
che non riguarda solo 
un gruppo ristretto di ri- 
cercatori. 

Non era tutto così 
scontato agli inizi. Gli 
ostacoli, le incompren- 
sioni, le ‘difficoltà, mi- 
nacciavano di compro- 
mettere un progetto non 
privo di ambizioni. Del 
successo va dato merito 
alla comunità scientifi- 
ca, al prestigioso gruppo 
dei fisici italiani (una 
delle maggiori risorse 
del Paese), alla tenacia 
dei singoli pionieri che 
hanno avuto un ruolo de- 
cisivo nel convincere an- 
che in modo schivo e di- 
sinteressato, come ad 
esempio il professor Lu- 
ciano Fonda, delle ragio- 
ni complessive del pro- 
getto. Forte di questo 
qualificato sostegno riu- 
sci, come ministro della 
Ricerca, facendo leva su- 
gli obblighi dell'Italia 
verso Trieste e sulle rica- 
dute industriali e inter- 
nazionali dell'iniziativa, 
ad avere la solidarietà 


mento per una necessa- 
ria svolta di volontà poli- 
tica. 

È stata questa conver- 
genza di sforzi ad aprire 
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L 


Granelli (foto) 

la nuova frontiera 
perlacittà 

è quella tecnologica 


la via ad una prestigiosa 
realizzazione. L'esempio 
di «Elettra», che ha trova- 
to il massimo di disponi- 
bilità ed entusiasmo nel- 
la città di Trieste, va ri- 
chiamato perché, pur- 
troppo, la tendenza si è 
rovesciata. La crisi eco- 
nomica ha portato a ta- 
gliare risorse finanziarie 
alla ricerca in tutti i 
campi, come sì trattasse 
di una spesa superflua e 
non di investimento per 
il futuro. Anche a segui- 
to di questa chiusura la 
comunità scientifica 
sembra tornata a chiu- 
dersi nella prassi di ri- 
chiedere, a volte in una 
sterile concorrenza tra 
gruppi, finanziamenti a 
pioggia più che sostegno 
a progetti definiti, pro- 
grammi d'avanguardia, 
sostenuti congiuntamen- 
te dal mondo della ricer- 
ca, dell'Università, della 
stessa industria. 

Gli effetti sono disa- 
strosi. I paesi più avve- 
duti intensificano, nei 
momenti di crisi, gli sfor- 
zi nei settori della ricer- 
cadi base e applicata, ta- 
gliando spese che posso- 
no essere rinviate nel 
tempo. Essi usciranno 
prima degli altri dalle 
difficoltà. L'Italia è di 
nuovo sospinta, nono- 
stante l'inversione di 
tendenza realizzata tra 
il 1984 e il 1988, nelle po- 
sizioni di retroguardia 
quanto ad investimenti 
per la ricerca insrappor- 
to al prodotto nazionale 
lordo. 

La spesa per «Elettra», 
aumentata per l’effetto 
dei ritardi burocratici e 
delle complessità proce- 
durali, è poca cosa se la 
st confronta a sprechi 
lin alcuni casi fonte di 
corruzione) compiuti in 
occasioni di malinteso 
prestigio nazionale: dal- 
le Colombiadi a varie 
manifestazioni olimpio- 
niche, a costose infra- 
Strutture spesso soggette 
a restare incompiute o 
in parte inutilizzate a 
causa delle difficoltà eco- 
nomiche complessive. Bi- 
sogna tornare, al più pre- 
sto, ad una più raziona- 


| le collocazione delle ri- 


sorse, ad una verificabi- 
le programmazione de- 
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Apre 
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Aspettiamo con piacere 
Glienti e Rao 

lì 7 marzo. 
isa È brindisi inaugurale 


dalle 17.30 in po! 


gli investimenti, per da- 
re la dovuta priorità alla 
ricerca finalizzata all’al- 
largamento della base 
produttiva perché, in Ita- 
lia, cervelli e lavoro so- 
no le forze prevalenti di 
cui disponiamo ai fini di 
uno sviluppo reale e du- 
revole. 

Ma non è solo questo 
l'insegnamento che, con 
«Elettra», viene da Trie- 
ste. Il secondo ed ultimo 
elementodiriflessioneri- 
guarda, principalmente, 
1 triestini. La scelta di 
fondo che abbiamo dife- 
so con grande convinzio- 
ne, anche per meglio giu- 
stificare la realizzazione 
della macchina di luce 
di sincrotrone, è stata ed 
è quella di fare di Trieste 
un grande, prestigioso 
polo scientifico capace 
di essere raccordo cultu- 
rale, oltre che economi- 
co, tra Est e Ovest e tra 
Nord e Sud. 

Questo originario e 
ambizioso progetto si è 
arricchito, via via, direa- 
lizzazioni importanti, 
ma non è certo completa- 
to. 

Realizzazioni e inizia- 
tive, accanto ad «Elet- 
tra», come quella del 
Centro di fisica teorica, 
l'Osservatorioastronomi- 
co, il Laboratorio di bio- 
tecnologia (che coinvol- 
ge esemplarmente, nel 
quadro dell'Onu, l'Italia 
e l'India), la scuola inter- 
preti, il Collegio del Mon- 
do Unito, e tante altre at- 
tività in corso o prevedi- 
bili, confermano che la 
nuova frontiera di Trie- 
ste, in un momento di 
grande travaglio anche 
per la crisi delle imprese 
a partecipazione statale, 
è quella scientifica, tec- 
nologica, sia per le rica- 
dute industriali, ambien- 
tali e di qualità dei servi- 
zi, sia per il messaggio 
di cooperazione, di pro- 
gresso e di pace, fondato 
su una convivenza ri- 
spettosa dei diritti di tut- 
ti. 


Per un traguardo così 
impegnativo è natural- 
mente necessario un più 
stretto rapporto tra la cit- 
tà e il mondo della ricer- 
ca. Itriestini devono sen- 
tirsi più coinvolti e con- 
sapevoli di un loro speci- 
fico interesse che si uni- 
sce a quello dei ricercato- 
ri e degli scienziati, per 
il completamento di que- 
sto progetto. L'industria 
— specie media e picco- 
la — va aiutata a coglie- 
re l'occasione per un sal- 
to di qualità. La classe 
dirigente del Paese deve 
farsi carico in modo ade- 
guato, nel rispetto del- 
l'autonomia, del ruolo 
nazionale e di avanguar- 
dia di Trieste come mo- 
derma città della scienza 
e delle tecnologie avan- 
zate. 

E stato molto confor- 
tante, per me, verificare 
piena rispondenza nel 
sindaco Illy, come in 
molti altri, a queste idee 
che hanno trovato, in 
«Elettra», un esempio 
che non deve esaurirsi 
in sé. Anche per questo 
ho desiderato tornare 
sull'argomento e ringra- 
zio per l'ospitalità. Pen- 
so che molti siano dispo- 
nibili a concorrere, nelle 
forme di collaborazione 
utili per vincere la scom- 
messa di fare di Trieste 
un'autentica e aperta cit- 
tà della scienza con un 
tuolo di grande prestigio 
per l'Italia tutta. 

sen. Luigi Granelli 
vicepresidente del 
Senato 


gioielli 


dat 
SIE 2: 


Trieste / Città 


Sabato 5 marzo 1994 


Prevenzione dei proble- 
mi e programmi suppor- 
tati dalla conoscenza 
scientifica del funziona- 
mento del governo della 
natura: rivoluziona la 
tradizionale prospettiva 
dell'ideologia politica il 
Partito della legge natu- 
rale, che ieri è uscito al- 
lo scoperto inaugurando 
di fatto la sua campagna 
elettorale in vista delle 
consultazioni del 27 
prossimo. Annullamento 
degli interessi di parte e 
abbattimento delle bar- 
riere partitiche a favore 
della tutela degli interes- 
si globali della comunità 


e particolari di ciascun 
individuo: utopia? Per il 
Pin è solo una questione 
di sintonia tra uomo e 
quella legge, non codifi- 
cata, che governa con 
competenza, ordine e ar- 
monia l'intero universo, 
della più piccola particel- 
la subatomica alle più 
lontane galassie; la legge 
naturale, appunto. 

Più alto è il livello di 
stress, più elevato è il li- 
vello di malattie, soffe- 
renza, intolleranza e 
quant'altro assilla l'uma- 
nità: l'assioma è elemen- 
tare, così come la solu- 
zione che il PIn propone: 


basta fare appello alle 
forze interiori di ognuno 
per poter fare la cosa 
giusta al momento giu- 
sto, Soltanto così un go- 
verno sostenuto da una 
coscienza collettiva ar- 
moniosa e coerente ri- 
fletterà l'armonia e la co- 
erenza della natura; per- 
ché la causa unica del 
nostro malessere e delle 
tensioni della società è 
soltanto lo stress. 

Tra i metodi indicati dal 
PIn per raggiungere il so- 
spirato equilibrio, la me- 
ditazione trascendentale 
la cui pratica dovrebbe 
costituire il primo inter- 


vento del gruppo chia- 
mato a governare dopo 
il 27 marzo. Articolato il 
programma, che preve- 
de miglioramenti sostan- 
‘ ziosi in tutte le branche 
sociali, dalla sanità (ridu- 
zione delle malattie del 
50 per cento), all'istru- 
zione (sviluppo della cre- 
atività negli studenti), 
dalla giustizia (riduzione 
del 50 per cento della re- 
cidività carceraria), al- 
l'economia (nuovi inve- 
stimenti dettati dalla se- 
renità degli imprendito- 
ri), dalla politica fiscale 
(nuovi programmi realiz- 
zati coni risparmi realiz- 


zati dalla sanità e dal- 
l'economia), all'ambien- 
te (avvio di programmi 
tecnologici che elimini- 
no i processi inquinan- 
ti), dalla famiglia (utiliz- 
zazione della saggezza 
degli anziani), ‘unità 
nazionale (sviluppo ar- 
monioso delle diverse 
tradizioni culturali). 

I candidati del Partito 
della legge naturale per 
la Camera sono Marino 
Zeriali (collegio 1) e Ales- 
sandro Corbatto (colle- 
gio 2); per la quota pro- 
porzionale in tutta la re- 
gione concorrerà Ilario 
Pontel. 


gi. lo. 


| Legge naturale, un partito contro lo stress 


VOLANTINAGGIO DEL MISSINO MENIA CONTRO LA POLITICA ESTERA DEL MINISTRO 


Se 


Il candidato Andreatta diventa un caso 


do Sasco. 


nosa. 


Torri e Largo Barriera. 


ti del Polo della libertà. 


n mn în 
n 

Da Caligaris a Bossi 
incittà tutti i”’big” 
Si fa sempre più incalzante il ritmo degli appun- 
tamenti con i candidati alle elezioni politiche. 
Nel pomeriggio di oggi, alle 17 nella sede della 
LpT di corso Saba, Marucci Vascon Vitrotti, Gual- 
berto Niccolini e Roberto Antonione, che candi- 
dano per il Polo della libertà, incontreranno espo- 
nenti e simpatizzaanti della Lista riuniti in as- 
semblea. Nell'arco dell'intera giornata, dalle 10 
alle 20 saranno inoltre presenti ai banchetti alle- 
stiti in via delle Torri, Capo di Piazza e Largo 
Barriera. I tre parteciperanno inoltre a una pub- 
blica manifestazione in programma l'8 marzo 
prossimo alle 18 e 30 nella sala Don Sturzo di 
piazza Sant'Antonio, dove incontreranno i com- 


ponenti del Centro cristiano-democratico. Sarà 
presente il coordinatore regionale del Ccd, Edoar- 


Dal canto suo il candidato dei Progressisti al 
collegio 2 della Camera, Renato Kneipp sarà sta- 
mane alle 10 e 30 in largo Santa Teresa, a Roia- 
no, alle 11 e 30 in piazza tra i Rivi e alle 12 in. 
piazzale Osoppo. Sergio Dressi, che candida al Se- 
nato per Alleanza nazionale sarà invece alle 12 e 
30 in viale XX settembre, all'altezza della Stan- 
da, e nel pomeriggio alle 18 al centro Il Giulia e 
alle 18 e 30 in via Carducci all'alteza della lumi- 


Il generale Luigi Caligaris, candidato alla Ca- 
mera per Forza Italia nel proporzionale a Trie- 
ste, sarà in città domattina. Alle 11 e 30 nella sa- 
la ristorante dell'Hotel Savoia incontrerà amici e 
simpatizzanti, e alle 12 e 30 visiterà i banchi di 
Forza Italia situati in capo di Piazza, via delle 


E' atteso infine il 12 marzo il leader della Lega 
Nord, Umberto Bossi. Parlerà alle 21, in una 
grande manifestazione che si svolgerà all'interno 
della Fiera di Trieste. Nell'occasione presenterà 
il programma politico del movimento e i candida- 
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Tuonano ancora i confi- 
ni orientali. Beniamino 
Andreatta arriva a Trie- 
ste e viene subito attac- 
cato dal Msi. Ieri matti- 
na Roberto Menia (foto 
in basso) candidato di Al- 
leanza nazionale alla Ca- 
mera, ha sparato a zero 
sul ministro degli esteri, 
che il Partito popolare 
propone nella lista pro- 
porzionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

«E' tanto bravo che 
due anni or sono Trento, 
la sua città, non lo ha 
elettoyha esordito l'espo- 
nente missino. 

«Andreatta si è rivela- 


« to un disastro - ha poi 


aggiunto - facendo addi- 
rittura concorrenza al 
suo predecessore, Emilio 
Colombo, che Trieste 
personalmente ricorda 
per aver pronamente as- 
secondato i voleri di Lu- 
biana in ordine'alla suc- 
cessione della Slovenia 
nel trattato di Osimo». 

Ecco che il confronto 
elettorale con Gianfran- 
co Fini, secondo Menia, 
sarà indicativo di cosa la 
gente di queste terre 
pensa in merito alla poli- 
tica della Farnesina. Ad 
Andreatta infatti i missi- 
ni contestano gli «strali 
contro Fini», accusato di 
«pericolosità» per «aver 
rivendicato i diritti stori- 
ci italiani su Istria, Fiu- 
me e Dalmazia» 

I temi dei rapporti con 
le repubbliche della ex 
Jugoslavia, dei confini e 


del bilinguismo si profi- 
lano nuovamente come 
motivo di scontro anche 
in questa campagna elet- 
torale. 

Menia dopo la confe- 
renza stampa si è piazza- 
to davanti al Savoia, do- 
ve il ministro presiedeva 
la conferenza della Cei 
(Iniziativa centroeuro- 
pea), contestandolo con 
un volantinaggio. 

Nei giorni scorsi era 


Coloni (foto a 

sinistra) ribatte 
difendendola scelta 

del «collega»: 

«Ha conseguito sempre 
ottimi risultati 

perla nostra regione», 


stato il presidente della 
Lista, Gianfranco Gam- 


‘bassini, a schierarsi con- 


tro la candidatura del 
ministro. La posizione di 
componente del governo 
Giampi, aveva in pratica 
osservato l'esponente 
della LpT, potrebbe av- 
vantaggiarlo rispetto ai 
concorrenti. 

A favore di Andreatta 
è sceso in campo il sotto- 


segretario Sergio Coloni. 
« ripetuti 
"punzecchiamenti” di 
Gambassini denotano un 
provincialismo di profilo 
piuttosto basso» ha di- 
chiarato il deputato 
uscente. «L'esponente 
del Melone - ha conti- 
nuato - pur essendo da 
“secoli” in politica, igno- 
ra che in generale, in tut- 
ta Europa, i membri del 
governo possono ricandi- 


darsi perchè ciò è del tut- 
to conforme alla legge». 
«Vorrei ricordare - ha 
detto ancora Coloni che 
sono una decina i mini- 
stri dell'esecutivo Ciam- 
pi che si ricandidano: ol- 
tre ad Andreatta, Spa- 
venta per i Progressisti e 
Costa per Forza Italia», 
«Giò che più mi interes- 
sa - conclude però Golo- 
ni - è ribadire la grande 


‘positività e la valenza 


della candidatura Andre- 
atta, proprio nella quota 
proporzionale peril Friu- 
li-Venezia Giulia, in una 
regione dove il ministro 
degli esteri ha saputo di- 
mostrare una particola- 
Te disponibilità, conse- 
guendo ottimi risultati, 
come ad esempio la leg- 
ge sulle aree di confine e 
l'off-shore». 

Menia ieri mattina se 
l'è presa anche con la Le- 
ga Nord, a suo avviso 
Tea di aver fatto elegge- 
re Illy «con l'appoggio 
dei comunisti»; di aver 
definito Trieste «città 
italo-slava» e di. avere 
tentato sul bilancio la 
strada della giunta con 
la Seganti, perseguendo 
inoltre quella della retri- 
buzione del presidente 
del consiglio comunale. 
Il candidato di Alleanza 
nazionale non ha rispar- 
miato i Progressisti che 
«dopo il caffè Illy pro- 
ponOnO un surrogato, 
"Malto Kneipp"), mentre 
la Hack «guarda le stel- 
le». 

f.c. 


NIENTE SPESE PAZZE DEI PARTITI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Alle ume, ma in economia 


Pochi spot televisivi, ridotto l'impegno finanziario: la crisi c’è anche qui 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Dopo le vacche grasse, il 
basso profilo. Passata la 
buriana Tangentopoli i 
movimenti politici, an- 
che quelli di più fresca 
formazione, potrebbero 
essere iscritti d'ufficio 
tra i nuovi poveri. Spese 
elettorali ridotte all’os- 
so, apparati interni sem- 
pre più difficili da mobili- 
tare, promozioni condot- 
te con lo sguardo costan- 
temente rivolto al bilan- 
cio. Pantalone, insom- 
ma, non abita più qui. I 
tormentoni via tubo cato- 
dico, le “tribune” più o 
meno neutrali, gli “spot” 
accattivanti sembrano 
appartenere all'archeolo- 
gia politica. 

«Qualcosa dovremo 
pur spendere - filosofeg- 
gia Stelio Spadaro, segre- 
tario del Pds - ma saran- 
no comunque cifre poco 
più che simboliche». Non 
gli è da meno il professor 
Ferruccio Tommaseo, 
che coordina la campa- 
gna di Claudio Magris. 
«Mi auguro che i soldi 
che arriveranno sull’ap- 
posito conto corrente sia- 
no sufficienti, perchè 
non intendiamo sborsare 
una lira di più. Una scel- 
ta che da un lato ritengo 
sia giustificata dalla no- 
torietà di Magris, e dal- 
l'altro è perfettamente 
coerente con una certa 
forma che intendiamo se- 
guire in campagna eletto- 
rale». Dal canto suo, Pao- 
la Sain della Lista Pan- 


. nella se la prende con la 


legge che disciplina il fi- 
nanziamento ai partiti. 
«E' un testo complicatis- 
simo - osserva - che si 


presta a varie interpreta- 
zioni e che, oltre a tutto, 
vieta la forma di contri- 
buzione più naturale, 
quella che il cittadino 
può effettuare diretta- 
mente ai banchetti allè- 
stiti dalle forze politi- 
che». 

Ma fino a dove, allora, 
incide il diktat governati- 
vo, e quanto, invece, una 
generale voglia di mode- 
razione che sembra es- 


LA LETTERA 


sersi impadronita dei 
partiti, nessuno escluso? 
Sorprende, soprattutto, 
il disinteresse, 0 quasi, 
per il mezzo televisivo, 
clamorosamente tradito 
dopo anni di fedeli e for- 


tunate frequentazioni, 
Ma non dovevano essere 
queste le elezioni 


“interattive”, dopo l'en- 
trata in scena del tycoon 
Berlusconi? «Non è che i 
partiti abbiano abbando- 


Vaaruba però 


lavaligia 


presidenziale 
di Forza Italia 


nato gli audiovisivi per 
la loro pubblicità - pun- 
tualizza Maurizio Loria, 
coordinatore regionale 
di Forza Italia - ma sem- 
plicemente le decisioni 
del garante e della com- 
missione di vigilanza 
hanno fortemente limita- 
to tale possibilità. E' una 
disciplina esagerata, che 
ci ha fortemente penaliz- 
zato». 

Si ritorna al “porta a 


«Msi in crisi spirituale» 


Ò 
Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Gianfranco Fini, nella 
sua frettolosa rincorsa 
ad un posto al sole nel- 
la politica italiana, ri- 
nuncia alla vocazione 
nazional popolare e so- 
ciale che aveva caratte- 
rizzato alle origini il 
Msi, . tradizione che 
piaccia o non piaccia 
‘al segretario alleanzi- 
no viene dal fascismo, 
da quel Mussolini che 
DIRO Alleanza nazio- 
nale non sembra ambi- 
re troppo ad avere trai 
‘propri padri spirituali. 


Rinuncia a quelle idee 
per sposare il liberali- 
smo economico, divi- 
dendo i collegi elettora- 
li con la peggior feccia, 
candidando persone di 
basso profilo politico o 
ancor peggio morale (ri- 
ciclati provenienti dal- 
l'area ex Dc). Postfasci- 
sta per‘Fini significa 
senza dubbio fascista 
(anche se il termine per 
lui non è adatto, uno 
che si avvicina alla po- 
litica vedendo Berretti 
Verdi al cinema non 
può essere fascista) in 
cerca di un posto da do- 


ve gestire il potere. 
Questo mette in grande 
crisi spirituale il missi- 
no medio, che dava il 
‘proprio voto alla fiam- 
ma tricolore perché ve- 
deva in essa rappresen- 
tati degli ideali che ora 
in Alleanza nazionale 
vengono riposti non in 
un cassetto ma in una 
cassaforte perché nes- 
suno di nti sono ri- 
masti all'interno del 
‘partito. egemonizzato 
da Fini possa farli suoi 
e ricordùrre il Msi sul- 
la strada giusta. 
Andrea Keber 


porta”, allora? Certo le 
tentazioni di “grandeur* 
sonostate definitivamen- 
te affissate dai giudici di 
Mani pulite. Come risul- 
tato, riecco i buoni vec- 
chi comizi, le kermesse 
all'americana, il “nome” 
fatto arrivare in fretta e 
furia. Attesi, nel prossi- 
mi -venti giorni, Bossi, 
Berlusconi, D'Alema e 
chissacchì altro. Qualcu- 
no ha tirato fuori la simi- 
litudine con il ‘48, e certi 
toni di esasperata con- 
trapposizione sembrano 
confermarlo, Ma il Baffo- 
ne di turno non si vede, 


° E neanche le valigie pie- 


ne di denaro targate Usa 
o Urss. Dichiaratamente, 
nessuno dei candidati ar- 
riverà al tetto dei 94 thi- 
lioni di spese elettorali 
previsti dalle legge. Diffi- 
cile anche ipotizzare af- 
fissioni selvagge o volan- 
tinaggi volanti. Fa ten- 
denza, invece, la "valigia 
del presidente”, che For- 
za Italia distribuisce tra 
1 vari club con una parsi- 
monia quasi religiosa, ed 
è ricca di gadget, sciar- 
pe, bandiere. Delusione, 
l'altra sera per i presi- 
denti dei club locali, che 
vediamo riuniti nella fo- 
to in alto: le tre, prezio- 


‘ sissime 24 ore rimaste 


Sono state dirottate ver- 
so un'altra manifestazio- 
ne regionale. Niente 
asta, stavolta, chi ha avu- 
to ha avuto. E 

Il fronte progressista 
replica con un calenda- 
rio di incontri da stronca- 
re un mulo: mini-comizi 
ovunque, fino al 20 mar- 
zo, e poi si vedrà se sa- 
ranno le elezioni della so- 
stanza o dell'apparenza. 
Per il momento, sono 
quelle dell'indigenza. 


Mi HANNODETTO [i 
Socialisti: niente «giochi». 
nella nomina al porto 
Dibattito sulla scuola 


La segreteria del partito socialista esprime in una 
nota il suo più completo dissenso «nei confronti di 
certi ambienti politici e imprenditoriali che conti- 
nuano a Trieste con il piccolo gioco di bottega per 
quanto riguarda la gestione dei vari enti locali ed 
economici». Roberto De Gioia si riferisce in partico- 
lare alle ventilate candidature per la presidenza 
della nuova Autorità portuale Si alla destinazione 
d'uso del porto vecchio. 

De Gioia osserva che non c'è «la pur minima ne- 
cessità di trovare un garante per la futura destina- 
zione del porto vecchio, in quanto dovrà emergere 
dal piano regolatore portuale che verrà sottoposto 
all'approvazione dei vari organismi, l'ultima delle 
quali spetterà alla Regione». 

I dirigenti del partito socialista si sono fra l’altro 
incontrati a Trieste per concordare e definire le ma- 
nifestazioni della campagna elettorale. Nella quota 
proporzionale sono impegnati a sostenere il candi- 
dato Giuseppe Napoli, sindaco di Precenicco. Ram- 
marico è stato espresso per la decisione della Corte. 
di cassazione che ha escluso la Hack, candidata di 
Alleanza democratica, che offriva alla città e alla 
Tegione una rappresentanza di moralità e di indi- 
scussa competenza nel campo scientifico e cultura- 
le. I dirigenti socialisti confidano che Ad confermi 
anche nella quota proporzionale l'opzione verso i 
Progressisti. 

Partito popolare. «La scuola deve e può essere 
lo sviluppo e il completamento naturale della fami- 
glia». E' questo il parere del vice commissario del 
Partito popolare, Elettra Dorigo, che in una nota si 
schiera a favore della libertà e del pluralismo scola- 
stico. «Auspico anch'io - ha detto la Dorigo che in 
Italia si possa arrivare a una reale parità tra la 
scuola privata e quella statale, così si potrà contri- 
buire ad ampliare e migliorare la qualità dell'istru- 
zione, valorizzando anche in maniera più ampia 
quelle radici culturali cristiane che sono proprie 
della storia del nostro Paese». 

Progressisti. «La richiesta sollevata dall'inter- 
vento estemporaneo del Presidente della Repubbli- 
ca, ma già più volte avanzata da una parte del mon- 
do cattolico, dell'aumento del finanziamento stata- 
le alla scuola privata di cui questa già gode, non è 
certo riducibile a un'uscita propagandistica desti- 
nata a durare quanto la campagna elettorale». Lo 
afferma in una nota Renato Kneipp, candidato dei 
Progressisti nel collegio di Trieste due. 

Secondo Kneipp questa richiesta «è piuttosto l'ul- 
timo atto di una pluriennale azione di attacco alla 
scuola pubblica, sul cui funzionamento i tagli più 
volte operati hanno inciso pesantemente». 

Lega Nord, Il gruppo regionale della Lega Nord 
in un comunicato prende posizione in rapporto al 
diritto di libera scelta in campo educativo e scola- 
stico. La Lega Nord, in base ai principi di libertà 
che sono tra i motivi ispiratori dell'ideale politico 
del movimento, dichiara che uno Stato democrati- 
co non può assolutamente rinunciare al diritto do- 
vere di organizzare la scuola per tutti. 

Ricorda inoltre che il Parlamento europeo ha ap- 
provato da dieci anni la «Risoluzione di Luster»y sul- 
la libertà di educazione. Essa, prendendo le mosse 
dalla Convenzione europea sui diritti dell’uomo, so- 
stiene il diritto- dovere dei genitori ad una libera 
scelta del tipo di scuola adatta all'educazione dei 
propri figli, senza per questo dover subire alcuna 
discriminazione di ordine etnico, religioso, cultura- 
le, sociale ed economico. Tutti i Paesi dell'Unione 
europea vi si sono adeguati, fatta ecezione per l'Ita- 
lia, dove, secondo la Lega, una minoranza illiberale 
e facinorosa si maschera dietro a un'interpretazio- 
ne capziosa di un passaggio della Costituzione ed 
ostacola il vero progresso culturale, 

La Lega Nord propone quindi un adeguamento al- 
la normativa scolastica in vigore in altri Paesi euro- 
pei, come ad esempio la Francia. L'innovazione è 
volta ad ampliare la scelta degli indirizzi e a inco- 
raggiare nuovi metodi di studio. 

Il gruppo regionale della Lega si riserva infine di 
presentare opportuni emendamenti al bilancio di 
previsione della Regione, per dare una prima par- 
ziale applicazione al principio di libertà di scelta in 
‘campo educativo. 

La Lega è altresì preoccupata per l'atteggiamen- 
to di assoluta chiusura manifestato su questo ‘tema 
dalla giunta regionale, nonchè per la latitanza da 
parte del gruppo del Partito popolare. 

. Rete. «Se Craxi trovasse oggi uno straccio di spa- 
zio nel mass media per sostenere come una volta 
l'elezione diretta del capo dello Stato, con un'imma- 
fue tanto compromessa che consensi riscuotereb- 

e più? Ma per l'idea in se stessa il problema non 
esiste - afferma Giovanna Falcioni, del coordina- 
mento La Rete - perchè a portarla avanti ci pensa 
l'amico Berlusconi: dopotutto è una questione di ri- 
conoscenza, siamo giusti a chi deve il suo impero il 
re delle tv?». 

Unione degli istriani. L'Associazione invita pub- 
blicamente il ministro Andreatta, l'ex ambasciato- 
re a Mosca, Sergio Romano, il generale Caligaris e 
Fini a un pubblico dibattito sul tema di Trieste e 
dell'Istria che potrebbe tenersi il 23 di questo me- 
se. 
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TELETTRA 
Dai sindacati 
«no» al piano 
118: Milano 

nuovo vertice 


‘Rinviato al 18 prossi- 
mo l'incontro tra la 
Alcatel e i sindacati. 
Giovedì scorso a Mi- 
lano il previsto verti- 
ce si è concluso pri- 
ma ancora di comin- 
ciare. Si ‘doveva di- 
scutere delle 880 ec- 
cedenze annunciate 
in tutto il gruppo (Al- 

catel, Telettra e Fa- 

ce), anche di quelle 

di Trieste (60 gli esu- 


Sabato 5 marzo 1994 


Servizio di 

Claudio Emè 

La giacca di tweed, la barba bian- 
ca diligentemente curata, la siga- 
retta infilata in un antico bocchi- 
no. Un eloquio scarno e suadente 
che sa di battaglie civili e di scon- 
tri appassionati. L'avvocato Giu- 
liano Spazzali, l'uomo che davan- 


ti al pubblico televisivo sta rintuz-” 


zando udienza dopo udienza le 
iniziative del giudice Antonio Di 
Pietro, si è presentato ieri a Trie- 
Ste per fare il punto su due anni 
di indagini di “tangentopoli”. 

Giocava in casa l'avvocato Spaz- 
zali. Prima di entrare nella sala 
del teatro "Miela” gonfia di gente, 
ha ricordato di essere nato nella 
nostra città il primo gennaio 
1939, 

“Sono vissuto in viale Sidney 
Sonnino, ora viale D'Annunzio fi- 
no al 1945. Ho frequentato la pri- 
ma elementare un po' a Trieste, 
un po' a Portorose. Poi abbiamo 
lasciato la città. Mia madre si ri- 
volge a me ancora in dialetto, le 


Trieste / Città 
L'AVVOCATO GIULIANO SPAZZALI AL «MIELA» NELL’AMBITO DEGLI INCONTRI DEL CIRCOLO «MIANI» 


S  «Ridare centralità ai giudici» 


Il difensore di Cusani ha esposto il suo «teorema» in punta di fioretto, senza mai nominare Di Pietro 


quadrante del suo raffinato orolo- 
gio, un "Reverso” riedizione di un 
modello anni Trenta ed entra nel- 
la sala, accolto da un ‘applauso 
inaspettato. Accanto a lui Mauri- 
zio Fogar, il presidente del circolo 
“Ercole Miani”, il club organizza- 
tore dell'incontro. 

Per quasi un'ora l'avvocato 
snocciola il suo "teorema". E' una 
costruzione apparentemente ardi- 
ta che a tratti sembra sghemba, 
sbilanciata verso quella critica al- 
le iniziative delle Procure che di 
questi tempi sta prendendo vigo- 
re a livello di opinione pubblica e 
di avvocatura. Ma alla fine del- 
l'analisi i conti tornano, l'edificio 
delle idee svetta verso l'alto, sim- 
metrico e consolidato, a tratti am- 
miccante. : 

Come non concordare con il di- 
fensore di Sergio Cusani quando 
dice che da due anni a questa par- 
te sull'onda di tangentopoli l'arre- 
sto è diventato uno strumento or- 
dinario di indagine e di pressio- 
ne? Come non assentire quando 
parla di “inchieste infinite, senza 


legalità" e che "le Procure sono 
‘una parte del processo, non devo- 
no costituirne la centralità che 
spetta invece alla magistratura 
giudicante”, 

L'avvocato Spazzali usa il fio- 
retto dell’analogia e della similitu- 
dine. Economia, politica, ruolo 
della stampa, aspettative della 
gente, amarezze, necessità di capi- 
re e di fare pulizia, entrano nel 
suo grande affresco. E' un quadro 
raffinato, “liberal” ma anche anco- 
rato alla tradizione della sinistra 
storica che fu del Psi del primo 
Pietro Nenni e del Psiup di Tullio 
Vecchietti e Lelio Basso. Quanto 
l'avvocato è ancorato a questa 
scuola, tanto il suo avversario An- 
tonio Di Pietro ricalca la figura 
del tribuno, del capopolo che la 
gente è pronta a seguire, 

spome di Di Pietro non è mel 
Fiecheggiato ieri sera nella sala 
del Miela. Ma la sua figura era lì 


a rappresentare il passaggio dalla 
prima alla seconda Repubblica. Il 
vento di “tangentopoli” forse s0f- 


fia con meno vigore ma un ceto 


beri) ma i sindacati 
hanno posto subito 
alcuni paletti. Cgil Gi- 
sl e Uil (a Milano per 
Trieste c'erano Mar- 
chesan della Uil e Ga- 
lante della Cgil assie- 
me al consiglio di fab- 
brica dello stabili- 
mento) hanno respin- 
to il piano industria- 
le presentato dal- 
l'azienda e hanno 


da questo incontro...» 


IL GIP ALESSANDRA BOTTANHA ARCHIVIATO L'INCHIESTA 
I container del Lloyd Triestino: 
la gara d'appalto era regolare 


i di Snia delle modifi- 

nu: In particolare i sin- 

Poi dacati vogliono sape- 

oo re in che maniera la 

DA Alcatel vuole collo- x È 

Hr carsi in Italia, quali Un'altra tegola per Pier- 
sono i progetti futuri giorgio Luccarini, già pre- 

ne: soprattutto sul fron- sidente della Cassa di Ri- 

Dai Lean della ricerca. sparmio Banca spa, at- 
L'Azienda, la cui se- tualmente al vertice del- 

ra de madre è in Fran- la "Fondazione Crt”. La 

colo cia, ha stabilimenti. | Procura sta indagando 

ss in tutta Europa e la sulla ristrutturazione del 

rogettazione deve suo appartamento di via 

ltro prog: È LALA 

ma- essere concertata. Machiavelli e gliha invia- 

lota La dirigenza di Mi- to un'informazione di ga- 

ndi- lanocomunquehaas- | ranzia. "Chi ha pagato 

am- sicurato che darà quei lavori e in base a 

Inte. ‘una risposta. In occa- quali fatture? Da dove 

a di sione dell'appunta- | escono i soldi? ”. 

alla mento del 18 si do- E' questa la domanda 

rdi- vrebbero affrontare i | che si pongono i magi- 

DI Dodi veri e propri. | strati. La svolta è stata 

rmi Nei prossimi giorni propiziata dai documenti 

50 1 Sono state fissate as- depositati tre settimane 

; Semblee (tra mercole- | fa in Procura dall'ex se- 

ce © giovedì) e incon- | gretaria particolare del 

I temporanea sono sta- costruttore Mario Civi- 

ni te proclamate agita- | din. Dina Sbrizzi dunque 

SE zioni a livello nazio- | ha colpito ancora e rap- 

n di nale di alcune ore. presenta sempre più una 

(e sorta di "testimone della 

tri- 

ru- 

pia 

rie 

er- 

bli- 

on- 

ta- 

nè 

sti- 

Lo 

dei 

UE 

dla IL PROCESSO IN NOVEMBRE 

si Ri n m a_n 

ra Inviato a giudizio 

3, s gugug u gu 

rt; 

|perattidilibidine 

ti- 

a i due figlioletti 

si SUI due TIgli 

ul- 

Se Si dice innocente ma è stato rinviato a giudizio e 

1a Sar: cs a novembre. Accusa: attici libidi- 

1a. ne violenta sui figlioletti di quattro e cinque anni. 

lei «Abbiamo noi stessi scelto la via del processo da- 

= vanti ai giudici del tribunale. E' l'unico modo per 

aa dimostrare che il mio cliente non ha nulla a che fa- 

ne re coi fatti contestatigli. La verità è molto diversa 

la- e va cercata da un'altra parte...) dice in modo si- 

le billino l'avvocato Riccardo Ghezzi, il difensore 

0- dell'uomo. L'udienza in cui è stato deciso il rinvio 

ed a giudizio è appena conclusa e la mamma dei bam- 


a- 


n. to interrogato e ha respinto ogni accusa. «Amo i 

e miei figli, non riesco a capire perchè qualcuno 
e vuol trascinarmi in questa vicenda». 

e- 


bini si è allontanata assieme alla sorella. Si è costi- 
tuita parte civile a tutela dei due piccini e punta 
l'indice accusatore contro l'uomo che è stato suo 
marito e padre dei suoi figli. 

Il caso giudiziario è emerso esattamente un an- 
no fa quando la mamma ha accompagnato i due 
bambini al "Burlo" sospettando che qualcosa di 
grave fosse accaduto. Î piccini erano strani. Ha 
parlato con loro e ha scoperto che durante la sua 
assenza da casa il marito da cui vive separata si 
sarebbe appartato con loro. A prova dei suoi so- 
spetti ha notato i segni di quelli che avrebbero po- 
tuto rappresentare altrettanti atti di violenza sui 
piccoli corpi. La mamma ha superato i dubbi, ha 
dato consistenza alle ricostruzioni più devastanti. 
I medici le hanno dovuto purtroppo dare ragione. 
I segni raccontavano in modo inequivocabile. Sen- 
za tema di smentite. a 

La donna è ricorsa alla squadra mobile e ha con- 
fidato la sua angoscia e la sua disperazione a 
un'ispettrice. E l'inchiesta è partita. Con mille pre+ 
cauzioni sono stati sentiti i bambini che hanno 
raccontato in che cosa consistevano "quei giochi” 
col papà. I piccoli hanno parlato divertiti, senza 
intuire cosa fosse accaduto. Anzi, hanno difeso 
l'uomo, giustificandolo a modo loro. Il papà è sta- 


tradizioni non si possono estirpa- 
re. No, non ho più un rapporto ve- 
ro con Trieste, ma spero di riusci- 
Te a ricostruirlo, magari partendo 


L'avvocato ha fretta. Sbircia il 


Regina”. Le sue dichiara- 
zioni alcuni giorni fa han- 
no “consigliato” l'ex as- 
sessore regionale Dario 
Rinaldi a presentarsi dal 
sostituto procuratore An- 
tonio De Nicolo per spie- 
gare un finanziamento di 
20 milioni ottenuto da Ci- 
vidin durante la campa- 
gna elettorale del 1992. 
Adesso nel mirino c'è 
nuovamente Luccarini, 
per anni indicato come il 
"Richelieu" della politica 
triestina e regionale. 

La sola apertura del- 
l'indagine rischia di rap- 
presentare per lui un col- 
po mortale a livello di im- 
‘magine pubblica. L'ex ca- 
po della segreteria di 
Adriano Biasutti è stato 
già duramente colpito 
dalla conclusione del pro- 
cesso che lo vedeva accu- 
sato di millantato credi- 


Tutto regolare. Il giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari Alessandra Bot- 
tan ha chiuso l'inchiesta 
sulla gara d'appalto per 
i containers del Lloyd tri- 
estino. L'indagine è sta- 
ta archiviata su richie- 
sta dello stesso pubblico 
accusatore, il sostituto 
procuratore Federico 
Frezza. 
‘ "Non sonò stati ravvi- 
sati nè fatti penalmente 
rilevanti, nè alcuna irre- 
golarità nella scelta dei 
concorrenti” si legge nel 
documento. Di fatto la 
chiusura del fascicolo 
rappresenta una sorta di 
schiaffo morale alla Le- 
ga Nord che per mesi e 
mesi ha puntato su que- 
sta denuncia molte delle 
sue carte politiche. 
L'esposto della Lega 
aveva chiesto di far chia- 
Tezza su una gara del 
Lloyd cui avevano preso 
parte la HFE di Gorizia, 
la Nuova Omin di Trie- 
ste e la Morteo di Geno- 
va. La costruzione dei 
containers era finanzia- 
ta anche dalla Regione. 
Nella vicenda era in- 
tervenuto anche il consi- 
gliere della Lista per Tri- 
este Gianfranco Gambas- 
sini con un'interrogazio- 
ne al presidente della 
Giunta regionale. Citava 
la presenza nell'appalto 
di una società milanese 
che avrebbe poi incarica- 
to dei lavori “una ditta 
che non è mai stata una 
fabbrica di containers, 
bensì un'officina con 
venti operai”. Da qui un 
presunto ricorso a un co- 
struttore d'oltreconfine. 


tempo, che espellono sine die l'in- 
dagato dal contesto sociale”. Co- 
me non essere d'accordo con lui 
quando sostiene che il nuovo pro- 
cesso penale "deve essere ricon- 
dotto a un sistema ordinario di 


politico è stato dissolto grazie alle 
Procure. No, "Mani pulite" con 
Queste premesse, non corre il ri- 
schio di trasformarsi in una gran- 
de illusione. C'è spazio per l'avvo- 
cato e c'è spazio per il giudice. 


to. E' stato costretto a 
scegliere il patteggiamen-- 
to e il tribunale i ha ap- 
plicato la pena di cinque 
mesi e dieci giorni di car- 
cere con la condizionale. 
In più Luccarini ha versa- 
to 50 milioni per "fini di 
giustizia”. La somma rap- 
presenta quanto Cividin 
ha sempre sostenuto di 
avergli dato per essere 
ammesso nel giro dei 
grandi appalti pubblici 
regionali. 

Luccarini ieri non era 
a Trieste e non risponde- 
va nemmeno al telefono 
cellulare. Una situazione 
del tutto anomala e nuo- 
va che testimonia se non 
altro un momentaneo di- 
stacco dalla scena triesti- 
na. Le cariche operative 
nella Crt le ha già lascia- 
te e fra due settimanbe si 
riunisce nuovamente il 
vertice della Fondazione. 


Entro dieci giorni, po- 
trebbe SER punto il 
Protocollo di intesa per 
le emergenze industria- 
li dell'area triestina. La 
Regione, con l'assesso- 
re alla pianificazione 
territoriale, paolo Gher- 
sina, sta dando gli ulti 
Ini ritocchi alle bozze € 
il documento sarà pron- 
to per la firma a Roma. 
Subito dopo si dovreb- 
be giungere alla stretta 
finale anche perl’accor- 
do di programma com- 
plessivo per tutta la re- 
gione. 


LAVORI 


«Isolata» 
fino ad aprile 
la Stazione 
marittima 


Sarà «irraggiungibi- 
le» fino al 22 da 
la Stazione maritti- 
ma. 

A causa dei lavori 
iniziati proprio in 
questi giorni dall’im- 
presa Innocente e 
Stipanovich,destina- 
ti al miglioramento 
della sicurezza e del- 
la funzionalità del- 
l'edificio che ospita 
il Centro congressi, 
l'Ente porto ha infat- 
ti emanato un'ordi- 
nanza con la quale 
vengono vietati il 
transito e la sosta 
sia di mezzi che di 
persone nello spazio 
antistante l'ingresso 
principale. 

Anche alcune aree 
del molo Bersaglieri 
saranno interdette 
al passaggio, per fa- 
vorire lo svolgimen- 
to dei lavori, parte 
dei quali erano già 
Stati realizzati alcu- 
ni mesi fa, 

Attorno all'area 
«off-limits» sonosta- 
te collocate le tran- 
senne e delle specifi- 
che segnalazioni lu- 
minose. 


«ggeSMEI 


Alla Side qualità e specia- 
lizzazione sono garantite 
anche nel servizio per lava- 
trici, cucine, lavastoviglie e 
frigoriferi da inserire nella 
vostra cucina componibile. 


€) BOSCH ARISTON FIEX 


Edo 


velica Miele COVET GEROMIN 


. 


L'avvocato Spazzali, ieri al «Miela». (Italfoto) 


Il protocollo di intesa 
per Trieste prevede un 
negoziato globale sulla 
questione delle Parteci- 
pazioni statali nell'area 
e sulle modifiche di 
queste presenze sul ter- 
ritorio. Poi il nodo della 
reindustrializzazione. 
Regione, enti locali e 
forze sociali hannoriba- 
dito, anche nel recente 
incontro con il coordi- 
natore della task force 
per l'occupazione, Bor- 
ghini, che è impensabi- 
le una totale dismissio- 
ne. Gli altri punti del 
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INDAGINI SULLA RISTRUTTURAZIONE DEL SUO APPARTAMENTO IN VIA MACHIAVELLI 


Luccarini, soffia vento ditempesta 


L'inchiesta prende avvio dai documenti depositati dall’ex segretaria del costruttore Cividin 


FRA 10 GIORNI ULTIMATO IL PROTOCOLLO 
Un documento anti crisi 


protocollo riguardano 
il coordinamento degli 
strumenti finanziari a 
disposizione. Da ultimo 
ci dovrà essere l'impe- 
gno di inserire nell'ac- 
cordo di programma ge- 
nerale le opere strategi- 
che per la città: adegua- 
mento delle gallerie del- 
la circonvallazione fer- 
roviaria (per l'intermo- 
dalità) accessi ai moli 
del porto e rifinanzia- 
mento e completamen- 
to delle infrastrutture 
viarie di collegamento 
alla Slovenia. 


LA FORZA DI UNA GRANDE 53 


ORGANIZZAZIONE 


5 
Passa conil «rosso»: 


glitrovano in auto 
uncoltello proibito 


I coltelli, specie se di genere proibito, è meglio 
tenerli in un cassetto a scanso di guai come quel- 
li capitati a Roberto Scalici, 34 anni, via Battera 
14. 


Il pomeriggio del 13 febbraio '92, gli agenti 
della volante Ragazzi e Vassaz lo videro tagliare 
in auto come una freccia il semaforo di via San 
Marco che stava segnando rosso. 

Lo inseguirono, lo raggiunsero in via D'Alvia- 
no e nel portaoggetti della vettura trovarono un 
coltello a filo tagliente sul cui manico c'era inci- 
so «Nato Military». Imputato di porto di un uten- 
sile vietato, Scalici, che era difeso dall'avv. Ma- 
rio Conestabo, è stato condannato a 12 mesi sec- 
chi d'arresto. 


«Passeur» condannato: nascose 
una donna cinese e i suoi tre figli 


La Ford Taunus del croato Sulejman Osmano- 
vic, 32 anni, fu fermata il mattino del 7 aprile 
‘92 sulla camionale dal brigadiere dei carabinie- 
Ti Capogreco che, controllata la vettura, scoprì 
stipati nel bagagliaio una donna cinese e i suoi 
tre figli. 

Lo straniero raccontò che, entrato in Italia dal 
valico di Rabuiese, era stato fermato nelle vici- 
nanze dall'orientale, che gli aveva chiesto un 
passaggio sino a Venezia, dove anche lui era di- 
retto. Imputato di violazione della legge Martel- 
li, il «passeur» è stato condannato a un milione 
di multa con i benefici e alla confisca dell'auto. 


Fuggì invano da un taxi: 
sloveno condannato per ricettazione 


Un taxi con a bordo lo sloveno Vitomir Tomic, 
43 anni, e tre donne fu fermato il mattino del 3 
dicembre '92 ad Aurisina da un carabiniere. 

Non appena l'autista si arrestò, Tomic schizzò 
come una saetta dall’abitacolo e fuggì. 

Nella vettura furono trovate due pellicce con 
le iniziali di Pia Di Camillo di Gorizia e indumen- 
ti assortiti rubati il giorno prima nella casa della 
signora. I capi furono sequestrati e restituiti al- 
la legittima proprietaria. 

Le ricerche di Tomic ebbero buon esito perché 
nel pomeriggio fu fermato a Muggia e disse di 
avere comperato la merce da un connazionale 
sconosciuto. 

Ha scelto il patteggiamento, e per ricettazione 
gli è stata applicata la pena di 11 mesi di reclu- 
sione e un milione 400 mila di multa con i bene- 
fici come pattuito dal difensore Guido Primave- 
ra e il p.m. Emanuela Bigattin, 


«Vu’ cumprà» senegalese nei guai 
Nella loro vettura un piccolo «bazar» 


Era un bazar su quattro ruote l'auto del senega- 
lese Matar Lo, 36 anni, che aveva a fianco il con- 
nazionale 28enne Sake Cheikh Seck. 

Nella macchina bloccata il 5 febbraio '92 in via- 
le Miramare il finanziere Cadeddu vi scoprì 66 
tra borse e portafogli con le firme fasulle di Mis- 
soni e Trussardi, 1.015 musicassette prive del 
timbro Siae e 3.020 accendini di produzione co- 
unitaria. 

Assistiti dall'avv. Guido Fabbretti i senegalesi 
sono stati processati e assolti per la parte ine- 
rente la pelletteria e gli accendini mentre per le 
musicassette sono stati inflitti a Lo 3 mesi di re- 
clusione e 300 mila di multa, a Seck 2 mesi e 
200 mila con i benefici. 


Mir. 
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. 8MARZO/NUMEROSE MANIFESTAZIONI 


Olivo, albero simbolo 


8 MARZO 
«Europa 
donna» 


L'8 marzo, Giornata 
della donna, si inizie- 
rà la raccolta di fir- 
me per appoggiare il 
‘progetto «Europa 
donna». Per far sì 
che questa iniziativa 
possa avere un forte 
Tiscontro e impatto 
sulla popolazione 
femminile, la Lega 
italiana per la lotta 
contro i tumori invi- 
ta a firmare un mani- 
festo nella sua sede 
di via Pietà 19 dalle 
9 alle 12 nei giorni lu- 
nedì 7 e martedì 8 
marzo. 

Il progetto «Euro- 
pa donna» è un movi- 
mento di opinione eu- 
ropeo voluto dal pro- 
fessor Umberto Vero- 
nesi il cui scopo è di 
ridurre entro il 2000 
il numero di decessi 
dovuti a tumore del 
seno. Si vuole sensibi- 
lizzare i parlamenti 
nazionali e il Parla- 
mento europeo affin- 
ché al problema dei 
tumori del seno ven- 
ga data una giusta 
priorità. 

«IL CAFFE' DEL- 
LE DONNE». In occa- 
sione dell'8 marzo, 
l'Istituto regionale di 
studi e documenta- 
zione Nccdl-Cgil ha 
incontrato il «Caffè 
delle donne» del- 
l'Udi. Il patrimonio 
di documenti, foto- 
fo manifesti, li- 

ieriviste sulla que- 
stione femminile nel- 


suoi risvolti economi- 
ci e sociali è stato il- 
lustrato alle interve- 
nute dai responsabili 
dell'Istituto. La dotto- 
ressa Ester  Pacor, 
animatrice del «Caffè 
delle donne», ha fra 
l'altro auspicato che 
le giovani’ studiose 
del movimento fem- 
minile a Trieste si ri- 
volgano all'Istituto, 
unico depositario in 
Tegione di materiali 
preziosi per la rico- 
struzione e lo studio 
della storia delle don- 
ne a Trieste. 


la sua storia e nei' 


La neo costituita «Con- 
venzione delle donne 
progressiste», che riuni- 
sce donne che militano 
nei partiti politici ma an- 
che quelle impegnate in 
città nelle associazioni e 
nei movimenti femmini- 
li e femministi, ha avuto 
il suo battesimo ufficia- 
le, ieri mattina nella sa- 
la delle Acli di via San 
Francesco, con la presen- 
tazione di una iniziativa 
incentrata sull'8 marzo. 
Nell'occasione è stato an- 
che illustrato il program- 
ma ufficiale del movi- 
mento per le prossime 
elezioni politiche. 

a Convenzione — 
ha spiegato la piedissina 
Perla Lusa — noi donne 
progressiste stiamo lavo- 
rando da parecchio tem- 
po. È dunque un fatto le- 
gato alla vicina scaden- 
za elettorale. Ma anche 
di più». 

La «Festa della donna» 
targata 1994 sarà, alme- 
no a Trieste, incentrata 
sul tema «clou» della pa- 
ce nell'ex Jugoslavia. 
Tutte le associazioni 
femminili sembrano 


DOCUMENTATI 150 ANNI DI STORIA DELLA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 


Sulla scia delle navi lloydiane 


aver fatto questa scelta 
e le donne progressiste 
non sono state da meno. 
Infatti, martedì 8 mar- 
zo, in piazza della Borsa, 
verrà collocato l'olivo 
della «pace». E a simbolo 
di guess magica parola 
le donne chiederanno ai 
cittadini di annodare un 
fiocco bianco ai rami del- 
l'albero e di portarne un 
altro sul bavero del cap- 
potto. «Vorremmo e 
quel fiocco non fosse tol- 
to fino a che non sarà fi- 
nita la guerra in Bosnia 
— ha concluso la Lusa 
—». Alla diffusione del 
banco «pegno» contribui- 
ranno anche i negozianti 
del centro. Mentre, nella 
stessa giornata, dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20, 
verranno distribuiti dei 
volantini con un messag- 
gio di fratellanza. 

Dal canto suo Assunta 
Signorelli, de «L'una e 
l'altra», nel presentare il 
programma del movi- 
mento ha detto: «Il capi- 
tolo più impegnativo del 
nostro documento dice 
no alla guerra e vuole 
una società fondata sul- 


la giustizia sociale e sul 
rispetto delle diversità. 
Inoltre ipotizziamo l'isti- 
tuzione di un osservato- 
rio nelle zone a rischio 
di guerra». i 
Nel documento si af- 
frontano, inoltre, i dirit- 
ti di cittadinanza e la va- 
lorizzazione del lavoro 
delle donne: «È indispen- 
sabile — si legge nel te- 
sto del programma — il 
risanamento dell'econo- 
mia, che permetta non 
solo la creazione di nuo- 
vi posti di lavoro, ma an- 
che una diversa distribu- 
zione delle attività». Nel 
testo si parla, tra l'altro, 
della violenza sessuale e 
della riforma della pub- 
blica amministrazione. 
Nel corso della confe- 
renza stampa, tra le al- 
tre c'era anche la presi- 
dente della Commissio- 
ne regionale pari oppor- 
tunità, Giovanna Del 
Giudice, è stato annun- 
ciato che Margherita 
Hack (Alleanza democra- 
tica) si è impegnata, se 
eletta, a portare avanti 
il programma progressi- 
sta «al femminile». 
Daria Camillucci 


8 MARZO /FEDERCASALINGHE 
Uncorteo perla pace 


In occasione della Gior- 
nata della donna, la Fe- 
dercasalinghe organiz- 
za una grande manife- 
stazione, In piazza Uni- 
tà saranno distribuiti 
palloncini su offerta li- 
bera il cui ricavato sarà 
devoluto in beneficen- 
za a favore del «Comita- 
to Luchetta, Ota, D'An- 
gelo per i bambini vitti- 
me della guerra». Aderi- 
scono la Caritas e la 
Groce Rossa. La Consul- 
ta femminile del Comu- 
ne sostiene con entusia- 
smo la manifestazione 
di pace. Il programma 
della manifestazione 
prevede: ore 10 incon- 
tro in piazza Unità 
d'Italia; ore 11 corteo 
attraverso corso Italia 
fino al piazzale delle 


Milizie; ore 11.30 lan- 
cio di palloncini; ore 12 
preghiera in cattedrale 
di San Giusto con il ve- 
scovo mons, Bellomi. 
«CAFFE’ DELLE 
DONNE». L'8 marzo 
con inizio alle 17 al caf- 
fè Tergesteo il «Caffè 
delle donne» dell'Udior- 
ganizza «8 marzo ‘94; 
culture delle donne ‘e 
voglia di pace - proget- 
ti, idee, testimonian- 
ze». Sarà presentata 
«Firmato donna», rac- 
colta di lettere arrivate 
allo «sportello donna» 
dell'Udi dal '92 a oggi. 
Dopo il'ballo di un grup- 
po di scolare della «Rug- 
gero Manna», la scrittri- 
ce Carla Guidoni Bene- 
detto presenterà le sue 
«liriche di pace». La fo- 
tografa Laura Batich 


11 19 marzo nel palazzo della Marineria l’inaugurazione dell’atteso museo 


Nella saletta al pian ter- 
reno tutto è pronto da 
tempo: maora, finalmen- 
te, è arrivata l'occasione 
giusta per il brindisi 
inaugurale. Il 19 marzo, 
nel palazzo della Marine- 
ria, si aprirà la mostra 
permanente che racco- 
glie le storiche testimo- 
nianze dell'attività del 
LloydTriestino, ripercor- 
rendo un lungo itinera- 
rio avviato nel 1836, an- 
no di fondazione della 
ua navi pina, 

I dirigenti del Lloyd, 
che fino a pochi giorni fa 
si riservavano di fissare 
la data della vernice do- 
po aver appreso le deci- 
sioni romane in merito 
alle sorti della compa- 
gnia, hanno voluto lan- 
ciare un segnale di otti- 
mismo e di fiducia. La 
scelta del 19 marzo, co- 
me spiega il direttore ge- 


nerale della società An- 
giolino Vignodelli, vuole 
sottolineare il forte lega- 
me fra passato e futuro. 
Il 15 marzo, infatti, solo 
alche giorno prima 
ll'inaugurazione della 
galleria permanente, sa- 
rà presentata ufficial- 
mente in città la «Nuova 
Genova». Si tratta della 
più grande nave porta- 
container uscita dai can- 
tieri italiani: ha già effet- 
tuato un primo viaggio 
sulla linea ODE lel 
Lloyd, quella che dal Me- 
diterraneo porta ‘verso 
l’Estremo Oriente. Ecco, 
dunque, una buona dop- 
ia occasione di festa: 
la un lato l'arrivo del 
nuovissimo gioiello della 
società di navigazione, 
dall'altro l'apertura del- 
la galleria che valorizza 
più di 150 anni di storia, 
L'idea di ripercorrere 
in un'esposizione perma- 


nente — e nel relativo 
catalogo — l'attività del 


Lloyd Triestino è nata 


dal successo di due pre- 
cedenti mostre e si è con- 
cretizzata, nel ‘90, con 
la costituzione di un co- 
mitato di studio per la 
creazione della galleria 
storica presieduto da 
Giovanni Usberghi, re- 
sponsabile degli affari 
‘generali del Lloyd, e 
composto da Sergio Du- 
da, responsabile dell'ar- 
chivio storico della socie- 
tà, Giorgio Elleri, giorna- 
lista (scomparso nel cor- 
so della realizzazione), 
Bianca Maria Favetta, 
già conservatrice presso 
i Civici Musei di Storia e 
Arte, e Mario Froglia, 
cultore e collezionista di 
memorie triestine. 

A loro si deve, come si 
è detto, anche il catalogo 
della mostra: 130 pagine 


(Gi 


C 


ricche di significative e 
inedite immagini a colo- 
ri e divise in sezioni che 
illustrano . l'argomento 
da più punti di vista: dal- 
le notizie commerciali e 
marittime alla storia del 
Lloyd, dalle belle iniziati- 
ve editoriali (volumi, col- 
lane letterarie, manifesti 
pubblicitari) pubblicate 
dall'omonima tipografia 
fra il 1838 e il 1981, al- 
l'attività dell'Arsenale. 
Non mancano i capitoli 
dedicati ai servizi posta- 
li, alle previdenze, alle 
medaglie, agli strumenti 
nautici: nella pubblica- 
zione (stampata dalla 
Editoriale Libraria su 
progetto grafico e coordi- 
namento editoriale Aps) 
vi sono catalogati oltre 
400 pezzi che attendono 
ora di essere ammirati 
dal pubblico, a partire 
dal 19 marzo. A 
Paola Bolis 


ELA 
ESSER 


Il Nus della Marineria che ospiterà la mostra 
del Lloyd. 


ERA 


SULIC 


VI ASPETTANO IN VIA CARDUCCI, 24. 
OGGI CI SARA’ QUALCOSA DI SPECIALE PER VOI. 


MM INPOCHERIGHE [MB 
ncurioso «market»: 

vari corpi di reato 

invendita sabato 19 


L'alienazione dei corpi di reato della Pretura trasforme- 
rà sabato 19 marzo l'Istituto di vendite giudiziarie di 
via Ananian 2 nel più fornito supermarket di merce ete- 
rogenea. La particolare vendita avrà inizio alle ore 16. 
Gli oggetti sono tra i più vari: dai fucili subacquei ai 

rofumi, per non parlare di circa 200 paia di pantaloni 

i tutte le tinte e di tutte le taglie. Nella lista sono elen- 
cate cose tra le più strane: Î0 chiavi a brugola, una 
trentina di giocattoli, 29 ricevute del bancomat e 10 as- 
segni non compilati della Banca del Friuli. Per non par- 
lare di radio, autoradio, apparecchi per Ch e orologi di | 
tutti i tipi. Una valigetta 24 ore potrebbe indurre in ten- 
tazione un numismatico: contiene, infatti, 3.865 mone- 
te estere fuori corso e ci sono ancora, per la felicità di 
un filatelico, 125 francobolli di vari Stati. 


La portaerei «Floch» e due fregate 
în visita a Trieste fino al 9 marzo 


La portaerei francese «Floch» è giunta ieri in visita al 
poro di Trieste, scortata dalla fregata aPpoggio «Eruf- 

‘emes». La «Floch», che imbarca 1800. fra ufficiali e 
Marinai, verrà raggiunta oggi dalla fregata «Audache». 
Le tre unità della Marina militare francese resteranno 
a Trieste fino al 9 marzo. La cittadinanza potrà visitar- 
le richiedendo il permesso al Club 14 Juliet (via Ma- 
chiavelli 9, tel. 660251) che è aperto di sabato dalle 
HE alle 13 e negli altri giorni feriali dalle 18 alle 


presenterà la mostra 
«Ma quale città?» e le 
allieve della scuola Ma- 
strofioristi della Confe- 
sercenti offriranno un 
saggio di «addobbo per 
interni». 

DONNE RURALI. La 
Gonfagricoltori, che ha 
in una donna, Alessan- 
dra Mauri, la vicepresi- 
dente regionale, ha or- 
ganizzato per l'8 marzo 
un convegno tutto al 
femminile. Esso si ter- 
rà alle ore 11 presso la 
«Ciacarade» di via San 
Francesco a Udine. 

GITTADINE DI PA- 
CE. «Estranee alla guer- 
ra, cittadine di pace» è 
intitolata la giornata di 
riflessione sulle prati- 
che di pace che si svol- 
gerà oggi al Centro don- 
na di via Gambini. 


Deroghe per il mese di marzo 
peri pubblici esercizi 

‘Anche a seguito di quanto recentemente diffuso in ma- 
teria di deroghe al turno obbligatorio di chiusura peri 
pubblici esercizi per il mese di marzo, la Fipe, sentiti i 
competenti uffici del Comune di Trieste, nel conferma- 
re la deroga revista per domenica 20 marzo (mercati: 
no dell'usato), precisa che nessuna deroga è prevista 
per domenica 27 marzo, data in cui avranno luogo le 
consultazioni elettorali. Quanto a martedì 8 marzo, Fe- 
sta della donna, si precisa che i soli comuni di Muggia e 
Duino Aurisina hanno previsto la possibilità di protrar- 
re l'orario di apertura sino alle ore 4 del mattino: nel 
iorno 8 nel comune di Muggia, nei giorni 7 e 8 a Duino / 
urisina, 


Fioristi, nessuna deroga lunedì 
turno di riposo settimanale 


L'Assofioristi-Confesercenti comunica che per lunedì 7 
marzo non è prevista alcuna deroga all'apertura pome- 
ridiana, perciò tuttii negozi di fiori dovranno osservare 
il turno di riposo settimanale; per martedì 8 marzo 
l'orario rimane quello normale. 


Scuola libera di figura: il Comune 
cerca un sostituto del prof. Perizi 


Il Comune, a seguito dell'improvvisa scomparsa del 
DIE Nino Perizi, docente della Scuola libera di figura 

lel Museo Revoltella, ha determinato di raccogliere le 
disponibilità di artisti di chiara fama tra i quali indivi- 
duare il sostituto. Gli interessati dovranno inviare il 
curriculum, assieme a una proposta di DEEraImInazio, 
ne ‘didattica, al Servizio attività culturali el Comune 
di Trieste, via del Teatro, 5 entro le ore 12 di lunedì 7 
marzo. 


Ossido di carbonio sotto i limiti 

nessuna limitazione al traffico 

Giovedì la centralina di piazza Goldoni ha registrato va- 
lori di ossido di carbonio nell'aria inferiori allo stan- 


dard. Pertanto non è stata posta alcuna limitazione al 
traffico automobilistico. 


Triestino coinvolto a Cervignano 
in un mortale incidente stradale 


Franco Lughi, 36 anni, via Valmaura 43, ieri alle 
18.30 mentre assieme alla moglie Vionella percorre- 
va la statale 14 diretto verso Cervignano, all'altezza 
di un'azienda agricola ha travolto e ucciso uno dei ti- 
tolari della tenuta, Bruno Rossato, che a bordo di 
una Vespa 50 si era immesso sulla strada. 


x 


iS dara A 


dn 


Q 
al 
[C] 
s 


A 


Sabato 5 marzo 1994 


Trieste / Città e Provincia 
ALTIPIANO / SINCROTRONE: UN TRIESTINO LAUREATO ALLA «BOCCONI» | SAN DORLIGO /MOZIONE 


Costi e «immagine» |FxAquila, il verde Capuzzo 
Giampaolo Berni: «La trasparenza nella contabilità consente elevati ritorni» pensa al FICI clag gi O dei Td] fi IU Li] 


Una laurea targata «Boc- 
coni», anche in tempo di 
crisi, rappresenta un 
buon viatico per chi af- 
fronta il mondo del lavo- 
To. Ha dunque di che es- 
ser soddisfatto il triesti- 
no Giampaolo Berni, lau- 
Teato a pieni voti a Mila- 
no in economia azienda- 
le. 

Quel che collega diret- 
tamente l'attività acca- 
demica della Bocconi e 
la realtà economica trie- 
stina, pochi giorni dopo 
l'inaugurazione del Sin- 
crotrone, è l'argomento 
che il neolaureato ha 
scelto per la tesi: «Fabbi- 
sogni informativi ester- 
ni e caratteristiche del si- 
stema di rilevazione dei 
costi: il caso "Elettra”». 

Detta così, la materia 
suona piuttosto ostica ai 
profani: «In sostanza — 
spiega Berni — si tratta 
di uno studio sulle riper- 
cussioni che la traspa- 
renza informativa può 
avere per una grande 


Siai finanziatori 

sia gli utilizzatori 

di Elettra effettuano 

le rispettive scelte 
basandosi sulle 
informazioni desunte 
dai dati contabili 
—_—_T_TPP———@ 


azienda, come il Sincro- 
trone, dove ho seguito 
uno stage di otto mesi. 
La tradizione aziendale 
italiana è di non lasciar 
trapelare informazioni 
sulle proprie attività eco- 
nomiche, finanziarie e fi- 
scali». 

«Ma si tratta di un 
comportamento che non 
è più attuabile e soprat- 
tutto — prosegue — co- 
me ho cercato di dimo- 
Strare non è vantaggio- 
so. Per un'azienda come 
il Sincrotrone, che non 
ha concorrenti nella ri- 
cerca avanzata, la scelta 


di una gestione contabi- 
le trasparente può esse- 
re decisiva. Anche se si 
tratta di una scelta con 
dei costi, il ritorno d'im- 
magine è alto: questo va- 
le per i finanziatori, per 
le ditte interessate alla 
ricerca applicata, e an- 
che per assicurarsi un 
Certo consenso esterno». 

«In tutto il mondo — 
conclude Berni — il mer- 
cato finanziario opera 
sulla base delle informa- 
zioni disponibili sui dati 
di contabilità delle im- 
prese; per cui il Sincro- 
trone, che offre le sue po- 
tenzialità a livello mon- 
diale, non può di certo 
mantenere un livello di 
trasparenza basso come 
quello delle aziende ita- 
liane». 

La spiegazione è sicu- 
ramente riduttiva e sem- 
plificata; è infatti solo 
uno dei possibili esempi 
delle ricerche maturate 
all'interno degli atenei 
italiani. 

ma, lau. 


Veduta aerea di «Elettra», la macchina di luce di 


sincrotrone inaugurata s 


‘abato scorso da Ciampi. 


Farei eee 
CONSIGLI RIONALI/SERVOLA-VALMAURA-BORGO SAN SERGIO 


Assemblea peril centro civico 


Preoccupazioni della consulta per il futuro dell’ufficio di via del Roncheto 


ANPI 
Comitato 
provinciale 


Oggi alle 16.30, nel- 
la sala della Casa 
della cultura di Opi- 
cina, si riunisce il 
comitato provincia- 
le dell'Associazione 


nazionale partigia- 
ni d'Italia. 

All'ordine del 
giorno le decisioni 
del consiglio nazio- 
naledell'Associazio- 
ne (svoltosi a Bolo- 
gna il 19 e 20 feb- 
raio) a fronte del- 
‘a Crisi politica che 
Sta attraversando il 
Paes 


CONSIGLI 


= 
Prossime 

LI LI LI 
riunioni 
Si terrà lunedì, alle 
20, la riunione del 
consiglio circoscri- 
zionale di Barriera 
Vecchia e San Giaco- 
mo, nella sede di via 
Paisiello. 

Mercoledì 9 inve- 
ce, sempre alle 20, si 
riunirà invece il con- 
siglio rionale di San 
Giovanni, Chiadino 
e Rozzol. Tra i vari 
argomenti all'ordine 
del giorno, anche la 
confermadellanomi- 
na del consigliere 
Roberto Sasco. 


Il consiglio circoscrizio- 
nale di Servola, Chiarbo- 
la, Valmaura e Borgo 
San Sergio torna in cam- 
po sulla questione del 
centro civico di via Ron- 
cheto, È da parecchio 
tempo che il centro civi- 
co, al servizio delle zone 
di Servola e Chiarbola, è 
chiuso al pubblico. Con 
l'accorpamento delle cir- 
coscrizioni stabilito da 
quest'anno, nella vec- 
chia sede non si tengono 
più neanche le riunioni 
del consiglio, trasferito a 
Valmaura. 

A preoccupare la con- 
sulta rionale è soprattut- 
to lo stato d'incertezza 
che grava sul futuro di 
via Roncheto: in man- 
canza di decisioni uffi- 
ciali da parte del Comu- 
ne, circolano insistenti 
voci «ufficiose» di una 
definitiva chiusura del 


centro civico, che do- 
vrebbe cambiare addirit- 
tura funzione passando 
dal settore del decentra- 
mento ‘amministrativo a 
quello dell'assistenza 
pubblica, 

Per questo motivo il 
consiglio ha deliberato, 
nel corso della seduta te- 
nutasi l'altra sera, di in- 
dire sull'argomento 
un'assemblea pubblica 
alla presenza dell'asses- 
sore competente, Sergio 
Grioni. 

Già in altre occasioni 
l'amministrazione muni- 
cipale ha avuto modo di 
manifestare le proprie 
intenzioni in materia di 
decentramento: è già sta- 
ta annunciata la volontà 
di chiudere l’attività cer- 
tificativa e anagrafica in 
molti centri civici, con- 
centrando il poco perso- 
nale disponibile negli uf- 


fici maggiormente sotto 
pressione. Al posto degli 
fici chiusi dovrebbero 
essereinstallate apparec- 
chiature per la certifica- 
zione automatizzata. 

Per il consiglio rionale 
n. 7, gli unici dubbi ri- 
guardano invece il luogo 
€ la data in cui tenere 
l'assemblea: aquanto pa- 
Te non è stato possibile 
trovare a Servola una se- 
de in grado gi accogliere 
più di pina settantina di 
persone. Per quanto ri- 
guarda la GLi alcuni 
problemi Vengono dalla 
coincidenza con le immi- 
nenti elezioni, periodo 
«delicato» in cui tenere 
Rebiesiazioni pubbli- 
che, 

Contro la chiusura del- 
l'ufficio di via Roncheto, 
intanto, | Pensionati di 

ervola i 0 già raccol- 
to più di 700 Gea 
ma, lau. 


L'area dell'ex raffineria 
Aquila potrebbe essere 
adibita al riciclaggio e al- 
lo smaltimento dei rifiu- 
ti, prevedendo un baci- 
no d'utenza coincidente 
con il territorio della 
Consulta carsico-costie- 
Ta. La disponibilità di- 
chiarata dalla Regione a 
ricercare soluzioni alter- 
native in grado di dare 
certezze occupazionali 
alle maestranze non po- 
teva che essere colta al 
volo da chi, come Ales- 
sandro Capuzzo, si è 
sempre battuto contro il 
Gpl e in favore di ipotesi 
di gestione «ecologica» 
sovrannazionale. 

In tal senso il consi- 
gliere verde ha presenta- 
to una mozione in cui si 
impegna il consiglio co- 
munale di San Dorligo 
della Valle ad attivarsi 
per promuovere, con il 
concorso di tutte le auto- 
rità competenti, uno stu- 
dio particolareggiato per 
il riciclaggio e lo smalti- 


Disponibilità 
di spazi, 
raggiungibili 
anche via mare 


mento dei rifiuti nel 
comprensorio territoria- 
le carsico-costiero, «con 
la finalità primaria di di- 
minuire il complesso del- 
l'impatto ecologico e sa- 
nitario esistente e otti- 
mizzare la resa sul pia- 
no economico e sociale». 

A fronte di un incene- 
ritore triestino «pesante- 
mente inquinante» e dei 
lavori, da tempo avviati 
dal Comune di Trieste, 
dalla Provincia e dalla 
Regione, per un nuovo 
impianto di smaltimento 
basato sulla tecnica del- 
l'incenerimento e su un 


jata. Passi (si fa per dire) 
in primo piano, 
l'accumulatore possono infatti 
ili conseguenze per la fauna it 


riciclaggio solo parziale, 
la proposta di Capuzzo è 
di sviluppare al massi- 
mo le tecniche. del rici- 
claggio in ogni loro for- 
ma. 

E gli spazi dell'ex 
Aquila avrebbero, a suo 
giudizio, tutti i requisiti: 
sufficientemente ampi e 
facilmente raggiungibili 
via mare, via rotaia e 
via strada. «La riconver- 
sione potrebbe poi trova- 
Te sostegno finanziario 
nell'ambito dei 1.058 mi- 
liardi stanziati dal mini- 
stero dell'Ambiente per 
il ripristino di aree a ri- 
schio. E secondo stime 
fatte tempo addietro — 
prosegue l'esponente 
verde — nel caso dell'ex 
raffineria la cifra si aggi- 
rerebbe sui 200 miliar- 
di». 

Si tratterebbe poi, se- 
condo Capuzzo, di coin- 
volgerenellaprogettazio- 
ne importanti realtà 
scientifiche quali l'Area 
di ricerca. 

Barbara Muslin 


a 


Noghere, laghetti «assediati» dai rifiuti 
Sempre più minacciati i laghetti delle Noghere. 
durante una normale passe; 
danni non possono fare. La batteria d'auto, 


Acidi e metalli contenuti nell‘ 
nell'acqua, con le immaginabi 


Ecco lo spettacolo al quale si può assistere 
per i vecchi pneumatici, che grossi 

è invece una «bomba» inquinante. 
disperdersi facilmente 

tica. (foto Balbi) 


LUNEDI? 


Mattinata 
senza tram 


Per consentire con- 
trolli all'impianto del- 
la funicolare, il servi- 
zio tranviario della li- 
nea «2» (Trieste-Opici- 
na) lunedì resterà so- 
speso dalle 8.14 alle 
13.44 (partenza da 
Opicina). Da piazza 
Oberdan e da Opicina 
verrà assicurato un 
servizio di autobus. 


Medici 


Scuola 


ORE DELLA 


Rena 


Trieste / Agenda 


Circolo 


Domenica 


cattolici 


I medici sono invitati al- 
la messa domenica 6 
marzo alle ore 9.30 nella 
Chiesa del Seminario ve- 
scovile, in via Besenghi 
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Teatro 
La Barcaccia 


La Barcaccia presenta al 
Teatro dei salesiani, la 
commedia in dialetto 
«Anime Perse», di Carlo 
Fortuna, oggi alle 20.30 
e domani alle 17.30. 


Officine 
aperte 


Officina aperta per tur- 
no oggi e domani: Autro- 
nica, via Battisti 8/A. Nu- 
mero verde nazionale, 
1678/28002. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la del circolo Assicura- 
zioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
«Parlando musicalmente 
con due triestini di ado- 
zione», l'appuntamento 
con Max Renè Cosotti, 
Liliana Ulessi e Severino 
Zannerini. Il tenore Max 
Renè Cosotti accompa- 
gnato al pianoforte dal 
‘maestro Severino Zanne- 
rini, interpreterà celebri 
pagine di Bellini, Doni- 
zetti, Verdi, Massenet e 
Lehar. Fra gli ospiti, il 
maestro Guido Cergoli. 


Seniores 

Amis 

Domani alle 9 all'ostello 
scout Amis terza giorna- 
ta di lavoro del Clan se- 
niores, sono invitati soci 
e amici dell'Amis. Pro- 
gramma dei lavori: puli- 
zia mensile, manutenzio- 
ne ordinaria, giardinag- 
gio. La giornata si con- 
cluderà verso le 16. Per 
informazioni F. Mazza- 
rella (tel. 634110). 


Il saluto 

di Luciano 

Luciano Mauri, classe 
‘31, dopo 36 anni di co- 
stante lavoro presso ilta- 
bacchino di via Gatteri 
17, ha deciso di lasciare 
il banco di vendita, il 
suo posto di comando. 
Soprannominato «Grissi- 
no», facile immaginare il 
motivo, appassionato di 
basket locale e gran tifo- 
so della vecchia «Unio- 
ne», saluta tutti i suoi 
amici e clienti che ha co- 
nosciuto dal lontano 
1958, quando iniziò col 
suo «appalto». 


Ritirarsi 

da scuola? 
Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 
st'anno scolastico al- 
l'Istituto Foscolo, via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 


CINQUE ARTISTE 
INNER WHEEL 


Inaugurazione ore 18 


|_STATO CIVILE | 


NATI: Busetto Emilia, 
Chiarelli Stefano, Di Ri- 
sola Daniel. 

MORTI: Manfrin Egidio, 
di anni 86; Kelbel Olga, 
68; Occoni Marcello, 57; 
Casa Carmela, 91; Rossi 
Luigi, 71; Carpinetti Ida, 
91; CGoelli Carmela, 88; 
Murru Mario, 73; Si- 
cherl Emilia, 94; D'Ange- 
lo Luigi, 71; Iob Diana, 
67; Frizziero Giovami, 
91; Tinappo Umberto, 
76; Urech Emma, 83; 
Crosilla Maria, 82; Lava 
Emilio, 86; Negode Stan- 
co, 92. 


Cambio della 


Gli alpini dell'Ana, sezio- 
ne Corsi di Trieste, riuni- 
ti in assemblea ordina- 
ria nella sala maggiore 
dell'Associazione com- 
mercianti hanno ascolta- 
to la relazione morale 
del presidente Egidio 
Furlan ed al termine so- 
no esplosi in un lungo, 
interminabile applauso. 
«Egi», dopo 18 anni di 
presidenza, ha passato il 
testimone ed è rientrato 
tra i ranghi. La relazione 
che Furlan ha letto non 
è stata così solo il reso- 
conto dell'attività del- 
l'anno passato, ma an- 
che un discorso di com- 
miato, un saluto alle pen- 


di iconografia 

«L'Arte della bellezza»: 
questo il titolo della se- 
conda parte della confe- 
renzaintroduttiva al cor- 
so di iconografia in sette 
lezioni che consentirà a 
ogni partecipante di por- 
tare a casa l'opera finita. 
La conferenza si terrà 
oggi, alle 15.30, in via 
Cologna 5. 


Escursione 
in Slovenia 


La sottosezione di Mug- 
gia del Cai-Sadg organiz- 
za domani una visita gui- 
data ai comprensori fore- 
stali e alle particelle di 
sperimentazione della 
zona di Vercogliano di 
Monrupino e Pliscovizza 
della Madonna, in terri- 
torio sloveno subito ol- 
tre il valico confinario di 
Monrupino. Il ritrovo è 
fissato per le 8 a Muggia 
(Staz. autocorriere) e al- 
le 8.15 a Basovizza (sin- 
crotrone). 


Club 


Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, alle 16.30, 
al Club Primo Rovis, in 
via Ginnastica 47, si 
svolgerà una conferenza 
sul mondo delle api e 
l'utilità dei loro prodotti 
sulla salute umana a cu- 
ra del presidente Asso- 
ciazione apicoltori del 
Friuli-Venezia Giulia, 


Si RISTORANTI E RITROVI 


Cittavecchia 


Gente dell'India: lo spet- 
tacolo della diversità, sa- 
rà il primo filmato della 
serie Conoscere il mon- 
do, che Sergio Brada- 
schia presenterà oggi 
nella sede della Associa- 
zione Renacittavecchia, 
via del Crocifisso. Segui- 
rà un breve commento 
con alcuni scienziati in- 
diani presenti al Centro 
internazionale di fisica 
teorica di Miramare. 


Istituto 
Guardia d’onore 


L'assemblea annuale dei 
soci della delegazione 
provinciale dell'Istituto 
nazionale per la guardia 
d'onore alle reali tombe 
del Pantheon si tiene og- 
gi, con inizio alle 10.30, 
nella sede del Movimen- 
to monarchico italiano 
in via Imbriani 4. Al ter- 
mine dei lavori seguirà 
il tradizionale pranzo so- 
ciale in un caratteristico 
ristorante cittadino. 


Teatro 
Rotondo 


Al Teatro «La Scuola dei 
Fabbri», via dei Fabbri 
2/a il gruppo del «Teatro 
Rotondo» presenta: «An- 
dreas - la leggenda del 
santo bevitore» libera- 
‘mente ispirata al roman- 
zo di Joseph Roth. Oggi, 
alle 20.30 e domani allé 
17.30. 


Osmizza da Orlando e Gildo 
Lazzaretto, Muggia - Oggi aperto - Tel. 275479, 


Musica brasiliana 


Gaffè degli Specchi, 


Festa della Donna 


Alberto Chicayban chitarra e voce questa sera al 
————————____—_——P—————TTT—PTTm 


Martedì 8 marzo dalle 21 a finire; simpatici 
omaggi alle signore, spettacolo in passerella, gio- 
chi e musica per tutti al Paradiso Club. 


946894. 


Piove sempre sul ba- 
gnato. 

Temperatura minima: 
9,8; massima: 154; 
‘umidità: 14%; pressio- 
ne: 1023,1 in aumen- 
to; cielo sereno; vento 
N-0 Maestro; 


18; mare mosso con 
temperatura 10 gradi. 


63 


Oggi: alta alle 2.09 con 
cm 23, alle 18.20 con 
cm 10 e alle 22.43 con 
cm 3 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 12.01 con cm 33 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 6.02 con cm 22 e pri- 
ma bassa alle 0.38 con 
cm. 

CE fomiti dall'Istituto 


fico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militar 


ne nere e bianche che lo 
hanno aiutato in questi 
anni; poche pagine datti- 
loscritte per riassumere 
gioie e sofferenze, mo- 
menti piacevoli e doloro- 
si, ma tutti egualmente 
gratificanti e utili a por- 
tare avanti le iniziative 
ed il vasto programma 
che la «Corsi» svolge an- 
nualmente. 

Egidio Furlan ha as- 
sunto la presidenza nel 
1976 e la sua prima ini- 
ziativa è stata quella di 
dotare l’Ana triestina di 
una sede consona. I loca- 
li furono reperiti in via 
Cassa di Risparmio gra- 
Zie all'interessamento 


Ristorante Ippodromo 


Festa della Donna. Cena - Musica - Allegria. Tel. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 28 febbraio 
al 6 marzo 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 

16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Ginnasti- 
ca, 6 tel. 772148; 
via Fabio Severo, 
112 tel. 571088; Ba- 
sovizza - tel 
226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnasti- 
ca, 6; via Fabio Se- 
vero, 112; piazza 
Venezia, 2; Basoviz- 
za - tel. 226210 (so- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Venezia, 2 
tel. 308248. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
Dali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


del Lloyd Adriatico, ma 
il terremoto del Friuli 
impose una sospensione 
per correre in aiuto delle 
popolazioni terremotate. 
Cessata l'emergenza 
Friuli i lavori ripresero, 
e nel 1977 la sede fu 
inaugurata. 
All'assemblea era pre- 
sente, a dimostrare il 
suo attaccamento per 
l'Ana triestina, il genera- 
le Cauteruccio (alpino) e 
vi era anche il generale 
Caccamo, che è stato 
chiamato a presiedere 
l'assemblea. La più sin- 
cera manifestazione di 
Stima e di affetto a Fur- 
lan è venuta da Alfredo 


Tomè 


Oggi, alle 16.30, nella se- 
de di via Battisti 2 (2.0 
piano) il vice presidente 
Hubert Perfler presente- 
rà un resoconto, arricchi- 
to ‘da diapositive, sulla 
settimana bianca orga- 
nizzata dalla sezione a 
Braies, in Val Pusteria. 
Inquest'occasione inizie- 
remo a raccogliere le 
adesioni per la tradizio- 
nale settimana estiva. 


Teatro 
S. Giovanni 


Che cos'è una «bizzarria 
classicabaretmimofiabi- 
stica»? Venitelo a scopri- 
re,.al nuovo «Teatro S. 
Giovanni» (via S. Cilino, 
101), oggi alle 20.30, o 
domani, alle 17. Ve lo 
spiegheranno quelli del 
«Gdr - Gruppo di rappre- 
sentazione»: Sabrina 
Censky, Alviano Fabris, 
Nicolas Mario Murkovic 
e la «voce fuori campo» 
Michela Franco che per 
la regia di Dino Castelli. 
presenteranno al pubbli- 
co triestino lo spettacolo 
«Stanislaviskij...  perdo- 
naci!», 


Ufficio 
colonie 


L'ufficio colonie del Co- 
mune informa che oggi 
scade. il termine per la 
presentazione dei modu- 
li perl'ammissione di mi- 
nori alle colonie estive, 
da consegnare, debita- 
mente compilati, alle as- 
sistenti sanitarie scola- 
stiche. 


Festa 

all'Itis 

Oggi alle 16 nella sala fe- 
ste di via Pascoli 31, in 
occcasione della festa 
della donna la Confede- 
razione dei Pensionati 
Cgil Cisl Uil offrirà un 
pomeriggio di diverti- 
mento alle ospiti della 
Pia Casa e dei Centri 
Diurni. 

Si esibiranno il gruppo 
teatrale diretto da Ugo 
Amodeo ed il coro del- 
l'Università della terza 
età. 


INCONTRI 
Società 
di Minerva 


La Società di Miner- 
va organizza nel me- 
se di marzo una se- 
rie di conferenze, co- 
me di consueto nella 
sala Benco della Bi- 
blioteca Civica, in 
piazza Hortis 4. Og- 
gi, alle 17.45, il mi- 
nervale Fulvio Co- 
lombo, studioso di 
storia patria, parle- 
rà delle sue recenti 
ricerche di archivio 
su «Nuove indagini 
sul Placito del Risa- 
no». Sabato 12, alle 
17.45, laprofessores- 
sa Marisa Bianco 
Fiorin, studiosa di 
antichità bizantine, 
proporrà «Il monoli- 
te del mausoleo di 
Teodorico a Raven- 
na: ipotesi e indagi- 
ni». La conferenza 
sarà illustrata da 
diapositive. Sabato 
19, alle 17.45, la dot- 
toressa Lilì Camma- 
Tata, giornalista e 
studiosa di storia, 
traccerà un ricordo 
critico di «Due figu- 
Te dimenticate della 
cultura triestina de- 
gli anni Venti: Alber- 
to Ricoboni e Luigi 
Grociato»; sabato 
26, alle 17.45, il pro- 
fessor Paolo Tremo- 
li, studioso di storia 
della Dalmazia, pre- 
senterà . la «Breve 
storia...di una breve 
storia di Traù». 


guardia fra le 


Magnarin (classe 1911) 
che gli ha donato gli 
stemmini dei battaglioni 
sciatori Cervino e Monte 
Rosa, nei quali il presi- 
dente aveva prestato ser- 
vizi durante la guerra. 
Le elezioni hanno confer- 
mato il nome di Aldo In- 
nocente a nuovo presi- 
dente, il quale si è pre- 
sentato ai soci sottoline- 
ando alcuni punti della 
strada che intraprende- 
rà la Corsi in futuro. La 
«gestione» sarà snella, 
con decisioni rapide, sen- 
za accentrare compiti ed 
incombenze, ma delegan- 
do quanti volessero aiu-* 
tare. 

d. m. 


di burattini 


Al teatro di via dei Fab- 
bri 2/A, domani con ini- 
zio alle 10.30, Sprtaoolo 
di burattini del buratti- 
naio Roberto, L'iniziati- 
va prosegue per tutto 
l'anno scolastico. Ogni 
domenica una storia 
sempre diversa, per tutti 
i bimbi dai 3 ai 90 anni. 


Ad Idria 
di Sotto 


La Commissione Gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 


za per domenica 13 mar-' 


zo. un'escursione ad 
Idria di Sotto (318 m) 
con salita al Rifugio Pla- 
mine Zavetisce (930 m) 
ed al monte Jelenk - Cer- 
varo (1107 m). Informa- 
zioni e prenotazioni, Cai 
XXX Ottobre, v. Battisti 
22, (tel. 635500) tutti i 
giorni dalle 17.30 alle 
20.30, escluso il sabato, 


Compagnia 
l’Armonia 
Al teatro «Verdi» di Mug- 
gia - «L'Armonia» pre- 
senta la compagnia «Si- 
pario Aperto» in «Tra 
moglie e marì no ste me- 
terme a mi» commedia 
comico brillantissima in 
tre atti di Silvio Petean, 
regia dell'autore. Oggi al- 
t6 2030 e domani, alle 
6.30. ) 


Corsi 

di sostegno 
L'Associazione famiglia 
e scuola comunica che, 
pe la seconda parte del- 
‘anno scolastico, sono 
stati organizzati corsi di 
sostegno nelle materie 
letterarie, scientifiche e 
per le lingue straniere. 
E' stato organizzato an- 
che un corso preparato- 
rio di latino per gli stu- 
denti della terza media 
che hanno intenzione di 
frequentarel'istitutoma- 
pe e i licei. Per in- 
‘ormazioni e iscrizioni 
gli interessati possono ri- 
volgersi alla segreteria 
in via Battisti 13, il lune- 
dì e il giovedì dalle ore 
17.30 alle 18.30, tel. 
371102. 


PICCOLO ALBO 


Mercoledì 2 marzo è sta- 
ta rinvenuta al campo 
sportivo di Muggia una 
cucciolona tipo bracco 
nera con macchioline 
bianche al petto e colla- 
re di pelle marrone, Il 
proprietario la può ritira- 
re al canile di Trieste 
Tel. 820026. 


Rinvenuto in Viale XX 
Settembre, un paio di oc- 
chiali da vista. Telefona- 
Te ore pasti al 910951. 


Il 2 marzo in zona S. Lui- 
gi (via Delmestri) è stata 
smarrita una gatta bian- 
ca e nera con gli occhi 
verdi e il collare di vellu- 
to rosso. Chi l'avesse vi- 
sta può contattare i nu- 
meri 43119 0 632347. 


Smarrito cucciolone ma- 
schio segugio di Hanno- 
ver, grossa taglia mantel- 
lo fulvo tigrato che ri- 
sponde al nome di Jack, 
zona Grignano S. Croce, 
Tel. ore serali al 224249. 


Ricompensa. 


Trovato cane bastardo 
colore bianco marrone 
collare con 2 campanel- 
li. Tel.0330/405756, 
762555. 


A fine dicembre smarri- 
to mazzo chiavi zona 
monumento Rossetti, 
Rinvenitore telefoni al 
410798. 


Dimenticata nella cabi- 
na telefonica di piazza 
Vico piccola rubrica Tos- 
sa con 2 tessere ferrovia- 
rie. Chi l'avesse trovata 
è pregato di telefonare 
al 411548. Ricompensa. 


Il Gircolo giuliano di Ro- 
sario ringrazia. Con una 
lettera inviata al nostro 
giornale il circolo argen- 
tino della Federazione 
giuliani nel mondo ha 
voluto ringraziare il gior- 
nale e quanti, editori e 
associazioni, hanno in- 
viato loro libri e video- 
cassette per la biblioteca 
del Gircolo. L'appello 
era stato lanciato quasi 
in sordina: la biblioteca 
frequentatadagliemigra- 
ti giuliani aveva «fame» 
di pubblicazioni sulla 
storia e la cultura delle 
terre d'origine. Detto fat- 
to, l'Unione degli Istria- 
ni di Trieste aveva rac- 
colto l'appello mettendo 
a disposizione un pacco 
di libri e videocassette. 
L'iniziativa veniva subi- 
to imitata da un editore 
triestino, la Mgs Press, 
che metteva a disposizio- 


va il ringraziamento, 
che in realtà ha tutti i ca- 
ratteri di un vero e pro- 
prio «ponte d'amicizia» 
non solo con i triestini 
emigrati, ma con tutti 
gli italiani che vivono a 
‘Rosario. Perché Rosario, 
si legge nella lettera, è la 
città più «italiana» del- 
l'America Latina. E non 
siamo solo noi — scrivo- 
no Maria Piemonti e Hu- 
ri Foscarini — anche i 
soci, gli amici, i professo- 
ri universitari e persone 
in generale che si avvici- 
nano al nostro sodalizio 
per amore della cultura, 
perla voglia dello svilup- 
po personale e sociale. È 
tutta gente — prosegue 
la lettera — che cerca di 
ri-conoscersi, di ri-tro- 
varsi e di avviare un fu- 
turo di reciproca cono- 
scenza. Perciò il Circolo 
di Rosario chiede di po- 
D va ad ter continuare a ricevere 
ne diversi titoli a caratte- per la propria biblioteca 
Te prevalentemente loca- qualsiasi tipo di materia- 
le. E adesso da Rosario, le culturale: «Anche 
per bocca Maria Piemon- quello che per voi è di 
ti e Huri A. M. Foscarini scarto a noi serve», fa 
del Circolo giuliano, arri- notare. i 


REPUBBLICA DEI RAGAZZI 
Gli aquilotti e gli scoiattoli 
appassionati di minibasket 


alcuni anni la collabo- 
razione tra Repubblica 
dei ragazzi e Us don 


Prosegue l’attività del- 
le formazioni di mini- 
basket della Repubbli- 


ca dei ragazzi-don Bo- Bosco ha consentito un 
sco. Dopo la partecipa- notevole sviluppo del- 
zione altorneo giovani- la sezione asket, 


le di Caserta, leforma- Il torneo di Caserta 
zioni aquilotti e scoiat- non prevedeva una 
toli (assieme nella fo- classifica finale, . per 
to) hanno concluso il evitare un agonismo 
torneo provinciale «Ev- troppo spinto nelle ca- 
Viva il minibasket». Da tegorie giovanili. 


notte, ha lasciato la città, un minuto dopo l'i 
Rossetti. Ma per mezz'ora, domenica pomeri; 


La sezione di Trieste 
della Lega Navale 
Italiana organizza 
sabato 12, ‘alle 
17.30, nella sua sede 
della «Lanterna», 
molo fratelli Bandie- 
Ta 9, la proiezione 
della seconda parte 
di un programma di 
diapositive dedicate 
alla storia della Ma- 
rina militare italia- 
na. Il programma è 
curato da Zerboni e 
Tagliapietra, del- 
l'Unione degli Istria- 
ni. 


16 alle 19 la conse 


Vienna, 


dell'Austria, è 


.Il cantautore sulla portaerei Saratoga 


La portaerei Saratoga ha lasciato ormai il DOCtO ‘di Trieste. E anche Lucio Dalla, domenica 
ultimo bis che ha concluso il secondo concerto al 
io, la portaerei americana e il cantautore 


italiano «si sono incontrati». C'era anche l’obiettivo di Italfoto. 


CONVEGNO 
Impianti 
termici 


La Camera di com- 
mercio organizza og- 
gi, con inizio alle 9, 
nella sala convegni 
di via San Nicolò 5, 


un convegno dal tito- 
lo «La responsabilità 
nella conduzione de- 
gli impianti termi- 
civ. L'iniziativa in- 
tende proseguire un 
dibattito iniziato 
con la presentazione 
della nuova normati- 
va prevista per il set- 
tore delriscaldamen- 
to degli edifici. 


L'INIZIATIVA DEL «PICCOLO» 
Orsetti dorati: fino a oggi 
la distribuzione ai lettori 


Continuerà fino a oggi 
dalle 10 alle 13 e dalle 


CERIMONIA A VIENNA 


Scambi fra Italia e Austria 
Riconosciuto l'impegno 


A palazzo Metternich 
di sede del- 
l'Ambasciata d'Italia si 
è svolta la cerimonia 
di Giona delle inse- 
gne di ufficiale Omri al 
ott. Herbert Geissler. 
Il rappresentante della 
Camera per l'economia 
stato 
Proprio dalla Camera 
ommercio per la 


Sabato 5 marzo 1994 


IL RINGRAZIAMENTO DEL CIRCOLO GIULIANO DI ROSARIO 


Libri per ritrovarsi 


Prontissima la risposta all’appello dei giuliani in Argentina 


lo (via G. Reni 1) con 
la tessera completa 


a dei 15 bollini rossi nu- 
degli . orsetti-spilla 
Pica oro ai nostri 

ettori che si presenta- 
no nella sede del Picco- 


merati pubblicati in 
prima pagina da lune- 
dì 14 a lunedì 28 feb- 
braio. 


sua attività svolta a fa- 
vore dello sviluppo de- 
gli accordi economici 
ma anche culturali tra 
l'Austria, l'Italia e 
l'area giuliana. Erano 
RESenA il presidente 
lla Camera per l’Eco- 
nomia In Tichy- 
Schreder, Giorgio Tom- 
besi, i due ex consoli 
generali a Trieste. 


COMITATO 


Numeri 
solidarietà 


Continua ad arriva- 
re le offerte sui due 
conti correnti inte- 
stati al comitato 
Marco 


- Luchetta, 
Alessandro Sasha 
Ota e Dario D'Ange- 
lo per i bambini vit- 
time della guerra. I 
fondi serviranno ad 
attrezzare una casa 
d'accoglienza. I con- 
ti correnti sui quali 
versare le offerte so- 
no il 48893/3 della 
Crt e il 
7100/650021/32 del- 
la Banca di Roma. 
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= Speciale / Cinema Liz] 
= È Il Piccolo 
A sIAL I PRESENTA ANCHE QUESTA $ E 
; ETTIMANA I 
AI SALEE AL CINEMA MIGNON, 5 ECCEZIONALI HUME DI hi 
TRE MOSCHETTIERI - COOL RUNNINGSI 


CINEMA MULTISAL 
A 
Im) ENT i 
Ani VIVA USIASMANTI PER "l GIOVANI"DI TUTTE LE ETA 
ORSO D'ORO AL FESTIVAL 


DI BERLINO CANDIDATO A 


STORIA VERA DAL REGISTA DE 
"IL MIO PIEDE SINISTRO" 


DANIEL DAY - LEWIS 
EMMA THOMPSON 


Ingiustamente accusato. 
ingiustamente condannato. [ail 
Lottò per riscattare 
il nome di suo padre. 


- anfitmdi JIM SHERIDAN 


INTRE NAME OF THE FATHER 


VEL NOME DEL PADRE 


UNA 


‘UNIVERSAL 


E Rune N CO 7 Distr: 
HARLIE KIEFER 


G CHRIS OLIVER TIM REBECCA 
SHEEN SUTHERLAND & DE MORNAY 
MILADY 


NNELL - PIATT CURRY 
ica sontuosi crt) : 


SPETTACOLARE, È 
DIVERTENTISSIMA 


> SUCCESSO DI "BASIC" 
UN CAST ECCEZIONALE Edi 


. ILNUOVO THRILLER EROTICO CHE VI 
TURBERA' E VI SCONVOLGERA ! 


UNA VALANGA DI RISATE! 


CONIL PIU COMICO DEI COMICI JOHN CANDY HA SURE 
\OSCHETTIERI 


CONTINUA 


EG NICOLE BILL 
CIN KIDMAN PULLMAN 
LIA ROBERT DENZEL WASHINGTON 


600) 


TRADIMENTO . 
i QUATTRO SOTTOZERO 


ASSASSINIO 


ALICE n ui 
ROS( RAPPORTO PELICAN 
‘. 


IL SOSPETTO 
DALL'AUTORE DEI BEST SELLER “IL CLIENTE” 


> 
ttOMmMmo 
Pi ven più grandi 
x | È Rigutti, l’uomo chesta 6 
brillante 
mi. pre legato alla tradizione, REI SON 
di " 
Con. i ni cercatezza dello stile. 
I sp biù grand: spletamen si 
di ‘0 protag, ui 
Ri 

© . 

abbig À 228 | Ct 
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LA «GRANA» 


Il Piccolo 


Recensioni «purgate» 
esposte al cinema, 
Cicredono scemi? 


e, nonoS sà il film per 


giudiche 
merita. 


Luca Mastrocolle 


PICIIITETE E 


Mamma Anna nel1 939 


Mamma Anna, che il 6 marzo comj 


Parenzo nel 1939 con Bruno e Sab 


dopo. 


pie 80 anni, fotografata a 
ina. Io arriverò l’anno 


Natale Cecchi 


INIZIATIVA CENTRO EUROPEA /LA SCELTA DEL. CAPOLUOGO GIULIANO 


«Trieste sempre più riferimento della Mitteleuropa» 


La riunione dei ministri 
degli esteri dell'Iniziati- 
va Centro Europea è 
una tappa fondamenta- 
le per il futuro sviluppo 
di Trieste e della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giu- 
lia. La designazione del 
capoluogo giuliano qua- 
le sede dell'Iniziativa 
Centro Europea è il coor- 
dinamento di uno sforzo 
portato atermine dal mi- 
nistro Andreatta, ma ini- 
ziato anni addietro sia-a 
livello locale che in am- 
bito nazionale e interna- 
zionale da altri esponen- 
ti politici che, seppur di 
diversa collocazione, so- 
no stati concordi in una 
definizione della valoriz- 
zazione e del rilancio 
della funzione naturale 
di Trieste quale riferi- 
mento : centrale della 
Mitteleuropa. 
L'importante ricono- 
SCO IAS 
e, a cui si aggiunge l’at- 
tenzione, da parte della 
Comunità europea del- 
l'off-shore, non debbono 
appagare la classe diri- 


le; lo sforzo per colloca- 
re Trieste e la regione in 
una posizione primaria 
nello sviluppo ovest-est 
e nord-. si è appena 
iniziato, e deve rappre- 
sentare l'impegno priori- 
tario dei parlamentari 
che a breve andremo ad 
eleggere. 

Riguardo a Trieste è 
indispensabile favorire 
lo sviluppo — in ambito 
portuale, turistico, cultu- 
rale — di iniziative per 
mettere a disposizione il 
know-how esistente e la 
‘capacità imprenditoria- 
le e realizzando, con 
particolare riguardo al 
turismo, nuove forme di 
sviluppo economico pri- 
ma sottoutilizzate. 

E opportuno che, dopo 
essere la sede dell'off- 
shore e  dell'Iniziativa 
Centro Europea, Trieste 
possa essere il centro di 
inizative turistico-im- 

renditoriali come la 
rsa del turismo del- 
l'Iniziativa Centro Euro- 
pea. I porti di Trieste, 
Capodistria e Fiume non 
dovrebbero agire in con- 


definire delle forme di 
gestione integrata per es- 
sere competitivi con i 
porti del nord, favoren- 
do così una più rapida 
definizione e attuazione 
del collegamento viario 
e ferroviario tra il Cen- 
tro Europa e l'Adriatico. 


- Le RENE: imprendito- 


riali della media e picco- 
la industria friulana 
rappresentano i part- 
ners naturali dello svi- 
luppo economico centro- 
europeo. La grande in- 
dustria regionale opera 
da anni all'Est, ma lo 
sviluppo può essere trai- 
nante per l'economia 
centro europea con l'in- 
tervento del piccolo e 
medio imprenditore. La 
Regione ha gli adeguati 
strumenti finanziari 
che, attraverso le attivi- 
tà imprenditoriali, deb- 
bono essere ottimizzati e 
utilizzati anche con real- 
tà economiche di altre 
regioni. 

L'impegno e ogni sfor- 
zo deve essere innanzi- 
tutto rivolto alle aree 
contermini, dove le no- 


‘ legamicon 


conun organico coinvol- 
gimento economico e 
culturale, possono man- 
tenere sempre più saldi 
e proprie ori- 
gini, nello trito di 
un'Europa delle nazioni 
dove î confini sono solo 
sulle carte geografiche 
per memoria storica e 
non più nelle cancelle- 
rie ministeriali. 
‘Alessandro Gilleri 


La civiltà 
delle cravatte 


L06990 sul Piccolo del 25 
febbraio la segnalazione 
che invita‘il sindaco a 
mettersi le cravatte.«IMa 
siamo seri», non confon- 
diamo la cravatta con la 
‘personalità di un uomo. 
Ho visto anch'io le sfila- 
te a Roma di tutti i sin- 
daci e non ho guardato 
certo come erano vestiti, 
ma sentivo le cause per 
cui si erano trovati. So- 
no certa che tanto Ciam- 
pi che Scalfaro non si 
perdono in queste picci- 
nerie. Capisco perchè da 
noi va tutto così male, ci 


succede e succederà, fin- 
ché delle persone ragio- 
nano come la civiltà del- 
le cravatte. 

Armida Pechar 


Il sequestro 

di eroina 

In due articoli pubblica- 
ti il 18 eil 20 febbraio si 
dà con granderilievo no- 
tizia di un sequestro di 
eroina. al motel Agip di 
Duino. Vorrei far notare 
che il sequestro di droga 
è avvenuto nel parcheg- 
gio della stazione di ser- 
vizio, dall'altra. parte 
dell'autostrada, rispetto 
a noi, e che non è corret- 
to identificare come mo- 
tel Agip una zona dove 
convivono 4 distinti sog- 
getti economici, ognuno 
con il suo parcheggio 
ben delimitato. 

Noi ambiano essere ci- 
tati dal giornale per la 
qualità della nostra ospi- 
talità, e le garantisco 
che facciamo continua 
attenzione affinché que- 
sto succeda. È 

Il direttore 


= TACP 


Vandali 


a Rozzol Melara, 


Unproblema 
ancora grave 


In relazione all'articolo 
apparso il 26 febbraio 
sui problemi del com- 
plesso Iacp. di Rozzol- 
Melara e alle dichiara- 
zioni rese dalla signora 
Manuela Marzi e Anna- 
maria Debernardi e dal 
signor Domenico De Lu- 
ca, si ricorda che nella 
stessa edizione del quoti- 
diano si forniva ampia 
TaDsra relativamente 
alla rottura della tubatu- 
ra. In merito ai problemi 
sollevati, oltre a quanto 
già dichiarato, va ag- 
unto, a livello genera- 
‘e, che si rileva un diffu- 
so stato di malessere a 
fronte di un vandali- 
smo, forse maggiore in 
passato rispetto ad oggi, 
ma pur sempre purtrop- 
po ELE. L'Tacp po- 
trebbe assumere un ser- 
vizio di vigilanza che 
svolga un servizio nei li- 
miti, però, consentiti 
dall'organizzazione del 
lavoro, ma va detto a 
chiare lettere che la re- 
‘pressione non è assoluta- 
mente uno dei compiti 
dell'Iacp. B 
Si rammenta, invece, 
che l'Istituto attua perio- 
diche sostituzioni e in- 
terventi, ben sapendo 
che la soluzione definiti- 
va non può che essere 
l'individuazione e 
l'emarginazione dei van- 
dali. A fronte del disagio 
che pochi creano a mol- 
ti, va sottolineato, co- 
munque, il maggior sen- 
so di quartiere oggi pre- 
sente rispetto all’interno 
di chi popola il comples- 
SO. 
All'esame del consi- 
glio di amministrazione 
dell'Iacp saranno propo- 
ste, quindi, iniziative di 
manutenzione straordi- 
naria per il complesso e 
di contenimento dei ca- 
noni per i locali d'affari 
al fine di contenere 
l'onere complessivo. La 
situazione del comples- 
so, perciò, non è affatto 
| sfuggita di mano all’en- 
te, mentre si ricorda, in- 
fine, che grazie alla con- 
venzione Iacp-Comune, 
quest'ultimo si accolla 
una quota pari al 70 per 
cento degli oneri d'illu- 
minazione e pulizia dei 


Il movimento grafico 
particolarmente espres- 
sivo, per il grafologo, di 
quelle che sono le spinte 
e le motivazioni profon- 
de della personalità, ap- 
pare qui piuttosto con- 
trollato: la scrittura pro- 
cede in modo complessi- 
vamente fermo ed orga- 
nizzato in un spazio in 
cui l'interazione del 
bianco col nero è grade- 
vole ed equilibrata. La 
firma rivela, invece, un 
ductus meno controlla- 
to, più ardito ma anche 
meno equilibrato. 

Una prima domanda 
sui pone: c'è contrasto 
fra l'essere e l'apparire? 
Sì, con estrema probabi- 
lità, ma nei limiti accet- 
tati, in quanto squisita- 
mente umani, 

Vediamo di delineare, 
se pur sommariamente, 


Il Parlamento ha votato 
la legge di riordino delle 
Camere di commercio. Le 
| novità sono di grande rile- 
vanza ed è indi: abile 
che, fin d'ora, ci si prepa- 
rradeguatamente a gover- 
nare la mazione dei 
«muovi organi», nonché la 
‘predisposizione dei «nuo- 
vi statuti». Le novità sono 
importanti; a ogni Came- 
ra di commercio viene ri- 
conosciuta potestà statu- 
taria e alle Giunte came- 
rali, attualmente in cari- 
ca, è conferito il potere di 
iberare le norme statu- 
tarie; gli organi e le moda- 
lità di composizione degli 
stessi sono radicalmente 
cambiati; buona parte dei 


— RNC LI LN_ 
nmondo dietri 
latua scrittura 


Ziano cl Vopale 


Fioss tipo oucle ultiotto de Guata * Sciara” 

doll! mmturpuiatone Alle Perttua 4 giuroli e 
maggior ugo Va ZONSÌ cumonta z per proud. 
Spero Mricuo AUTORE quela fprel Diff ningra rido 
Qu Ferpol'amemni@ Vi popo i amici pù corcliolki poli 


Un certo 
contrasto 
fra ’essere 
e l’apparire 


la qualità e l'entità di ta- 
le conflitto, se di conflit- 
to si può parlare. La co- 
scienza, vigile nel conte- 
nere eventuali impulsi 
non desiderati, porta lo 
scrivente a muoversi en- 
tro spazi scelti ed accet- 
tati (inquadramento spa- 
ziale), L'attrazione, ‘in- 
dubbia, per «il nuovo 
(oscillazione degli assi, 
parte superiore allarga- 


artigianato, assicurazio- 
ni, imprese trasporti, turi- 
smo e altri settori di rile- 
vante interesse per l'eco- 
nomia locale, società coo- 
perative), dei sindacati 

i lavoratori e dalle asso- 
ciazioni di tutela degli in- 
teressi dei consumatori. 
20 sonoi consiglieri previ- 
sti; Il Consiglio è nomina- 
to dal presidente della 
giunta regionale, e a esso 
sono Guituate le seguenti 
funzioni: determinare gli 
‘indirizzi generali e delibe- 
rare i bilanci; eleggere la 
giunta e il presidente e 
nominare il collegio dei 
revisori dei conti (scelti 
tra i suoi componenti); 

disporre e deliberare 


Sabato 5 marzo 19 S 


Daw clin lo roma La Ato dun pa ocelitto ma rallo 


ta) viene ridimensiond 
nel quotidiano ma, più 
babilmente, incanala 
creativamente in 
. menti E previlegiati Lari 
zionalità (spazi fra Il 
he) mette ordine nd 
‘esistenza sia per 
vi di etica che di prudeli 
za, 
Ciò non toglie che, il 
momenti in cui vengoli 
toccati interessi profoi 
di, lo scrivente possa © 
sere molto incisivo edi 
tenso nelle sue rivend 
cazioni (t particolaîi 
Ed è proprio in queste! 
tuazioni che emergei 
profondo dell'indivià 
‘e quindi il conflitto] 
una Mestor estrinseò 
zione delle proprie ji 
tenzialità ed i limiti Di 
sti dal reale. 


A cul 
dell'Istituto italia! 
di grafolog! 


CAMERE DI COMMERCIO /RIFORMA 


«Il criterio sia la competenza 


tanza eletta negli orga! 
smi; per questo è costré! 

a chiedere al preside 
Tombesi di CREDO ui 
corretto iter di applicaz®” 
ne delle nuove normali! 
e di fare in modo ‘che Ù 
statuto Terza ‘predispos! 
‘attraverso il corretto colt 
volgimento e consen? 
delle associazioni di cat 
goria. Noi crediamo 0 
sia necessario fare pres!) 
e bene. La città ha bist; 
gno di una (Came TARA 
commercio attiva, alla: 
tezza della comples: 
delle scelte economiche ! 
che sia espressione diret 
ta e trasparente degli op? 
ratori che a Trieste lavora 
no. Per questo è indispe” 


b È S - | poteri fino a ora facenti ‘lo statuto. Gli organi del- ‘sabile fin d'ora dimentica 
Dei detta io pr capo al ministero dell'Im- la Camera di ini revecchie logiche spartito; 
nsiderevole doni dustria, sono trasferiti al. restanoincaricafino alla rie, e affidarsi ai criti 
co, evole content | le Regioni. I componenti loro naturale scadenza e della competenza e delli 
mento di spese per l’inte- | goi Consiglio sono desi- comunque fino all'appro- rappresentatività, così né 

ro inquilinato. gnati dalle organizzazio- vazione del le nuove rifor- cessari in questi tempi. 
Il presidente reggente | ni rappresentative delle me statutarie. La Confe- 3 Ester P. 
dell'Iacp triestino, | imprese (in Tappresentan- sercenti triestina non segretario provinciali 


gentetriestinaeregiona- correnza (tra poveri) ma stre comunità italiane, meritiamo quello che G. Riccintelli Franco Zigrino | za dei settori: agricoltura, avuto alcuna rappresen- Confesercenti 


— In memoria del prof. Ro- 
mano Barocchi nel II anniv. 
(26/2) dal Comitato 'Baroc- 
chi 1.500.000 pro Associa- 
zione de Banfield. 

— In memoria di Guido For- 
za nel VI anniv. (1/3) da Ma- 
riuccia e Paolo 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Roberto 
Spechar per il compleanno 
(1/3) dalla fam. Gabrieli De- 
brazzi 100.000 pro Coopera- 
tiva Ala. 


‘ —In memoria di Silvio Biti- 


snig per il compleanno (2/3) 
dalla moglie Ida 100.000 
pro Caritas (bambini Bo- 
snia). 

— In memoria di Adalberto 


Tauceri nel I anniv. (2/3), 


dalla famiglia Jelercic 
20.000 pro Associazione 
Goffredo de Banfield. 

— In memoria di Anna 
Schromek (4/3) dalla figlia 
Nora 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruna Bo- 
dnar nel I anniversario da 
Antonia Giraldi e famiglia 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Natalia 
Buttus _ nell'anniversario 
(5/3) dalla sorella Laura 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de' Paoli. 

— In memoria di Luigi Cia- 
ni per il compleanno (5/3) 
dalla moglie 50.000 pro Aia 
Spastici, 50.000 pro Padri 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

in memoria di Maria Ga- 
bassi Lizier e di Ettore Li- 
zier (5/3) da Jolanda Gabas- 
si ved. Tomasi 50.000, da 
Italia Taglialegne 50.000 
‘pro Pro Senectute. 

— In memoria di Bruno e 
Laura Malle nel XXI an- 
niv. (5/3) nel mare dei Carai- 
bi dalla mamma 500.000, 
dalla zia Pierina Malle 
150.000 pro Istituto Nauti- 
co (borsa di studio Vidali - 
Cont - Malle). 

— In memoria di Bruno Pi- 
relli per il compleanno (5/3) 
dalla moglie Anna 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— Im memoria di padre Pla- 
cido a un mese dalla sua 
scomparsa (5/3) da Luisa 
Botteri Gambi 50.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie. 

— In memoria di Flavio 
Rossi nel II anniv. (5/3) dal- 
la moglie e dalle figlie 


30.000 


pro. Domus Lucis 
S etti, 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

—,In memoria di Franco 
Soldano (Roma) nel trigesi- 
‘mo (5/3) dalla cognata Nuc- 
cia e famiglia 100.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de' Paoli 
(poveri). 

— In memoria del caro Gigi 
Sivi nel trigesimo dalla co- 
gnata e le nipoti 150.000 
pro Anfaa. ( 

—- In memoria di Rina ved. 
Menneri dalla cugina Nata- 
lia 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. si 
— In memoria di nonno Ni- 
no da Federica 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Letizia 
Pierini dalla fam. Benzan 
25.000.pro Astad. © 

— In memoria di Romano 


Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Elene Sa- 
doch Kraus da Erberto e 
Vanna Rode 100.000 pro 
Enpa. 
— In memoria di Lucilla 
Sancin da Nerina Sancin 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Anna Sau 
ved. Burolo cangia Fon- 
da 30.000 pro Orfanotrofio 
di S. Giuseppe. 
— In memoria di Lisetta 
Selles da Nino e Bruna Sulli- 
goi, Renato e Franca Sulli- 
poi 120.000 pro Ass. Amici 
lel cuore. 
— In memoria della cara El- 
da Sirotich dalle fam. Batti- 
ni, Gabrielli e Pascutti 
90.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Gilda To- 
lusso-Lacovigi da Marcella 
Lacovigi 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
—n memoria di Valnea Ro- 
dani da Marcella Lacovigi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. pa 
7712 memoria del dott. Wil- 
li Unterwegger da Dinorah 
Chiocchetti 100.000 pro 
Astad; da Màdy Kiichler 
50.000 pro Pro Senectute; 
da Lelia Mazzucato 30.000 
pro Frati Montuzza (pane 
per i poveri). 
— In memoria di Vittorio 
Viezzoli da Liliana e Bruno 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (dott. Andolina - bambi- 
‘ni della Bosnia). 
— In memoria di Ruggero 
Visintin da Del Bono, Cipol- 
lone, Vessio, Di Stasio, Ve- 


lan, Costanzo, Cravero e Ve- 
neto 140.000 pro Ass. Amici 
del cuore (prof. Camerini). 
—,.Im memoria di Adele 
Weiss ved. Wengherschin 
la fam. Delana 50.000 
pro Gri (Bambini della Bo- 
snia); dalle fam. Piras, Re- 
glia, Petelin e Pozzecco 
80.000, da Dolores de Pol 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— Da N. N. 150.000 pro 
Centro di aiuto alla vita. 
— In memoria di Carmela 
Bensi da Lidia e Doro Pin- 
ter, Elda, Mario e Cristina 
Tommasini 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 
— In memoria di Bruno Bo- 
gnolo da Gina ed Ernesto 
Franca 50.000 pro Cri. 
— In memoria di Ernesto 
Bucci dalle fam. De Barba, 
Sabadini e Baldo 100.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
ti, da Silvia e Paolo Batic 
50.000 pro Astad, da Danila 
Luis 30.000 pro Anffas. 
— In memoria di Mady Car- 
ninci dalle fam. Carnincich 
Focardi 200.000 pro Airc. 
— In memoria del cap. Ma- 
rio Cappelletti dalla moglie 
Rubelia 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 50.000 pro Unione 
degli Istriani (La Sveglia), 
50.000 pro Comp. volontari 


giuliani e dalmati, 50.000 - 


pro Chiesa Ss. Pietro e Pao- 
; dai nipoti Marino e Gra- 
ziella Cappelletti 50.000 
pro. Pro Senectute, 50.000 
pro Fameia Capodistriana; 
dai condomini di vicolo del- 
l'Edera n. 2, 80.000 pro Ca- 
ritas diocesana; da Frida 
Venturini 20.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Cossutta da Norma e Alma 
Feruglio 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dal- 
la fam. Annoni Scalier 
50.000 pro Centro emodiali- 
sÌ 


— In memoria di Luciana 
Crusizio Mancini dai colle- 
ghi della figlia 255.000 pro 
Airc 


— In memoria di Ornella 
De Sanctis da Marina Pari- 
si, Elisabetta Pacorini e Ve- 
Tonique della Torre e Tasso 


300.000 pro: Cri (bambini . 


della Bosnia). 

— In memoria di Miro Del 
Fabbro dalla moglie e dalla 
figlia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Marcello 
Degrassi dai figli Alessan- 


dro e Vilma 400.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. . 

— In memoria di Leondina 
Dellore da Norma e Silvano 
SEPRIO 30.000 pro Ass. 
malattie del sangue - Udi- 
ne. 

— In memoria di Giuseppe 
Favretto da Licia Favretto 
500.000, da Renata Penne- 
stre, Ofelia Polonia 100.000 
pro Burlo Garofolo (bambi- 
ni leucemici). 

— In memoria di Margheri- 
ta Fonda Latzel dai condo- 
mini di via Bellosguardo 
41, 210.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fam. 
Mosetti 100.000 pro Suore 
Orsoline; da Fides e Mario 
Coloni 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Vladimiro 
Furlan da Laura, Mario,-Fi- 
lippo e Sara Campodonico 
100.000, dai condomini di 
via Matteucci 7, 100.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria della mam- 
ma del dott. Gamba da Fa- 
bio Gregori 50,000 pro Airc. 
— In memoria di Renato 
Ghirardi da Licia Zeslina 
30.000 pro Astad. 

— In memoria del cav. An- 
tonio Lomuscio dai dipen- 
denti del consiglio e ammi- 
nistrazione regionale del 
F.-V.-G. 541.000 pro Cari- 
tas (Barbara Manzoni). 

— In memoria di Marco 
Lucchetta da Paolo e Laura 
de Manzini e figli 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Celestino 
Mauri dalla moglie 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Linuccia 
Mazzia ved. Napoli da Nor- 
ma e Alma Feruglio 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


— In memoria di Antonio 
Morello da Laura Visintin 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati (ricerca). 

— In memoria di Linuccia 
Napoli dalle fam. Pergola 
Corenica 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Marcella 
Garolina Orsi ved. Polac- 
chioli da Vascotto, Santini, 
Canziani, Mazzini, Abbates- 
sa, Grillo, Robles, Daloiso, 
Sasco, Palazzo, Degrassi, 
Bellezza, Lomastro, Montec- 
chia, Repini, Gergic e Del 


Pin 170.000 pro Lega tumo- 


ri Manni, 
— In memoria di Margheri- 
ta Pergolis da Edda e Gior- 


_FLARGIZIONI | 


gio Pergolis 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Italo Picci- 
nin (Nino) dalle amiche del 
circolo «Rena Cittavecchia» 
95.000, da Gheri e mamma 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati; dall'Ass. Rena Cit- 
tavecchia 20.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. __ 

— In memoria di Lidia Pie- 
Tini da Bruna De Schiller 
(Gacciator) 15.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Natalia 
Purelli ida Aldo e Carla 
50,000 pro Ass. G. de Ban- 
field. È ; 

— In memoria di Mario Ra- 
cher dalla moglie Dora 
50.000, dal fratello Umber- 
to, dalla cognata Cleanti e 
dai nipoti Cami 50.000, da 
Melita e Ado 100.000 pro 
Div. Oncologica (dott. Mari- 
nuzzi). IONI 

— In memoria di Bruno Sa- 
xida da Mario e Rosa Mar- 
chetti 50.000, dalle fam. Pa- 
olino e Albina Venuti 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

— In memoria di Teresa Se- 
stilli Ricci dai condomini di 
via Gozzi 9 e Scala Lauri ], 
160.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Ezio Sloco- 
vich da fratello, cognata, ni- 
poti e Iole 100.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Amleto 
Starace da Mirella, Rosan- 
na, Astrid, Manuela e Armi- 
da 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (ass. dott. Andolina). 
—In memoria dei cari Bea- 
trice Torcello, Bruno e Ma- 
falda Belfiore da Edda, Bru- 
no, Roberta ed Enrico 
50.000 pro Centro cardiolo- 
gico (dott. Scardi), 

In memoria del dott. Wil- 
li Unterweger da Tullio 
Avanzini 100.000 pro Airc, 
da Tina e Marcello Morpur- 
g0..100.000, da Roberto e 
Lilly Del Giglio 50.000 pro 
Ass. amici del cuore; da Nel- 
la Jensen 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Vittorio 
Viezzoli dagli amici del ba- 
gno Liliana, Gemma, fam. 
Nigli e Silvera 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Margheri- 
ta Villatora da Fabio Villato- 
Ta 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Gerry Vi- 
sintin da Pino, Marina, Gio- 


vanna, Nino e Giordana 
70.000 pro Astad. 


*— In memoria di Adele 


Weis da Mariuccia, Angela, 
ed Ida 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— Im memoria di Renata Za- 
nini dal preside e dal perso- 
nale tutto della scuola me- 
dia «N. Sauro» Muggia e dal 
prof. Schiavon 120.000 pro 
Piccole Suore dell’Assunzio- 
ne. 
—_.In memoria di Ugo Zara 
gruppo dei «giovanissi- 
mi) S.S. San Giovanni 
132.000 pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria di Carlo Ze- 
Tjau dalla compagnia dei S. 
220.000 pro Centro tumori. 
Lovenati. 
— In memoria di Filippo 
Bartole dalle figlie Alida e 
Ariella 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (dott. Andolina 
- trapianto midollo osseo). 
— In memoria di Angelina 
Bartole dalle nipoti Ariella 
e Alida 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Gastone 
Benvenuti da Nives Lonzar 
50.000 pro Anffas. 
—In memoria di Urska Bisi- 
achi dalla famiglia Rudez 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Ermando 
Cargnelutti da Silvana Spa- 
daro 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 
— In memoria di Enzo Cian- 


- ciolo da Maria Grazia Zec- 
, chetti 100.000 pro Ass. Ami- 


ci del Cuore. 

In memoria di Dinora Co- 
dilia ved. Giraldi dai cugini 
Barducci, Fragiacomo e 
Venchi 150.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli (nove: 
Ti); i cugini Luttini 
30.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Giordano 
Contento dal condominio di 
via S. Giovanni Bosco 
80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Cossutta da Maria Bordon 
100.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini; 
dalla fam. Annoni Scalier 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Italia de 
‘Rota ved. Kirchmayr da Co- 
Tinna e Sergio 50.000 pro 
Divisione cardiologica prof. 
Gamerini. 

— In memoria di Anna Def- 
fent da Livio e Alida, Pino e 
Wanda, Sergio e Anna, Li- 


vio e Mariuccia, Alfonsina e 
Mariolina 250.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Ca- 
merini. 
—— In memoria di Paola Don- 
da dai condomini di via Co- 
logna 71/1 220.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. (distrofia 
muscolare). 
—.In memoria di Giuseppe 
Favretto dalla famiglia Caf- 
fieri 15.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 
—In memoria di Edda Fon- 
tanot dalla famiglia Busdon 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Valeria 
Hlaca dalle famiglie Mica- 
i 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 
— In memoria di Elena 
Kraus Sadoch da Roberto e 
Lylla Hausbrandt 100.000 
pro Cri (Sez. femminile), 
— In memoria di Bruno Le- 
bani dalla famiglia Catania 
50.000 pro Caritas. 3 
— In memoria di Mario 
Miot dalle famiglie Surian, 
Vardabasso, Fuccini, Ziber- 
na, Buiatti, Salvini, Marset- 
tich, Cuccurin, Bertocchi, 
Speck, Manta, Codiglia, Ges- 
si e De Angelis 130.000 pro 
Lega tumori Manni, 
—In memoria di Anna Mor- 
gese ved. Cescutti da Vitto- 
Tia Musizza 10.000 pro Ass. 
Amici del Cuore (prof. Ca- 
merini). 
— In memoria del colonnel- 
lo Giuseppe Onofaro dalle 
famiglie Paglicci, Spirito, 
Tattoni, Melis e Pollastri 
150.000 pro Chiesa San 
Marco Evangelista. 
— In memoria di P. G. R. da 
N, N. 500.000 pro Caritas 
Diocesana (bimbi Bosnia), 
500.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini Bosnia). 
— In memoria del prof. Ni- 
no Passagnoli dalla moglie 
e dalla sorella 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambi- 
ni leucemici). ì 
— In memoria di Giorgio 
Pecchiari da zia Albina e da 
Pino 100.000 pro Airc. 
= In memoria ci ario Ra, 
er dai cugini Glara, Bru- 
no, Nevea e Ugo Zamperlo 
50.000 pro Divisione oncolo- 
gica. prof. Marinuzzi, 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore (prof. Camerini). 
— In memoria di Armando 
Riva da Anna e Alessandro 
Brenci 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del' Cuore, 50.000 pro 
Astad. 
—.In memoria di Liliana 
Robba ved. Rigonatti dalle 


| na Scassano ved. D: 


Tr rrmremeto e ——t_——m—uux - È 


Cugine Livia e Neva Stokovi- 
ch 40.000 pro Eca Muggia, 
— In memoria di Silvia Ro- 
sati Zolia dalla figlia Maria- 
grazia Melis 50.000 pro 
Chiesa San Marco Evangeli- 
sta. 

.—_Im memoria di Luigi Ros- 
signola da Evelina Zalicai 
30.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Dante Sa- 
bo dalla moglie Laura e dai 
figli 50.000 pro Missione tri- 
estina nel Kenia, 

memoria di Bruna 
Sandrelli dalla famiglia Zu- 
liani 100,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Anna Sau 
ved. Burolo da Egle Mejak 
20.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

—.In memoria di Lisetta 
Selles dalla famiglia Grazio- 
li 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 

— In memoria di Olga Se- 
stan ved. Chies da Carmen 
Coceani, Liliana e Paolo To- 
‘minich 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Giuseppi- 
fono 
da Maria, Rossana e fami- 
glia 40.000 pro Ass. Donato- 
Ti sangue, 40,000 pro Ass, 
Donatori organi. 

— In memoria di Mario Sfi- 
ligoi dalla famiglia Duda 
50.000 pro Caritas diocesa- 
na 


— In memoria di Ludmila 
Shirza Mari da Elio e Gian- 
na Palmieri 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Claudio 
Slavich da Lali Slavich 
100.000 pro Fondo Borsa di 
studio Claudio Slavic. 

— In memoria di Sergio 
Spazzali da Ines Mazzolini 
50.000 pro Cooperativa Ala. 
— ln memoria di Anna 
Svab Sabo dalla cognata 
Laura e dai nipoti 50.000, 
da Franco Gapoleva 
300.000 pro Gri (Ispettorato 
infermiere volontarie). 

— In memoria di Emma Ta- 
vcar Trampus da Sofia Co- 
razza 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 7 
— In memoria di Marcello 
Tinarelli da G. Z. M. 
112.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

—In:memoria del dott. Wil- 
li Unterweger da Miranda, 
Fabia e Carlo Suligoi 
100.000 pro liceo F. Petrar- 
ca (premio di studio F. Suli- 
goi); dalla famiglia Aguzzi- 


Braida 100.000 pro Licé 
SE AE Re) 
‘Aguzzi); la famiglia Za 
chigna 50.000 pro Cenf 
tumori Lovenati. i 
— In memoria, di Aureli 
Valent da Santina Valei 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Fiorell 
Vatta in Del Moro in 
ilini dello stabile di vil 
Capodistria 26 e da 00) 


Totis e Giorgia Sime 

220.000 pro Centro tumo! 
Lovenati. A 
_ gif moria di Lino Mo 
gni dalle famiglie Pereld@ 
Neri 500.000 pro Agmen, | 
— In memoria di Amelia Vi? 
da Ercolessi dagli ospiti ® 
dal personale «Fiori del Caf 
so» (Aurisina) 290.000 più 
Uildm. A 


— In memoria di Gerry Vi 
sintin da Gina e Luciano Vi 
ta 50.000 pro Unione italia? 
na ciechi. È 
= In memoria di Vittori0 
Viezzoli da Luciana Bo: 
40.000 pro Caritas (bambin! 
della Bosnia). Î 
— In memoria di Adell 
Weiss ved. Wengherschil 
dalle famiglie Pestel, Ne! 
maz, Riger 110.000 prò 
Centro tumori Lovenati. | 
cla ERIOna di Carlo 2A 
rian le cugine Liliana È 
Silvana 50.000 pro Centr 
tumori Lovenati. È 
— In memoria di Anna Zif 
berna da Maria Arbanass 
50.000 pro Astad. | 
— In memoria di Nino Zof? 
zet da Alberto e Anita DÉ 
Mattia 50.000 pro Agmen. | 
— Dagli amici della pressio? 
ne 100.000 pro Sweet Heî, 
art. Ò 
— In memoria di Antonib! 
Apostoli ved. Capoziello dal? 
la fam. Macaluso 100.0007 
dalla fam. Gabassi 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Livio Ar 
zon dalla fam. Brovedani 
30.000 pro Chiesa Ss. Efd 
‘mcora e RE i 
— In memoria di eli 
Bartole in Fragiacomo dall! 
fam. Coretti 50.000 pro Vil 
laggio del Fanciullo. J 
— In memoria di Giorgi? 
Bonivento da Maria Leon0” 
rini 15.000 pro Chiesa S' 
Giovanni Decollato. 4 
— In memoria di Odett4} 
Bruck dalle ragazze del cor 
so «Ginn-nuoto» di «Bibl 
120.000 pro Astad. A 
— In memoria di Anna BUI 
tolo da Stella Veos 50.00 
pro Ass. Amici del cuore. 
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PIZZA A ee a 


Il Piccolo 


Caccia € pesca saranno 
presenti a Orto-Giardi- 
. No, il salone dedicato al- 


la floricoltura, orticoltu- 
di Vivaistica e giardinag- 
io. 


In due appositi stand 
la Federazione della Pe- 
Sca e quella della Cac- 
Cla realizzeranno due 
Mostre con l'intento di 
dimostrare che le due 
Pratiche sportive non so- 
lo non sono di danno, 
come molti sostengono, 
ma aiutano l’ambiente a 
mantenersi integro. 

In particolare la Fede- 
razione Pesca costruirà 
un paesaggio con un la- 
ghetto nel quale nuote- 
ranno vari pesci di ac- 
qua dolce. Di grande ri- 
chiamo sarà sicuramen- 
te anche lo stand che re- 
alizzerà l'Euro Verde 
Bonsai all’interno del 
quale verranno allestite, 
‘a scopo divulgativo cul- 


turale, una mostra. di 


Bonsai, un giardino Zen 
e una esposizione di 
piante carnivore. 

Completeranno il tutto 
Un concorso ex-tempo- 
re di tecniche bonsai 
con la partecipazione di 
amatori provenienti dal 
Triveneto e dimostrazio- 
ni pratiche no-stop ese- 
guite dai componenti 
del Club Bonsai. 


La Fiera di Pordenone 
organizza, dal 5 al 18 
marzo, la 15.a edizio- 
ne di Orto-Giardino, 
salone anticipatore del- 
la. primavera. Sui 
25.000 metri quadrati 
del quartiere fieristico, 
150 espositori del set- 
tore orto-floro-vivaisti- 
co e agricolo delle Tre 
Venezie, trasformeran- 
no i vari padiglioni del 
quartiere fieristico in 
tanti giardini e parchi 
variopinti che faranno 
bella mostra di sé agli 
occhi di un pubblico 
sempre attento e predi- 
sposto all’acquisto. 

Circa 60.000 visitato- 


ri sono affluiti nella 
passata edizione de- 
cretando così il suc- 
cesso di questa mani- 
festazione, dovuto an- 
che al generale cre- 
scente interesse per la 
natura e all’elevato li- 
vello tecnico della ras- 
segna che riunisce pro- 
duttori di macchinari, 
impianti irrigui, stru- 
menti e materiali per la 
coltivazione all'aperto 
O in serra, accessori 


per la cura delle piante 
da appartamento e 
giardino, fitofarmaci, 
concimi e antiparassi- 
tari naturali e di sinte- 


si. 

Orto-Giardino è di- 
ventato anche un’occa- 
sione di approfondi- 
mento tecnico scientifi- 
co e culturale per gli 
operatori e di verifica 
economica dell’anda- 
mento congiunturale 
del settore, con un va- 
riegato programma di 


Un anticipo della primavera 


convegni organizzati 
in collaborazione. con 
le associazioni di cate- 
goria. 

A una rassegna co- 
me Orto-Giardino, do- 
ve si parla di piante, 
giardini, vita. all'aria 
aperta, ecologia, si è 
voluta abbinare anche 
una esposizione dedi- 
cata al camping e cara- 
vanning. Oltre 3.000 
metri quadrati di super- 
ficie espositiva viene ri- 


RESTERA”’ APERTA FINO AL 13 MARZO LA 15.a EDIZIONE 


Fiera Pordenone: inizia oggi Ortogiardino 


Su 25.000 metri quadrati 150 espositori delle Tre Venezie 


Giardinaggio, vivaistica, 


floricoltura, orticoltura, 


bonsai, camping, caravanning 


eun «giardino Zen» 


Gianni Borta, l'artista 
udinese apprezzato dai 
critici soprattutto per la 
sua continua ricerca del 
corretto rapporto dell’uo- 
mo con la natura, ripro- 
porrà. nel padiglione 
«B», dopo. il successo 
ottenuto a Orto-Giardi- 
no '93, «Naturalismo nel 
fiore 2». 

Larassegna presente- 


rà incisioni e olìi, anche 
di grande formato, e 
non vorrà essere una 
sequenza di dipinti ma 
sarà concepita come 
evento visivo nel suo 
complesso dove il qua- 
dro non sarà. oggetto 
ma luogo. x 

Completerà la serie 
delle mostre collaterali 
quella curata dal colle- 
zionistacordenonese Gi- 


FANTASTICA PRIMAVERA — 


ccomunicazione effettuata 


3x2 


sconto 33% su moltissimi articoli 
MARZO - APRILE - MAGGIO 


AGRARIA VERZEGNASSI 


MONFALCONE (Panzano) Via Gorizia 13 


D 
\\ ° 
N 


a 
259,0 IV1DS 
ie 


GRANDE PROMOZIONE DI MARZO 


MOSSUL PERSIANI A LIRE 150.000 MT 


Es.: 200 x 130 Lire 390.000 
250 x 150 Lire 560.000 


0432 - 881510 


CENTRO COMMERCIALE DIANA 
S.S. UDINE - TARVISIO - REANA DEL ROJALE 


no Argentin dal titolo 
«Fiore e frutta nelle car- 
toline illustrate  d'epo- 
ca». 

Un migliaio di cartoli- 
ne d'autore dei primi No- 
vecento faranno bella 
mostra di sé in un appo- 
sito stand allestito. pres- 
so il padiglione «B», 

Targhe ricordo e atte- 
stati di partecipazione 
verranno consegnati dal- 
la Fiera di Pordenone il 
5 marzo ad alcuni vivai- 
sti, in occasione del- 
l'inaugurazione. 

Quindici anni di inin- 
terrotta presenza al salo- 
ne non sono pochi ed è 
per tale motivo che i Vi- 
vai Olivo Toffoli di Azza- 
no Decimo e i Vivai F.lli 
Berti di Pordenone rice- 
veranno dalle mani del- 
l'assessore regionale al- 
l'Agricoltura, Chiarotto, 
il premio quali espositori 
«anziani», ; 

Tale... gratificazione 
vuole essere anche atto 
di doverosa riconoscen- 
za per la loro collabora- 
zione offerta in tutti que- 
sti anni, collaborazione 
che ha permesso a Or- 


.to-Giardino di affermarsi 


presso il grande pubbli- 
c 


O. 

Attestati di Partecipa- 
zione verranno anche 
consegnati a espositori 


t capolavori del cristallo 


curvato, firmata da grandi autori del design. Una 


tarla nel nostro show room per presentarle 
d 


. 


LINVI 


un'affascinante collezione 


Siamo lieti d. 


«Naturalismo nel fiore» la 


seconda mostra di incisioni 


e olii di Gianni Borta 


occupailpadiglione «B» 


«più giovani», cioè a 
quelli che partecipano 
da meno anni, e precisa- 
mente ai Vivai Del Cor- 
no di Coseano, ai Vivai 
Livio _Toffoli di Concor- 
dia Sagittaria, ai Vivai 
Zani di Porcia, ai Vivai 
Tomasella Silvio di Ro- 
veredo in Piano, ai Vivai 
Trevisan di San Vito al 
Tagliamento per l’impe- 
gno profuso nell’allesti- 


, dedicata al vostro gusto per la bellezza. 


tone unica 


collez 


mento dei loro stand. 

Il prossimo anno l’En- 
te Fiera ha intenzione di 
premiare i floricoltori, e 
in futuro anche le altre 
categorie che compon- 
gono il variegato mosai- 
co espositivo di Orto- 
Giardino. 

Fervono intanto i pre- 
parativi del 15.0 Salone 
del florovivaismo che, 


INTERNI ROSSI PICARD s.r.l. 
P.le Cella 55 - Udine - tel. 0432/531340 
Dal 5 al 26 marzo1994 


ITALIA 


IL DESIGN NEL CRISTALLO CURVATO 


con i suoi 20.000 metri 
quadrati di esposizione 
rappresenta una prezio- 
sa occasione per chi 
ama la natura. 
Orto-Giardino oltre a 
essere fatto commercia- 
le, rappresenta anche 
un momento culturale in 
quanto insegna a rispet- 
tare l’ambiente. Le no- 
stre città spesso offrono 
poche opportunità per lo 
svago e lo sviluppo psi- 
co-fisico dei bambini, 
che sono costretti, nella 


maggior parte dei casi, * 


a vivere molte ore della 
giornata o a scuola, pri- 
vi di funzionali spazi al- 
l'aperto, o in casa, dove 
raramente è possibile 
trovare aree verdi ido- 
nee al gioco. 
Orto-Giardino, com'è 
ormai tradizione, inten- 
de dare il suo contributo 
per recuperare la città 
all'uomo  qualificandola 
con strutture e arredi 
che la rendano più vivibi- 
le e piacevole. 
L'argomento «Città» 
sarà oggetto anche di 
uno specifico convegno 
dal titolo «Riforestare le 
nostre città e le nostre 
campagne», l’incontro 


avrà svolgimento il 6 
marzo a cura della Cre- 
ea (Cooperativa Ricer- 
che Europee Ecologi- 
che Ambientali). 


OGNI GIORNO CHE p 
I TUOI RISPARMI °° 
VALGONO SEMPRE MENO!!! 


VIENI A TROVARCI: 


METTI AL SICURO 
I TUOI RISPARMI!!! 


IN QUESTO PERIODO DI RECESSIONE ECONOMICA E' PREVEDIBILE PER 
IL PROSSIMO FUTURO UNA CONSISTENTE DIMINUZIONE DEL POTERE 
D'ACQUISTO DEL DENARO. 


ORA E'IL MOMENTO DI INVESTIRE IL FRUTTO DEI TUOI SACRIFICI IN QUAL- 
COSA DI INDISPENSABILE E DURATURO PER TE E PERI TUOI FIGLI: 


ACQUISTA UNA CASA 


Nuanrz Naus 


luppatosi nel corso di 
15 anni di attività, ha 
fatto decidere i respon- 
sabili della Rai a effet- 
tuare un servizio che 
verrà inserito nel noto 
programma. televisivo 
«Linea Verde» (ora 
condotto da Sandro 
Vannucci che ha sosti- 
tuito Federico Fazzuo- 
li, passato a Tmc) che 
‘andrà in onda la matti- 


servata a questo setto- 
re con la presentazio- 
ne al pubblico di mo- 
delli di pregio e offerte 
allettanti per una eva- 
sione all'aria aperta. 
La rassegna rimarrà 


aperta dal 5 marzo al Tad domenica 13 
19° marzo con! Se È un bel risultato 
guenti orari: feriale che premia la tenacia 
15-20; sabato e dome- dell'Ente Fiera e l'attivi- 
nica 9.30-20. 


tà dei numerosi esposi- 
tori che da anni fanno 
a gara per presentare 
il giardino più bello. 


Il qualificato e ampio 
panorama espositivo 
di Orto-Giardino, svi- 


ORTOGIARDINO /PROGRAMMA 
Convegni e incontri 


Domenica 6 marzo 
Ore 10 - Sala Congressi della Fiera, conve- 
gno su «Riforestare le nostre città e le no- 
stre campagne: modalità, tecniche e finan- 
ziamenti». Relatori: Saverio Lastrucci, pae- 
saggista, presidente agenzia Creea - Coope- 
rativa Ricerche Europee Ecologiche Ambien- 
tali. 

«Riqualificare l’ambiente»; Emilio Gottar- 
do, Direzione regionale foreste. 

«Il regolamento comunitario 2080/92: 
l’occasione per riqualificare la forestazio- 
ne di pianura»; Carlo Fabbro, Direzione re- 
gionale agricoltura. 

«Finanziamenti per un’agricoltura eco- 
compatibile grazie al regolamento Cee 
2078/92»; Stefano Asquini, presidente Ecoisti- 
tuto del Friuli-Venezia Giulia, Agenzia Am- 
biente. 

«La legge 113/92 ”Un ‘albero per ogni 
neonato”: riflessione sulla sua applicazio- 
ne a due anni dall’entrata in vigore»; Mari- 
no Colombo, tecnico dell’Agenzia Creea. 

«Nuovi metodi per la valutazione e ge- 
Stione computerizzata degli alberi urbani»; 
A. Letizia Monti e Riccardo Adversi, progetti 
sti per Amiu - Bologna. 

«Progetto sperimentale per il recupero 
ambientale di un'ex discarica controllata 
Rsu»; a cura del Creea - Cooperativa Ricer- 
che Europee Ecologiche Ambientali - Udine. 


NOI COSTRUIAMO CASE 
ECOLOGICHE UTILIZZANDO 
3 SOLAMENTE MATERIALI NA- 
‘4 TURALI E TECNOLOGIE 
(® AVANZATE PER GARANTIRTI 
7. UN PRODOTTO DUREVOLE, 
SICURO ED ECONOMICO. 


Mq 94 chiavi inmano L. 90.000.000 
Scantinato L. 30.000.000 


Lotto di terreno in periferia L. 30.000.000 


TOTALE L. 150.000.000 


“L. 50.000.000 RISPARMI DISP. 
| L. 100.000.000 NOSTRO FINANZIAMBTETE 


RIMBORSABIL 
CON 1.1 00.000 AL MESE 


MAGNANO IN RIVIERA (UD) 
. via Nazionale 38 
Tel. 0432/785262 - Fax 783441 


. I Piccolo 


FRANCESCO DE GRE- 


GORI: «Bootleg» 
(Sony). Per anni e anni, 
il cantautore romano 
non ha fatto uscire un al- 
bum registrato dal vivo 
che fosse uno. Lasciando 
all'antico «Banana Repu- 
blic», inciso nel ‘79 in 
coppia con Dalla, l'onore 
e l'onere di documentar- 
ne su vinile le gesta in 
concerto. Poi, d'un trat- 
to, qualche molla dev'es- 
sere scattata nella sua te- 
sta. Pochi anni fa, sor- 
prendendo i più, pubbli- 
cò infatti ben tre album 
«live» in contempora- 
nea. L'anno scorso, anzi 
pochi mesi fa, a settem- 
bre, il quarto: «Il bandi- 
to e il campione». E ora, 
incredibile ma vero, arri- 
va persino il quinto. Co- 
pertina nera, sulla quale 
non c'è nemmeno un no- 
me o una scritta, e per ti- 
tolo l'appellativo inter- 
nazionale dei dischi pira- 
ta, quelli cioè registrati 
clandestinamente, senza 
l'autorizzazione nè del- 
l'artista nè della casa di- 


De Gregori «pirata» 
Marillion coraggiosi 


Il cantautore romano Francesco De Gregori. 


scografica, e soprattutto 
senza pagare a questi i 
diritti d'autore. Quindici 
brani, alcuni dei quali 
già presenti ne «Il bandi- 
to e il campione», ma 
qui riproposti in una ver- 
sione diversa. Dopo un 
anno di tournèe, infatti, 
le stesse canzoni finisco- 
no spesso per vestire abi- 
ti diversi, da quelli in- 
dossati quando il tour co- 


mincia. Convincono, fra 
gli altri, «I muscoli del 
capitano», «Stella della 
strada», «Miramare» e 
«Povero me». In più, 
un'inedita «Anidride sol- 
forosa», vecchio e misco- 
nosciuto capolavoro di 
Dalla, qui cantata con 
Angela Baraldi. 

MARILLION: «Brave» 
(Emi). Orfani di Fish, co- 


loro che un tempo sem- 
bravano soltanto degli 
onesti replicanti dei Ge- 
nesis rischiavano di per- 
dersi per strada. E inve- 
ce questo disco (registra- 
to in due mesi di intenso 
lavoro nel castello tre- 
centesco di Miles Cope- 
land, in Francia) li rilan- 
cia come uno dei più im- 
portanti gruppi del pop 
inglese, con un reperto- 
rio che spesso si discosta 
coraggiosamente («bra- 
ve», appunto...) dai lavo- 
ri passati. Ad aprile i Ma- 
rillion saranno in Italia. 
PILA WESTON: «Pila 
Weston» (Sony). Nato 
come duo nella Milano 
nel 1985, questo gruppo 
(che poi è diventato un 
quartetto) debutta con 
la multinazionale Sony, 
dopo un lungo lavoro 
nelle retrovie del rock 
italiano. Fra reminiscen- 
ze punk e tentazioni psi- 
chedeliche, dimostrano 
una grinta e una vitalità 
che spesso-non si trova- 
no più, fra gli artisti già 
affermati. 

Carlo Muscatello 


CCUINO MOSTRE 


SABATO 5 MARZO 


S. ADRIANO 


Il sole sorge alle 6.37 
e tramonta alle: 17.57 


La luna sorge alle 1.59 
6 cala alle 11.13 


[Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


9,8 15,4 
916 


sull’Adriatico. 


ni. 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari . 


915,8 
816,4 


718 
117 
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Tempo previsto per oggi: sull'arco alpino orienta- 
le nevicate intorno ai 2000 metri, ma con tendenza 
‘al miglioramento. Lungo le regioni adriatiche e ioni- 
che irfegolarmente nuvoloso con delle precipitazio- 
ni. Nel corso della serata ampie schiarite interasse- 
ranno il medio adriatico e, successivamente, le al- 
tre regioni meridionali. Sul resto d’Italia cielo gene- 
ralmente sereno o poco nuvoloso. 


Temperatura: in diminuzione le minime, specie 


Venti: deboli o moderati settentrionali tendenti a 
rinforzare al Sud e sulle regioni centrali adriatiche. 
Mari: generalmente mossi, molto mossi lo Jonio, il 
Tirreno meridionale e l'Adriatico centro. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni 
di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo temporanei 
addensamenti sulle zone alpine orientali. Visibilità 
ridotta per foschie dense e nebbie sulle zone pia- 
neggianti del Nord e nelle valli del. centro, specie 
durante le ore notturne e mattutine. 

Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi. 


Venti: deboli di direzione variabile su tutte le regio- 


Pope, tre volte artista 


Espone a Trieste (Studio «Tommaseo»), Udine e Portogruaro 


Un'ampia rassegna dedicata all'artista veneto Pope 
viene ospitata a Trieste dallo Studio «Tommaseo», di 
via del Monte 2/1, in contemporanea con la Galleria 
del Ventaglio di Udine e lo Studio Delise di Porto- 
gruaro. La mostra, che verrà inaugurata oggi alle 


18.30, resterà aperta fino 
sabato, 18-20. 

Alla «Cartesiusy 

Artiste «Inner Wheel» 


al 6 aprile. Da martedì a 


Cinque artiste espongono, sotto l'insegna dell’«Inner 
Wheel», da oggi (alle 18), fino a giovedì 17, alla «Car- 
tesius» di via Marconi 16. In mostra opere di Buset- 
to Brugnera, Rizzardi Cervi, di Brazzano, d’Onofrio, 


Roncalli Stener. 


Azienda di promozione turistica 


Ennio Steidler 
Fino a sabato 19, «Collages 


1993-1994» di Ennio Stei- 


dler all'Azienda di promozione turistica di Trieste in 
via San Nicolò 20. Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 


9-13. 
Tempio Anglicano 
Ezio Gribaudo 


Ezio Gribaudo al Tempio Anglicano, in via San Mi- 
chele 11, fino a martedì 15. 


«Art Gallery» 
Benedetta Jandolo 


Benedetta Jandolo all'«Art Gallery», in via San Ser- 


volo 6, fino a mercoledì 


9. Feriali, 10.30-12.30 e 


1719.30; festivi, 11-13. 
Alla «Minerva» 
Quindici artisti 


Una collettiva di 15 artisti resterà aperta alla «Mi- 
nerva», di via San Michele 5 e 8, fino a lunedì 7. Fe- 
riali, 10.80-12.30 e 16-19.30; festivi, 10.30-13. 


«Rettori Tribbio 2» 
Giovanni Enrico Cucek 


Omaggio a Giovanni Enrico Cucek alla «Rettori Trib- 
bio 2», in via delle Beccherie 7/1, fino a venerdì 11. 
Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lu- 


nedì chiuso. 
«Al Bastione» 
Robert Hlavaty 


Robert Hlavaty al «Bastione», in via Venezian 15, fi- 
no a venerdì ll. Da martedì a sabato, 10-12.30 e 


1619.30. 
«Le Caveau» 
Livio Rosignano 


Livio Rosignano a «Le Caveau», in via San Francesco 
51/a, fino a sabato 12. Da lunedì a sabato, 11-12-30 


e 17-20. 
«Arte 3» 
Figurazioni 


Fino a martedì 15 «Arte 3», in via dell'Annunziata 
6/1, espone «Figurazioni». Da martedì a sabato, 


17-20. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 5.3.1994 con attend 
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ità 80% 


N. Adriatico 


TWAX 13/16 
Tin 1/4 
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AUSTRIA 


Atene 
Bangkok 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


Caracas 
Chicago 


Tm 6/9 È 


e 


sereno. 


g 


variabile nuvoloso 


nebbla 


possibile velatu- 
ra al mattino. 


i OROSCOPO 


scenza odierna, una per- 
sona controllata e vigo- 
rosa, tesa a dare il me- 
glio in tutte le circostan- 
ze. Vi piacerà molto la 
sua voglia di eccellere, 
in sintonia con le vostre 


certi doloretti alla zona 
cervicale con massaggi, 
applicazioni di pomate, 
con SPROTDa ginnasti- 
ca dolce oppure con 
l'esperta manipolazione 
di un serio fisioterapi- 


no perché nel lavoro vi 
associate a qualcuno 
che appartenga al vo- 
stro entourage familia- 
Te, ma la vostra tituban- 
za a seguire le loro indi- 
cazioni è più che legitti- 


IS 7 È KI è 
ell Ariete &X Gemelli (È Leone SÎ& — Bilancia 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 
Piacevolela nuova cono- . Curate il mal di testa e Plutone e Giove insisto- Serata interessante, og- 


gi, visto che aderirete a 
‘un'occasione mondana 
disimpegnata e chic, In- 
contrerete persone alle 
qui vi lega un'identità 

i vedute accentuatissi- 
ma. Magari il feeling po- 


Helsinki 


Honolulu 
Istanbul 
Il Cairo 


Klev 
Londra 
Los Angel 
Madrid 
Manila 

La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Amsterdam 


Barbados 
Barcellona 


Bruxelles 
Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Temperature 
nel mondo 


sereno 3 8 
variabile 10 16 
sereno 25 35 
nuvoloso 24 30 
sereno 5 20 
nuvoloso 5 15 
nuvoloso 1 7 
variabile 18 21 
sereno 2 10 
sereno 18 25 
nuvoloso 20 30 
sereno 2 
nuvoloso 0 
variabile 5 
sereno 7 
neve "9 
sereno 14 
sereno 20 
nuvoloso 8 
sereno 10 


Johannesburg nuvoloso 12 


nuvoloso -4 

nuvoloso 5 
les variabile 13 
sereno 7 
sereno 20 
nuvoloso 22 
sereno 15 
neve 5-4 
sereno -17 -3 
variabile -1 2 
sereno 7 18 
sereno  -6 -3 
sereno 2 12 
sereno 17.33 


Rio de Janelro nuvoloso 20 28 
San Francisco variabile.12 21 


San Juan 
Santiago 


San Paolo 


Seul 


$ Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


Singapore 
Stoccolma 


variabile 23 31 
sereno. 12 30 
nuvoloso 15 21 
sereno 0 7 
pioggia 25 30 
neve +6 -4 
sereno 511 
nuvoloso -5 4 
variabile 7 9 
nuvoloso «1 2 
pioggia 4 10 


i Sagittario 
23/11 
‘La mattinata che vi at- 
tende non pare brillan- 
tissima, visto che avre- 
te un grande malumore 
come logica conseguen- 
za Da fatica e im- 
pegni. Ma il pomeriggio 
di cambia musica: vivre- 


Ck Aquario 
21/12 21/1 19/2 


La vostra fermezza di 
carattere vi consente di 
Superare senza sforzo 
una difficoltà imprevi- 
sta, un momento di im- 
‘passe con disinvoltura e 
con parecchio farplay. 
Chi pensava di spiazzar= 


caratteristiche astrali sta. Ma non trascurate ma. E se non vi fosse trebbe esser tanto Ppro- te ore liete ed esaltanti vi non raggiungerà af- 
migliori. affatto il problema. sintonia? ' nunciato da... anche in amore. fatto il suo scopo. 

NICO, 5 S eda vÉ Ù 
Lal Toro ‘Mi Cancro Vergine ME Scorpione «È Capricorno sa Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Sono molte le stelle che Urano e Nettuno attual- La curiosità è la molla La vita affettiva non Le stelle si divertono a Gli astrii dicano come 
vi spronano: Sole, Vene- mente vi danno un tipo del vostro comporta- può che essere in fase stuzzicarvi, ma non vi ‘probabili certe divergen- 


Te e Saturno vi invitano 
a dare più spazio alle 
amicizie e ai legami di 
natura affettiva. Urano 
e Nettuno propongono 
‘pure uno spirito più co- 
smopolita e più curioso 
verso culture differenti. 


di mentalità un tantino 
trasgressiva e contesta- 
toria rispetto a regole, 
Tegolamenti, consuetu- 
dini e usanze. Vi propon- 
gono di fare tabula rasa 
e di attenervi a compor- 
tamenti più libertari. 


Registrazione contratti 


La tassa di registro va pagata per i canoni superiori ai 2 milioni e mezzo 


I contratti di locazione 
con un canone annuo su- 
periore a lire 2.500.000 de- 
vono assolvere la tassa di 
registro. E’ evidente che, 
a fronte di disposizioni 
che cambiano e in partico- 
lare ad aliquote modifica- 
te, gli interrogativi sorgo- 
no numerosi, e investono 
anche altri particolari del 
problema. Va precisato 
che, qualora il canone sia 
inferiore a lire 2.500.000, 
non si è obbligati a prov- 
vedere alla registrazione, 
se però l'atto locatizio do- 
vesse essere presentato, 
per ipotesi, in sede giudi- 
ziaria, chiamata con 
espressione tecnica «in ca- 
so d'uso», si dovrà pagare 
l'imposta, senza essere te- 
nuti a rifondere penalità 
per ritardata registrazio- 
ne. La percentuale rima- 


L'operazione va fatta entro 


venti giorni dalla data di 


formazione dell’atto. Le sanzioni 


previste in caso di ritardo 


ne fissata nella misura 
del2% conteggiata sull'im- 
porto complessivo annuo, 
però la tassazione mini- 
ma non è più di lire 
100.000 ma è stata eleva- 
ta a lire 150.000. 

Già a suo tempo, era 
stato precisato che la ri- 
chiesta di un importo mi- 
nimo era giustificata dal 
costo che gli uffici sosten- 
gono per detta operazio- 
ne. Questo esborso si limi- 


ta solamente per la prima 
registrazione, poiché per 
gli anni successivi baste- 
rà fare il conteggio con il 
2% sulla pigione annua. 
La registrazione del con- 
tratto va effettuata all'Uf- 
ficio atti giudiziari affitti 
e successori. In seguito si 
userà un modulo di conto 
corrente postale già predi- 
sposto per tale finalità. 

E' opportuno porre at- 


tenzione alle sanzioni per 
il caso di ritardata regi- 
strazione, che va fatta en- 


‘ tro 20 giorni dalla data 


della formazione dell’at- 
to; se ciò avviene nei suc- 
cessivi trenta giorni viene 
applicata una penalità pa- 
ri al 25% dell'imposta do- 
vuta, con un minimo di li- 
re 50.000. 

Dopo i cinquanta gior- 
ni vi è una soprattassa da 
una. a tre volte l'imposta 
con aggiunta di interessi 
moratori pari al 4,5% se- 
mestrale. I locatori devo- 
no tener presente che so- 
no direttamente responsa- 
bili sia per la registrazio- 
ne sia per le sanzioni e 
che le eventuali penalità 
non ricadono sul condut- 
tore. 

Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


Partecipa anche tu all'apertura 
del nuovo centro CASArredo a Manzano, 


potrai vedere e toccare con mano 
i nuovi modelli del ‘94. 


ORIZZONTALI: 1 Coda... di capelli - 8 Li di- 
lata il calore - 11Nota canzone di Rascel - 
13Un po' di educazione - 14Era sacro agli 
egizi - 15Un collega di Mainardi - 17Servo- 
no per il sidro - 18Mese arabo del digiuno - 
19Gracile - 20 Come una questione di capi- 
tale importanza - 21 Squadra ferrarese - 22 
Seguono la R - 23 L'antica Troia - 24 Il no- 
me della Aumont - 25 Una preda del sub - 
26 Giustamente incolpata - 27 Poco robusto 
- 28 Sono in posa - 30 Re... rovesciato - 31 
Lo allena Capello - 34 Sigla d'un noto codi- 
ce - 36 Ricchezza Mobile - 38 Cuocere... 
nell'aceto - 40 Numero pari - 41 Gode del la- 
scito - 42 Iniziali di Savalas - 43 Dura un 
istante - 44 Stritola le sue vittime. 
VERTICALI: 1 La durata di una stagione - 2 
Si ricorda con Danton e Marat - 3 Lo è una 
di Piacenza - 4 Quadratino... del cruciverba 
-5 | confini... del Camerun - 6 Deve seguirlo 
una pratica o una legge - 7 Robusto e di bel- 
la presenza - 8 -Cavaliere di Carlo Magno - 
9 Una mancia... inaspettata - 10 Con i requi- 
siti richiesti - 12 Capoluogo di provincia lom- 
bardo - 16 Una donna nell'harem - 22 Fre- 
quentano le elementari - 27 Famosa coppa 
calcistica - 29 Un'incombenza della massa- 
ia - 32 Un ambiente... da sultani - 33 Perfino 
un allocco può farlo benissimo - 35 Pezzo... 
mobile del corpo - 37 La Martini della canzo- 
ne «Piccolo UOMO» - 39 Se è accentato 
esclude - 40 Preposizione che vale sopra. 


Questi giochi sono offerti da 


Manzano |Ud} 


Statale Udine - Trieste 
Tel. (0432) 740.393 


mento attuale: le stelle 
dicono che pure nel set- 
tore affettivo sarete ten- 
tati di ampliare i vostri 
orizzonti e di cercare di- 
vagazioni, flirts, alterna- 
tive. Il partner potrebbe 
dissentire... 
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positiva, ora che Sole, 
Venere e Saturno se ne 
occupano da vicino. Esi- 
ste anche la larvata pos- 
sibilità che parecchi 
Scorpioni, singles con- 
Rari Ce radical- 
mente parere... 


danno vero filo da torce- 
re. Quindi considerate 
la giornata di oggi come 
un'esercitazione da pale- 
Stra e non come un mo- 
mento veramente impe- 
gnativo. Lo afferma la 
mutevole Luna... 


ze d'opinione nella cop- 
pia, dovute sia a un piz- 
zico di inespressa gelo- 
sia, sia a una diversa e 
antitetica visione  del- 
l'economia comune e 
delle spese che occorre 
tare. 


SALOTTI - SEDIE - TAVOLI 
SOGGIORNI - CAMERE - MATERASSI 


ARREDAMENTO... 


NUOVA 
COLLEZIONE 
SALOTTI ‘94 


MONFALCONE (GO). Via Galilei 7 - Tel. 0481-412676 


si volle che 
«non è stato 


la voce del 


canicola = li 


ZEPPA (1,11=6,7) 
In difesa d’un arbitro 
Quando all'ultimo tempo bestialmente: 


il rigor fosse evitato, 
cattivo certamente 


(Il Valletto) 


e franco s'è mostrato. 


SCIARADA (2/4=6) 

Una provvida lezione 
Ecco: di poi che venne apostrofato 
l'han trovato gelato. — 
Tale furor fu come, dico anch'io, 


buon Dio. 
(Ciriaco del Guasco) 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
i barbieri 


Anagramma: 


la concia 


Cruciverba 
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Sport 


«arm», SERIE A/TRAPATTONI ANALIZZA LA SUPERSFIDA CONTRO IL MILAN 


SERIE A/FORMAZIONI 
Desailly in forse 
ma Capello conta 
di recuperarlo 


Siano og Se probabili formazioni delle 
domenica. € partite in programma 
Cagliari: Fiori, Nepol e Pelegrino) via 
ti Oliveira 12 DIO in, Dely Valdes, Matteo: 
ro, 15 Allegri, 16 Criniti. 13 Bellucci, 14 Panca 
Cor n Co ae 


lini, Dezotti, Maspero, T, È 
Montorfano, 14 Castagna o Pessotto, 15 Guinda- 
ni, 16 TI ncio, ( 
Indisponibili: Ferraroni, Cristiani elli 
(squalificati); De Agostini (infortumto), car 
Andata: Cremonese-Cagliari 3-1) Precedenti 
92-93: Cremonese in serie B, 
FOGGIA-ATALANTA (Cesari) 
Foggia: Mancini, Nicoli, Caini, Sciacca, Chamot, 
Bianchini (Dî Bari), Bresciani, Seno, Kolivanov, 
Stroppa, Roy. 12 Bacchin, 13 Di Bari o Bucaro, 
14 Giacobbo, 15 De Vincenzo, 16 Cappellini. 
Indisponibili; Di Biagio (squalificato); 
Atalanta: Ferron, Valentini, Codispoti, De Pao- 
la, Pavan, Montero, Magoni, Minaudo, Ganz, $ca- 
polo, Saurini. 12 Pinato, 13 Poggi, 14 Alemao, 15 
Perrone, 16 Rambaudi. 
Indisponibili: Tacchinardi, Orlandini, sauzee (in- 
fortunati). È 
Andata: Atalanta-Foggia 1-1. Precedenti 92-93: 
Atalanta-Foggia 2-1, Foggia-Atalanta 1-0. 
INTER-UDINESE (Trentalange) 
Inter: Zenga, M. Paganin, A. Paganin, Bianchi, 
Ferri, Bergomi, Orlando, Jonk, Fontolan, Shali- 
mov, Sosa. 12 Abate, 13 Di Sauro, 14 Dell'anno, 
15 Berti, 16 Schillaci. pa 
Indisponibili: Manicone (squalificato), Battistini 
(influenzato), Bergkamp e Tramezzani (infortu- 
nati). Ret, S 
inese: Battistini, Pellegrini, Bertotto, Rossit- 
ME Desideri, Helveg, Statuto, Branca (Bor- 
‘ gonovo), Pizzi, Kozminski. 12 Caniato, 13 Mon- 
falbano, 14 Gelsi, 15 Rossini, 16 Borgonovo o 
Branca. 
Andata: Udinese-Inter 0-1. Precedenti 92/93: 
Udinese-Inter.2- 1, Inter-Udinese 2-2. 
JUVENTUS-MILAN (Collina) 
Probabili formazioni: 
Juventus: Peruzzi, Porrini, Fortunato, Dino Bag- 
gio, Kohler, Torricelli, Di Livio, Conte, Del Piero, 
°R. Baggio, Marocchi. 12 ‘Rampulla, 13 Francesco- 
ni, 14 Carrera, 15 Galia, 16 Ban, 
Indisponibili: Vialli e J. Cesar (infortunati); Ra- 
vanelli e Moeller (squalificati). 
Milan: Rossi, Panucci, Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Eranio, Donadoni, Boban, Savice- 
vic, Massaro o Simone. 12 Telpo, 13 Tassotti, 14 
Garbone, 15 Lentini, 16 Simone 0 Massaro. 
Indisponibili: Van Basten (infortunato). Incerto 
Desailly. 
Andata: Milan-Juventus 1-1, precedenti, 92/93; 
Juventus-Milan 0-1, Milan-Juventus 1-3. 
LECCE-NAPOLI (Treossi) 
Lecce: Torchia, Biondo, Trinchera, Padalino, Ce- 
ramicola, Melchiori, Olive, Gerson, Russo, Nota- 
ristefano, Baldieri. 
Indisponibili: Gatta (squalificato). (E 
Napoli: Taglialatela, Ferrara, Francini, Gamba- 
To, Cannavaro, Bia, Policano (Di Canio), Bordin, 
Fonseca, Thern, Pecchia. è 
Indisponibili: Buso (squalificato), Tarantino (in- 
fortunato). 
Andata: Napoli-Lecce 3-1. Precedenti 92/93: Lec- 
B 


ce in serie B. 


LAZIO-ROMA (Luci ; 
Lazio: Marchiooioni Bonomi, Bacci, Di Matteo, 
Negro, Bergodi, Fuser, Winter, Boksic, Gascoi- 
gne, Signori. 12 Orsi, 13 Favalli, 14 Sclosa, 15 Di 
Mauro, 16 Casiraghi. x 
Indisponibile: Cravero (squalificato). ; 
Roma: Cervone, Garzya, Piacentini, Aldair, Lan- 
Da, Carboni, Bonacina, Cappioli, Balbo, Giannini, 
Totti. 12 Pazzagli, 13 Comi, 14 Benedetti, 15 
MiIhajlovic, 16 Rizzitelli. ba ; 
Indisponibili: Festa (infortunato), Caniggia (squa- 
cato). 
In dubbio: Haessler. ; 
Precedenti 92-93: Lazio-Roma 1-1, Roma-Lazio 
0-0. Andata Roma-Lazio 1-1. 
P. -GENOA (Baldas) £ 
RO Taibi, Polonia, Brioschi, Ferazzoli, 
Maccoppi, Lucci, Turrini, Papais, Ferrante, Mo- 
Tetti, Piovani. 12 CARE 13 Di Cintio, 14 Chiti, 
1 li i Zi n x n 
Tonini sio supe e Iacobelli (squalificati), De 
Vitis e Carannante (infortunati). È 
Genoa: Tacconi, Torrente, Caricola, Vink, Galan- 
te, Signorini, Ruotolo, Bortolazzi, Van't Schip, 
Skuhravy, Onorati. 12 Berti, 13 Lorenzini, 14 Ca- 
vallo, 15 Bianchi, 16 Ciocci. 

TANA-PARMA (Pairetto) 219 
Resrinn Taffarel, Torrisi, Zanutta, Cherubini, 
Sgarbossa, De Agostini, Esposito, Scienza, Pietra- 
nera, Mateut, Lantignotti. 12 Sardini, 13 Accar- 
di, 14 Sartor, 15 La Rosa, 16 Mozzini. n 
Indisponibili: Futre (infortunato), Padovano, Pi- 
casso e Parlato (squalificati). — î È 
Parma: Bucci, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, 
Maltagliati, Sensini, Crippa, Pin, Brolin, Zola, 
TESI 12 Ballotta, 13 Balleri, 14 Matrecano, 
15 Zoratto, 16 Melli. 

Indisponibili: Grun (infortunato). 

Andata: Parma-Reggiana 1-0. Precedenti 92/93: 
Reggiana in serie B. 

SAMPDORIA-TORINO (Quartuccio) +; 
Sampdoria: Pagliuca, Mannini, Serena, Gullit, 
Vierchovod, Sacchetti, Lombardo, Invernizzi, 
Platt, Mancini, Evani, 12 Nuciari, 13 Dall' Igna, 
14 Katanec, 15 Salsano, 16 Bertarelli. 
Indisponibili: Jugovic (infortunato) . 
Torino: Galli, Mussi, Jarni, Sergio, Gregucci, Fu- ‘ 
Si, Sinigallia, Fortunato, Poggi, Carbone, Ventu- 
rin. 12 Pastine, 13 Delli Carri, 14 Cois, 15 France- 
Scoli, 16 Silenzi. 

Indisponibili: Osio, Sordo (infortunati). 

Andata: Torino-Sampdoria 2-3; Precedenti 
S203: Torino-Sampdoria 2-2, Sampdoria-Torino 


TORINO — Quanto si fa- 
ranno sentire sulle gam- 
be dei nostri eroi le fati- 
che delle coppe europee? 
E quanto la stentata vit- 
toria del Milan sul Wer- 
der Brema, mercoledì se- 
Ta, potrà essere più pena- 
lizzante della faticaccia 
a cui è stata chiamata il 
giorno: prima la Juven- 
tus a Cagliari? Su questi 
due interrogativi si reg- 
ge, praticamente, la no- 
na giornata di ritorno 
del massimo campionato 
che vede lo scontro diret- 
to tra bianconeri e rosso- 
neri, come l'ultima occa- 
sione per restituire un 
pò di interesse al torneo 
che la squadra di Capel- 
lo ha praticamente ucci- 
so ancor prima di giocar- 
0. 

Non c'è dubbio, infat- 
ti, che quanti aspettava- 
no la resa del Milan, 
quanti pensavano che le 
continue e dolorose defe- 
zioni di alcuni dei suoi 
pezzi pregiati, fossero 
determinanti, siano ri- 
masti delusi, perchè uno 
alla volta, tra l'altro ro- 
sicchiando di domenica 
indomenicaimportantis- 
simi punti, Baresi e com- 
pagni hanno messo in fi- 
la e quindi fiaccato le 
speranze delle dirette 
contendenti. 

Indubbiamente a nove 
turni dal toni: della 
stagione soltanto un ci- 
SEE un imprevedibile 
terremoto potrebbe ral- 
lentare, se non addirittu- 
ra rendere vana, la folle 
corsa dei campioni lom- 
bardi. 

«Finchè c'è vita, c'è 
speranza». Giovanni Tra- 
pattoni, realista e prati- 
co, abbraccia per l'enne- 
sima volta questa filoso- 
fia. Negli anni passati ha 
vinto campionati nelle 
ultime giornate ed ha 
persino sperimentato co- 
me si perdano, avendo 
vantaggi di classifica su- 
periori a quelli detenuti, 
ora dal Milan. 

Giusto che si illuda 
dunque, anche se, con la 
consueta onestà, ricono- 
sce che arrivare allo scu- 
detto sarà per la Juve 
estremamente difficile. 
«Perchè — spiega — que- 
sti vincono anche quan- 
do sembrano spacciati». 

Una scrollatina ai so- 
gni rossoneri, mettere lo- 
To un pò di paura: deve 
pensarci la Juventus, 


catore. 


Milano, le Procure del 


to 


nel match che tra l'altro 
si gioca al Delle Alpi. 
«Quella a cui siamo chia- 
mati — dice Trapattoni 
— è un'autentica impre- 
sa. Mi mancheranno Mo- 
eller e Ravanelli: due uo- 
mini chiave soprattutto 
in fase d'attacco, ma chi 
li sostituirà avrà maggio- 
ri motivazioni: farsi ap- 
prezzare e mettercela 
tutta per dare una mano 
per battere i campioni. 

Personalmente — ri- 
prende — mi auguro che 
la Juve vinca questa par- 
tita. Un pareggio, infat- 
ti, non ci servirebbe per- 
chè potremmo perdere 
addiritturail secondo po- 
sto, anche se Parma e 
Sampdoria non potran- 
no illudersi di Passeggia- 
re contro Reggiana e To- 
rino». 

E Trapattoni lo spie- 


‘Torino agiscono in pien; 


ILCASOLENTINI 
Operazione «Piedi puliti»: 
altre indagini sul Milan 


MILANO — Dopo l'interrogatorio fatto giovedì a 
Gianluigi Lentini nella ca: 
Finanza in via Fabio Filzi a Milano, il pubblico 
ministero Gherardo Colombo sta preparando al- 
tri atti istruttori. Con la collaborazione dei colle- 
ghi di Torino Prunas e Sandrelli, il magistrato di 
«mani pulite) è impegnato a ricostruire le moda- 
lità con le quali il Milan 
Torino di Mauro Borsano 


L'obiettivo è quello di accertare eventuali irre- 
golarità contabili. Si lavora insomma per stabili- 
Te se siano stati commessi dei falsi in bilancio. 
Sembra che gli inquirenti — magistrati e Guar- 
dia di finanza — stiano cercando di valutare se 
alcune operazioni bancarie estero su estero siano 
state indicate nei bilanci contabili, 

Per il momento, secondo quanto si è appreso a 

capoluogo lombardo e di 
) a collaborazione, Quando 
gli accertamenti saranno conclusi, si definiranno 
Te competenze sugli episodi di reato che dovesse- 


serma della Guardia di 


pagò due stagioni fa il 
per la cessione del gio- 


ga: «nel derby d'Emilia 
sì rincorrono mille moti- 
vazioni. La Reggiana s' è 
molto lamentata, ed io 
dico giustamente, per co- 
me è stata trattata dal- 
l'arbitro ad Udine, Ein 
zona rischio. Ovvio che 


«La rabbia del ‘Torino 
contro l'allegria della 
Samp: questo può essere 
il tema della sfida gi Ma- 
rassi. Presi singolarmen- 
te i doriani sono fortissi- 


mi, ma il Torino appare 
un collettivo più collau- 
dato e, probabilmente, 
più assuefatto ai climi di 
lotta». 

L'occhio del Trap si 
sposterà domenica sera 
sul derby della capitale 
enon soltanto perchè ap- 
pare candidato per anda- 
re a sedersi, addirittura, 
sulle due panchine. 

Roma e Lazio hanno 
fatto dei tentativi, ma 
Trapattoni non può con- 
fermare: «se dovessi dar 
retta alla classifica direi 
che Zoff e i suoi potreb- 
bero addirittura mara- 


UDINE — La farsa conti- 
nua, Anche ieri il vecchio 
«Moretti» si presentava co- 
me un inespugnabile 


maldeggiare contro i bunker: cancello sbarrato, 
giallorossi, ma i derby serratura chiusa a doppia 
sfuggono a qualsiasi pro- mandata e sentinella a os- 
nostico. servare la situazione. Chi 

Non è la solita frase di vuole entrare (i giocatori, 


circostanza ma quello 
che racconta la storia. 
Per cui non mi sorpren- 
derebbe un'impennata 
della Roma, nè l'ennesi- 
mo pareggio». 

Per Cagliari-Cremone- 
se, il tecnico juventino 
offre testimonianze per- 
sonali: «Martedì sera 
contro noi i sardi hanno 
giocato e vinto un'otti- 
ma gara. Probabilmente 
però la Juve avrebbe po- 
tuto pareggiare, ma de- 
vo dire che non siamo 
stati capaci di esprimer- 
si ai soliti livelli, anche 
porco i sardi sono stati 

ravi. Se ha recuperato, 
credo che il Cagliari non 
avrà difficoltà a sbaraz- 
zarsi della Cremonese». 

Nè il Foggia a prevale- 
re sull'Atalanta che, pro- 
prio contro noi domeni- 
ca scorsa, è apparsa già 
rassegnata alla retroces- 
sione. Certo che può 
cambiare il vento, ma i 
ragazzi di Zeman di do- 
menica. in domenica 
stanno curegenda, do 

Dopo l'exploit in Cop- 

a Uefa Trap ano 
Finter: «ora che s'è 
sbloccata, la squadra ne- 
razzurra sembra in gra- 
do di riprendere quota. 
Ma l'Udinese, ne sono si- 
curo, lotterà con i denti 
prima di mollare». 

Cosa che purtroppo 
non pera fare il Lecce. 
«La formazione salenti- 
na — conferma — sta 
onorando il campionato. 
Lotta ogni domenica co- 
me se ci fossero ancora 
delle speranze. Ma sul 
piano tecnico è un tanti- 
no più debole del Napoli 
che ospiterà nel suo sta- 
dio». 


per esempio, che devono 
allenarsi) deve farsi rico- 
noscere suonando il cam- 
panello. I giornalisti non 
ci sono, più dato che non 
possono seguire l’allena- 
mento nemmeno dalle tri- 
bune: sono chiuse al pub- 
blico anche quelle. Ma, in 
compenso, si è fatta senti- 
re l'Ussi (Unione stampa 
sportiva italiana) la quale, 
tramite un comunicato, 
ha reso nota la sua posi- 
zione su questa situazione 
a dir poco grottesca. 
«L'Ussi del Friuli-Vene- 
zia Giulia — si legge — ha 
preannunciato una denun- 
cia alla magistratura del 
lavoro contro il comporta- 
mento dei dirigenti del- 
l'Udinese Calcio che han- 
no impedito ai cronisti 
sportivi l'accesso al. cam- 
po "Moretti”». L'associa- 
zione di categoria ha poi 
ricordato che «impedire 
un'attività lavorativa è re- 
ato». Insomma, è guerra 
aperta contro la società di 
via Cotonificio, l'avverti- 
mento nasconde una pre- 
sa di posizione molto deci- 
sa nei confronti di questo 
atteggiamento senza espli- 
cite motivazioni. Probabil- 
mente la situazione si ri- 
solverà a breve, un risulta- 
to. positivo a Milano po- 
trebbe guarire tutti i ma- 
lesseri, ma ancora una vol- 
ta, non che ce ne fosse bi- 
sogno, la società friulana 
ha dato dimostrazione del- 
la propria reale consisten- 
za nel gestire determinate 
situazioni e determinati 
rapporti. E il fatto contin- 
gente del silenzio stampa 
non è altro che un chiaris- 
simo segnale di difficoltà 
all'interno di un'azienda 
calcistica che brilla per 
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TRIESTINA/LA SQUADRA E’ PARTITA ALLA VOLTA DI FORTE DEI MARMI | 


Problemi d’abbondanza 


TRIESTINA 
Tribunale, 
male minore 


Napoli e Torino so- 
no, ormai sull'orlo 
‘del fallimento, ma 
la Triestina non è 
che stia molto me- 
| glio. Neanche la me- 
diazione del sinda- 
co è riuscita ad avvi- 
cinare chi dovrebbe 
vendere (De Riu') ai 
possibili acquirenti 
lil gruppo di Manza- 
o) L'ex presidente 
si è dichiarato dispo- 
nibile a sedersi attor- 
no a un tavolo per 
iniziare la trattativa 
ma se tra domanda 
e offerta c'è sempre 
un abisso sarà diffi- 
cilissimo trovare 
una soluzione che 
possa salvare la so- 
cietà. 


A questo punto 
non sarebbe ui 
una. tragedia se 
l'Unione finisse sot- 
to l'amministrazio- 
ne. controllata del 
Tribunale, un passo 
prima del fallimen- 
to. In questo caso di- 
venterebbe più faci- 
le vendere la Triesti- 
na. Ciò era accadu- 
to anche per il Bolo- 
gna. È 

De Riù, intanto, 
ha fatto sapere che 
se il Tribunale omo- 
logherà l'assemblea 
în cui è stata decisa 
la ricapitalizzazio- 
ne, sarà lui, quale 
unico socio, a prov- 
vedere alla nomina 
di un amministrato- 
re unico. Come al so- 
lito, of course. 


TRIESTE — L'ormai con- 
sueta rifinitura pre-tra- 
sferta di Turriaco ha aper- 
to stamane il lungo viag- 
gio verso Forte dei Mar- 
mi. La perla della Versilia, 
ancora una volta, è stata 
scelta quale sede del ritiro 
in vista della partita di do- 
menica a Massa, L'aria sa- 
lubre e il bel panorama, 
evidentemente, dovrebbe- 
ro contribuire a ossigena- 
re i polmoni e rendere le 
menti sgombre da pensie- 
ri di sorta: l'ideale, per po- 
ter ben coordinare gli sfor- 


. zi della domenica, 


Ieri, invece, l’incontro 
di richiamo tra formazio- 
ni dei vigili del fuoco, pro- 
grammato al Grezar per il 
pomeriggio, ha costretto 
la Triestina a un allena- 
mento mattutino, 

«Noi e la Massese — 
spiega capitan Romano — 
abbiamo lo stesso bisogno 
dei tre punti: la Massese, 
per uscire fuori da una si- 
tuazione difficile; la Trie- 
stina, per poter rimanere 
attaccata alle squadre che 
stanno davanti. Entrambe 
le formazioni partono con 
lo stesso obiettivo: quello 
di vincere». 

Con simili presupposti, 
l'occasione della trasferta 
di Massa potrebbe sem- 
brare allo Stesso tempo 
ghiotta e indigesta. Appeti- 
bile, per la possibilità di 
approfittare della serie ne- 
Ta avversaria che dura da 
sette turni, cercando di al- 
lungarla conquistando fi- 
nalmente la seconda vitto- 
ria ntrasferta del campio- 
nato. Difficilmente digeri- 
bile, invece, nel caso in 
cul i toscani, una volta ri- 
solti almeno in parte i pro- 
blemi societari, volessero 
dimostrare di essere anco- 
ra vivi, riuscendo magari 


a piegare una formazione 
decisamente più blasona- 
ta. Al campo, l'ardua sen- 
tenza. ; 

Adriano Buffoni, grossi 
problemi di formazione 
non dovrebbe averne: Bru- 
no Conca è squalificato, 
mentre Soncin ha ancora 
qualche piccolo problema 
da risolvere dopo la lunga 
inattività. Gli altri stanno 
tutti bene, e 500 disponi- 
bili. Salvo errori od omis- 
sioni, la formazione titola- 
Te dovrebbe essere que- 
Sta: Facciolo, Ballanti, Mi- 
lanese, Pasqui » Cero- 
ne, Zattarin, Terracciano, 
Casonato, La Rosa, Roma- 
no e Caruso. 

Anche se qualche picco- 
la speranziella di partire 
nello «starting-eleveny, la 
cova pure Sandrin, entra- 
to nelle grazie del tecnico 
dopo la buona prova offer- 
ta a Livorno in Coppa. Sul 
pronostico riguardante le 
scelte della panchina, in- 
vece, non saremmo dispo- 
stia scommettere nemme- 
no un nichelino: Drigo, lo 
stesso Sandrin, Sottili, Da- 
nelutti, Rizzioli, Labardi e 
Marsich, sono tutti pronti 
ad entrare nell'agone. 

Per qualcuno di questi, 
loro malgrado, saranno ri- 
servati gli ozi della tribu- 
na. La contemporaneità 
della rinascita di La Rosa, 
dello stato di grazia di Ca- 
Tuso, del completo recupe- 
ro di Labardi e dell'utilità 
dimostrata da Marsich in 
campionato, ha provocato 
un'insperata abbondanza 
di «punteros». «Tutti e 
quattro stanno bene — 
conferma Romano — cl so- 
no quindi ampie possibili. 
tà di scelta. Adesso siamo 
riusciti a trovare gli equi- 
libri di gioco». Aia 


“ evidente che il big match della settimana è RECUIO in 


Può accadere di tutto 
in Chievo-Bologna 


TRIESTE — Dopo la sosta il campionato di C-1 riparte | 
con la sesta giornata del ritorno, caratterizzata fat- 
to che in essa le prime otto della classifica si scontrano | 
tra di loro. Quattro incontri importanti, dunque, ma è 


programma al Bentegodi veronese, che probabilmente 
stavolta sarà meno deserto del solito non fosse altro 
per il massiccio arrivo di tifosi bolognesi. Chievo<Bolo- 
la è lo scontro tra la seconda e la prima in classifica, 
Hi tra loro da un solo punticino, provenienti en- 
trambe da risultati esaltanti: derby del sorpasso ai dan- 
ni della Spal per il Bologna, vittoria a Fiorenzuola per il 
levo. TARE SI, 
Sg anni i veronesi ci hanno abituati al loro ruolo di ' 
squadra corsara, ed in effetti anche in questa stagione 
if trasferta hanno vinto largamente più di tutti e cioè 
già cinque volte; la novità, rispetto agli anni scorsi, è - 
che il loro terreno è ancora inviolato, pur se va soggiun- ’ 
to che le cinque vittorie interne sono eguagliate dagli al- 
trettanti pareggi. Quanto al Bologna di Reia, non cono- 
sce mezze misure: nelle 10 partite giocate sotto la gui- 
da del tecnico goriziano ha raccolto 8 vittorie e 2 scon- 
fitte. Siccome negli scontri diretti, pareggiando, si ral- 
lenta anche il diretto rivale, una «x» è tutt'altro che im- * 
abile. 

Degno sottoclou è lo scontro tra le due neopromosse 
Mantova e Fiorenzuola, entrambe a 37 punti dopo che 
finalmente i virgiliani hanno coronato il loro insegui- 
‘mento alla rossonera compagine emiliana, che l'anno 
scorso in C-2 si erano lasciati abbondantemente alle 
spalle: nel big match li vediamo largamente favoriti. 

La Spal, che con i suoi SEL ora è solo terza, rice- 
ve la Pro Sesto e ha l'imperdibile occasione di ripartire 
verso il tetto della classifica: non ce la facesse, sarebbe 
davvero crisi. Quarto e ampiamente ultimo degli scon- 
tri diretti è quello in DESTRA a Prato, dove sarà di 
scena un Como apparso deludentissimo nella negativa 
trasferta di Coppa a Montevarchi: scontro diretto per 
modo di dire, perché con i suoi 29 punti la matricola to- 
scana non può cullare sogno alcuno al di là di un'antici- 

ata salvezza che nel girone di andata non sembrava af. 
fatto scontata. 

Per forza di cose, abbondano gli scontri diretti anche 
nella parte bassa della graduatoria, e su tutti spicca per 
importanza Alessandria-Palazzolo. Peri bresciani, i gri- 
gi sono il più prossimo punto di riferimento, a sette lun- 
ghezze di distacco, Se si imponessero gli uomini di Ro. 
selli, il distacco arriverebbe a 10 punti e per Soldo e i 
suoi allievi sarebbe la pietra tombale sul campionato di 
C-1. Pistoiese-Carpi è partita tra due formazioni soddi- 
sfattissime dei 27 punti insperati che hanno già raccol- | 
to; mentre ben più drammatico è il derby tra Spezia e 
Carrarese, così come lo scontro tra Empoli e Le ‘e. 


Giancarlo Muciaccia i 


UDINESE /DOMANI CONTRO L'INTER 


Silenzio stampa 
nato dal caos 


Il Piccolo [21] 


«Un pari non ci basta» 


pressapochismo e appros- 
simazione. Pare impossibi- 
le, infatti, che la decisione 
del black out sia nata dai 
giocatori. Molti di loro, al- 
la ripresa degli allenamen- 
ti, erano caduti dalle nu- 
vole apprendendo la noti- 
zia e nessuno, prima di 
martedì pomeriggio, ave- 
va avuto grossi screzi con 
la stampa locale («colpevo- 
le» delle «immeritate criti- 


prattutto la programma- 
zione che, da un po' di 
tempo a questa parte, è 
sempre stata fatta all'inse- 
gna dell'estemporaneità. 
Va bene che si deve dare 
un occhio al bilancio, va 
bene anche che non si pos- 
sono conoscere in antici- 
po i risultati sportivi di 
‘una squadra che, in quan- 
to provinciale, deve soffri- 
Te fino all'ultima giorna- 


che alla squadra e all'arbi- ta, ma non è possibile ge- 
tro Cardona). La mossa Stire una società dî calcio 
sembra più un colpo di te-  Professionistico senza sti- 


lare programmi a medio 
termine. 

Probabilmente, però, il 
vero problema non è se si 
facciano i programmi o 
meno, ma chi sia la perso- 
na che li deve fare. Per la 
prossima estate è già an- 
nunciata un'altra diaspo- 
Ta di giocatori verso lidi 
più prestigiosi e ci voglio- 
no persone che sappiano 
gestire bene questa delica- 
ta situazione, specialmen- 
te dal punto di vista tecni- 
co. Il paron Pozzo, da un 
po' di tempo, sta pensan- 
do di affidare la sua socie- 
tà a un direttore generale 
di grosso spessore (si era 
parlato addirittura di Mog- 
gi), ma questa figura è 
semprerimasta fantomati- 
ca. Sarebbe ora di dare a 
questo fantasma un nome 
e un ruolo, dato che il fu- 
turo della società si co- 
struisce adesso, non nelle 
ultime due ore del merca- 
to estivo. Se continuerà a 
non esserci chiarezza al- 


sta di qualche dirigente 
che, sentitosi esautorato, 
ha voluto a tutti i costi 
Operare una rivendicazio- 
ne di potere amplificando 
in questa maniera delle 
piccole tensioni nate dopo 
la gara, piuttosto brutti- 
na, al di là dei rigori, con- 
tro la Reggiana. Nell'orga- 
nigramma societario del- 
l'Udinese più di qualche 
funzionario non ha una 
precisa collocazione e del- 
le precise competenze e di 
conseguenza è piuttosto 
facile che nascano delle in- 
comprensioni. 

A farne le spese è so- 


Schedina 
Totocalcio — 
Cagliari-Gremonese 1X 
Foggia-Atalanta 1 
Inter-Udinese x2 


Juventus-Milan 1x2 l'interno degli uffici della 

9 sede di via Cotonificio ì 
ra ta danni, anche economici, 
Lecce-Napoli x2 potrebbero essere rilevan- 


ti. Da notare che della so- 
cietà bianconera non esi- 
ste alcun rappresentante 
che faccia parte della Fe- 
derazione o della Lega e lo 
stesso Giampaolo Pozzo 
‘non è tesserato, Se si vuol 
far sentire la propria vo- 
ce, quando qualcosa non 
va, non si può rimanere 
fuori della porta. È diffici- 
le che qualcuno senta. 

Francesco Facchini 
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LIONS CLUB TRIESTE SAN GIUSTO 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Canero 
Comitato Friuli-Venezia Giulia 


TRA BREVE ANCHE A TRIESTE LA 


S Nazionale Italiana Cantanti 


PER UN GRANDE SPETTACOLO DI BENEFICENZA 


SCEGLI LO SLOGAN 


DELLA MANIFESTAZIONE 
INCONTRERAI I TUOI BENIAMINI 


cognome... 


nato/a a 


indirizzo 


PROPONGO QUALE SLOGAN PER LA GRANDE 
MANIFESTAZIONE CHE VEDRA' PROTAGONISTA 
LA NAZIONALE ITALIANA CANTANTI: 


Nel prossimo mese di Maggio si esibirà allo stadio «Ne- 
reo Rocco» di Trieste la Nazionale Italiana Cantanti op- 
posta a una squadra d'eccezione, che sarà annunciata 
Nelle prossime settimane. 

La manifestazione, che si propone di raccogliere fondi da 
destinare alla ricerca sul cancro, alla prevenzione, della 
cecità e ai bambini che soffrono, sarà caratterizzata da 
Uno slogan che dovrà richiamare il legame tra musica e 
calcio, e/o lo scopo benefico dell'iniziativa. 
La scelta dello slogan (non più di3-4 parole!)) 
agli studenti delle scuole medie Superiori di 
Il tagliando va inviato in busta chiusa entro i 


è riservata 
lella regione. 
| 15marzo a: 
Associazione Italiana per la ricerca sul cancro 
Comitato Friuli-Venezia Giulia 
Via Mercato Vecchio 3- 34124 Trieste 

Lo studente che, su insindacabile giudizio del comitato 
organizzatore, avrà ideato lo Slogan più bello, sarà invi 
fato, assieme a tutti suoi compagni di classe, ad assiste- 
re allo spettacolo in tribuna d'onore, e a incontrare ì 
cantanti per un brindisi. 

Inoltre tra tuttii tagliandi pervenuti ne saranno estratti 20 
Che daranno diritto a ricevere altrettanti ingressi omaggio 
per due persone. 


| 
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Sport 


@To FINAL FOUR/BOLOGNA E’ TERZA NELLA FINALINA DI CONSOLAZIONE 


NY 
dI 


QUATTRO CAPID’ACCUSA 


Un crollo 
inspiegabile 


CASALECCHIO SUL RE- 
NO — Il risultato è lo 
stesso di un anno fa, ma 
le analogie finiscono 
qui. Dodici mesi fa la 
Stefanel era arrivata al- 
le final four scortata dal- 
l'ambulanza della Groce 
rossa, con tutti i lunghi 
male in arnese. Adesso 
stavano tutti bene. Dodi- 
ci mesi fa c'erano le am- 
bizioni, ma mancava an- 
cora qualche tassello 
per poter materializzare 
un qualche trofeo. Ades- 
so i Gentile e i Lampley 
ci sono. Dodici mesi fa 
la Stefanel era conside- 
rata alla stessa stregua 
della Glaxo: una mina 
vagante del campionato, 
senza troppe pretese. 

E la Stefanel rimanda 
ancora al futuro il mo- 
mento di vincere final- 
mente qualcosa. Dall'ini- 
zio dell'anno la squadra 
di Tanjevic ha vinto 
sempre a Chiarbola e 
una sola volta in trasfer- 
ta, a Pesaro. Eppure i 40 
giorni tra la fine di feb- 
braio e i primi di aprile 
rappresentano il mo- 
mento topico della sta- 
gione. Si chiudono le 
coppe e il campionato 
entra nella fase crucia- 
le. Ma i triestini hanno 
inaugurato la quarante- 
na con quattro sconfitte 
di fila. 

Prima accusa: l'inca- 
pacità di reazione, inter- 
pretata come un sinto- 
mo di un patrimonio at- 
letico e psicologico già 
sperperato. Mettiamola 
giù dura, senza perifra- 
si: la squadra sembra 
cotta. Proprio adesso 
che bisogna uscire allo 
scoperto e fare la diffe- 
renza, la formazione di 
Tanjevic ha smarrito 
personalità e grinta. 
Troppo macchinosa alti- 
To, senza invenzioni, 
senza lampi. Pasticcio- 
na e prevedibile. Un 


esempio per tutti: nelle 
battute conclusive ieri, 
dovendo rimontare il ri- 
tardo dalla Buckler, ha 
gestito il pallone fino a 
un secondo dal 30", per 
poi tentare una goffa 
conclusione da tre punti 
con De Pol. 

Seconda accusa: alcu- 
ni tra i giovani segnano 
il passo. Bodiroga dopo 
qualche segnale di ripre- 
sa si è fermato e, comun- 
que, non si constatano 
tangibili sintomi di pro- 
gresso rispetto a un an- 
no fa. Fucka continua a 
mostrarsi più produtti- 
vo da ala alta che da 
«tre», come confermano 
le statistiche: nelle final 
four è stato il miglior 
rimbalzista triestino. 
L'eterno giovane Canta- 
rello ha perso il confron- 
to con il pivot della na- 
zionale Rusconi, ma an- 
che con Binelli e Carera. 
La Stefanel ha bisogno 
di almeno venticinque 
minuti di Davide a buon 
livello. Ma a venticin- 
que minuti lui non c‘ar- 
riva, uscendo prima per 
falli. 


Terza accusa: a Casa- 
lecchio hanno tradito an- 
che gli esperti. Gentile 
ha finito anzitempo en- 
trambe le partite, senza 
risultare mai decisivo. 
Pilutti non ha portato 
mai quella consistenza 
da sesto uomo che nei 
mesi scorsi aveva tolto 
in tante occasioni la 
squadra dalle ambasce. 
Lampley non ha mai in- 
ciso veramente. 

Quarta e ultima accu- 
sa: per riscattare le ulti- 
me sconfitte non baste- 
rà. un brodino con la 
Burghy, domani, a Chiar- 
bola. La prova di carat- 
tere, se verrà, deve ave- 
Te una scadenza già de- 
terminata: mercoledì a 
Salonicco. Finale di Cop- 
pa Korac. 

To. de. 


71-76 


STEFANEL: Bodiroga 15, 
Gentile 16, Pilutti 4, 
Fucka 17, De Pol 6, Cat- 
tabiani, Lampley 11, Pol 
Bodetto, Cantarello, Ca- 
lavita 2. 

BUCKLER: Brunamonti 
6,Danilovic 27, Coldebel- 
la 8, Savio, Moretti 9, Bi- 
nelli 8, Carera 2, Brigo, 
Schoene 16; Giacchino 
ne. 

NOTE: tiri liberi Stefa- 
nel 11/21, Buckler 21/30; 
tiri da tre punti Stefa- 
nel 2/15 (Bodiroga 0/3, 
Gentile 2/5; Pilutti 0/3, 
Fucka 0/3, De Pol 0/1); 
Buckler7/21(Brunamon- 
ti 1/3, Danilovic 1/5, Col- 
debella 0/2, Savio 0/3, 
Moretti 3/6, Schoene 
2/2); usciti per cinque 


' falli nel secondo tempo 


Cantarello e Gentile. 
Dall’inviato 
Roberto Degrassi 


CASALECCHIO SUL RE- 
NO — Persa la Coppa Ita- 


lia, persa anche la Coppa 
del nonno. La finale per il 
terzo posto metteva in pa- 
lio la possibilità di salvare 
la faccia dopo il disastro 
della sera prima, ma Stefa- 
nel e Buckler l'hanno in- 
terpretata come prime 
donne ferite nell'orgoglio 
e per niente desiderose di 
sporcarsi troppo le mani 
per una simile quisquilia. 

Una miriade di palle 
perse, percentuali al tiro 
irrisorie, di fronte a una 
platea che ha avuto la sen- 
sazione, nemmeno tanto 
sottile, di essere presa in 
giro. 

Se si trattava di una sfi- 
da a «ciapa no», almeno 
quella la Stefanel è riusci- 
ta a vincerla. Il 13 per cen- 
to nelle bombe rappresen- 
ta la fotografia impietosa 
di una squadra che al mo- 
mento di dare gas si accor- 
ge di non avere più benzi- 
na nel motore. Quattro 
sconfitte consecutive non 
possono essere frutto del 
caso. 

Mancano completamen- 
tele attenuanti, soprattut- 
to dopo aver visto una 


Glaxo, dal potenziale deci- 
samente inferiore, sber- 
tucciare la Buckler. A Bo- 
logna. 

Partita inutile sulla car- 
ta e resa ancora più inuti- 
le dall'indolenza di troppi 
protagonisti, la finale di 
consolazione è sembrata 
un attentato all’Auditel. Il 
film della partita srotola 
un solo momento da ricor- 
dare (uno splendido assist 
di Brunamonti per Danilo- 
vic fiondato a canestro) e 
diversi momenti per lo 
meno imbarazzanti. 

Dal mazzo peschiamo 
un tentativo da tre punti 
di Pilutti che ha messo in 
pericolo l'incolumità di 
un fotografo, una schiac- 
ciata provata da Lampley 
e conclusasi con una inglo- 
Tiosa cozzata contro il fer- 
To e un gioco Pilutti-De 
Pol che ha visto la palla 
da una parte e «manera» 
che schizzava dall'altra. 
Tutti sintomi di una deter- 
minazione approssimati- 
va. 
La Buckler ci ha messo 
appena quattro minuti 
per adeguarsi all'andazzo. 


Spentosi l’ardore di un Bi- 
nelli al quale nessuno ave- 
va raccontato delle carat- 
teristiche amichevoli del- 
l'incontro, anche i bolo- 
gnesi hanno cominciato 
ad accanirsi con il tabello- 
ne, schivando accurata- 

‘mente il canestro. 

Solo il prode Danilovic 
si è sforzato di tranquilliz- 
zare Bucci sulle condizio- 
ni della gamba risanata a 
Trieste. I biancorossi gli 
hanno creduto ancor pri- 
ma del coach bolognese, 
gratificando il talento ser- 
bo di undici falli e consen- 
tendogli uno show perso- 
nale dalla lunetta. 

: Fra i biancorossi quasi 
tutti si sono ripetuti sugli 
stessi standard della sera 
precedente. Il reparto lun- 
ghi ha sbagliato una mole 
di conclusioni (5 su 16 per 
il quartetto deputato a ti- 
rare da sotto), con 19 mi- 
nuti di improduttiva per- 
manenza sul parquet per 
Cantarello prima della 
puntuale uscita per falli 

Dall'altra parte, zitto 
zitto, Carera si è congeda- 
to con otto rimbalzi e 


FINAL FOUR /LA GLAXO NONRIPETE IL MIRACOLO 


La Coppa alla Benetton 


78-61 


BENETTON: Marcacci- 
ni, Iacopini 11, Pittis 
12, Garland 20, Ragazzi 
5, Pellacani, Vianini 7, 
Scarone 2, Rusconi 10, 
Addison 11. 

GLAXO: Bonora 17, Por- 
ri n.e., Boni 8, Caneva, 
Dalla Vecchia 8, Gray 
5, Galanda n.e., Frosini 
8, Cossa n.e., Williams 
15. 

ARBITRI: Cattaro e 
Zancanella. 

NOTE: p.t. 42-32; tiri li- 
beri Benetton 10/19, 
Glaxo 16/23; tiri da tre 
punti Benetton 6/14, 
Glaxo 3/13; usciti per 
cinque falli Boni, Iaco- 
pini e Ragazzi; spetta- 
tori 8500. 
GASALECCHIO SUL RE- 


NO — La Glaxo, abitua- 
ta a castigare i poveri 
ricchi con una formazio- 
ne da quattro soldi coni 
giocatori contati, non ri- 
pete il miracolo della pri- 
ma giornata e deve ar- 
rendersi allo strapotere 
di una Benetton che si 
aggiudica così per la se- 
conda volta consecutiva 
la Coppa Italia e salva in 
anticipo una stagione 
che non era nata sotto 
una buona stella. Vero- 
na è sembrata quasi ap- 
pagata del risultato otte- 
nuto contro Bologna e 
non ha avuto dal tan- 
dem straniero il solito 
contributo, che è sempre 
indispensabile e il pun- 
teggio finale parla a suf- 
ficienza. Frates disegna 
subito bene la parta 
trimenti che razza di ar- 
chitetto sarebbe?) e ri- 
sparmia Pittis nello star- 
ting-five. È l'uovo di Co- 


lombo, in questo modo 
procura grattacapi con i 
suoi giganti (Rusconi e 
Vianini), affida a Ragaz- 
zi il compito di fare la 
sanguisuga su Williams, 
Garland deve tenere a 
bada quell'impertinente 
ragazzino-prodigio che è 
Bonora e così Addison 
può avere maggiore li- 
bertà di manovra. Un 
elastico ben riuscito, in- 
fatti Treviso ha una par- 
tenza da Formula Uno: 
dopo tre minuti Verona 
è ancora a secco, penaliz- 
zata dall'agilità di Gar- 
land, dalla potenza di 
Rusconi e dalla precisio- 
ne di Addison (8-0). Ap- 
pare fin troppo evidente 
che la Glaxo accusa un 
certo complesso di infe- 
riorità e, forse, di emo- 
zione. Lo stesso «high- 
fly» deve volare basso e 
una sua bomba non sem- 


CAMPIONATO DI SERIE C MASCHILE 


Don Bosco vola a Cividale 


Impegni abbastanza abbordabili per Latte Carso e Jadran 


TRIESTE — L'ottava di 
ritorno riserva alle rap- 
presentanti cittadine im- 
pegnate nel torneo di se- 
tie C tre trasferte: il Don 
Bosco, nell'incontro di 
cartello di questa giorna- 
ta, sarà ospite del Civida- 
le, mentre Latte Carso e 
Jadran affronteranno ri- 
ettivamente l'Italmon- 
‘falcone e il Serenissima. 
Grande attesa, come 
detto, per il confronto di 
Cividale che opporrà 
due delle quattro squa- 
dre che al momento oc- 
cupano affiancate la pri- 
ma piazza della gradua- 
toria. Non si tratta di un 
eriodo molto felice per 
la formazione di casa, co- 
stretta a tre battute d'ar- 
resto nelle ultime quat- 
tro settimane (particolar- 
mente severo lo stop su- 
bìto sei giorni fa ad Altu- 
Ta per mano del Latte 
Carso), mentre vola sulle 
ali dell'entusiasmo il 
Don Bosco, capace di 
mettere nel carniere ben 
12 punti in sette turni. 
L'opinione di Garano 
è che la compagine duca- 
le paghi in questa fase al- 
menoin parte l'inevitabi- 
le affaticamento di due 
pedine fondamentali 
non più giovani come Va- 
lentinsig e Tiziano Nobi- 
le, anche se in un appun- 
tamento importante co- 
me questo la loro espe- - 
rienza si farà comunque 
sentire; in perfette con- 
dizioni sembrano invece 
essere i più giovani co- 
me Drusin, Cargnello e 
Gandolfi e non può esse- 
re dimenticato quel Vio- 
la che decise la partita 
d'andata. + 
Senza nascondere le 
insidie dell'impegno, Ga- 
rano ha però molta fidu- 
cia nel suo gruppo che 
in settimana non ha la- 


mentato alcun contrat- 
tempo (a parte qualche 
linea di febbre per Bisca) 
e che si è dimostrato in 
gran forma nell'amiche- 
vole sostenuta con il Fiu- 
me. 
Incontro estremamen- 
te interessante è anche 
ello che metterà di 
Tonte l'Italmonfalcone 
e il Latte Carso, le due 
squadre (con il Don Bo- 
sco) più in condizione di 
questo periodo. I padro- 
ni di casa, forti di sei 
successiconsecutivi, vor- 
ranno di certo tenersi 
ben stretta la vetta della 
classifica, ma troveran- 
no un Latte Carso tutt'al- 
tro che arrendevole, spe- 
cie dopo la larga vittoria 
sul Cividale che ha infu- 
so nei giocatori nuove 
motivazioni oltre che 
un'ulteriore conferma 
delle proprie possibilità. 
Zerial, vice allenatore 
servolano, vede nel fatto 
di poter affrontare la ga- 
Ta con serenità, senza 
troppo da perdere in ter- 
mini di graduatoria, un 
vantaggio per i propri co- 
lori (ancora alla ricerca 
del risultato di prestigio 
in trasferta), ma tiene co- 
munque in grande consi- 
derazione la formazione 
avversaria composta da 
ottimi elementi. ì 
Trasferta tranquilla, 
almeno sulla carta, quel- 
la dello Jadran, ritem- 
prato dal recente succes- 
so sul San Daniele, che 
renderà visita a un Sere- 
nissima, penultimo e or- 
mai rassegnato alla re- 
trocessione, La squadra 
di casa, che non vince 
da quasi tre mesi, ha il 
suo punto debole nella 
difesa, nettamente la 
più vulnerabile del cam- 
pionato con quasi 95 
punti subiti a partita. 
Massimiliano Gostoli 


CAMPIONATO DI SERIED 


Tre triestine in viaggio 


TRIESTE — Le quattro 
formazioni triestine impe- 
gnate nel campionato di 
serie D hanno in program- 
ma tre trasferte su quat- 
tro incontri: l'unico impe- 
gno interno avrà come 
protagonista il Bor Raden- 
ska che attende la visita 
dello Spresiano. Quella ve- 
neta è una formazione 
che non aveva iniziato il 
campionato alla grande 
ma,, dopo il mercatino di 
novembre, è diventata 
un'avversaria temibile. 
Giò dovrebbe indurre i pla- 
vi a un'attenta valutazio- 
ne per evitare pericolosi 
rilassamenti in una sfida 
che è nettamente alla loro 
portata. 

Per il Dinoconti questo 


sarà un turno durissimo: 
a ospitare i muggesani sa- 
tà, infatti, la capolista 
Bravimarket, una compa- 
ine che non intende rega- 
are punti a nessuno. No- 
nostante che i giochi in 
vetta siano praticamente 
cosa fatta, una vittoria a 
Gemona rappresentereb- 
be un risultato molto pre- 
stigioso per i rivieraschi. 
Turno  interlocutorio 
per la Barcolana che an- 
drà in gita sul campo del 
Senators Gorizia. I padro- 
ni di casa non hanno prati- 
camente speranze di arre- 
care fastidio alla Barcola- 
na che nell'ultimo turno 
ha fatto vedere dei segna- 
li di risveglio. È 
Succosa sfida per la Sgt 


che andrà a fare visita al- 
la competitiva formazio- 
ne del Carpenè Malvolti 
di Conegliano: il pronosti- 
co è apertissimo, se i ra- 
gazzi di Meden giocheran- 
no con acume e diligenza 
ci potrebbe anche scappa- 

re il colpaccio esterno. 
Sicuramente significati- 
va sarà anche la partita 
tra Martignacco e Manza- 
no, una tenzone che po- 
trebbe confermare i mi- 
glioramenti del CittàFie- 
ra. Derby veneto tra Cari- 
tà Boneventura e Ronca- 
de, due compagini in gra- 
do di praticare un basket 
piacevole; il Porcia atten- 
de il Portogruaro e, per fi- 
nire, l'Arte farà visita alla 
Virtus. i 
Dal 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


AlSantostocca il riposo 


TRIESTE — La quinta di 
ritorno del campionato di 
Promozione maschile sarà 
caratterizzata dal turno 
di riposo che spetta alla 
stella emergente Santos 
Autosandra. Incontro di 
cartello di questa tornata 
di gare sarà Cus Corner- 
DIf Ass. Lunanova: ambe- 
due le squadre sono dota- 
te di organici da far paura 
per talento e competitivi- 
tà ma, finora solo la squa- 
dra di Turco è riuscita a 
tradurre in pratica una 
‘percentuale sufficiente 
del proprio potenziale. Il 
Cus, comunque, è in netta 
crescita e un risultato di 
rilievo con i ferrovieri sa- 
rebbe una grossa cura per 


il morale della squadra. 
Lo Scoglietto tenterà di 
‘uscire dalla crisi misuran- 
Goo. 2 GELO con 
‘Agip Campi Elisi, squa- 
PE troppo amiziona 
ma non per questo da sot- 
DR Comunque 
‘impegno non troppo gra- 
voso consentirà alici i di 
tirare il fiato in vista della 
volatona finale. La Stella 
Azzurra Sinesis, reduce 
da un galvanizzante suc- 
cesso ai danni dello Sco- 
glietto sarà di scena sul 
campo del Kontovel: i pla- 
vi non sono una delle pri- 
‘missime squadre del cam- 
pionato quanto a competi- 
tività ma per Masala e so- 
ci sarà veramente difficile 
violare l'Ervatti. 


La Lega nazionale di Au- 
risina si sottoporrà all'esa- 
me Inter 1904: i locali so- 
no in una fase lievemente 
calante rispetto al pirotec- 
nico avvio stagionale, ca- 
lo peraltro ampiamente 

reventivabile, mentre 
‘Inter 1904, nonostante 
sia tormentata dagli infor- 
tuni, sta pian pianino cre- 
scendo, 

Il Cicibona Mingot at- 
tende la visita del Fincan- 
tieri: il pronostico arride 
pienamente ai padroni di 
casa che non dovrebbero 
avere complicazioni nel 
battere i cantierini. Il Clp 
ospiterà il Sokol, avversa- 
ria temibile e molto com- 
battiva, a 

r.l. 


bra scacciare le paure di 
una formazione che è cri- 
vellata a piacere da Addi- 
son, per contro Gray con- 
ferma un male antico, 
non riesce a sopportare 
il peso degli appunta- 
menti che contano, le 
sue mani si trasformano 
in saponette e anche il ti- 
to lascia a desiderare. 
Buon per Marcelletti che 
c'è un anatroccolo diven- 
tato cigno in pochi mesi, 
Davide contro Golia, è 
proprio il caso di dirlo. 
Bonora è un frugoletto 
imprendibile, scaglia le 
sue micidiali bordate da 
lontano, si incunea sen- 
za problemi e, quando i 


‘tentacoli dei «mostri» lo 


sovrastano, riesce a bat- 
terli in gancio. Formida- 
bile, da solo mantiene in 
linea di galleggiamento 
la barca veronese con 
ben 15 punti nella sola 


quattro palle recuperate... 
Seconda serata consecuti- 
va in valutazione negati- 
va per Pilutti, arma spun- 
tata del contropiede bian- 
corosso. Bodiroga è man- 
cato dai 6,25, mentre Gen- 
tile ha disertato dalla lu- 
netta (due su sette). 

Restano Fucka e De 
Pol, forse i soli a tornare a 
Trieste con una risicata 
sufficienza in pagella. Cro- 
naca in pillole. La Buckler 
imita la Benetton e schiz- 
za subito nove punti avan- 
ti. La Stefanel, dopo aver 
incassato 19 punti in set- 
te minuti, prova a difende- 
re e limita i danni andan- 
do all'intervallo sul 
35-36. 

Ripresa al rallentatore. 
Vedere le due presunte 
grandissime delcampiona- 
to segnare 49 punti in 30" 
fa stringere il cuore. Si ar- 
riva ai tre minuti finali 
con tre «crack» Gentile, 
Danilovic e Bodiroga che 
sbaglianol’1+1.A40" dal- 
la fine al Buckler si ricor- 
da che un terzo posto è 
pur sempre meglio di un 
quarto e decide di vincere 
la partita. 


prima frazione di gioco 
sui32 complessivi realiz- 
zati dall'intera squadra. 
Williams, la stella, rima- 
ne a guardare le prodez- 
ze di Garland che porta i 
biancoverdì a più 13, 
aiutati anche la spin- 
ta di Pittis, che rileva 
Vianini. Un derby scritto 
che non trova rassegna- 
to il solito Bonora, trop- 
po poco, la Glaxo ha già 
problemi di organico, im- 
maginarsi se alcuni suoi 
giocatori non rendono se- 
condo le aspettative. 
Williams dopo 20' porta 
un zzoletto (sette 

unti), Gray è con un de- 

ito pauroso (due punti 
soltanto realizzati al 
17°). Così Treviso, dopo 
essere stata avvicinata 
al 13' (29-25) può mette- 
re a metà sfida un diva- 
rio piuttosto consistente 
tra sé e gli avversari. di 

Ss 
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Stefanel inconsolabile 


CASALECCHIO SUL RE- 
NO— La finale di conso- 
lazione? No, meglio defi- 
nirla della delusione. 
Platonica agli effetti di 
un posto supplementare 
in Europa, a meno di cla- 
morose sorprese nei pri- 
mi due posti di campio- 
nato, la partita assume- 
va il valore di un test re- 
lativo anche in chiave 
futura. 

«Nessuna gara — 
obietta Alberto Dal Cin, 
inviato dagli Usa con un 
collega di Chicago — de- 
ve considerarsi inutile. 
Quale che sia l'impegno 
bisogna possedere sem- 
pre il killer instinct, una 
molla che alla lunga ser- 
ve per stritolare chi ti 
mettono di fronte. E poi 
levittorie producono vit- 
torie, invece quanto con- 
tinui ad avere il morale 
sotto i tacchi i rischi li 
puoi trovare nei con- 
fronti di chiunque.» 

L'osservatore di Dal- 
las non è rimasto parti- 
colarmente soddisfatto, 
insomma perlui l'Ameri- 
ca resta un sogno pure 
per i papabili che gioca- 
no in Italia. «Ho ricava- 
to l'impressione — affer- 
ma — di un calo vistoso 
nel basket italiano, stan- 
do a questa final four. 
Trieste mi è parsa stan- 
ca e parecchio demotiva- 
ta, lo stesso Bodiroga 
non ha compiuto pro- 
gressi rispetto alla pas- 
sata stagione. Forse un 
anno fa per le sue mani 
passava un numero mag- 
giore di palloni. Quanto 
a Danilovic, non si pos- 
sono trarre giudizi defi- 
nitivi poiché il giocatore 
serbo era reduce da un 
serio infortunio, resta 
comunque nel mirino 
dell'Nba». 

Opinioni in libertà, a 
seconda dei punti di vi- 
sta. Ettore Messina, il 
coach della nazionale, 
ha guardato la finalina 


OPINIONI SULLA FINALINA || 
Un supplizio 
senza senso) 


diremmo per dovere pro- 
fessionale, però se aves- 
se potuto avrebbe tra- 
scorso il suo tempo in 
maniera diversa. «Effet- 
tivamente — sottolinea 
— la partita tra Stefanel 
e Buckler ha detto nul- 
la, assolutamente nulla. 
Si è trattato di un auten- 
tico supplizio per en- 
trambe le squadre, per 
cui non si può fare alcu- 
ni tipo di valutazione né 
presente né futura.» 

Tanjevic, sistemato in 
sala stampa al posto che 
occupava qualche ora 
‘prima il segretario gene? 
rale della Fiba, Stanko- 
vic, riesce a cavare una 
battuta, quando si trova 
fianco a fianco con Buc- 
ci per il rituale post-par- 
tita. «Bravo te — dice 
Boscia — che hai ottenu- 
to la medaglia di bron- 
zo, invece il sottoscritto 
se ne torna a Trieste 
doppiamente amareggia- 
to e a mani vuote. Sicu- 
ramente avrei preferito 
evitare uno sforzo sup- 
plementare ai ragazzi, 
tuttavia l'interesse della 
manifestazione ‘andava 
salvaguardato e penso 
che siamo riusciti a pro- 
curare un po' di spetta- 
colo». : 

Salta fuori il discorso, 
trito e ritrito, riguardo 
ai falli di Cantarello sui 
quali è preferibile sorvo- 
lare, poi il tecnico prefe- 
risce scovare un risvol- 
to positivo nella selva di 
figuracce _ dei ‘suoi, 
«Fucka — precisa — si è || 
espresso decentemente, 
sono soddisfatto di lui e 
soprattutto perché ha 
raggiunto un'autonomia 
fisica di 30", cosa conso- 
lante. Meno il dover rin- 
saldare il morale in fret- 
ta, domenica a Trieste 
ce la dovremo vedere 
con la Burghy, compagi- 
ne in salita di rendimen- 
to». 


Severino Baf 


CAMPIONATO DI SERIE B FEMMINILE 
Difficile trasferta per Muggia 
LaSgtcerca di restare prima 


MUGGIA — Una vittoria 
convincente per dimenti- 
care il derby. 

L'Interclub cerca sta- 
sera (ore 20.30, palestra 
Pacco) l'immediato ri- 
scatto contro Ravenna 
dopo il capitombolo del- 
la settimana scorsa: una 
sconfitta a Chiarbola po- 
teva anche starci, ma il 
modo in cui è arrivata 
no. Occorre sbloccarsi, 
uscire da quella specie 
di paura che ha preso il 
sopravvento nella gara 
contro la Ginnastica. 
L'Interclub è ritornata 
d'improvviso sulla terra 
dopo otto vittorie di fila, 
perdendo molte possibili- 
tà di raggiungere il pri- 
mo posto, visto che ha 
una differenza canestri 
negativa sia con la Sgt 
sia con Borgonovo (getta- 
ti al vento 28 punti di 
vantaggio). 

Ora non basta vincere 
sempre in casa, servono 
imprese esterne sui cam- 
pi di Senigallia, San Mi- 
niato (dove ci saranno 
anche una cinquantina 
di tifosi al seguito) e Ca- 
sarsa. Le avversarie 
odierne, avendo perso il 
recupero contro le cugi- 
ne di Reggio Emilia, non 
sembrano in grado di 
riacciuffare le prime del- 
la classe ma, per quanto 
riguarda il discorso pro- 
mozione, non hanno più 
alcun problema. Cerche- 
ranno in ogni caso di ot- 
tenere l'ultimo visto per 
la A proprio a Muggia. 
Non si tratta. dunque di 
una partita da sottovalu- 
tare, 

Turno esterno per la 
capolista Sgt, che questa 
sera giocherà sul par- 


quet del San Miniato. Le 
biancocelesti dopo l'otti- 
ma prova disputata con 
le cugine di Muggia cer- 
cheranno di vincere per 
continuare a essere al 
vertici della classifica. Il 
derby è sicuramente già 
un bel ricordo, per la so- 
cietà biancoceleste: le 
«mule» triestine hanno 
giocato benissimo, 
D'Agostinie Varesano so- 
no state delle valide regi- 
ste, coadiuvate da una 
troupe di tutto rispetto, 

L'incontro con il San 
Miniato non sì prean- 
nuncia certo come una 
passeggiata: già il lungo 
voegio sembra essere 
un handicap. L'unica in- 
certezza, per quanto con- 
cerne la forma fisica, ri- 
guarda Sandra Almeri- 
gotti, ancora dolorante a 
un ginocchio per un in- 
fortunio della scorsa set- 
timana. Stock si augura 
di poterla recuperare 
completamente, in caso 
contrario sarà impegna- 
ta durante il derby, vale 
a dire part-time. 

Una partita non facile, 
il San Miniato è una tra 
le formazioni più accre- 
ditate di tutto il campio- 
nato, Stock si augura co- 
munque di poter bissare 
il risultato dell'andata, 
quando le biancocelesti 
riuscirono a vincere a 
Chiarbola per sette lun- 
ghezze di scarto. 

Tra le file delle avver- 
sarie, da temere e da te- 
nere d'occhio, la Matas- 
sini, e l'esperienza della 
Gapocchini e della Piaz- 
za. Derby tra le mura di 
via dell'Istria, quello pre- 
visto dal calendario per 
la serie GC femminile, che 
vedrà giocare l'Oma, al- 


lenata da Franco Pozzec- 
co, contro la formazione 
della Libertas. L'incon- 
tro, che avrà inizio do- 
menica alle ore 11.30, si 
presenta molto aperto a 
alsiasi risultato, an- 
e se per ambedue le 
formazioni la vittoria è 
d'obbligo, per riuscire a 
entrare nelle prime posi- 
zioni della classifica in 
vista di una possibile 
promozione. 


Allieve: Interclub 

con otto punti 

Nel campionato cadette 
ha più fortuna la Sgt che 
dopo la vittoria contro il 
fanalino Fari Gorizia 
mantiene inalterato il 
primato in classifica. Le 
ragazze di Ravalico, alla 
fine del campionato, in- 
contreranno le prime tre 
inseguitrici tra le mura 
amiche (Oma, Interclub 
e Sgt del'78) mentre fuo- 
ri casa Libertas, Monfal- 
cone e Fari per poi af- 
frontare, se resterà pri- 
ma, la seconda fase in- 
terzonale. 

Si è concluso, invece, 
questa mattina il cam- 
pionato allieve con in te- 
sta alla classifica l'Inter- 
club allenato da Filipaz. 
Le capofila hanno liqui- 
dato il Medio Friuli 
Basket per 61 a 52 e 
adesso, dopo non aver 
mai perso nessun incon- 
tro (realizzando 977 pun- 
ti e subendone solamen- 
te 540), con otto punti in 
classifica di vantaggio in- 
contreranno a Muggia: 
Set Medio Friuli e Inter- 
club B e fuoricasa Villa- 
nova, Mortegliano e Co- 
droipese. Una semplice 
formalità per accedere 
alla fase interzonale del 
1011-12 giugno di Aba- 


* zazione 


no Terme, 
MEDIO FRIULI 52 
INTERCLUB 6l 


Interclub: Pocecco 4; 
Venuti 6, Bortolato, Za- 
go 8, Zorzut 4, Berce, 
Balbi 22, Colmo, Neppi 
3, Grauso 5, Colarich 8. 
T.l.: 5/20. 


Allieve 
convocate 
Sono state intanto dira: 
mate le convocazioni 
per lo e di specializ: 
lella categoria 
allieve che comprende 
atlete nate negli anni 
1980 e 1981. Scorrendo 
la. lista delle prescelte 
salta subito all'occhio 
che su venti giocatrici, 
ben undici di queste so- 
no triestine, otto delle 
quali appartengono al vi- 
vaio della Ginnastica Tri- 
estina. Ecco i loro nomi: 
Gerolami, Gobbo, Gerbi- 
no, Ludovini, Ulcigrai, 
Donvito, Sabatti e Cher- 
vatin (Sgt), Tonelli e Pec- 
chiari (Interclub) €@ 
Pikinz (Oma). 
Queste ragazze si ritro- 
veranno a Grado da lune- 
dì 7 a mercoledì 9 per 
partecipare a una seri? 
di allenamenti tenuti da 
Renato Nani, coach del- 
la nazionale cadette, @ 
da alcuni allenatori del 
la regione tra i quali il 
triestino Ravalico. In se- 
guito a questo stage ver: 
ranno operate ulterior 
selezioni e alcune atlete 
potranno poi venir con: 
vocate per il corso di «al- 
ta specializzazione» ch? 
si terrà ad agosto a Ma- 
donna di Campiglio 
quale prenderanno paro 
le migliori giocatrici ita” 
liane. 


fà | 


Sabato 5 marzo 1994 


@i=m, DA COPPA DEL MONDO E’ RIPRESA CON 


ASPEN (COLORADO) — 
L'austriaco Hannes 
Trinkl ha vinto la disce- 
sa libera di Aspen, con 
appena 3/100 di secondo 
di vantaggio sul canade- 
se Cary Mullen. Al terzo 
posto si è classificato 
Marc Girardelli. Soltan- 
to settimo il primo degli 
azzurri, Pietro Vitalini. 
La gara doveva essere di- 
sputata a Garmisch Par- 
tenkirchen, ma fu rinvia- 
ta a seguito della tragica 
fine di Urlrike Maier, lo 
scorso 29 gennaio. Oggi 
sarà disputata un'altra 
discesa, mentre per do- 
menica è in programma 
un gigante. 

Trinkl ha completato 
la gara in 1'38”95 contro 
l'l'38”98 di Mullen e 
l'1'39°06 di Girardelli, 
che capeggia la calassifi- 
ca di coppa della specia- 
lità. Classifica della pri- 
ma discesa libera ma- 
schile di Aspen (Stati 
Uniti), valida per la Cop- 
pa del Mondo di sci alpi- 
no: 1) Hannes Trinkle 
(Aut) l'38"95; 2) Cary 
Mullen (Can) 1'38”98; 8) 


Marc  Girardelli (Lux) 
l'39”06; 4) Franz Hein- 
zer (Svi) 1‘39"31; 5) Atle 
Skaardal (Nor) 1'39”36; 
6) Franco Cavegn (Svi) 
l'39”61; 7) Ed Podivin- 
sky (Can) 1'39”64; Pietro 
Vitalini (Ita) 1'39"64; 9) 
William Besse (Svi) 
1'39”73; 10) Daniel 
Mahrer (Svi) 1°39”77. 

Lo svizzero Patrick 
Staub ha vinto la coppa 
Europa maschile di sci, 
dopo le finali disputate 
sulle nevi dell'Abetone, 
pur arrivando solo sedi- 
cesimo nel gigante. 
Staub è stato favorito 
dall'assenza dell'unico 
atleta che avrebbe potu- 
to scavalcarlo, il conna- 
zionale Urs Kaelin, domi- 
natore della stagione nel 
gigante. 

Grazie, quindi, alla 
coppa Europa la Svizze- 
Ta potrà iscrivere tre at- 
leti in più alle finali di 
coppa del mondo, visto 
che in tutte e tre le cate- 
gorie maschili sono stati 
Sciatori elvetici a preva- 
lere. Il successo di Da- 
niel Brunner nella disce- 


sa (finale disputata in 
Francia a Les Arc) è sta- 
to bissato alleAbetone 
da quelli di Staub nello 
slalom e di Kaelin nel gi- 
ante. I tre atleti sono 
unque iscritti di diritto 
alla finale di coppa del 
mondo. La coppa Euro- 
pa per nazioni è pai 
vece «appannaggio del- 
l'Austria, che =» 1485 
punti ha largamente pre- 
valso sulla Svizzera e 
sull'Italia. Gli azzurri si 
devono contentare del 
secondo posto ex-aequo 
nel gigante di Massimo 
Zucchelli. Nell'ultima fi- 
nale dell'Abetone, quella 
odierna del. gigante, è 
stato ancora un atleta 
svizzero ad avere la me- 
glio: Yvan Eggenberger, 
grazie ad una strepitosa 
seconda manche, ha re- 
cuperato il terreno per- 
duto nella prima nei con- 
fronti dell'austriaco 
Christian Greber. Delu- 
denti gli azzurri: il mi- 
liore è stato Cristian Po- 
ig, sesto, seguito da Atti- 
lio Barcella, decimo, e 
da Alberto Ghezza, dodi- 
cesimo. 


Sport 


‘ SCINORDICO IN FINLANDIA 


LAHTI — Prosegue questo 
fine settimana nel santua- 
rio dello sci nordico di 
Lahti in Finlandia la Cop- 
pa del Mondo sia maschile 
che femminile che, com'è 
consuetudine, seguono in 
parallelo lo stesso percor- 
so sia come data che come 
luogo. La tradizione scan- 
dinava però, in occasione 
dei classici appuntamenti 
annuali di Oslo, Lahti e Fa- 
lun accorpa in un'unica 
manifestazione agonistica 
le discipline nordiche di 
salto, combinata e fondo. 
Alla luce della scorpaccia- 
ta di medaglie olimpiche le 
nostre squadre di fondo 
maschile e femminile sono 
chiamate a una immediata 
controprova di fronte a un 
pubblico attonito ma pro- 
fondo estimatore dei «dis- 
sacratori» sudisti. 

Non c'è il tempo di cul- 
larsi sugli allori recenti 


perché ulteriori e straordi- 
nari obiettivi sono alla por- 
tata dei nostri atleti. Jeri 
erano di scena le staffette 
lmpegnate sulle distanze 
di 4x5 km per le donne e 
di 4x10 per i maschi en- 
trambe in tecnica classica. 
Ma le formazioni azzurre 
erano alquanto rimaneg- 
Biate, le donne Tappresen- 
tate dalle medagliate Van- 
zetta e Paruzzi affiancate 
dalla Sabina Valbusa e Gui- 
dina Dal Sasso impegnate 
a dimostrare che il fondo 
femminile sa farsi onore 
anche in assenza tempora- 
nea delle primedonne Di 
Centa e Belmondo. 

I maschi invece, con Val- 
busa al posto di De Zolt, 
dovevano battagliare per 
confermare la loro leader- 
Ship stagionale in staffetta 
dopo la vittoria del 16 gen- 
naio a Oslo nella 4x10 a 
tecnica libera che ha pro- 
Vocato il primo knock- 


«Manu» ora sogna la Coppa 


down alla staffetta norve- 
gese e ha posto le basi per 
lo storico oro nella staffet- 
ta mista olimpica. 

Oggi si disputerà la 15 
km.a tecnica libera maschi- 
le con «Sissio» Fauner im- 
pegnato a rinsaldare la sua 
terza posizione in classifi- 
ca di coppa con 438 punti 
dietro a Smirnov (810), Da- 
ehlie (696) e davanti a Mo- 
gren (379). 

Domenica la grande regi- 
na Manuela Di Centa an- 
drà alla caccia della sua 
grande occasione per ac- 
ciuffare la sua degna riva- 
le Egorova che la precede 
al primo posto in classifica 
di coppa con 560 punti 
contro i 526 di «Manu. 

l'inizio del grande 
sprint per la vittoria finale 
che potrebbe portare in Ita- 
lia per la prima volta una 
Coppa del Mondo di fondo 
già sfuggita nel passato re- 


UNA DISCESA LIBERA AD ASPEN 


Brindisi per Trinkl 


cente alle nostre meravi- 
gliose tigri. Sarà durissi- 
ma, ma Manuela ha dimo- 
Strato che ce la può fare! 
Stefania Belmondo è quar- 
ta con 340 punti ma noi 
sappiamo quanto sia avve- 
lenata contro le recenti 
sfortune e nella tecnica 
che le è più congeniale at- 
tualmente ci auguriamo 
possa esprimersi come lei 
sa. Alla fine della Coppa 
del Mondo mancano anco- 
Ta tre gare: a questa di 
Lahti seguiranno Falun (10 
e 30 km tecnica classica e 
staffette in tecnica libera) 
e Thunder Bay (combinata 
femminile e 50 km tecnica 
libera e staffetta mista per 
i maschi). Im questo fine 
settimana la Coppa sarà di- 
sertata dal «padre di tutte 
le battaglie» Maurilio De 
Zolt alla ricerca della miti- 
ca Vasaloppet di domenica 
6. Heja Grillo! 

Car. 


TROTTO/4-16-1 NELLA TRIS DI MONTEBELLO 


Vale otto milioni la fuga di Nerinda As 


Ottima seconda la canadese Take me Dancing mentre Nereo San ha soffiato il terzo posto a Ireneo Jet 


Servizio di 
Mario Germani 
TRIESTE — Tris al fem- 
minile a Montebello, non 
per opera di Keystone 
Anita, l'americana che fi- 
gurava fra i soggetti più 
attesi ma che per non... 
smentire il pomeriggio 
piuttosto balordo di Pip- 
po Gubellini è finita squa- 
lificata al secondo erro- 
re, bensì per merito di 
juna, pimpante Nerinda 
As, convincente nel suo 
percorso di testa da un 
capo all'altro. Soltanto la 
canadese Take Me Dan- 
cing ha dato del filo da 
torcere a Nerinda As, di- 
modoché la corsa è vissu- 
G sul confronto fra le 
'umente di Lorenzi e 
OL che non hanno 
cesso spazio agli al- 
ta, nendo ai Dosi due 
Posti e, dato importante, 


PALLAMANO 
e 


ROTELLE 


La Latus 
a Bassano 


Continua la serie dei 
lb fronti impossibi- 
Der la Latus. 
Opo avere ospita- 

0 sabato scorso al 
Palasport i campioni 
d'Italia in carica del 
Novara, i biancorossi 
Saranno stasera sulla 
Via di Bassano, dove 
Saranno ricevuti, nel- 
lo splendido impian- 
to inaugurato nel cor- 
se della scorsa stagio- 
he agonistica, dalla 
seconda della classe. 

I veneti infatti tal- 
lonano (si fa per dire, 
perchè il distacco dai 
piemontesi che guida- 
no la classifica è di 
ben cinque punti) il 
Novara e finora han- 
no offerto un ottimo 
rendimento. 

Se raffrontato. a 
quello del Novara- 
monstre, che ha sem- 
pre vinto, il cammi- 
no del Bassano appa- 
re appena discreto," 
ma se si considerano 
in senso assoluto i 29 
punti realizzati dai 
bassanesi nelle di- 
ciassette partite di- 
Sputate finora, si evi- 
denzia la caratura di 
questa formazione. 

I triestini, in altre 
parole, sembrano fa- 
talmente destinati al- 
l'ennesima sconfitta, 
U. Sa, 


ritoccando entrambe i lo- 
ro record sulla distanza, 
portandoli, la vincitrice 
a 1.19,3 (limite preceden- 
te 1.19.6), la portacolori 
della Scuderia Errebieffe 
a 1.18.8 addirittura, li- 
mando di ben due secon- 
di e cinque decimi il vec- 
chio primato. 

Contro due femmine 
talmente scatenate, poco 
hanno potuto fare gli al- 
tri diciotto in gara, e so- 
no stati due cavalli del 
primo nastro, i compagni 
di colori Nereo San e Ire- 
neo Jet a finire a scorta 
delle dominatrici della 
corsa, avvicinati questi 
ultimi in zona traguardo 
da Oceano e Nardoz, il 
primo emerso a tutta bir- 
ra lungo la corda, l’allie- 
vo di Roma concludendo 
con autorità al largo di 
tutti. Gli altri non si sono 
visti, rotture di Keystone 
Anita e Orbina a parte. 


Olmo Brazzà ha tenuto la 
scia di Nereo San sino al- 
l'ingresso in dirittura, 
poi ha mollato la presa, 
Nabana e Oscar d'Asolo, 
rimasti di fuori dalla par- 
tenza, hanno speso le ul- 
time energie nel penulti- 
mo rettilineo retroceden- 
do senza remissione, co- 
me del resto Mathias che 
all'ultimo passaggio ave- 
va cercatotemerariamen- 
te di avanzare in quarta 
corsia; mai nel taccuino 
del vostro cronista i rima- 
nenti. 

Il primo segnale è quel- 
lo valido. Sbaglia Orbina, 
ed è incerto Nereo San. 
Dal largo in pochi metri 
Nerinda As scivola al co- 
mando davanti a Ireneo 
Jet che supera il rimesso 
Nereo San, mentre sulla 
prima curva sbotta in rot- 
tura anche Keystone Ani- 
ta che perde molto terre- 


no. Dietro a Nereo San fi- 
gurano Olmo Brazzà, 
N pedoz e Oceano, mentre 
al largo rimangono Naba- 
na e Oscar d'Asolo. 

Dopo un giro, dalle re- 
trovie piazza un vertigi- 
noso UnEo Take Me 
Dancing chè raggiunge 
Nerinda As sulla oa 
curva. Replica l'allieva 
di Lorenzi, e Take Me 
Dancing all'ultimo pas- 
saggio si accoda davanti 
a Ireneo Jet e Nereo San, 
mentre Oscar d'Asolo si 
oppone a Mathias man- 
dandolo in quarta ruota. 
La corsa praticamente è 
conclusa a quel punto, 
anche se ci sarà un nuo- 
vo. errore di Keystone 
Anita, che aveva raggiun- 
to il STUPRO, sulla curva 
finale. In dirittura, Nerin- 
da As controlla senza af- 
fanni Take Me Dancing, 
mentre Nereo San sposta 
al largo e finisce terzo su 


Ireneo Jet che si oppone 
a Oceano e Nardoz, die- 
tro ai quali conclude Leo- 
Pard Blue, 

Ancora un grosso suc- 
cesso per Montebello ai 
riguardi della Tris. Con 
quasi otto miliardi di gi- 
TO, è stato superato il re- 
Cor Stagionale del mon- 

premi; incente 
CO TO 
I RISULTATI 
Premio del Castello 
(metri 1660). 71) River Bi 
(E. Lagas); 2) Regina 
d'Avi; 3) Ramon Dra. 9 


Premio Tor Cucherna 
(metri 2080): 1) Te Boys 
(G. Rossi); 2) Leonida 
Egral; 3) Inasol. 9 part. 
Tempo 1.29.2. 
Tot.: 40; 17, 23, 19 (516). 
Tris Montebello: 400,900 


lire. - 

Premio dell'Obelisco 
(metri 1660); 1) Pan 
American (R. Mele); 2) 
Paladino Sama; 3) Pon- 
tebba Jet. 12 part. Tem- 
po al km 1,19.5. Tot.: 45; 
16, 18, 29 (86). Tris Mon- 
tebello: 82.000 lire. 
Premio della Lanterna 
(metri 1660): 1) Oziosa 
Chic (A. Quadri); 2) Om- 
bra di Valle; 3) Notata. 
12 part. Tempo al km 
1.19.6. Tot.; 56; .24, 23, 
28 (122). Tris Montebel- 
lo: 210.500 lire. 

Premio del Faro (metri 
1660): 1) Rem di Valle 
(A. Pollini); 2) Rediskin 
Bi; 3) Ruben Pereira! 11 
part. Tempo al km 
1.19.9, Tot.: 117; 34, 33, 
24 (350). Tris Montebel- 
lo: 341.900 lire. 1 
Premio della Portizza 
(metri 1660): 1) Prada 
Cosmo (P. Leoni); 2) Pari- 
sino; 3) Preminal. ll 


PALLAMANO / APPUNTAMENTO A CHIARBOLA, ORE 18.30 


Principe atteso al riscatto 


Dopo la sconfitta di Modena i campioni d’Italia ricevono il Rubiera 


TRIESTE — Il Rubiera 
spera di scrollarsi il Te- 
ramo di dosso. L'unico 
modo per tentare l'al- 
lungo passa attraverso 
la vittoria sul Principe. 
Stasera alle 18.30 a 
Chiarbola gli emiliani 
tenteranno di violare il 
parquet più ostico del 
campionato. Non sarà 
facile per gli ospiti pie- 
gare il sette biancoros- 
so, reduce dalla sconfit- 
ta di Modena e quindi 
deciso a riscattarsi da- 
vanti al proprio pubbli- 
co. 
Il Principe scenderà 
sul campo privo solo di 
Velenik fermo per dei 
problemi al ginocchio. 
Mala clinica biancoros- 
sa dopo aver dimesso 
Tarafino, Bosnjak, Pa- 
storelli e Kavrecic oltre 
a Velenik ha «ricovera- 
to» pure il professor 
Giuseppe Lo Duca per 
un'ernia al disco. Re- 
taggio, forse, della fati- 
ca fatta per accettare 
la battuta d'arresto mo- 
denese, ma per fortuna 
quest'anno c'è Marco 
Bozzola che dà una ma- 
no. 
Laformazioneemilia- 
na schiera due terzini 
potenti come Tabanelli 
e Nezirevic (bosniaco), 
nonché il pivot Macca- 
ferri e il portiere Lore- 
ti. Un poker di giocato- 
ri dell'indubbio valore 
tecnico-tattico. 
All'andata il Principe 


riuscì a vincere su puni- 
zione a 2" dal fischio fi- 
nale. Viene naturale 
pensare che non sarà 
una partita facile per 
la squadra di Lo Duca. 
In settimana i bianco- 
rossi hanno disputato 
un'amichevole con gli 
sloveni del Codelievo, 
di Lubiana: le impres- 
‘sioni del dopo partita 
sono ottimistiche ed 
evidenziano — a detta 
dei dirigenti triestini 
— un riacquisto di flui- 
dità di gioco. Per l'in- 
contro odierno perma- 
ne un dubbio per il 
Principe: Fuliani è via 
da Trieste per motivi 
di lavoro e non è certa 
la sua presenza in cit- 
tà. In linea di massima 
dovrebbe sedere in pan- 
china, 

Ad arbitrare il match 
sono stati designati Ian- 
nazzo, di Palermo, e Fi- 
na, di Marsala. 


Le formazioni in cam- 
po. 
Principe: Marion; 


16) Mestriner; 3) Sivi- 
ni; 6) Kavrecic; 7) Bo- 
snjak; 8) Schina; 9) Fu- 
liani; 10) Saftescu; 11) 
Pastorelli; 14) Tarafi- 
no; 15) Lo Duca M. 
Rubiera: 1) Loreti; 
3) Martelli; 4) Ruozzi; 
5) Montanari; 6) Maio; 
7) Gottafava; 8) Macca- 
ferri; 9) Tabanelli; 10) 
Nezirevic; 14) Iacconi; 
15) Boschi; 16) Tirelli. 
AIl.: Millevoj. 
an. bul. 


A A a È 
Football americano: oggi al Grezar 
il derby regionale Stars-Fighters 


TRIESTE — Dopo la 
chiara vittoria di dome- 
nicascorsa nell'amiche- 
vole contro i Jets di 
Klagenfurt, i Mini pub 
stars si ripresentano og- 
gi alle ore 14,30 allo 
Stadio Grezar nella pri- 
ma del Campionato na- 
zionale di.serie A2 di fo- 
otball americano, che li 
Vede opposti ai Fi- 
ghters Pordenone. 
Inizia così la regular 
season che è divisa in 
cinque gironi; i Mini 
pub stars sono inseriti 
in quello nordorientale 
assieme ai Fighters Por- 
denone, l'altra squadra 
regionale, gli Islanders 


Venezia, unitisi. que- 
st'anno coni Saints pa- 
dova, ed ai NeW Giants 


Bolzano, formazione 
con grosse ambizioni; 
girone ficilissimo 


quindi per i blu-oro tri- 
estini che inoltre ospi- 
teranno i Redskins Ve- 
Tona e faranno Una visi- 
ta ai Bengals Brescia 
per gli incontri interdi- 
visionali. 

Ai play-off accedono 
le prime di ogni girone 
assieme alle migliori se- 
conde. La formazione 
triestina parte senza j 
favori del pronostico 
ma, a detta dei tecnici 
Simonetti e Petri, è 


piuttosto ben bilancia- 
ta e potrebbe giocare il 
ruolo di matricola terri- 
bile. 

I Mini pub stars sono 
intenzionati a ben figu- 
rare: innanzitutto per 
ripagare la fiducia del 
nuovo sponsor che ha 
voluto supportare eco- 
nomicamente la forma- 
zione o G) ; D 

er riconquistare l'at- 
Cioe della città, di- 
mostrando di meritare 
il terreno di gioco del 
Grezar che consente 
sia una Disegno sicu- 
rezza per i giocatori sia 
una un godibilità 
agli appassionati. 


Pallavolo: alla «Suvich» il Senio Lugo 
e poî il derby femminile Bor-Sloga 


TRIESTE — Archiviato 
il derby per la quarta 
giornata del girone di ri- 
torno le due squadre trie- 
stine si trovano a dover 
affrontare impegnativi 
incontri. Baker a Raven- 
na, in casa del Porto, for- 
mazione composta da 
giovanissimi ma assai 
promettenti atleti e ser- 
batoio della squadra di 
serie Al. I giovani del 
Ravenna hanno giocato 
davvero bene nell'ulti- 
ma parte del girone d'an- 
data e alcune settimane 
orsono in casa propria; 
hanno regolato al quinto 
set l'Ok Val di Gorizia. 


Giocheranno invece a 
Trieste presso la pale- 
stra Suvich con inizio al- 
le 18 i giovani della Pal- 
lavolo Trieste: l'avversa- 
ria di turno è il Senio Lu- 
go Ravenna che una set- 
timana fa superò per 3-0 
Îl Chioggia e ora occupa 
la quarta posizione in 
classifica. È 
Nel campionato di BI 
femminile a Latisana 
con inizio alle 20.30 Re- 
cord Cucine e Aussafer 
Sangiorgina si scontre- 
ao ni derby friula- 
no del girone di ritorno. 
In B2 l'Oma Adria Food, 


\che nelle ultime due set- 


timane ha inanellato 
due vittorie consecutive 
molto importanti contro 
Camst Udine e Cesena, 
giocherà a Treviso in ca- 
sa dell'Albatros volley, 
una delle quattro forma- 
zioni che occupano il 
quarto posto in gradua- 
toria. Nel girone d'anda- 
ta in casa delle triestine 
fu la squadra trevigiana 
a spuntarla per 3-0. Pas- 
sando alla C1 femminile, 
dopo i due nettissimi 
successi delle squadre 
cittadine di una settima- 
na orsono, Bor e Sloga si 
scontreranno alla Suvi- 
ch con inizio alle 20.30 
nel derby triestino. 


part. ‘Tempo al km 
1.19.9. Tot.: 140; 38, 19, 
52 (232). Tris Montebel- 
lo: 1.333.300 lire, 
Premio dei Torrioni 
(metri 1660): 1) Navolé 
Drà (G. Nardo); 2) Never 
Gin; 3) Notorius Ami, 12 
part. Tempo al km 
1.19.3. Tot.: 96; 18, 14, 
14 (82). Duplice dell'ac- 
coppiata (4.a e 7.a corsa): 
51.200 per 500 lire. Tris 
Montebello: 70.100 lire. 
‘Premio Tergeste (metri 
2080 - 2140 - Tris nazio- 
nale): 1) Nerinda As (M. 
Lorenzi); 2) Take me Dan- 
cing; 3) Nereo San; 4) Ire- 
neo Jet. 20 part. Tempo 
alkm 1.19.3. 


Tot.: 124; 43, 45, 93 
(605). 

Combinazione Tris: 
4-16-1. 5 
Quota lire 8.026.000 per 
676 vincitori. 

Monte premi Tris lire 
7.978.849.000. 


Il Piccolo [23] 


MT 
ally del Portogallo: 

la Toyota di Kankkunen 

è vicina al traguardo 


ESTORIL — Prove speciali vinte in alternanza, di- 
stacchi ridottissimi: questo è il riassunto della 4a 
tappa del Rally Portogallo, secondo appuntamento 
del Mondiale marche e piloti. A due prove speciali 
dalla fine è sempre la Toyota-Castrol del 4 volte 
campione iridato Kankunen al comando, seguito dal 
compagno Auriol che gli si è avvicinato a 29”. Classi- 
fica a 2 prove speciali dal termine (Abrantes, alle ore 
18.45, Coruche, ore 20): 1) Kankkunen (Toyota-Ga- 
strol) in 6 ore 03’18”; 2) Auriol (Toyota-Castrol) a 
29"; 3) Biasion (Ford) a 45"; 4) Sainz (Subaru-Pirelli) 
a l'55"; 5) Peres (Ford) a 26'36”; 6) Macedo (Renault 
2 Litri) a 41‘51”; 7) Sperrer (Audi) a 47'18”; Puras 
(Ford Gr. N) a 1.00'51”; 10) Sibera (Skoda) a 
1.04'54*; 11) (e l1.a del femminile) Holderied (Mitsu- 
bishi) a 1.09'26”. 


Coni: aumento premi 
peri «medaglisti» 


ROMA — Aumento dei premi per gli atleti che vince- 
ranno medaglie alle Olimpiadi (e intanto quelli di Lil- 
lehammer hanno devoluto una parte dei loro proven- 
ti a favore del Comitato olimpico della Bosnia). Pre- 
occupazione per le problematiche che agitano la vita 
di alcune federazioni, vedi la crisi di alcune società 
di calcio. Richiesta di chiarezza alla Rai, che ancora 
non ha dato risposta in merito alla copertura dei 
Mondiali di nuoto di Roma ‘94 e su cosa intenda fa- 
re riguardo al pugilato, soprattutto ora che è stato 
deciso il taglio delle prestazioni notturne dei giorna- 
listi, telecronisti compresi (ciò vorrebbe dire la defi- 
nitiva scomparsa della boxe dalle reti di stato, e 
quindi problemi enormi per gli organizzatori italia- 
ni). Rinvio alla prossima stagione dell'introduzione 
del Totogol. Il destino del Credito Sportivo di cui si 
auspica una depubblicizzazione e non la completa 
privatizzazione. Sono stati questi i temi salineti del- 
la 712.a Giunta esecutiva del Coni, al termine della 
quale il presidente Mario Pescante ha annunciato 
che il prossimo 25 marzo sarà il giorno dedicato ai 
trionfatori delle Olimpiadi invernali di Lillehammer. 
tutti gli azzurri che hanno conquisttao ‘medaglie in 
Norvegia saranno ricevuti al Quirinale (ore 16) dal 
presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
mentre alle 17.30 andarnno dal presidente del Consi- 
glio Carlo Azeglio Ciampi. In serata Gran Gala al tea- 
tro dell'Argentina. 


Vela: Arianna Bogatec 
protagonista ad Alassio 


ALASSIO — Prima serie di regate internazionali del 
1994, ad Alassio, valida per l'inserimento nel 
ranking list in vista delle Olimpiadi. Fino a ieri si so- 
no disputate quattro prove, nelc roso delle quali 
Arianna Bogatec (Sirena), in classe Europa, ha gua- 
dagnato il primo posto in classifica provvisoria, 
mentre quarta è risultata Sarah Barbarossa (Svoc), 
19.a la Fiaschi (Svoc). Buone notizie anche dal 470 
maschile: ottimo terzo posto per Bressani-della Tor- 
re (Svbg), ottavo per i due Chiandussi (Pietas Julia), 
21.0 per i due Benussi (Svbg), 27.0 per Bonifacio- 
Gherardi (Svbg), nel femminile per ora quindicesime 
Sossi-Salvà. Nel Mistral maschile è nono il monfalco- 
nese Cerasar e dodicesimo Kralj; solo 33.0 per ora 
tra i Laser Giorgio Stefani e 55.0 Zidaric, bene poi 
Mauro Fioretto, secondo nel Finn, seguito al sesto 
posto da Katalan; sesti pe ril momenti i Bodini nel 
Tornado. Oggi, vento permettendo, si dovrebbero di- 
sputare ancora due prove. 


CICLISMO /TROFEOZSSDI A LONGERA 
Una corsa internazionale 
per duecento biciclette 


TRIESTE — Ciclismo in- 
ternazionale dilettanti 
pronto a partire. Doma- 
ni alle 12.40 da Longera 
prenderà il via la Î8.a 
edizione del Trofeo Zss- 
di, organizzato dal Kk 
Adria. Alla competizione 
sì sono già iscritti oltre 
200 atleti in rappresen- 
tanza di Italia, Slovenia, 
Croazia, Repubblica Ce- 
ca, Slovacchia, Austria e 
Svezia. E' prevista inol- 
tre, visto permettendo, 
la presenza della rappre- 
sentativa bielorussa che 
in questo periodo è a Ro- 
vigno per degli allena- 
menti. Competitività in- 
nanzitutto, anche se la 
concomitanza di una ga-. 
Ta internazionale in 
Lombardia «ruba» degli 
elementi italiani di spic- 
co alla gara organizzata 
dalla società di Longera. 
Saranno comunque pre- 
senti al via importanti 
società come la Ecocle- 
ar, la Record Caneva con 
il campione del mondo 
della 100 km Contri, la 
Ballan con il campione 
del mondo juniores Zan- 
darin, la Zalf Fior con 
Salvato e il campione 
mondiale di ciclocross 
Pontoni. Per i sodalizi 
triestini le tre società 
presenti schiereranno 
un atleta ciascuno: Zi- 
Fonte per l'Adria, Bevi- 
acqua per Cottur e Tar- 
lao con la maglia di Cicli 
Coppi. 

Dopo il trasferimento 
in sella da Longera a Bar- 
cola il via ufficiale verrà 
dato alle ore 13. Il per- 
corso è di 149 chilometri 
e l'arrivo è previsto at- 
torno alle 16.15 sulla 
«Basovizzana» all'altez- 
za dell'abitato di Longe- 
ra. 


an.b. 


Nuoto: campionati cadetti 
Bronzo perla Carlini 


DESENZANO — I campionati nazionali giovanili di 
nuoto da tempo sono diventati una interminabile e 
defatigante maratona con un susseguirsi infernale 
di gare e batterie. In questa piccola bolgia fatta di 
‘acqua clorata nella piscina (vasca da 25 metri) di De- 
senzano (solo il Comitato regionale lombardo riesce 
a garantire una adeguata organizzazione) si è messa 
in luce Cristina Carlini. 

La rossoalabardata allenata da Fulvio Zetto ha 
confermato il suo ottimo momento di forma arrivan- 
do terza nei 100 stile libero categoria «Cadette». Non 
solo. Ha realizzato il nuovo record regionale assolu- 
to con il tempo di 58'89, ed è stata anche un po' 
sfortunata perché ha mancato il secondo posto per 
un impercettibile centesimo di secondo. Nella batte- 
ria delle migliori (in queste gare non c'è tempo per 
disputare come si dovrebbe batterie e finali) è arri- 
vata seconda dietro alla veneta Daniela Orlandi 
(57‘97), ma nella batteria precedente, e quindi fuori 
dal controllo diretto della Carlini, la torinese Miloc- 
chi aveva fatto meglio della nostra atleta di un solo 
ma l'appuntamento 


2 : ani assoluti e soprat- 
tutto in occasione dei campionati estivi. È 


ma nei 200 farfalla femmine ne. 
Ze» con un buon tempo (2'34” 
falla è rimasta più indietro 
con il tempo di 1'] 240), 


Non troppo massiccia, quindi, la presenza del set- 


dae femminile triestino a questi campionati giovani- 
i a 0 è il momento dei maschi e qui il discor- 
di Ovrebbe cambiare, soprattutto al contributo di 
AuriZiO Tersar e di altri giovani che stanno emer- 
gendo. . 
La nazionale si è messa soprattutto in 
VARIE = VEE Tomana Laura Porchiello del- 
ra ne € ha conquistato ben cinque titoli di ca- 
a no dominato, con lo stesso numero di ti 
GEE che Erica Brezza (Plavis) e Francesca Bissoli 
© nuotava in casa) che ha stabilito il nuovo re- 
cord italiano di categoria ragazze con 58'64. 


Intervista di 
Pino Bollis 


ABBAZIA - Veljko Barbie- 
ri, 64 anni, è da 11 anni 
(cioè dalla costituzione) 
alla presidenza dell'Acy, 
l'organizzazione che ge- 
stisce una ventina di ma- 
rina in Istria e in Dalma- 
zia. Gli abbiamo rivolto 
alcune domande in vista 


dell'imminente stagione . 


turistica. 

Da qualche tempo 
l’Ima di Zagabria è di- 
ventata socio maggiori- 
tario dell'Acy. Cosa è 
cambiato o sta per 
cambiare nell'ente da 
lei diretto? 

Quella che era 
un'«azienda sociale» 
(qualcosa di simile a un 
misto di azienda pubbli- 
ca e cooperativa) diven- 
ta spa. L'Ina è socio di 
maggioranza, ma questo 
non è sufficiente in 
quanto in base a una 
nuova legge croata le so- 
cietà deliberano su prov- 
vedimenti basilari con 
almeno il 75% dei voti. 
Dal momento che l'italia- 
na Grassetto possiede 
un buon pacchetto azio- 
nario, le decisioni strate- 
giche potranno essere 
prese solo con l'assenso 
di entrambe le società. 

Resta la sigla Acy? 


GRADO — Si chiudono oggi a Gra- 
do i lavori della conferenza inter- 
nazionale sul tema «Evoluzione 
tradizionale 
adriatica dal 18.0 secolo ad oggi». 
L'assessorato alla cultura del Co- 
mune di Grado, data la connota- È 
zione storico-geografica e la tradi- Fra carenza fornendo la possi- 
zione marinara della città, ha in- 
fatti voluto aderire al progetto 
«The evolution of wooden shipbui- 
lding. in the Eastern Mediterra- 
nean, 18th-19th Cent.» avviato 
nel novembre 1992 in Grecia dal- 
la National Hellenic Research 
Foundation e patrocinato dal- 
l'Unesco. La cultura pubblica ita- 
liana ha spesso trascurato questo 
campo e musei, scuole e istituti 
universitari non danno molto spa- 
zio a ricercatori idonei a produrre 
studi sull'argomento; la stessa 


della marineria 


Veljko Barbieri, da 11 anni alla guida dell’Acy. 


No, perde la «y» e ac- 
quista una «i», in quanto 
la nuova denominazione 
sarà Aci, Adriatic Croa- 
tia International Club, 
Entrerà in vigore uffi- 
cialmente a fine mese in 
occasione  dell'assem- 
blea costituente. La ban- 
diera richiama sempre 
la lettera A dell'alfabeto 
internazionale, con nel 
rettangolo bianco la 
scritta in blu Aci e una 
grande G in rosso a indi- 
care il Club. In occasio- 
ne dell'assemblea sarà 
nominato un nuovo con- 
siglio di amministrazio- 
ne e questo a sua volta 
nominerà tutti i dirigen- 


ilità di un 


aZzia. 


TECNICA/L’«EX 350» 
Honda, un generatore tascabile 
per non restare mai bloccati 


ROMA — E' talmente 
piccolo da destare per- 
plessità. E' talmente leg- 
gero che lo si può tra- 
sportare senza patemi 
sulla passerella della no- 
stra barca. E' talmente 
silenzioso che si rischia 
di dimenticarlo acceso... 
E' talmente pratico che 
conviene portarlo sem- 
pre con sè, magari nel 
bagagliaio della nostra 
vettura. 

Stiamo parlando di un 
generatore miniaturizza- 
to in grado trarci d'im- 
paccio quando le batte- 
rie della barca ci tradi- 
scono, ma anche capace 
di alimentare un piccolo 
utensile o una radio- 
mangianastri. E' l'«EX 
350» della Honda, in 
commercio a un prezzo 
di circa un milione di li- 
re. 

Intendiamoci, noa è in 
grado di fornire un livel- 
lo elevato di watt, ma of- 
fre il grande vantaggio 
di essere piccolissimo 
(365 millimetri per 195 
per 305) e di pesare 
un'inezia (appena otto 
chili e mezzo). 

La Hondaha un catalo- 
go molto fornito in fatto 
di generatori: ci sono 
modelli da 650, 1000, 
1200, 2100, e via via fi- 
no ai diesel da 350 chili. 
Ma a noi oggi interessa 
parlare di questo micro- 
motore a due tempi capa- 
ce di far mantenere le lu- 
ci di bordo accese, senza 
il patema di restare con 
le batterie a secco. 

Viste le dimensioni 
dell'insieme, la Honda 
ha naturalmente optato 
per il due tempi, anche 
se ormai ha esteso il 
quattro tempi a tutta la 


produzione con ciclo a 
scoppio. 

Ma diamo alcuni cen- 
ni tecnici. L'«EX 350» ha 
il raffreddamento ad 
aria e lo starter manua- 
le. Il rapporto di com- 
pressione è di 6,7 e la ru» 
morosità espressa in de- 
cibel resta a quota 58. Il 
serbatoio contiene un li- 
tro scarso di miscela, e 
ciògarantisceun'autono- 
mia di quasi due ore. 

La potenza massima 
in corrente alternata è 
di 0,350 Kva a 220 volt, 
e in corrente continua di 
75 Wa 12 volt. L'intensi- 
tà misurata in Ampere è 
di 6,3. 

Molto pratico il siste- 
ma di avviamento e ben 
sagomata la comoda ma- 
niglia. Notevole cura è 
stata posta anche nella 
costruzione della «vali- 
getta». Non è a tenuta 
stagna, ma l'«EX 350» 
può essere usato in bar- 
ca senza patemi. 

Grazie al dispositivo 
antidisturbo non provo- 
ca problemi alle stru- 
mentazioni di bordo nè 
agli apparecchi radio e 
televisivi. 

Il motore Honda da 
34,4 cc. è un vero gioiel- 
lino: lavora fino a 4.500 
giri chiedendo una ma- 
nutenzioneminima; qua- 
si fosse un propulsore 
elettrico. 

I generatori, dunque, 
diventano tascabili. Per 
motivi di sicurezza, in- 
fatti, in questi ultimi 
due anni c'è stato un ve- 
ro boom della domanda. 
E chi va per mare sa 
quanto importante sia 
una fonte di energia al- 
ternativa. E' come avere 
un'assicurazione in più. 

Roberto Carella 


Unesco-Italia non si è attivata per 
‘promuovere ricerche in tale dire- 
zione. L'assessorato del Comune 
di Grado, con la collaborazione 
fornita dal neonato Istituto italia- 
no di archeologia ed etnologia na- 
vale (Istiaen), ha voluto colmare 


unto d'incontro nel- 
la locale biblioteca civica. Di fatto 
questo è il primo convegno inter- 
nazionale che si svolge in Italia 
su tale tematica e così si sono ri- 
* trovati a Grado i più noti studiosi 
italiani provenienti da università, 
musei, istituti di ricerca, associa- 
zioni culturali dell'area adriatica, 
nonché da Grecia, Slovenia e Cro- 


Per tre giorni sono state messe 
a confronto le ricerche avviate 
dai diversi studiosi nelle nazioni 
orientali del Mediterraneo. Con il 


tato le entrate. Prima 
della guerra, diciamo fi- 
no al 1990, l'Acy era una 
ditta molto redditizia. 
Ma nel ‘91 e nel '92 è an- 
data in perdita. Solo nel 
‘93 c'è stato un ricupero 
e siamo riusciti a pareg- 
giare i conti. 

Quali previsioni? 

Per quest'anno ci at- 
tendiamo un . aumento 
delle entrate del 24% ri- 
spetto al ‘93, ma anche 
ottenendo questorisulta- 
to non si potrà parlare 
di grandi profitti. L'Ina 
e la Grassetto pensano 
di rifarsi negli anni futu- 
ri, quando la situazione 
si sarà normalizzata. 
Quando finirà la guerra 
in Bosnia l'Aci avrà un 
fortissimo sviluppo. Tan- 
to per fare un esempio, 
già per quest'anno nel 
settore del charter abbia- 
mo un «booking» supe- 
Tiore del 46% a quello 
dell'anno scorso in que- 
sto periodo. Nel '93 le 
marina Acy da Umago 
ad Arbe (quindi Istria e 
Quarnaro) hanno ottenu- 
to il 96% degli introiti 
del ‘90, che era stato un 
anno record. Ma in Dal- 
mazia, dove si trovano 
due terzi delle nostre ca- 
pacità ricettive, abbia- 
mo ottenuto solo il 17% 
del 1990. 


ti dell'Aci Club, 

Cosa riserva il futu- 
ro a Barbieri? 

Con l'avvento della 
spa cesserà le sue funzio- 
ni l’attuale «manage- 
ment board» e io proba- 
bilmente nel nuovo cda 
Tappresenterò i dipen- 
denti, i quali hanno solo 
il 12% delle azioni, 

Chi investe capitali 
lo fa per trarne un uti- 
le. L'Ina pensa di rea- 
lizzare subito profitti? 

Direi che nell'attuale 
situazione in cui si trova 
la Croazia è difficile par- 
lare di aumenti dei pro- 
fitti. E' da tre anni che 
noi non abbiamo aumen- 


coordinamento scientifico di Ma- 
rio Marzari sono stati esaminati 
tutti gli aspetti più interessanti re- 
lativi alla marineria tradizionale 
adriatica, entrando anche nello 
specifico mondo della tecnica e 
della scienza navale antica. 

Per offrire un ulteriore contribu- 
to in questa direzione è stata alle- 
stita, a cura dell'Associazione ma- 
rinara Aldebaran di Trieste, una 
mostra dal titolo «Costruzioni na- 
vali in legno», con esposta una 
«flotta» di precise ricostruzioni in 
scala delle diverse barche adriati- 
che quali burchi, bragozzi, trabac- 
coli, tartane, gozzi, leuti, gaete, 
passere, topi e battane, opera dei 
modellisti Comuzzi, Gellner, Ke- 
ber, Marzari, Paris e Sanzin. La 
mostra inoltre espone piani di co- 
struzione, foto d'epoca, cartoline 
e documenti relativi alla costru- 


TUco». 


visita 


7a 


L'«EX 350» ha dimensioni e peso ridottissimi, 


i 


Sfida decisiva 


zione navale dal 1 


"Le novità 


L'Ina qualche anno fa ha realizzato 
il marina di Cherso. Con la costitu- 
zione dell'Aci Spa questo approdo 
diventerà Aci a tutti gli effetti? 


Naturalmente. 


Quindi chi possiede gli Acy Pass 
potrà spendere i tagliandi anche lì. 

Non c'è dubbio. A Cherso, e anche a Se. 
San Simione di Pago, dove l‘Ina ha ac- 
quistato la struttura della Coning. 

Quasi tutti i marina sono di alto 
livello per strutture, servizi e cor- 
dialità degli addetti. Ce ne sono al- 
cuni, però, che lasciano a desidera- 
re, Prendiamo in considerazione 80- 
lo i pontili del marina di Arbe: le ta- 
vole sono marce o mancano... 

E' indubbio che ilavori di manuten- 
zione devono essere fatti sollecitamen- 
te. Il turista ha ragione di pretendere; 
non gli Interessa se la situazione finan- 
ziaria è difficile. A Pola e a Rovigno ab- 
biamo già cominciato a sostituire i La gio riportano. notizie di 
pontili, presto passeremo ad Arbe. Ma ho: 
le marine istriane e del Quarnaro deb- 
bono praticamente finanziare tutte 


quelle della Dalmazia... 


La scuola di vela diretta da Cino 
Ricci continua la sua attività? 

Le cose vanno abbastanza bene; na- 
turalmente le presenze non sono quel- 
le anteguerra, ma nel ‘93 abbiamo ri- 
cuperato, tanto che dal punto di vista 
finanziario c'è stato anch 


profitto. 


Il diportista trova molto comodo 


A Grado è di scena la tradizione adriatica 


coordinati da Silvano 


Oggi l'incontro prevede la con- 
clusione dei lavori e quindi una 


dei convenuti agli ultimi 


cantieri navali che în loco si occu- 
pano ancora di lavorazioni in le- 
gno, per incontrare sul campo gli 
ultimi «maestri d'ascia» rimasti 
in attività. 


ie un piccolo 


8.0 secolo ad og- 
ginel bacino Adriatico. Potrà esse- 
re visitata nei locali della bibliote- 
ca civica gradese fino al 25 mar- 
zo, grazie anche alla Sasa assicu- 
razioni. : 

La manifestazione ha visto lo 
svolgersi della conferenza di Ma- 
rio Marzari «Vele'in Adriatico»; vi 
sono stati molti interventi dei va- 
ri studiosi, ( 
Gandusio, allo scopo di arrivare 
alla realizzazione di un «Atlante 
delle barche tradizionali in Adria- 


Marina Acy, speranza croata 


«La guerra penalizza il turismo nautico, soprattutto in Dalmazia. Ma si va verso la normalizzazione» 


per il diporto” 
telefonare a casa dai marina, ma 
molto spesso si sorprende e prote- 


sta per le tariffe spropositate. 
Noi abbiamo st 


ardamenti nell'entroterra di 
Zara. Ciò preoccupa i diportisti. 

Da quando Tudjman e Milosevich 
hanno firmato mesi fa un accordo a Gi- 
nevra, in Croazia non è stato più spa- 
rato un colpo sulle città. Nella Krajina 
i serbi sparano ogni tanto sui soldati 
croati in movimento, ma nulla di più. 
Quest'anno riapriremo i marina di Vo- 
dice e Ragusa (non però quello di Scar- 
dona, cascate della Krka): nel mare 
croato non c'è più pericolo. 

p.b. 


m.m. Trabacoliinuncantiere di Grado (1960 circa), 


ilito per le telefo- 
nate tariffe aumentate del 50% rispet- 
to a quelle della posta. Se vengono 
chiesti più soldi è un abuso. 
ra che Zagabria stia per ri- 
vedere la normativa relativa alrila- 
scio dei permessi di navigazione, 
Effettivamente ci sono grosse novi- 
tà, non ancora ufficializzate. Il gover- 
no ha recepito i suggerimenti dati an- 
che dall'associazione che raggruppa 
tutti i marina croati. Il regolamento 
viene cambiato nel senso che la tassa 
sì pagherà una volta all'anno (anno'di 
calendario, per esempio da aprile ‘94 a 
marzo ‘95) e che la barca che l'ha corri- 
sposta potrà entrare in Croazia un nu- 
mero illimitato di volte. Le tariffe do- 
vrebbero essere quelle dell'88. 


Luciano 


TRIESTE — In attesa 
delle Olimpiadi non si al- 
lenano solamente gli at- 
leti: anche la macchina 
organizzativa di Savan- 
nah si sta mettendo in 
moto. Il tutto, dal punto 
di vista tecnico, è inizia- 
to con la riunione Iyru 
in Canada, alla fine del 
1993, e adesso è partito 
anche il lavoro organiz- 
zativo. Ne abbiamo par- 
lato con Luciano Giaco- 
mi, triestino, giudice in- 
ternazionale, impegnato 
sin da ora in questo ap- 
puntamento per il quale 
mancano meno di mille 
giorni. «Le cose — ha 
detto Giacomi — sono 
ancora in alto mare. Stia- 
mo per ora studiando i 
percorsi. Savannahinfat- 
ti presenta delle caratte- 
ristiche particolari e non 
è facile peri giudici orga- 
nizzare le regate; Savan- 
nah, infatti, non è certo 
uno dei posti migliori al 
mondo per andare in bar- 
ca. In genere c'è poco 
vento, moltissima ‘cor- 
rente, e la baia è piutto- 
sto piccola. Andare più 
in fuori, lontano dalla co- 
sta, sarebbe pericoloso: 
è pieno di pescecani... 


‘Per questo motivo i per- 
corsi'che abbiamo utiliz- 


zato nella. precedente 
edizione delle Olimpiadi 
non possono venir 
“riciclati”. Al momento, 
due nostri colleghi esper- 
ti in questo settore stan- 
no studiando nuovi per- 
corsi che occupino meno 
spazio possibile». Per il 
momento i due hanno in- 
ventato il «percorso a 
manta», composto da tre 
bastoni, ma è ancora pre- 


INIZIATIVA/IL NUOVO PROGETTO DI SANDRO CHERSI 


La vela diventa cultura 


Servizio di 
Italo Soncini 
TRIESTE — La vela per 
il corpo. Ma anche per la 
mente. E per lo spirito. 
Gategorica premessa, es- 
senziale per una articola- 
zione più ampia su 
«sport della vela uguale 
a cultura», Così la inten- 
de un gruppo di persone, 
marinai nati e divenuti 
velisti, timonieri o spe- 
cialisti alle tante mano- 
vre e compiti da espleta- 
re in una barca, sia essa 
sportiva o da diporto cro- 
cieristico. «Vela uguale a 
cultura»: una equazione 
che queste persone in- 
tendono formulare in un 
Tapporto . riconosciuto 
sempre più universal- 
‘mente. 
Avviciniamo Sandro 
Chersi, uno che conosce 
il Mediterraneo come le 


Primavela a Caorle 


VENEZIA — Prende il via domani, a 
Gaorle, il campionato Primavela, or- 
ganizzato dal Circolo nautico Santa 
Margherita. Sette regate, una per 
domenica, animeranno la sfida veli- 
stica che si propone di anticipare 
l'inizio tradizionale della stagione 
delle regate nell'Alto Adriatico. Tec- 
nicamente, il Campionato Primave- 
la risponde alle esigenze tecniche 
di qualsiasi livello, consentendo la 
partecipazione di tutti i tipi di im- 
barcazioni. Le regate, a triangolo e 
a bastone, si svolgeranno nello spec- 


tuttavia la 


SIMI, 


solo una delle regate in orograr 
ma, con costi d'iscrizione tatis- 


chio d’acqua antistante Caorle. 
Per prendervi 
fare richiesta 
nando allo 0421/260001: per entrare 
nella classifica finale sarà necessa- 
rio aver disputato almeno cinque 
delle sette prove. Non è preclusa 


arte è sufficiente 
iscrizione  telefo- 


artecipazione anche a 
rogram- 


Le imbarcazioni iscritte al cam- 
pionato potranno trovare ospitalità 
nella Darsena Marina 4 di Porto 
Santa Margherita. 


«invernale 


sue tasche ma che ha fat- 
to anche l'Atlantico. E 
per il velista l'oceano 
equivale all'università. 

Comela intendi, que- 
sta equazione? 

«Con la fondazione di 
un circolo nautico che 
abbia però contenuti e 
scopi diversi dallo yacht 
club tradizionale con se- 
de in mare, banchina, 
moli, pontili, piazzola 
d'alaggio e così via. Que- 
sto è lo stereotipo che 
‘per esempio a Trieste of- 
fre 14 punti d'incontro 
in altrettanti circoli affi- 
liati alla Fiv. Occorre 
qualcosa di diverso, più 
legato ai tempi». 

Spiegati meglio. 

«Ecco, la vela necessi- 
ta di continui aggiorna- 
menti, specialmente per 
le sempre più frequenti 
imprese alturiere. Il ma- 
re, dopo il faticoso rap- 


E' tempo di regate, final- 
mente. Domani mattina, 
partenza alle ore 11, si 
svolge la terza e ultima 
giornata del campionato 
organizzato 
dalla Società velica Bar- 
cola Grignano. Nelle due 
giornate precedenti si so- 
no svolte un totale di tre 
prove, che hanno visto, 
oltre alla partecipazione 
di buoni scafi, una gran 
gara ai vertici della clas- 
sifica. Mantiene la guida 
della graduatoria, nem- 
meno fosse caso di dirlo, 
Gaja Cube Spint of Slove- 
nia mentre pretendenti 
al trono a ruota il Dieci 
x Dieci di Anton Stadter, 


porto fra uomini e civil- 
tà mantenuto dalla mari- 
neria mercantile, ha tra- 
sferito all'agonismo veli- 
co il compito dei legami 


internazionali a mezzo 
navigazione Sportiva». 
È vero. Si cominciò 


con pochi, generalmen- 


te nobili, con barche 
sontuose che fecero na- 
scere gloria e fama ad 
architetti e a costrut- 
tori, ad armatori e 


i due Modulo 105, Invin- 
cilabile Marchingenio e 
Telg. La sfida, adesso, si 
fa interessante, e dopo 
la regata domenica si 
svolgeranno le premia- 
zioni di ogni singola gior- 
nata di gara e della com- 
pleta manifestazione. 

‘A Monfalcone, invece, 
passa un turno di riposo 
il trofeo invernale J24. 
Anche lo scorso 
weekend non si sono di- 
sputate regate, a causa 
della totale e persistente 
assenza del vento. Si ri- 
prende a regatare, dopo 
le due prove svolte quin- 
di due settimane fa in 
condizioni di vento parti- 


Skippers in cui nomi si 
conservano nelle ba- 
cheche dei più famosi 
circoli europei ed ame- 
ricani. 

«Sì, anche questa è ma- 
teria da trattare, specie 
durante la stagione mor- 
ta, in una sede appro- 
priata con lezioni, confe- 
renze,seminari, proiezio- 
ni di documentari e dia- 
Positive». : 

Trieste, l'Istria e la 
Dalmazia, .Venezia e 
Ancona rientrano, in 
forme più ridotte, in 
tale contesto storico e 
culturale. 

«Senz'altro. A pieno di- 
ritto e possono offrire 
ampio materiale accade- 
mico. Una palestra per 
oratori e docenti e un 
pozzo d'apprendimento 


. per discepoli. La vela esi- 


ge regole di comporta- 
mento, di scienza, di tec- 


colare (28 nodi di bora 
nella prima regata, po- 
chissima aria nella ‘se- 
conda) il week-end del 
19 e 20 marzo. Per il mo- 
mento, quindi, la classifi- 
ca rimane invariata, e 
vede in testa Gianfranco 
Noè e Francesco Vidal ri- 
spettivamente al timone 
Jelly-J e Attila, poi 
Andrea Favretto su Han- 
nibal 3, Glaudio Buiatti 
su J di Quadri, in tutto, 
a regatare a Monfalco- 
ne, per questo trofeo or- 
ganizzato dallo Yacht 
club Hannibal e dall'As- 
sovela Percoto, erano 

una ventina di J24. 
E rimanendo a parlare 


Giacomi 


«A Savannah 
percorsi ridotti» 


sto per parlarne. 
Intanto, 


ne. 


‘A «giudicare» nel frat-. 
tempo ci sono le regate! 
internazionali di qualifi- 
cazione alle OE 


Il ranking list italiano 


stato programmato sli 


una serie di regate che s! 


svolgono lungo tutto l’ar-1 


co di questa e della pros: 
sima stagione. La prima 


di queste regate, iniziata 
il primo marzo, si sta 


svolgendo ad Alassio, @ 
si conclude oggi. Presen- 


te un gran numero di 
equipaggi (rappresentati 


in buon numero anche 
quelli giuliani) si stanno 


dando notevolmente da 
fare anche i giudici inter- | 


nazionali. 


Per quanto riguarda. 
in particolare Luciano | 


Giacomi, il suo lavoro si 


sviluppa per il momento) 
dietro de quinte: «Si trat-Y 


ta dei corsi, prima di tut- 
to, poi uno stage sul ma- 
tch race a Monfalcone 
insieme a Cino Ricci, e 
infine certamente anche 
le regate delle classi 
olimpiche. Penso che se. 
non altro andrò a vedere 
il livello di preparazione 
dei nostri ragazzi a Me- 
dembliky. Così, giusto 
per cominciare... 
Francesco Capodanno 


nica e di ardimento. Im- 
pone sacrifici. Dall'esem- 
pio dei maestri i giovani 
possono imparare mol- 
to». 

Tu sei anche un edu- 
catore di giovani veli- 
sti ed ami contempora- 
neamente la conquista 
di traguardi marinare- 
schi sempre più diffici- 
li. Ora il proponimento 
del. circolo accademi- 
co. Perché? 

«Senza alcuna presun- 
zione, conosco i miei li- 
miti. Ma ho il gusto di 
concorrere con quel po- 
co che so alla creazione 
di ragazzi che sappiano 


dominare le forze della | 


natura, dimostrare bra- 
vura, validità di certe 
tecnologie che consento- 
no manufatti affidabili, 


capaci di coinvolgere an- | 


che austeri imprendito- 
TI. Con l'accademia ci si 
evolverà». 


perl’Invernale della Svbg 


di questa categoria, do- 


po Monfalcone, la caro- | 


vana dei J24 si sposterà 
a Lignano. La Marina 
Punta Faro, infatti, sem- 
prè in vista dei campio- 
nati italiani J24 di mag- 
gio, ospita un campiona- 
to primaverile, ottimo 
per sondare il campo di 
regata. Sempre REGLO 
zato dall'Assovela Perco- 
to, questa volta in colla- 
borazione con lo Yacht 
club Lignano, il campio- 
nato si svolgerà in due 
week-end di aprile, poco 
‘prima del trofeo dei Due 
Golfi. La stagione, insom- 
ma, è decisamente inizia- 


ta. 
fr. Gi 


LI 


comunque; 
Giacomi non sta certo 
con le mani in manol 
Continuano infatti i cor-) 
sì per i giudici, sia per 
neofiti sia di aggiorna: 
mento: a Savannah an-| 
che se tutto è ancora dai 
definire, ci sarà una giu- 
Tia composta da una ven- 
tina di membri, più il co- 
mitato di regata che. 
comprende 25-30 perso- É 


| 
I 
| 
| 
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. Il Piccolo 


ROMA — Gettate or- 
mai alle spalle le tensio- 
ni dei giorni scorsi, i 
mercati hanno puntato 
tutta la loro attenzione 
sulle consuenze dell’an- 
nunciata guerra com- 
merciale tra Stati Uniti 
e Giappone. Ma ieri 
l'andamento delle valu- 
te hanno mostrato co- 
me, anzi, gli effetti sia- 
no per ora positivi. Pro- 
prio nel giorno in cui il 
presidente Usa Bill 
Clinton si apprestava a 
firmare la legge prote- 
zionista «Super 301», a 
Tokyo il dollaro si è raf- 
forzato e la Borsa del 
Kabutocho ha fatto un 
bel balzo in avanti, gua- 
dagnando l'1,84%. 

Gli operatori hanno 
pensato bene di raffor- 
zare le FORTE posi- 
zioni per sfruttare il pe- 
riodo di sei mesi previ- 
sti dalla Super 301. 
Tanto per ricordare: in 
base a questa legge il 
rappresentante com- 
merciale americano do- 
vrà individuare entro 


ISTAT 
Confermato: 
l'inflazione 
ferma al 4,2% 
in febbraio 


A Trieste 
variazione 


inferiore 
alla media 


ROMA — L'indice dei 
prezzi al consumo nello 
scorso mese di febbraio 
ha segnato un aumento 
dello 0,4% rispetto al me- 
se precedente e del 4,2% 
rispetto allo stesso mese 
del ‘93. Lo afferma l'Istat 
in una nota nella quale 
precisa che il ritmo di 
crescita tendenziale non 
è mutato nè rispetto a 
gennaio, nè rispetto alla 
media dell'anno prece- 
dente, dopo il minimo 
del 4% conseguito a di- 
cembre ‘93. 

L'Istat precisa che, 
qualora nel calcolo del- 
l'inflazione venissero in- 
clusi i tabacchi lavorati, 
il nuovo indice di febbra- 
io risulterebbe in aumen- 
to dello 0,4% rispetto al 
gennaio scorso e del 4,3% 
rispetto al mese di feb- 
braio 1993, Rispetto al 
mese precedente - si leg- 
ge nella nota dell'Istat - i 
capitoli di spesa che han- 
no fatto registrare gli au- 
menti più sensibili sono 
stati: l'abitazione 
(+0,8%), essenzialmente 
a causa dei rincari nella 
manutenzione e ripara- 
zione degli impianti do- 
mestici, gli articoli di uso 
domestico. e servizi per 
la casa (0,6%) per gli au- 
menti registrati sui mobi- 
li sulle riparazioni di elet- 
trodomestici e sui servizi 
per la casa e personali, i 
trasporti e comunicazio- 
ni (+0,6%) soprattutto 
per la revisione dei listi- 
ni di alcune case automo- 
bilistiche e degli aumenti 
dei carburanti. Variazio- 
ni inferiori alla media so- 
no state invece rilevate a 
Firenze e ad Ancona 


(+3,6%), a Trento 
(+3,7%) e a Trieste e Ca- 
gliari (+3,8%). 


Economia 


Anzi, il dollaro si è rafforzato 


e la Borsa è salita - Gli operatori 


scommettono sul fatto che il Giappone dovrà 


comunque aprire il mercato agli Stati Uniti 


sei mesi quei Paesi che 


perseguono pratiche 
commerciali scorrette, 
tali da ostacolare 


* l'export americano. A 
quel punto, entro 1218 
mesi dovrebbero scatta- 
re le sanzioni. Sempre 
che, nel frattempo, il 
Paese in questione non 
abbia provveduto ad 
aprire i propri mercati. 

E' proprio su questo 
che gli operatori della 
Borsa di Tokyo scom- 
mettevano ieri. Il Giap- 
pone, ne sono convinti, 
sarà costretto in ogni 
caso ad aprire le pro- 
prie frontiere (per 


esempio, nemmeno un 
chicco di riso viene ac- 
quistato all'estero) e in 
questo modo sarà dato 
un forte impulso alla 
domanda interna. D'al- 
tra parte il Paese del 
Sol Levante deve in 
qualche modo sfoltire 

surplus commerciale 
di 60 miliardi di yen al- 
l'anno che ha con gli 
Stati Uniti. E anche in 
questo senso l'indeboli- 
mento dello yen è stato 
salutato con favore dai 
mercati. 

Il governo di Hoso- 
kawa ha in ogni caso 
espresso la sua pur mi- 
surata protesta in una 


lettera resa pubblica at- 
traverso l'ambasciato- 
Te giapponese a 
Washington, nella qua- 
le si sottolineano ap- 
prensioni e speranze: 
«Siamo determinati», è 
comunque scritto, «a 
compiere i nostri sforzi 
maggiori a prescindere 
dalle misure adottate 
dagli Stati Uniti». 

Meno diplomatici gli 
industriali locali della 
Keidanren (Confindu- 
stria nipponica), il cui 
presidente-ha lamenta- 
to il tradimento dello 
spirito del Gatt. 

Tutto ciò ha influito 


ben poco sui corsi valu- 
tari. La lira non è stata 
neppure sfiorata. E per 
fortuna l'ondata specu- 
lativa dei giorni scorsi 
ha deviato verso altre 
spiagge: quella della pe- 
seta spagnola, per 
esempio, e quella del 
franco francese. Il mar- 
co tedesco è sceso leg- 
germente a 983,18 lire 
contro le precedenti 
985,8. Il dollaro è rima- 
stosostanzialmentefer- 
mo a 1685,17 con una 
minima variazione ri- 
spetto alle 1685,22 di 
giovedì. 

Come già accennato, 
più che sulla guerra 
commerciale tra i due 
dirimpettai del Pacifi- 
co, gli operatori hanno 
Besso attenzione ai 

ati economici prove- 
nienti dagli Stati Uniti 
d'America. Quelli sul- 
l'occupazione a febbra- 
io, per esempio, sono ri- 
sultati migliori del pre- 
visto, confermando 
l'esistenza della ripre- 
sa economica. 

TISS 


Bill Clinton 


PERORAIMERCATI RISPONDONO POSITIV AMENTE (E CESSA LA SPECULAZIONE SULLA LIRA) 


Morihiro Hosokawa 


INDAGINE CENSIS-RAS PRESENTATA IERI A ROMA: LA PREOCCUPAZIONE LAVORO 


Disoccupazione, dramma familiare 


E° un problema ancor più avvertito della malattia o della morte di un congiunto 


ROMA — Lo spettro del 
la disoccupazione toglie 
il sonno alle famiglie ita- 
liane, più delle malattie 
o della stessa morte di 
un congiunto. Insomma, 
la piaga di questa prima 
parte degli anni ‘90 è la 
mancanza di lavoro, da 
cui sembra discendano 
tutti gli altri guai. Lo ri- 
leva un'indagine dal tito- 
lo «la cultura del rischio 
nelle famiglie» condotta 
dal Censis per conto del- 
la compagnia di assicura- 
zione Ras, presentata ie- 
Ti in una tavola rotonda 
tenutasi in Confindu- 
stria, I rischi - osserva la 
Ticerca - possono essere 
‘internì ed 'esternì alla 
famiglia, ed in entrambi 
i casi il lavoro è al cen- 
tro delle preoccupazioni. 

Nell'ambito dei rischi 


so anno. 


L'Assogestioni sottolinea come «de- 
terminante, ai fini di questi risultati, 
appare senza dubbio l'andamento 
dei fondi azionari, i quali hanno regi- 
strato nel mese di febbraio una rac- 
colta lorda di quasi 5. 000 miliardi di 


interni, in testa all'inda- 
gine c'è la perdita di ca- 
pacità di lavoro (76,9%), 
seguita dalla malattia o 
morte di un familiare (ri- 
spettivamente 72,7% e 
54,5%). La minaccia 
esterna più temibile è 
senz'altro la perdita del 
lavoro (65,7%), seguita a 
molta distanza ‘dall'in- 
cendio della casa 
(39,6%). Le tasse, altro 
aspetto drammatico del- 
la vita quotidiana degli 
italiani (che si trovano 
alle prese con una torna- 
ta elettorale dove l'aspet- 
to fiscale domina incon- 
trastato), non sono estra- 
nee alla classifica dei ri- 
schi: l'indagine Censis- 
Ras indica nel 24,8% il 
tasso di paura per un au- 
mento della pressione 
tributaria. 
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SUINICOLTURA NOSTRANA IN DIFFICOLTA’, FORTE IMPORT 


Anche il prosciutto sente la crisi 


ROMA — Anche il pro- 
sciutto soffre. La cre- 
scente importazione e il 
poco interesse dei consu- 
matori italiani per il pro- 
dotto nostrano a denomi- 
nazione di origine protet- 
ta sta accentuandola cri- 
si della suinicoltura ita- 
liana. 

Nel solo 1993 sono sta- 
ti importati insaccati di 
maiale per oltre 2.300 
miliardi di lire. La do- 
‘manda interna di prodot- 
ti di qualità, inoltre, è in 
marcata flessione sia 
perle giacenze dovute al- 
le superproduzioni degli 


anni passati che per l'ec- 
cessivo divario, nell'ordi- 
ne delle 30/35mila lire al 
chilo, tra il prezzo all'in- 
grosso e il prezzo al con- 
sumo. 

In meno di un anno il 
prezzo dei suini grassi 
ha perso mediamente il 
19 per cento mentre 
quello dei lattoni addirit- 
tura il 26 per cento. Nel 
contempo, rispetto allo 
scorso anno, sono cre- 
sciutiin maniera insoste- 
nibile i prezzi dei princi- 
pali fattori produttivi e 
in particolare quelli del- 
l'alimentazione che inci- 


de per il 60 per cento sul 
costo totale di produzio- 
ne. 

La crisi del settore ed 
i provvedimenti -urgenti 
ritenuti indispensabili 
per fronteggiare la situa- 
zione sono stati dibattu- 
ti nel corso di una riunio- 
ne interprofessionale tra 
tutte le organizzazioni 
professionali rappresen- 
tati nella associazione 
italiana allevatori. Tra 
le proposte allo studio, 
vi e ‘ quella di togliere 
dal mercato almeno 500 
mila pezzi di prosciutto 
marchiati da destinare 
all'esportazione. 


lire, notevolmente superiore rispetto 
a quella dei mesi precedenti, che pu- 
re aveva raggiunto 3. 200 miliardi 
nel mese di gennaio. 

Va peraltro tenuto presente ‘che il 
consolidamento del settore dei fondi 
si è manifestato in un periodo di as- 
sestamento del livello dei rendimen- 
ti sul mercato dei titoli a reddito fis- 
so, in particolare dei titoli del Teso- 
ro, e dei corsi dei titoli azionari, sui 
quali si sono riflesse le incertezze, 
sul piano politico e finanziario, ac- 
centuate dalla politica monetaria 
adottata dalle autorità statunitensi. 

La rivalutazione media delle quote 
dei fondi comuni d'investimento - 
conclude il comunicato di Assogestio- 
ni - è rimasta per ciò contenuta en- 
tro lo 0, 50% nei primi due mesi del- 
l'anno, valore questo che tuttavia fa 
seguito a risultati oltremodo favore- 
voli registrati nei mesi precedenti». 


Un’alta percentuale di interpellati 


teme l’aumento della pressione 


tributaria. Sanità e previdenza, 


nuovi fronti per le assicurazioni 


La ricerca del Censis è 
servita alla categoria de- 
gli assicuratori (massic- 
ciamente presente all'au- 
ditorium della tecnica) 
per avviare un dibattito 
sulle prospettive del set- 
tore che, secondo i dati 
della ricerca, potrebbero 
essere di forte sviluppo. 
In sostanza, è stato rile- 
vato, il progressivo riti- 
ro del welfare state la- 


scerà spazio alle compa- 
gnie per ‘catturarè le fa- 
miglie sul fronte sanita- 
rio o previdenziali (spazi 
finora ricoperti dallo sta- 
to sociale). L'indagine ri- 
leva che il 61% degli in- 
terpellati ha investito in 
conti correnti, mentre 
solo il 40% in assicura- 
zioni vita. Si tratta, quin- 
di, di erodere gli spazi fi- 
nanziari finora occupati 


simo. 


PER FAVORIRE ACCORDI 


Cina, un'iniziativa della Crup 


UDINE — È ormai accertato 
che la Cina sarà la protagoni- 
sta a livello mondiale dello 
sviluppo economico dei pros- 
simi anni ed essa rappresente- 
tà lo sbocco per molte azien- 
de che desiderano esportare 
la loro produzione. 

Di questo si è parlato du- 
rante un incontro tra la Cassa 
di risparmio di Udine e Porde- 
none e i rappresentanti della 
Camera di commercio e del- 
l'associazione delle piccole in- 
dustrie della provincia di Udi- 
ne; la Crup ha diffuso un co- 
municato. Al presidente della 
Camera, Guglielmo Querini, e 
al direttore dell'Api, Luciano 
Perini, il responsabile dei ser- 
vizi per l'estero della Crup, 
Bruno Biasissi, ha presentato 
‘un piano di assistenza per gli 
operatori che sono interessati 


ad allacciare 0 migliorare i lo- 
ro rapporti con la più popolo- 
sa repubblica dell'Estremo 
Oriente. «La grande industria 
è già da anni orientata verso 
il mercato cinese — ha detto 
Biasissi — ma molte piccole e 
medie aziende non hanno la 
forza di stabilire autonoma- 
mente dei contatti, per cui, 
ponendo attenzione a questo 
esteso comparto dell'econo- 
mia locale, ci siamo attrezza- 
ti per garantire un'efficiente 
assistenza anche a Pechino, 
dopo quella già avviata, molti 
mesi fa, a Mosca». Infatti la 
Crup ha ampliato ulterior- 
mente i propri orizzonti ope- 
rativi e attraverso un accordo 
con altre due Casse di rispar- 
‘mio italiane (Bologna e Geno- 
va) ha stipulato una conven- 
zione con la società Fuzzy 


La nuova pausa, la quinta consecu- 
tiva, nell'operazione di ‘drenaggio’ 
delle emissioni Bot che aveva con- 
traddistinto la politica del Tesoro 
nel secondo semestre dello scorso an- 


dalle banche, ma anche 
dai titoli. di Stato 
(40,6%). 

Lo spazio potenziale 
di allargamento dell'atti- 
vità assicurativa è data 
‘anche dalla pressochè to- 
tale presenza di ‘polizzè 
dentro le case degli ita- 
liani. Infatti sono assicu- 
rate con la Rc auto il 
95% delle famiglie, men- 
tre solo il 10,5% possie- 
de polizze integrative 
della pensione e il 7,4% 
assicurazioni di caratte- 
re sanitario, In sostanza 
sembra che le compa- 
gnie possano ‘arrivarè a 
tutti gli italiani, perchè 
già li conoscono, anche 
se solo per la polizza ob- 
bligatoria dell'auto. 
Un'obiettivo primario è 
quello di rendere più 
chiara e trasparente la 


MASSIMO STORICO PER IL PATRIMONIO | | BOT: CAUSA LA TENSIONE SUI TASSI. 


Raccolta record ||Offerteatre mesi 
perifondi comuni 


‘ROMA — Raccolta lorda record per i 
fondi comuni di investimento: a feb- 
braio il sistema ha raccolto nuove 
sottoscrizioni per 14, 254 miliardi di 
lire, stabilendo la nuova soglia stori- 
ca. Le richieste di riscatto sono am- 
montate invece a 8. 422 miliardi, de- 
terminando una raccolta netta di 5. 
832 miliardi, un livello inferiore a 
quello di gennaio pari a 8. 399 miliar- n 
di di lirè. Nuovo massimo storico an- 
che per il patrimonio che ha raggiun- 
to la soglia di 125. 479 miliardi di li- 
re (+4, 5% su gennaio), un valore 
doppio rispetto a febbraio dello scor- 


superiori a scadenza 


ROMA — Per contrastare le tensioni 
sui tassi a lungo termine, il Tesoro 
emetterà nell'asta di metà mese e 
per la seconda volta nel '94 un am- 
montare di Bot superiore a quello in 
scadenza. L'offerta sarà infatti pari 
a 15 mila miliardi contro i 14,750 mi- 
liardi da rimborsare. Nel dettaglio 
verranno collocati 5 mila miliardi di 
Bot trimestrali (4.250 in scadenza), 
con durata 92 giorni, 5 mila miliardi 
di titoli semestrali (5.500 in fase di 
rimborso), durata 184 giorni, e 5 mi- 
la di annuali (5 mila da rinnovare), 
durata 365 giorni. Le domande di 
partecipazione all'asta dovranno per- 
venire alla Banca d'Italia entro e 
non oltre le ore 12 del 9 marzo pros- 


ste per 


Net, la quale garantirà l'atti- 
vazione e la promozione di 
contatti e relazioni d'affari 
con le realtà istituzionali e 
imprenditoriali della Repub- 
blica Popolare Cinese. 
Attraverso l'ampia espe- 
rienza professionale di Oscar 
Marchisio, presente agli in- 
contri con la Camera di com- 
mercio e le piccole industrie, 
la Crup fornirà consulenza 
nei rapporti con Banche, enti 
statali e imprese, assisterà gli 
operatori nella contrattuali- 
stica per lo scambio di merci 
e servizi, come pure nella co- 
stituzione di joint venture o 
di altre partecipazioni a capi- 
tale misto. Attraverso circola- 
ri e appositi notiziari verran- 
no fornite informazioni e se- 
gnalazioni sulle più recenti 
normative che regolano gli 
scambi da e per la Cina. 


no, determina per la prima volta dal 
26 maggio del ‘93, dopo 18 aste con- 
secutive in negativo e una in pareg- 
gio, un'offerta di titoli trimestrali su- 
periore all'ammontare in scadenza, 
Dopo ben 23 collocamenti consecuti- 
vi, si interrompono anche le emissio- 
ni nette di segno positivo per i Bot 
annuali, mentre per i titoli semestra- 
li salgono a 15 le aste consecutive 
con un'offerta inferiore all'ammonta- 
re in fase di rimborso. Nei primi due 
mesi del ‘94, sono stati classati Bot. 
per 115 mila miliardi: 58.500 a gen- 
naio con un'emissione netta positiva 
di 250 miliardi e 56.500 a febbraio 
con un saldo negativo di 52 miliardi, 
A fronte dei 58.500 miliardi collocati 
a gennaio sono state registrate richie- 


(+39,19%), mentre i 56.500 miliardi 
di febbraio hanno incontrato richie- 
ste per 81.134,12 miliardi (+43,60). 
. L'asta che ha ottenuto il maggior suc- 
cesso è stata quella di metà febbraio. 


polizza, spesso incom- 
prensibile nelle condizio- 
ni stampigliate sul con- 
tratto. Il presidente del- 
l'Ania, Antonio Longo, 
ha sottolineato che l’as- 
sociazione intende pro- 
muovere la revisione de- 
le condizioni generali di 
polizza, uniformandole 
alle direttive comunita- 
Tie, e aprire un confron- 


to. collaborativo con le 
associazioni dei consu- 


matori sul fronte della 
trasparenza. Longo ha 
inoltre sollecitato, per la 
previdenza complemen- 
tare, il riconoscimento 
del regime di sospensio- 
ne di imposta trovando, 
se necessario, le entrate 
compensative per.il bi- 
lancio dello stato attra- 
verso una differente arti- 
colazione: del. prelievo 
tributario. 


81.430,40 miliardi 


‘maggioranza di 


To sloveno. 


cupati, esuberi delle 
pubblico, dicono a L 


propri risparmi, finora 
prattutto in conti in v: 


Ci sono però a 


merci 


lenta, 
do 


sicci investimenti, 


zionali. 


GIORNALI 
Editoriale 
(Monti): 
1,52% 

ai blocchi 


ROMA — L'Editoriale 
Spa, Società generale 
finanziaria editoriale 
(gruppo Monti), ha ven- 
duto al «mercato dei 
blocchi» due milioni di 
azioni Poligrafici edito- 
riale spa, pari all'1,52 
per cento del capitale 
sociale, ad'un prezzo 
di 4.950 lire ciascuna. 
Il rapporto di control- 
lo della Editoriale spa, 
per effetto di tale ope- 
razione, viene così mo- 
dificato: il controllo di- 
retto passa dal 58,64 al 
57,12 per cento; quello 
indiretto rimane inva- 
riato nella misura del 
7,07 per cento. Com- 
plessivamente, il con- 
trollo diretto ed indi- 
retto passa dal 65,71 al 
65,19 per cento. 


EST EUROPEO 
Investimenti, 
la piccola azienda 
traina la Slovenia | 


LUBIANA — Nel 1993 in Slovenia si è investito 
ben il 49,6 in più che nel 1992. Dai dati a disposi- 
zione delle autorità bancarie di controllo risulta 
che gli investimenti sono stati del valore di 84,18 
miliardi di talleri (1.094 miliardi di lire) e che la 
I nzé esti sia andata ad investimen- 
ti produttivi specie nel settore della piccola e me- 
dia impresa. Investimenti nei grossi ‘complessi in- 
dustriali si sono avuti solo in quei limitati casi in 
cui le grosse industrie operano con successo e si 
sono ritagliate una buona fetta del mercato este- 


L'economia slovena sî sta dunque riprendendo 
dopo gli ultimi anni che erano stati piuttosto ne- 
gativi. Qualora non vi fossero i moltissimi disoc- 
rosse aziende del settore 
lana, si potrebbe ben dire 
che la Slovenia si sta avviando con celerità sulla | 
strada europea del benessere economico, 

. Per essere precisi bisogna dire che il trend posi: 
tivo lo si è avuto appena a partire dal maggio . 
1993 e che in dicembre gli investimenti sono sta- 
ti addirittura doppi che in novembre. Il valore 
degli investimenti supera di molto il contenuto 
aumento dei prezzi dovuto anche all'inflazione 
che però non è più quella dei tempi passati, 

Quel che assume grossa importanza è il fatto 
li investimenti produtti 


che la maggior parte de, ( 
i le piccole e medie impre 


vi avviene nei settori de! ) 
se, Stanno sorgendo moltissime imprese commer: || 
ciali, si adeguano le imprese artigianali. Nella || 
maggior parte dei casi i nuovi imprenditori non 
Ticorrono a prestiti dalle banche ma investono i 
elosamente custoditi so- 
luta sia nelle banche sia 
in quelle estere. Ad un calo dei depositi fa riscon- 
tro un aumento degl investimenti. 
cune banche austriache che 
stanno già concedendo prestiti a piccoli impren- 
ditori, anche se per certi operatori finanziari la 
Slovenia è ancor sempre un paese a rischio. Tut- 
to ciò fa anche sì che siano ancora minimi gli in- || 
vestimenti stranieri. Tutto questo però soddisfa 
gli sloveni, a quando dice il ministro Maks T: Poi 
nikar, che mette in risalto come gli ungheresi ab- 
biano avuto troppa fretta nello svendere letteral- 
mente la loro economia agli stranieri. In molti ca- 
si gli imprenditori stranieri, dopo aver acquista- 
to per pochi soldi le industrie ungheresi, le han- 
no chiuse e successivamente hanno importato 
i dall'estero che ora fanno da padrone sul/ 
mercato ungherese, In Slovenia ciò non avviene 
anche poi privatizzazione è stata piuttosto 
‘orse più ponderata, si sta appena avvian- 


di 
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Cosa dicono le previsioni per il 1994? Con la 
privatizzazione delle imprese finora pubbliche, 
che ha appena avuto inizio, in Slovenia si cree- 
Tanno decine di migliaia di nuovi azionisti e mi- 
gliaia di nuovi imprenditori. E' pertanto com- 
prensibile che saranno necessari nuovi e più mas- 
Ù di ti, questa volta suffragati anche 
dall'aiuto finanziario di istituti bancari interna- 


Marco Waltritsch 


INTESE 
Cragnotti 
pronto 

a controllare 
la Cirio 


ROMA — Si comincian® 
a chiarire i dubbi che, fi‘ 
nora, hanno accompa’ 
gnato la privatizzazione 
della Cirio Bertolli De Ri" 
ca. Se entro tre mesi dal- 
la stipula del contratto 
la Fi.Svi di Saverio Lami- 
randa non sottoscriverà 
l'intera quota di aumen” 
to di capitale di su@ 
competenza (pari a ol 
tre 81 miliardi), Sergio 
Cragnotti acquisirà la 
maggioranza nella socie 
tà agroalimentare italia: 
na (Sagrit) a cui la stes: 
sa Fi.Svi ha girato il pac‘ 
chetto azionario di Cbd! 
Questa situazione è san 
cita da un patto paraso! 
ciale tra gli azionisti 
Sagrit che stabilisce il 
‘congelamentò di 10 mi: 
liardi dell'aumento di 
capitale riservandola 4 
Cragnotti. 


INNOVATIVO ACCORDO ALLE FERROVIE 


Azioni per pagare integrativo 


ROMA — Le Ferrovie spa 
potrebbero distribuire 
azioni ai dipendenti in 
pagamento delle penden- 
ze ‘92 del cosiddetto inte- 
grativo bis. L'ipotesi, in- 
novativa nel panorama 
delle relazioni sindacali 
italiane, è contenuta in 
un accordo siglato ieri 
dall'amministratore dele- 
gato Lorenzo Necci e dai 
sindacati confederali dei 
trasporti. In sostanza - 
hannoriferito fonti sinda- 
cali - l'azienda potrebbe 
assegnare ora ai ferrovie- 
ri dei «future» con i quali 
i dipendenti acquisisco- 
no il diritto alle azioni 


quando l'azienda sarà in 
utile (nel ‘97 secondo il 
business plan aziendale). 
L'operazione, che non in- 
ciderebbe sul conto eco- 
nomico delle Fs, dovrà 
ora essere discussa tra le 
parti (compreso il Coordi- 
namento macchinisti uni- 
ti che firmò l'accordo sul- 
l'integrativo bis) per per- 
venire ad un intesa speci- 
fica entro il 30 marzo 
prossimo. 

Le spettanze che do- 
vrebbero essere erogate 
con questa formula ai la- 
voratori riguardano i me- 
si di ottobre, novembre e 
dicembre ‘92, non versa- 
ti dall'azienda (l'integra- 


tivo bis prevede aumenti 
medi mensili di circa 100 
mila lire). Ma non è que? 
sta l'unica novità dell'ac- 
cordo siglato oggi: le FS 
infatti si sono impegnat? 
a liquidare (questa volt4 
in busta paga) anche gl! 
aumenti del contratto il° 
tegrativo normale (150 
mila lire medie mensili 
relativi al ‘92 il cui versa‘ 
mento era stato bloccat0 
nel giugno dello stess? 
anno. Si tratta di sett? 
mensilità che sarann’ 
erogate in due rate (apr 
le e giugno '94). L'integr?” 
tivo ‘93 sarà discusso @° 
l'interno del rinnovo col! 
trattuale. 


I 
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Usa-Tokyo, guerra incruent 


la 

vestito 
isposi- 
risulta 
i 84,18 
che la 
timen- 
le me- 
ossi in- 
casi in 
so e si 
o este- 


\dendo 
sto ne-. 
disoc- 
settore 
on dire 
a sulla 


l posi 
naggio | 
10 sta- 
valore 
senuto 
azione 


| fatto 
duttf 
mpre- 
nmer- 
Nella 
ri non 
tono i 
iti so- |l 
he sia |. 
iscon- 


e che |l 
ipren- || 
lari la 
. Tut- 
li in- || 
disfa 
s Taj- | 
si ab- 


nciano 
che, fi. 
ompa”. 
azione. 
De Ri: 
si dal. 
tratto, 
Lami | 
riverà. 
mene 
i sua 
a ol t 
Sergio. 
rà Ja 
socie? 
italia: 
i stes? 
il pac” 
i Chdi 
è sani 
araso) 
isti di 
sce 


ni Generali, nonostante 
un. forte aumento del- 
l'onere fiscale, prevedo- 
no che l'esercizio 1993 
presenterà un risultato 
migliore di quello del 
1992 (anno in cui fu se- 
gnato un utile di 390 mi- 
liardi). L' indicazione è 
emersa dopo la riunione 
tenuta ieri dal consiglio 
di amministrazione che 


| ha esaminato i primi da- 


ti previsionali 1993. I 
premi complessivi sono 
stati all’ incirca di 9.550 
miliardi con un aumento 
dell’ 8,4% (+4,3% a pari- 
tà di cambi). 

Il consiglio delle Gene- 
rali, la cuì riunione è sta- 
ta presiduta a Roma da 
Eugenio Coppola di Can- 
zano, ha anche cooptato 
Giuseppe Gazzoni Frasca- 
ra, presidente dell’ omo- 
nima società. I dati defi- 
nitivi del bilancio saran- 
no esaminati dal consi- 
glio, sempre a Roma, il 6 
maggio prossimo. 

I premi aggregati delle 
compagnie dell'intero 
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o si avvicinano al 
fivello di 19,200 miliardi 
di lire contro 16.910 mi- 
liardi del 1992, con un in- 
cremento del 13,5%. I 
premi del bilancio conso- 
lidato, al netto delle po- 
ste correttive intragrup- 
po, sono stimati in 
25.000 miliardi di lire. 

Tornando ai dati della 
capogruppo, il lavoro di- 
retto italiano ha raccolto 
premi per 4400 miliardi, 
di cui 1682 miliardi nel 
ramo vita (+12,1%) e 
2718 miliardi nel ramo 
danni (+5,6%); il lavoro 
diretto estero ha portato 
1.783 miliardi di lire di 
premi (+4,3%) mentre il 
lavoro indiretto ha com- 
portato 3.363 miliardi 
(+11,4%). L'incidenza 
dei costi di acquisizione 
e amministrazione sul la- 
voro complessivo è del 
24,7%. 


Le prime indicazioni, 


quindi, lasciano prevede- - 


Te un saldo tecnico mi- 
gliore rispetto al prece- 
dente esercizio sia nei ra- 
mi danni sia nei rami vi- 


ta. 
Gli investimenti supe- 
Tano i 30.200 miliardi di 
lire, con un incremento 
di oltre 4.430 miliardi 
(+17,2%); la crescita inte- 
ressa in misura prevalen- 
te i titoli a reddito fisso e 
quelli azionari. L'incre- 
mento del reddito degli 
investimenti è stato dell’ 
ordine del 16% e l'indice 
di redditività si è mante- 
nuto sui livelli del prece- 
dente esercizio pur in 
presenta della generaliz- 
zata flessione dei tassi. 
La nota delle Generali se- 
gnala anche gli utili rea- 
lizzati sul portafoglio ti- 
toli grazie all'andamento 
favorevoledei mercati fi- 
nanziari: l'ammontare è 
di 450 miliardi di lire, 
cioè 123 miliardi più del 
1992, con minore appor- 
to di operazioni straordi- 


narie. Le perdite di regi- ‘ 


stro sutitoli risultano no- 
tevolmente inferiori all’ 
anno precedente. A fine 
anno le plusvalenze non 
contabilizzate sul porta- 
foglio titoli quotati sfio- 
ravano i 7200 miliardi. 


Economia / Regione 


Ì 


Eugenio Coppola di Canzano 


CONVINCERE IL GOVERNO A BLOCCARE LE MIRE DI ROSINA 
«Coloni, evita la fusione»: 
sindacati Lloyd in pressing 


TRIESTE — La rappre- 
sentanza sindacale del 
Lloyd Triestino ha scrit- 
to a Sergio Coloni, sotto- 
segretario al Tesoro, evi- 
denziando tutta la preoc- 
cupazione dei dipenden- 
ti della compagnia ri- 
guardo il futuro accorpa- 
mento in Finmare. La 
«rsa» invita Coloni a far 
sì che i fondi, stanziati 
| dalgoverno per la ricapi- 
talizzazione, vengano ef- 
fettivamente — utilizzati 
per rafforzare il Lloyd e 
per renderne fattibile la 
privatizzazione; i sinda- 
cati ritengono inoltre in- 
dispensabile l'ingresso 
della Regione nella strut- 
tura azionaria lloydiana. 
La «rsa» chiede in defini- 
tiva a Coloni di impedire 
che il piano Finmare va- 
da avanti, creando pre- 
giudizioall'esistenza del- 


la compagnia. î 
Ieri anche le agenzie 
di stampa hanno ripreso 
il piano «fotocopia» pre- 
sentato da Finmare e già 
ampiamente illustrato 
dal «Piccolo». E’ natural- 
mente tutto confermato: 
si parla di un adegua- 
mento «graduale» degli 
organici che mostra un 
esubero di 220/230 unità 
di personale amministra- 
tivo, 17 dirigenti e 174 
unità di personale marit- 
timo. La prevista fusio- 
ne nella Finmare delle 
due società viene, nel- 
l'aggiornamento, riman- 
data al 1995 anche se re- 
Sta «irrinunciabile per 
consentire il risanamen- 
to economico del setto- 
Te, presupposto necessa- 
Tio per la successiva pri- 
vatizzazione». ; 
‘Tornando agli aspetti 


occupazionali dell'opera- 
zione che viene divisa in 
due fasi, nel primo perio- 
do (12/18 mesi) le ecce- 
denze di personale am- 
ministrativo, si afferma 
nel piano di riassetto, so- 
no valutate in circa 80 
unità, tutte prepensiona- 
bili nel periodo. A regi- 
me, pur con le riserve le- 
gate alla nuova organiz- 
zazione, il personale am- 
ministrativo in ecceden- 
za è valutato sulle 
220/230 unità, delle qua- 
li circa la metà (110) è in 
possesso dei requisiti 
per il prepensionamen- 
to, I restanti esuberi ver- 
rebbero gestiti utilizzan- 
do anche i contratti di 
solidarietà, la mobilità 
interna, esodi volontari 
e incentivati e cigs. 
Nel documento la Fin- 
mare sottolinea che nel- 


l'anno in corso, pur re- 
stando immutata l'attua-. 
le configurazione delle 
società e la consistenza 
del naviglio di proprietà, 
verranno avviati i pro- 
cessi di integrazione fra 
le due società con l'unifi- 
cazione di procedure am- 
ministrative ed operati- 
ve. La ristrutturazione, 
aggiunge la Finmare, è 
condizionata alla capita- 
lizzazione delle società 
del comparto entro il 30 
giugno ‘94, alle puntuali 
erogazioni dei contributi 
di avviamento alle linee, 
all'incorporazione nella 
Finmare (nel ‘95) delle 
società esercenti i servi- 
zi internazionali di li- 
nea, organizzazione del- 
la «Divisione Linea», ope- 
ratività dei provvedi- 
menti di legge per la ge- 
stione delle eccedenze, 


SONEGO INCONTRA ILLY ELA DIRIGENZA AZIENDALE 
Fincantieri, summitin Regione 
All’Arsenale serve nuovo lavoro 


Lodovico Sonego 


EC omsaRe, Ie SA etc CONOR TT ——————_—1_z—ltoo ee 
LEGA COOP E SINDACATI: LE GRANDI AZIENDE NON FACCIANO «EN PLEIN» 


TRIESTE — Riunione a 
sorpresa ieri in ‘Regione 
sulla vertenza Fincantie- 
ri. L'appuntamento era 
stato fissato per martedì 
prossimo, ma l'assessore 
all'industria Lodovico 
Sonego ha convocato al- 
l'ultimo monento il sin- 
daco di Trieste Riccardo 
Illy e il responsabile del- 
le relazioni esterne della 
Fincantieri, il condiretto- 
re generale Bernardo 
Carratù. 

«Un incontro anticipa- 
to per esigenze di agen- 
da - ha assicurato lo stes- 
so Sonego - che si è in- 
centrato soprattuto su 
questioni tecniche. Ab- 
biamo chiesto a Fincan- 
tieri a vioce e anche per 
iscritto nuovi carichi di 
lavoro per l'Arsenale tri- 
estino San Marco, Si è ra- 
gionato su diverse pro- 


spettive tenendo conto 
delle proposte esistenti 
er lo stabilimento. Ab- 

iamo parlato a lungo e 
si è deciso di fare un 
nuovo incontro a breve 
scadenza». Ù 

Sotto i riflettori dun- 
que soprattutto la que- 
stione Arsenale nono- 
stante sia stata fatta 
una ricognizione piutto- 
sto ampia su tutto il 
‘fronte Fincantieri nel- 
l'area triestina. Non so- 
no emerse ulteriori indi- 
screzioni e lo stesso as- 
sessore Sonego ieri, al- 
l'indomani di una prote- 
sta in piazza di tutto il 
comparto metalmeccani- 
co del gruppo, non ha vo- 
luto aggiungere ulteriori 
commeriti. 

Sonego, Illy e Carratù 
(quest'ultimo era accom- 
pegnato da alcuni colla- 

oratori) hanno fatto il 


punto della situazione 
con una carrellata delle 
rispettive posizioni e del- 
le richieste dei sindaca- 
ti. Si è parlato della pro- 
posta della cordata degli 
industriali nella prospet- 
tiva del mantenimento 
del settore delle ripara- 
zioni (interessa un centi- 
naio di lavoratori su 
440) e delle possibilità 
offerte dall'ipotesi degli 
armatori russi. Su que- 
st'ultima possibilità lo 
Stesso Sonego giovedì 
mattina ai sindacati ave- 
va espresso tutti i suoi 
«distinguo» parlando di 
«ipotesi da guardare at- 
traverso un cannocchia- 
le con le lenti molto spes- 
se». Sul tavolo nella riu- 
nione di ieri anche il no- 


‘do, fondamentale, dei 


terreni nello stabilimen- 
to di proprietà della Fin- 


cantieri, x 


Obiettivo 2, occhio ai «piccoli» 


UDINE — Nei giorni scor- 
si Enore Casanova, Anto- 
nio Pi ‘a e Gaetano Za- 
nutti della Lega delle coo- 
perative regionali si sono 
incontrati con una dele- 

azione unitaria dei sin- 

lacati, composta da Gra- 
ziano Pasqual (Cgil) e 
Bruna Arbo (Cisl) per di- 
Scutere le proposte che 
l*amministrazione regio- 
nale dovrà tra breve pre- 
sentare alla Cee sui fondi 
strutturali comunitari 
per interventi nelle aree 
definite dagli obiettivi 2 
e 5/bis. 

I rappresentanti sinda- 
cali hanno rilevato che la 
TESE non ha ancora 
definito indirizzi di fon- 


do per consentire inter- 
venti sulle strutture pro- 
duttive che siano coordi- 
nati e non settoriali, ade- 
ESS cioè a sostenere 

occupazione attraverso 
la crescita di nuove im- 
prese e lo sviluppo delle 
Piccole aziende. Per affer- 
mare questo tipo di indi- 
rizzi è indispensabile evi- 
tare che, ancora una vol- 
ta, gli interventi si con- 
centrino attorno alle 
grandi aziende, — hanno 
sostenuto i sindacalisti 
— ed invece scegliere di 
puntare sui settori della 
cooperazione dell'artigia- 
nato, delle piccole impre- 


‘se e dei servizi alla pro- 


duzione. 


I rappresentanti delle 
Cooperative hanno mani- 
festato il loro accordo 
con le osservazioni sinda- 
cali, ed in particolare con 
l'importanza data all'im- 
pegno per favorire la cre- 
azione di nuove imprese 
e per sostenere l'occupa- 
zione, mantenendo una 
costante attenzione alla 
qualità del lavoro. La 
questione che si pone — 
hanno sottolineato — è 
anche quella di verifica- 
re attentamente lo stru- 
mento per l'attuazione di 
questi indirizzi, che cer- 
tamente potrebbero esse- 
re costituiti dalla Friulia, 
ma a patto che la finan- 
ziaria regionale modifi- 


chi il suo approccio cultu- 
rale nei confronti delle 
piccole aziende e si at- 
trezzi organizzativamen- 
te per la valutazione dei 
progetti d'impresa. 

. «La Lega delle coopera- 
tive — ha detto Casano- 
va — si candida come 
soggetto economico per 
sviluppare nuova impre- 
sa. Ma riteniamo che va- 
da anche posto il proble- 
ma di innovare il sistema 
formativo regionale per 
riqualificare Sini 
torialità esistente, pro- 
pro a partire dai profili 

‘ormativi che vengono of- 
ferti sia agli imprenditori 
che agli addetti delle 
aziende», 


ROMA — La Ras ha ef- 
fettuato ingenti acqui- 
sti di titoli del Credit, 
mentre lo stesso presi- 
dente delle Generali 
ammette di volere un 
Tuolo di primo piano 
nella Comit, l'altra ban- 
ca di interesse naziona- 
‘e recentemente priva- 
tizzata dall'Iri. 

Comit e Credit fanno 
gola a molti: grande è 
l'interesse delle compa- 
gnie di assicurazione, 
italiane e non, per le 
due banche di interesse 
Nazionale che recente- 
mente l'Iri (fino a ieri 
Principale azionista) ha 


deciso di lanciare s 
mercato 


nell'ambito 
del processo di privatiz- 
Zzazioni. Per le Credit si 
sono fatte avanti Ras 
(Gruppo Allianz, tede- 
Sco), Alleanza (Gruppo 
Generali), ‘Fondiaria, 
Toro e le francesi Gan e 
Mgf. Per Comit già ci 
sono le Generali che de- 
tengono il 2,6% e punta- 
no al 3%, cioè il massi- 
mo consentito. 

In qualche modo è 
dunque possibile accen- 
nare un quadro dei nuo- 
VI azionisti, Basti pen- 
sare, Der quanto riguar- 

e Credit, che ogni 
giorno dal 10 dicembre 
SCOrso fino al 17 febbra- 
10 si è verificato il siste- 
matico rastrellamento 
delle. azioni da parte 
della Ras che aveva co- 


ASSICURAZIONI / CREDIT E COMIT 


Per «Leone» e Ras 
missione banche 


minciato con pacchetti 
di 100-200 mila titoli, 
poi si è lanciata alla 
grande fino a imposses- 
sarsi di 2-2,5 milioni di 
azioni per volta, come 
è accaduto nel corso di 
questa settimana. Se 
non ha rivenduto nulla 
di quanto acquistato fi- 
nora, Ras dovrebbe pos- 
sedere circa 21,6 milio- 
ni di titoli, pari più o 
meno all'1,4% del capi- 
tale. 

Ha comprato forte 
(in un solo giorno, 1'11 
febbraio scorso) anche 
Alleanza che con circa 
10 milioni di azioni pos- 
siede lo 0,6%. Quattro 
milioni di titoli sono 
stati acquistati dalla 
Toro. La Fondiaria de- 
tiene ora lo 0,4% e poco 
meno le due società 
francesi. E ancora una 
notizia: secondo quan- 
to risulta dalla comuni- 
cazione alla Consob e 
al mercato, nel corso 
del mese di febbraio il 
Credito italiano priva- 
tizzato tre mesi fa ha 
acquistato 15,96 milio- 
ni di azioni ordinarie e 
ne ha vendute 15,73 mi- 
lioni. Si tratta di pac- 
chetti equivalenti cia- 
scuno all'1% del capita- 
le ordinario. 

«Abbiamo il 2,6% del- 
la Comit e vorremmo 
arrivare al 3%», ha an- 
nunciato il presidente 
delle Generali Eugenio 


ASSICURAZIONI /RIUNITO A ROMA IL CONSIGLIO: COOPTATO GAZZONI FRASCARA 


Generali, un ’93 O.K. 


| ROMA — Le Assicurazio- 


Coppola di Canzano. 
Ha anche aggiunto che 
il gruppo aumenterà la 
quota «con grande pia- 
cere: del resto, i rappor- 
ti tra Comit e Generali 
sono sempre stati otti- 
mi e risalgono a moltis- 
simi anni fa». Coppola 
di Canzano ha quindi 
sottolineato che la par- 
tecipazione nella banca 
è stata assunta dalle Ge- 
nerali e che non gli ri- 
sulta possano converge- 
Te su questa quota gli 
interessi di altri investi- 
tori istituzionali. A suf- 
fragare questa dichiara- 
zione, quella di Antoine 
Bernheim, vice presi- 
dente della banca d'af- 
fari Lazard Freres, il 
quale ha precisato che 
nè la banca nè lui per- 
sonalmente hanno ac- 
quistato le azioni Co- 
mit offerte dall'Iri. 

È insomma il gruppo 
triestino (ieri si è svolto 
il Consiglio di ammini- 
strazione, come descri- 
viamo qui a fianco) che 
vuole assumere un ruo- 
lo di primo piano nel sa- 
lotto buono della Co- 
mit. Resta da verificare 
se Generali intende 
mettere stabilmente 
piede anche nel Credit, 
visto che (come è stato 
annunciato sopra) la 
sua controllata Allean- 
za ha effettuato acqui- 
sti di titoli della banca 
di piazza Cordusio. 


Il Piccolo [27] 


ASSICURAZIONI / PREVISIONI 
Una rivoluzione: 
metà delle compagnie 
europee sparirà 


A parlarne è stato il presidente della 

Ras, Zanni, citando uno studio della 
McKinsey. Preoccupazione sindacale per 

le conseguenze occupazionali: Longo (Ania) 
sdrammatizza. Tre le direzioni su cui 
rilanciare il settore: più qualità, più poteri 
all’Isvap, revisione della materia previdenziale. 


ROMA —Ilsistema assi- 
curativo europeo si av- 
via ad una trasformazio- 
ne radicale: nel giro di 
una decina d'anni si assi- 
sterà, nel vecchio conti- 
nente, ad una vera e pro- 
pria rivoluzione che con- 
sentirà la sopravvivenza 
solo alla metà delle com- 
pagnie oggi presenti sul 
mercato. Addirittura, sa- 
ranno solo una decina i 
grandi gruppi assicurati- 
vi operanti nelramo dan- 
ni. La stima viene dal 
presidente della Ras 
(gruppo Allianz), Umber- 
to Zanni, il quale — par- 
lando a margine di una 
tavola rotonda a Roma 
—ha citato le conclusio- 
ni di un recente studio 
della McKinsey. Il pro- 
cesso di ristrutturazio- 
ne, tuttavia, non avrà ri- 
percussioni significative 
sul fronte occupaziona- 
le: di questo parere è, ad 
esempio, Antonio Longo, 
presidente dell'Ania, che 
tende a sminuire i dati 
preoccupanti - forniti da 
fonte sindacale, e che 
parlano di 8.000 lavora- 
tori che saranno interes- 
sati, nei prossimi anni in 
Italia, da processi di ri- 
strutturazione, di cui 
2.000 esuberi. «Il merca- 
to nel suo complesso ha 
affermato Longo non 
presenta problemi di na- 
turaoccupazionale sensi- 
bili e le cifre rese note 
sono esagerate e inatten- 
dibili». Per cercare di ar- 


ginare i problemi, insom- 
ma, bisogna puntare sul- 
la qualità e assicurare la 
produttività, «stiamo at- 
tenti però — ha avverti- 
to Longo — a non voler 
fornire prestazioni se 
poi non si è in grado di 
soddisfarle». Per punta- 
re alla ripresa del setto- 
re (che, ha detto Zanni, 
negli ultimi cinque anni 
ha accusato perdite nel 
ramo Rc auto per 7.000 
miliardi), secondo Longo 
bisogna muoversi in di- 
verse direzioni: ripresa 
della qualità del servi- 
zio, un mercato rigida- 
mente controllato dal- 
l'Isvap, elevato al rango 
di vera e propria Autho- 
rity di settore con la con- 
seguente abolizione del- 
la commissione consulti- 
va delle assicurazioni, la 
revisione di tutta la ma- 
teria previdenziale alla 
quale — ha ribadito Lon- 
go — deve essere appli- 
cato il regime di sospen- 
sione di imposta, e, infi- 
ne, una più ampia garan- 
zia di chiarezza e di com- 
prensione di tutti itermi- 
ni contrattuali. Su que- 
sto terreno, ha detto Lon- 
go, si può fare tantissi- 
mo: nel contrarre una 
polizza, infatti, emerge 
in generale la prevalen- 
za di motivi di preferen- 
za legati più alla facilità 
d'accesso o a fattori di 
conoscenza generali, 
mentre il riferimento 
agli aspetti tecnici appa- 
re molto più ridotto. 


“Sopra — 


tutto 
ernet 
Branca 


Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra un pomeriggio di lavoro. 
Sopra una buona cena. 

Fernet Branca. Sopra tutto. 


___— n men 


Radio e Televisione i 
GEE, [HLM 3 
Lit 


© RAIUNO RAIDUE 


I} 
6.00 C'ERA UNA VOLTA ... 6.35 VIDEOCOMIC 6.30 TG3 - EDICOLA Radiouno ‘ 
5.50 CONCERTO SINFONICO 6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Program= —6.50ARCIERE NERO. Film (awentura | 6.00: crt. 6.14: Giornale delle 
7.30 L'ULTIMO: DEI VICHINGHI. Film È ; RENO o Scienze; 6.40: Bolmare; 6.45: le- 
(avventura '61). Di Giacomo Genti- a Sacliniee i ST al Doo e On | fica cPartamento; 7.00: Gri; ( 
lomo. Con Cameron Mitchell. i (erard Landry, Federica Ranchi. 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui par- d 2 : ° ° : 
9.10 MAZZABUBU' 7.00 TG2 MATTINA (7-8-9-10) 9-20 CANAL GRANDE. Programma con | Ia SU 8.00 Gri; 830: Gri Wen ers americano a «Fuori Orario» 
10.15 IL RAPIMENTO DI N 10.05 SUL SET DI “UN FIGLIO A META' Ugo Gregoretti REA DI: 
SON. Film (thriller ‘92). Di Stephen UN ANNO DOPO" B.50.TGR VIVERE IL MARE CON 1.39.00: Weekend 10.00 ; ; , È 
i 5 9.00; ; 10.00: Elvio Leonardi, docente di oftalmologia dell'Univé! 
Gyllenhaal. Con 4.D. Baker, R. Cox. " n È IoRaRI Ù È n i talmologia dell'Unive! 
11.50 CI [AL GRANDE, 10.15 CIAO JERRY. Telefilm. 9.00 TER AGRICOLTURA REGIONI sno acari Recon sità di Roma e Marco Cavallini chirurgo vascolarei 
12.25 CHE TEMPO FA 11.20 PROSSIMO TUO. Programma CON 19.301 CONCERTI DI RAITRE aperto; 11.15: Incontri musicali - î 
12.30 TG1 FLASH Maria Rita Parsi. 11.25 SCHEGGE. Documenti, del mio tipo; 11.45: Cineteatro; Raitre, ore 20.30 | 
12.35 CHECK UP 12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 12.00: Gri; 13.20: Estrazioni del | 


12.00 TG3 OREDODICI 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 


Lotto; 13.25: Genova per noi; 


Le storie di «Ultimo minuto» 
14.00: Gri; 14.11: Oggiavvenne; 


13.00 TG2 - ORETREDICI 


12.15 SABBIE. ROSSE. Fim. (western I In un'officina di Lecce, un secchio pieno di gasolili 
1: 14.35: Stasi di dove; ar li 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... DE 0A 02 RIDGE ‘51). Regia di Raoul Walsh. Con Ki-_ | 15/93: Sportlie Semran) dove: infiamma e il fuoco avvolge completamente un of 
14.00 ALMANACCO 14.10 SCANZONATISSIMA 


Taio. Per salvarlo, il proprietario dell'officina mel 
a repentaglio la propria vita. E’ la prima delle stoî 
proposte da «Ultimo minuto», il programma condd 


Tk Douglas, Virginia Mayo. 
13.35 VENT'ANNI PRIMA. Documenti. 


Noi come voi; 16.00: Week-end; 
17.00: @r1; 17.04: La telefonata 
con Luciana Marinangeli; 17.80: 


14.45 TGS SABATO SPORT 14.40 GIORNO DI FESTA 
16.30 RAIMONDO E LE ALTRE 15.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONAL Oblo'; 18.00: Ribalta; 18.30: to da Simonetta Martone e Maurizio Mannoni in oi 
18.00 TG1 FLASH 15.35 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! SORTE PRECI EROI] Quando i mondi si incontrano; da oggi su Raitre, 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO ; 14.20 TG3 - POMERIGGIO 19,00: GFA: 10,20. Ascona 
1 i 17.55 RITA LA ZANZARA. Film (comme- x age ee ascolta si fa | 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI vi NG 14.50 SCHEGGE. Documenti. sera; 19.25: Adesso music: Canale 5, ore 20.40 
19.10 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- dia ‘66). Regia di George Brown. 15.30 ATLETICA LEGGERA 19.55: Black-out; 20.33: Ci si - 
LA DOMENICA Con Rita Pavone, Bice Valori. i 0 RUGBY. CAMP. ITALIAN mo anche noi; 21.00: Gri; Corrado presenta «La corrida» | 
19.25 SCI. DISCESA FEMMINILE 19.45 TG2 - TELEGIORNALE E RBL AME ETNO ag L'arena di Corrado torna alla normalità goni suoi i 
20.00 TELEGIORNALE 20.15 TG2 - LO SPORT TOR AVO O NASCHRE ve di violino; 22.00: Adesso mi liti, ma imprevedibili, nove dilettanti allo sbaragli 
20.30 TG1 SPORT 17.50 TGS SCUSATE L'ANTICIPO Teaitino 


ica; 22.22: Teatrino; 22.52: Bol. 
20.40 TUTTI A CASA. Con Pippo Baudo. 20-20 VENTIEVENTI Sica; 20,20: Teatrino; 22.52: Bol 


che questa sera daranno vita alla sesta puntata di 


18.50 METEO 3 mare; 23.00: Gr. «La corrida»: Graziello Aldovrandi, metalmeccaniol 
23.05 TG1 20.40 IL CORAGGIO DI VIVERE Mariuccia Lepre, imprenditore agricolo; il duo coll 
23.10 SPECIALE TG1 23.15 TG2 - NOTTE 19.00 T63 fodi posto da Roberto Masini e Romeo Candeli, entrami 
DOS TGI 23.30 METEO 2 19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI | Radiodue artigiani; Andrea Di Lello, studente; Alessandro Tei 
0.40 FRENESIE ... MILITARI. Film (com- —’‘D'o5:CANAL GRANDE 19.50 SCI. DISCESA FEMMINILE ca magazziniere; Carmelo Sanfilippo, pensionati DI 
A EN SON 9.35TGSNOTTE SPORT 20.30 ULTIMO MINUTO. Programma con- a Cora Fregnan, ceram NC 
Walker SOR IRR 2.00 TG2 - DRIBBLING dotto da Simonetta Martone e Mau- 7 , parru b Hi 
2.25 T61 2.35 L'ARCIPELAGO IN FIAMME. Film rizio Manoni. Raiuno, ore 23.10 1° 
2° Granato Dì e ang (Moro 40, fg i Ho 2230TC- VENDE TREIA — î «Speciale Tg1» sullo donne ur 
i È lawks. Con John Garfield. È, È fi ì 5 È in 
Age ei Re es! Fim tdi Catherine Spaak. Tee tassja Kinski è fra i protagonisti di «Paris, i ST none, 
binson. ; ce DIR Texas», il primo film veramente americano del i Paolo Gi; CEN ‘delli’ se: 
410761 51). Regia di Luchino Visconti. 0.45TG3 NUOVO GIORNO regista tedesco Wim Wenders, in onda su Raitre, 1a di Paolo Giuntella. Im prossimità della festa poli pere 
4.15 DIVERTIMENTI Con Anna Magnani, Walter Chiari. 1.15 FUORI ORARIO marzo parleranno, tra gli altri, delle donne: Giorgi P 


ti S * + tl ric 
Per una volta la serata cinematografica in tv mette Albertazzi, Alberto Bevilacqua, Angelo Guglielmi, RI gi 
5 : 5 È cky Tognazzi, Sergio Quinzio, Andrea Occhipinti. 
in evidenza soprattutto gli appuntamenti della notte lusione l'unica testimonianza fo rale ie ji ati 
e un solo film occupa lo spazio della «prima serata»,  SORClUsi po smonianza femminile: quell 


CAFFE HAUSBRANDI rriesre 


i Rosaria, indi do 
e e «Il presidio» (1988) di Potete 1, ore ‘i Rosaria, india del Chiapas. È ri 
pat ; I i 20.30). Mark Harmon è un poliziotto tare chia- Da 
pere del e re mato a indagare su un delitto che si svolge all’ inter. Canale 5, ore 23 Tei 
[O\EMIG = CANALE 5 DD ITALIA 1 O) RETE 4 19.20: Bolnex; 19.30: Gr2: no di una Paso SRRIZna. Sor i: McCaulay Culkin a «Sabato notte live» È 
19.55: Radiodue sera Jazz; con pugno fermo, il presidio. Sua ‘iglia, Meg ; 5 Lic A È 
20.25: Calcio. Verona-Pescara: innamora del bel detective. Il piccolo e imprevedibile protagonista di «Mamm me 
7 | 22.80: Gr2; 22.44: Confidenzia- 


i i n ; roseto + ato 
«Strada scarlatta» (1946) di Fritz Lang (Raiuno, 39 Retso l'aereo», è l'ospite d'eccezione del «Sabel I 


le. 


notte live», i ‘ammi lisi 
ore 2.30). Uno dei più celebri noir americani con Jo- Taviar Pellproer: di Ù, ai pd seglos CI DE 
7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.30 UNA FAMIGLIA AMERI- an Bennett «Dark lady» dal cuore d'oro oninde Saturd ugo del celeberrimo v: de am gi du 
8.30 GHOSTBUSTER « 9.00 NONSOLOMODA 9.00 0 DI QUI 0 DI LA'. CANA. Telefilm. 3 Sa n cano «Saturday night live», si trova solo: sono tu! DE 
» Radiotre menticabile Edward G. Robinson. in aereo, lo hanno dimenticato. E, in una divertent? 
3 9.30 TAMMYFIORESELVAG- 10.30 STARSKY & HUTCH. 7.15 LA VERITA' ipel: in fi; di asi ina el PU 
10.00 KELLY. Telefilm. 3 " e hi «Arcipelago in fiamme» (1943) Howard parodia del film, McCaulay Culkin si trasforma fi 
3 GIO. Film (commedia 11.30 A-TEAM. 8.00 PICCOLA CENERENTO- | 6.00: Preludio; 6,45: Giornale N i 19 + + COSE o Rss ser 
12.15 CRONO. TEMPO DI MO- 7 ; 710: ; 7.15: | |  HAWks (Raidue, ore 2.35). Cinema di propaganda mi. ragazzino terribile, che ha messo sottosopra cas © 
È 57). Di Joseph Pev- 12.30 STUDIO APERTO LA. Telenovela. Radio Tre; 7-10: Bolneve; 7.15 litare che il regista e l'attore, il ribelle per eccellenza sua, e riduce praticamente a pezzi lo studio di Di 
TORI ney. Con D. Reynolds, 12.35 FATTI E MISFATTI 9.00 BUONA GIORNATA, Calendario. musicale; 7.30; Pri John Garfield, trasformano in un cavolavent ae sua, e riduce p Di . fon 
ci 3 : ma pagina; 8.45: Giornale Radio Li h sd to) er 
13.00 QUARTIERI ALTI. Tele L. Nielsen. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 9.15 ANIMA PERSA. ci + Radi p Di film di ; La 
3 5 Tre; 9.00: Radiotre suite; 11.45: guerra. Raiuno, ore 12.35 tia 
film. 11.15 A TUTTO VOLUME. Con ANIMATI 10.00 SOLEDAD. Giornale Radio Tre; 12.10: Ra- «Paris, Texas» (1984) di Wim Wenders (Raitre, 2 2 | 
13.30 THE LION. TROPHY set dsssangia Casella. 100) SUDO APERTO 11.00 FEBBRE D'AMORE. giore suite; 13.5: Giornale Re- ore 1,15 circa). Il primo film veramente americano «Check up» sulla depressione È * 
SHOW o E di . 11.30 TG4 dio Tre; 14.05: La parola e la ma- del regista tedesco apre una strana notte di «Fuori E’ dedicata alla depressione la puntata odierna dl ; 
- ; 15.20: i SOS L È a Ure " AO 
14.00 TELEGIORNALE FLASH Ta0O Jos 15.30 SRESTLING SUPER- 11.45 MADDALENA, Sena, i i, SRO e LI orario» comprendente anche opere di Dziga Vertov e «Check Up», il programma di medicina di Biagi! dl 
» : È 12.30 CELESTE. È certo: È i) di Russ Meyer. Con Nastassja Kinski e Harry Dean ‘Agnes, al quale interverranno come ospiti: Eugeni! nor 
sie SR GIICSTVA ia ANTEPRIMA. ConFiorel- 16.30 /A TUTTO VOLUME 13.30 T64 Tec O LEO Stanton. ‘Aguglia, direttore della clinica psichiatrica dell’uni: spe 
SARE Pimivestm la Pierobon. 17.00 IL MIO AMICO ULTRA- 14/00 LUOGO COMUNE 18.12: Musica presente; 18.45: «Vai avanti tu che mi vien da ridere» (1982) di versità di Trieste; Giovanni Cassano, titolare dell stri 
'76). Regia di Philip Le- 15.55 DE SUN pom 3 Ma nt 14.15 MEDICINE A CONFRON- | Giornale Radio Tre; Ta Di Giorgio Capitani (Italia 1, ore 22.40). Con Lino Banfi. uv sa pad Ae di 169) cd cile 
acock. Con Buddy Eb- 17.59 TG5 FLAS 17.40 STU diotre suite; 19.30: Dal Teatro - ° 3 gio Racagni, direttore del centro di neuro: ‘armacolo? ‘ci } 
sen, Sandra Dee. 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 17.55 POWER RANGERS, 15.00 CEINO AMORE. Teleno- | Metropolitan: | Stiffelio; 23.15: - Raiuno, ore 18.15 gia dell'Università di Milano, che 
È > « [ElENO= | Giornale Radio Tre; 23.20: Graffi. —- "= = 
15.40 CALCIO. CAMPIONATO STO 18.30 BAYSIDE SCHOOL. vela: si Diabete a «Più sani più belli» ; ne 
OLANDESE J0S00 SUONO 19:00 WILLY, IL PRINCIPE DI 15.45 PERDONAMI Notturno italiano 23.31* Aspet- 7 sr par Raitre, ore 22.45 une 
20.00 TG5 BEL AIR. IPRSR Del diabete e delle sue molteplici conseguenze si par. sar 
17.40 SCI. DISCESA MASCHI- 20.25 STRISCIALA NOTIZIA 10.30 EIA (A 16.45 C'ERAVAMO TANTO | tando one On la nella puntata odierna di «Più sani più belli», il pro. Susanna Tamaro a «Harem» "I, 
LE 20.40 LA CORRIDA. 20.00 KARAOKE AMATI = tumo italiano: 1.00: Notiziario în gramma condotto da Rosanna Lambertucci su Raiu- Allo spazio segreto degli interessi più personali è d#1 cas 
18.45 TELEGIORNALE 23.00 SABATO NOTTE LIVE... 20.301L PRESIDIO - scena 17-10 LA VERITA! VIP italiano (2-3 - 4-5); 1.03: Noti- no. Nel corso della trasmissione interverranno în dicata la puntata odicena di «Harem», il programm? mo. 
19.20 SCI. DISCESAFEMMINI- —0.00.TG5 DI UN CRIMINE. Film 17.30 TG4 FLASH ziario in inglese (2,03 - 3,03 - studio Carmen Russo, Nadia Bengala, Ilaria Mosca- condotto da Catherine Spaak su Raitre. che 
a LE 0.15 IL RITORNO DI MISSIO- (poliziesco '88). Di Pe- 17-45 LUOGO COMUNE SERA | 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in to, Barbara Bouchet, Luca Giurato. - Sul divano della trasmissione riveleranno le lor0 tro, 
- °° NE IMPOSSIBILE. © ter Hymas. Con Meg 18-00 FUNARI NEWS francese (2,06 - 3,06 - sue Ospiti dello spazio medico saranno: Guido Pozza, | passioni la scrittrice Susanna Tamaro, l'attrice M& stri 
20.25 TELEGIORNALE 1.00 A TUTTO VOLUME Ryan, Sean Connery 19.00 TG4 Ga: Lo Mn TR ordinario della clinica medica dell'Università di Mi: ria Rosaria Omaggio e l'attrice e docente di sinologi tag 
20.30 DOMINO 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 22.40 VAI AVANTI TU CHE A 20.30 SENTIERI GOLD. Tele- È ei Ondaverde: lano; Domenico Andreani, ordinario di endocrinolo- medica Giulia Boschi. L'ospite misterioso è un att. Sch 
22.30 TELEGIORNALE 2.00 TG5 EDICOLA © ME VIEN DA RIDERE. novela. 5.45: Il giornale d'Italia; ; gia e malattie di ricambio dell'Università di Roma; re e conduttore televisivo. e 
23.00 BASKET. CAMPIONATO 2.30 ZANZIBAR. Telefilm. Film (commedia '82). 22.30 SESTRI cite Cc 
ITALIANO 3.00 TG 5 EDICOLA Di Giorgio Capitani. ‘on Gabriella Carlucci, E, 
0.45 SEPOLTO. VIVO. Film 3.30 ANTEPRIMA Con Lino Banfi, Agosti: 100 DISTA O do : n agio TV IRAIDUE i 
' ia di 4.00 TG5 EDICOLA na Belli. : s€0-f599: Hadio regione, g - 
E È 2): L d 41301 CINQUE DEL QUINTO 0,39 STUDIO SPORT 3.10 LOU GRANT. le radi dl EV: 11.0: Cam n 5 
La Mi PIANO. Telefilm. 1:10 STARSKV & HUTBH. +. 4-05/N/ NOME (DEL. PAPA | BUS: 55: Passaporto pet: 
(a) Ital az il v i] Ù n 
7 5.00 TG5 EDICOLA 2.05 A-TEAM. RE. Film (storico '77). i : Tribune elettorali; 
Court. 5.30 IDOCUMENTARI. Docy- 4.30 POWER RANGERS. . DI Gianluigi Magni. con | S590i Gio, radi; 15: Gior- 
2.30 CNN - COLLEGAMENTO menti. 5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI Nîno Manfredi, Danilo | nale fadio; 18.15: Incontri dello 
IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA BEL AIR. Telefilm. Mattei. Spirito; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: È 
Campus; 16.10: Passaporto per 
Trieste. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Avveni- 


ROMA - Un'inchiesta di dell’Associazione italia ni, finalmente, compor- smissione quotidiana 10 
due ore sul traffico di or- na donatori di organi, do- tamenti e modelli positi- puntate del sabato, tran: 
gani con prove scottanti ve sisvolgerà una fiacco- vi. ne la prima e l'ultima; 


«Il coraggio di vivere» parla, stasera, di traffico d’organi In 
C 
A 
LI 


TELEQUATTRO 22.30 CH 55 NEWS menti culturali; 8.40: Pagine mu- e testimonianze inedite lata con centinaia di do- Oggi si cercherà di dif- non saranno realizzate 
e e ___ E EFAIULI 23.00 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANI- || egli ge Parigi ment REI ZO, ISERSO ti ; i i i 
13.00 COPERTINA SPORTIVA. Con Angelo CEREFRIULI MALI. Documenti. nali OT Sulle società italiane che natorigiunti da tutta Ita fondere la cultura della ro, ID TOSiaiA 
Baiguera. © — 6.20 IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM. 23.40 ANDIAMO AL CINEMA NolGATiotiorioi Sgonconettà speculanoin questocam- lia. A donazione. Il nostro Pae- o, IN'CITe 
13.30 FATTI E COMMENTI Film (drammatico). Di Alfred Hi- 23:50 DOMANI E x. AO ngIO10:2001 +, 0 facendo da interme- «Il coraggio di vivere» se, infatti, è il fanalino “Bambin Gesù» di Roma; 
13.40 COPERTINA SPORTIVA. Con Angelo tehcock. Con Joel McCrea, Lorraine 0.00 CH 55 NEWS Stereofonia; 11.15: Pagine musi po f o da 1 1 ‘agg nai 3 a Verrà proposta l'espe: 
© Baiguera. Day. ; call; 12: Realtà locali, indi, pag diarie con i Paesi stranie- dunque «punta P e di coda in Europa con Tienza di un gruppo di 
14.00 CINEMA WEEK-END 7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER TELEPADOVA ne musicali; 12.45: Realtà loca ti e organizzando «viag- mai alla denuncia e alla cinque donatori ogni mi- lown francesi che prati 
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ca a richiesta dalle 20 alle 21 


idee per una tv diversa. Ospite d'onore sarà Vide- 
omusic che festeggia i 10 anni di vita. 
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la figlia Cristina presente in studio. 
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Sabato 5. marzo 1994 


TEATRO/TRIESTE 


Il privilegio dei giovani 


Cinque attori non ancora trentenni in evidenza nel Marivaux diretto da Castri 


Il Piccolo 
Temp. ae. _-‘le@àse=-’ 


Intervista di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Rinverden- 
do l'eco di un nome caro 
alteatro italiano, qualcu- 
no li ha chiamati la 
«compagnia dei giova- 
ni». E l'etichetta, beneau- 
gurale senz'altro, è di- 
ventata subito il bigliet- 
to da visita dello spetta- 
colo che li vede protago- 
nisti, applauditi dal pub- 
blico e apprezzati dalla 
critica. Maria Ariis, So- 
nia Bergamasco, Mauro 
Malinverno, Nicola Pan- 
nelli e Massimiliano Spe- 
ziani sono i cinque giova- 
ni interpreti del «Gioco 
dell'amore e del caso», 
in scena fino a domani 
al Politeama Rossetti. 

Che il teatro offra il 
ruolo di personaggi gio- 
vani a giovani interpreti 
dovrebbe essere la cosa 
più naturale del mondo. 
Che credibilità potrebbe- 
ro ad esempio avere un 
Romeo e una Giulietta 
interpretati da due qua- 
rantenni? Eppure non è 
sempre così. E una com- 
pagnia con protagonisti 
giovani è un caso davve- 
To raro nel panorama te- 
atrale. «Sembra un para- 
dosso — spiega Nicola 
Pannelli — eppure basta 
guardarsi in giro e scor- 
tere le locandine degli 
spettacoli. Difficilmente 
iregisti rinunciano al no- 
me importante, all'atto- 
re già popolare. Massi- 
mo Castri, il regista di 
questo spettacolo, ha in- 
vece avuto il coraggio di 
puntare su attori che fos- 
sero veramente credibili 
in queste parti. Noi, in 
fondo, abbiamo l'età dei 
personaggi che interpre- 
tiamo». 

«E' anche una questid- 
ne di pubblico — aggiun- 
ge Maria Ariis — un cast 
di nomi poco conosciuti 
non attira moltissimi 
spettatori...Perciò .il no- 
stro avvio non è stato fa- 
cile. Ma il pubblico che 
ci ha visti, e la critica 
che ha parlato molto be- 
ne di noi, ci ha fornito 
una specie di lasciapas- 
sare. Da quel momento 

Il gioco dell'amore e del 
caso" è stato richiestissi- 
mo. Com'era capitato an- 
che tre anni fa, con l'al- 
tro spettacolo in cui Ca- 
stri ci ha voluti dei pro- 


tagonisti, "Amoretto” di 
Schnitzler, All 


mo proprio sconosciuti». 

Interviene Mauro Ma- 
linverno: «Castri ha fidu- 
cia in noi perché ci cono- 
sce bene. Siamo stati ac- 
canto a lui, a studiare, 
per molti anni. Una lun- 
ga frequentazione com- 
porta reciproci vantaggi 
quando poi si lavora as- 
sieme per uno spettaco- 
lo, Di solito invece i regi- 
sti, quando scelgono il 
cast, si affidano alle im- 
pressioni estemporanee 
di un provino. Non sem- 
pre un provino mette ve- 
ramente in luce le quali- 
tà di un attore», 

«Bisogna anche dire — 
precisa Sonia Bergama- 
sco — che non siamo un 
casoassolutamenteisola- 
to. L'iniziativa dello Sta- 
bile del. Friuli-Venezia 
Giulia. di formare una 
compagnia permanente 
con alcuni attori non an- 
cora affermati va nello 
stesso senso», 

Massimiliano Speziani 
aggiunge un elemento 
più: «In questa maniera 
si sviluppa anche una 
cultura di gruppo. Tra di 
Noi si è creato un rappor- 
to solido, un affiatamen- 
to, un desiderio di conti- 
nuare a lavorare assie- 
me. Il lavoro con Massi- 
mo Castri ha cementato 
tutto questo, e ci ha mes- 
so in grado di progettare 
qualcosa anche senza di 
lui. L'estate scorsa abbia- 
mo tentato un'esperi- 
mento ambizioso: l’alle- 
stimento della «Tragedia 
spagnola» di ‘Thomas 
Kyd, un autore elisabet- 
tiano. Non è stato facile, 
i problemi sono stati tan- 
ti, ma è stato importante 
misurarci da soli con noi 
stessi». 

Alla generazione pre- 
cedente appartiene infi- 
ne Alarico Salaroli che, 
nello cranio veste il 
ruolo del padre e si sen- 
te un po' la «baliay di 
cinque attori non ancora 
trentenni. Conclude Sala- 
roli: «Lavorare così, an- 
cora quasi artigianal- 
mente, e approfondire la 
conoscenza con un regi- 
sta e con i propri cale 

è unprivilegio davve- 
ro invidiabile nel teatro 
di oggi, dove i rapporti 
sono spesso brevi, con- 
correnziali. Per Castri 
guntare sui giovani al- 

Inizio forse era stata so- 
lo una scelta economica, 
adesso è diventata una 


CINEMA; PERSONAGGIO 


Beatrice, all'ombra di S 


In «Schindler?s List» recita anche un'attrice italiana: la veronese Macola 


CINEMA 


Morta Anita 
Morris 


ROLLYWOOD - E' 
porta di cancro, a so- 
1 50 anni, Anita Mor- 
TÎs, l'attrice cinema- 
grafica meglio nota 

er la sua celeberri- 
Ma performance in 
«Nine» di Tommy Tu- 
Ne, in cui vestita 
Pressochè solo di cal- 
ze nere e guepiere, le 
forme prorompenti, 
forniva una particola- 
rissimainterpretazio- 
ne di una «visita in 
Vaticano», suscitan- 
do scalpore nonchè 
caldissime contesta- 


zioni. 


CINEMA 
Scomparso 
John Candy 


LOS ANGELES - E' 
morto a 43 anni l'at- 
tore comico John 
Candy. Non si hanno 
particolari sul deces- 
so: si trovava a Du- 
Tango, in Messico, 
per la realizzazione 
del film «Wagons 
East». Di corporatura 
robusta, Candy ave- 
va partecipato a film 
come «The Blues 
Brothers» e «1941», 
Da protagonista ave- 
va interpretato «Io e 
zio Buck» e «Un bi- 
glietto in due». 


MILANO - Occhi azzur- 
ri, capelli colorrame, ve- 
ronese di nascita, Beatri- 
ce Macola è l'unica attri- 
ce italiana che ha parte- 
cipato al film di Spiel- 
berg «Schindler's List». 
di prossima uscita (il 18 
marzo anche all'Ariston 
di Trieste; ndr). E' sua 
una delle scene di nudo 
che la censura filippina 
avrebbe voluto tagliare, 
inducendo Spielberg a 
non distribuire il film in 
quel paese. 

Beatrice Macola è In- 
grid, l'amante di Oskar 
Schindler (Liam Nee- 
son), industrale tedesco 
che salvò 1100 ebrei dai 
lager, assumendoli co- 
me operai nella sua fab- 
brica. 

«Ingrid» afferma l'at- 
trice «è una giovane te- 
desca che ha il coraggio 
di guardare in faccia la 
realtà del suo Paese. La 
sua forza morale spinge- 
rà Schindler ad aiutare 
gli ebrei. Il mio ruolo è 
stato ridotto in alcune 
parti recitate perchè, in 
un primo momento, il 
film doveva durare cin- 
que ore: sono comunque 
entusiasta del risultato 
finale. Lavorare. con 
Spielberg è stata 
un'esperienza straordi- 
naria. Ha cambiato il co- 
pione 12 volte per cui 
quando si andava sul 
set non si sapeva mai 
con certezza cosa sareb- 
be accaduto». È 

Nonostante il tema 
tragico, Spielberg, secon- 
do l'attrice, «era sempre 
capace di dare una nota 
di giocosità al lavoro. 
Sul set c'erano molti ri- 
masti, in qualche modo, 
coinvolti nell’Olocausto 


Nicola Pannelli (a sin,), Sonia Bergamasco e Maur, 
destra) sono con Maria Ariis 1 cinque giovani inte 
che il Centro Teatrale Bresciano replica fino a do; 
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Spettacoli 


TEATRO/UDINE 


E Dix ristruttura il Belpaese 


L'Italia delle volgarità nel nuovo Spettacolo del comico 


Gioele Dix (nella foto 


Giovit) ha inaugurato 


UDINE — Sembra Proprio a 
Gioele Dix 


comico milanese 
la marmellata d'o 


che mette assieme reclame politi 
arrembaggio pubblicitario ae 


e telenovelas finte, 


brutture condominiali, str. 
raoke, appelli di Muccioli, 


Bosnia e Swatch. 
Trentott'anni, 
rettista, botto di 


ta ancora stasera al Pal: 


rando». 


La ristrutturazione interessa un ap- 
partamento che la scena di Angelo Lo- 
di decora con tappezzerie rovinate, 
prove d'intonaco e col disordine lascia- 
to dagli operai. Le coordinate urbani- 
stiche dello stabile (in largo Giuramen- 


praticantato da caba- 
popolarità al «Mauri- 
zio Costanzo Show», carriera in ascesa 
come-attore monologante, Dix presen- 
‘amostre, nel 
cartellone di «Contatto Comico», il suo 
più recente spettacolo: «Sto ristruttu- 


‘o Malinverno tro) e Massimiliano Speziani (a 
Tpreti del NGIRA ‘fell'amore e delcaso» di Marivaux, 
mani al Poli; 


‘oliteama Rossetti. (Foto Lepera) 


suo agio il jo. Ira 
dentro al- die ancora ama il lascito di una co- 
orno, quella micità che pesca «a 360 gradi» nel quo- 


idiano per deriderne le contraddizio- 
A in Gioele Dix un avvincen- 
te cantore del circo Italia. Ch non ne 
può più delle battute .sul «celoduri- 
smo» di Bossi e delle imitazioni del pa- 
pa finirà con l'essere sopraffatto per 
buone due ore dal senso di sazietà e 
deciderà forse di non frequentare più 
la ribalta dei comici. 

L'indignazione che Givele Dix mo- 
stra davanti alla volgarità — un'indi- 
gnazione nobile davanti ai luoghi co- 
Muni, all'intolleranza reciproca, al- 
l'egoismo civile — finisce col diventa- 
Te essa stessa volgare quando mette as- 
Sieme e sullo stesso piano, l'inefficien- 
za della sanità nazionale e la passione 
del karaoke, la telenovela di Donatella 
Di Rosa e il disperato appello al cam- 
biamento. Che triste paese il paese do- 


mini, ticket, 


‘agismo, ka. 
mutilati di 


to di Pontida angolo corso Unità d'Ita- ve i programmi politici sono esatta- 
mente identici all'umorismo sui pro- 
&tammi politici. E la cole è dei comi- 
ci, n ‘he dei politici. (ER 
x, aa Roberto Canziani 


lia) non lasciano però dubbi: si ristrut- 
tura in realtà l'Italia, quella del «muo- 
nel mentre che baffi 


Ora erava- scelta artistica». «Contatto Comico». finti e barbe aiutano a riciclare il vec- 
I be 


vo-che-avanzay 


nel 


e per me, che sono giova- 
ne e che la tragedia de- 
gli ebrei l'ho conosciuta 
solo attraverso i libri e i 
documenti filmati, vive- 
re a contatto con quelle 
persone è stata un'espe- 
rienza indimenticabile». 

Beatrice Macola è an- 
che protagonista dell'ul- 
timo film di Monicelli 
«Cari fottutissimi ami- 
ci». Interpreta il ruolo di 
«Testa di rapa», una gio- 
vane  collaborazionista 
rapata a zero dai parti- 
giani e raccolta da Pao- 
lo Villaggio e dalla sua 
banda di spostati che gi- 
rano l'Italia organizzan- 
do fasulli incontri di bo- 
xe, . 

«Per quel ruolo ho ri- 
schiato di farmi tagliare 
i capelli» rivela la Maco- 
la «poi per fortuna sono 
stata salvata dal trucco. 


Beatrice Macola (nella foto con Steven Spielberg) 
Interpreta l'amante del protagonista, 


Ma Monicelli non mi ha 
risparmiato nulla, ogni 
giorno mi svegliavo ‘pen- 
sando a quanti calci 
avrebbe preso "testa di 
rapa" che, nel film, vie- 
ne piuttosto bistrattata. 
Ma quando Monicelli 
mi ha chiesto se volessi 
la controfigura gli ho ri- 
sposto di no. Comunque, 
se ne ho prese tante, 
qualche pugno l'ho dato 
anch'io». 

E adesso? «Vorrei fare 
un bel film in costume 
perchè adoro travestir- 
mi». Beatrice Macola è 
în questi giorni a Mila- 
no, insieme con la colle- 
ga Chiara Caselli, ospite 

‘ di Giorgio Armani, che 
ha voluto posassero per À 
un, servizio fotografico 
di Kurt Marcus indos- 
sando, naturalmente, i 


suoi abiti. i 
Intanto, dopo il debui- 
to in Polonia, giovedì 
«Schindler's List» è stato 
presentato anche in Isra- 
ele, dove il nicordo dei 
giorni drammatici del- 
l'Olocausto è Stato tem. 
perato dal fatto che ac- 
canto al regista statuni- 
tense fossero Presenti, 
con le massime autorità 
dello Stato ebraico (tra 
cui il presidente d'Israe- 


SALA 1 


le Ezer Weizmann e il SALA 2 
premier Yitzhak Rabin), 
anche alcuni sopravissu- 
ti dai lager tedeschi. 
Il regista, di origine 


ebrea, alla conferenza 
stampa che ha precedu- 
to la proiezione, ha affer- 
mato che non era neces- 
sario essere ebret per far 
un film su Oskar.Schind- 
ler, l'industriale tedesco 
che salvò 1200 ebrei da 
un lager nazista. Tutta- 
via» ha subito aggiunto 
«aver fatto questo film 
mi ha aiutato a riscopri- 
re le mie radici ebrai- 
che». Ù 
Bersagliato di doman- 
de dai giornalisti, Spiel- 
berg ha precisato di non 
aver voluto fare «la sto- 
ria del nazismo», ma so- 
lo di «mostrarne, con la 
straordinaria vicenda di 
Schindler, uno spicchio, 
per aiutare la gente a ca- 


SALA 3 


SALA 4 


CINEMA MIGNON 


pire meglio ciò che ac- 
cadde durante la secon- + scambia: 
da guerra mondiale», 3 mocimes: 


regista ha poi am- è 
messo che, durante la la- è 
vorazione del film, si è 
molto emozionato a rico- | 
struire certe scene e, in 3% 
particolare, a vedere at- ; Fissandol'ora \\ 
tori tedeschi vestiti da i dal vivo sul libero - 
ufficiali della SS, per cui i PARTY LINEA005 
quasi gli sembrava di gi- 
rare un fatto di cronaca 
attuale. 


NAZIONALE 


CINEMA MULTISALA 
IN DIGITAL SOUND 


FREE WILLY 


UN AMICO DA SALVARE 
GANDIDATO A 7 OSCAR 


CON DANIEL DAY-LEWIS 
IL SUPER-THRILLER 


MALICE 


CON ALEC BALDWIN-NICOLE KIDMAN 
dalla WALT DISNEY 


I TRE MOSCHETTIBRI 


TUTTI PER UNO! UNO PER TUTTI! 


COOL RUNNIN 


Incontri Telefonici 


% 
Lascia un qualsiasi messaggio cascolta quello degli altri 


99 6366 FUNZIONA 


È Teleservice non e' responsabile dell'aspetto fisico ne' della nazionali. 
È ta' delle persone che si dovessero incontrare attraverso il servizio 


ora 


PA 


«Terremoto» 
di Martone 
(eil film 

da «Rasoi») 


NAPOLI - Per il suo de- 
butto come autrice tea- 
trale la scrittrice Fabri- 
zia Ramondino ha scelto 
Napoli: una storia am- 
bientata nei giorni del 
terremoto del 1980 e un 
regista, Mario Martone, 
per il quale peraltro ave- 
va sceneggiato il film 
«Morte di un matemati- 


gante itinerario psicolo- 
gico è alla base dello 
spettacolo che con gran- 
de intensità interpretati- 
va Anna Bonaiuto e Vale- 
ria Milillo hanno presen- 
tato giovedì alla Galleria 
to in prima naziona- 
e. 

«Terremoto con ma- 

dre e figlia» è il titolo 
della commedia che in 
tre atti ripropone il tradi- 
zionale conflitto genera- 
zionale. all'interno di 
una famiglia. La vicenda 
si svolge in un apparta- 
mento del centro storico 
napoletano, il rifugio 
che una madre ex ses- 
santottina e alcolizzata 
ha trovato insieme con 
la figlia, dopo aver ab- 
bandonato la vecchia ca- 
sa lesionata dal sisma. 
: Il distacco dalla vec- 
chia dimora, che rappre- 
senta l'antica natura del- 
la città, per l'esordio nel- 
l'ambigua modernità 
(ben realizzata scenogra- 
ficamente) non fa che ac- 
centuare la frattura fra 
madre e figlia che dopo 
le scosse sono destinate 
a convivere con una sor- 
ta di «terremoto di senti- 
menti». 

La commedia è diretta 
da Mario Martone che 
ha saputo proporre al 
pubblico l’idea di come 
‘una grande tragedia civi- 
le, come il terremoto, 
possa rispecchiarsi in un 
privato familiare. Il fra- 
seggio dei versi e l'alter- 
narsi dei monologhi fra 
le due donne è intrigan- 
te e coinvolge il pubbli- 
co di un teatro che a Na- 
poli è meritorio, per 
aver saputo portare un 
palcoscenico di livello 
nella popolare zona dei 
Quartieri Spagnoli. 

Il 17 marzo, Mario 
Martone, sempre a Napo- 
li, presenterà in prima 
assoluta il suo ultimo 
film «Rasoi». E' la ripre- 
sa cinematografica del- 
l'omonimo lavoro teatra- 
le su testi di Enzo Mo- 
scato. 


Li 


DEL PADRE 


4SOTTO 0 


GS 


..poi decidi tu quando 
interrompere l' anonimato 


dell' appuntamento 


24 ore al giorno 


EPA RIT tizi mi IA, 


co napoletano». Un intri-' 


29] 


is TEATRIECINEMA do: 


TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione li- 
rica 1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendita dei 
biglietti per tutte le rappresen- 
tazioni de «La Sonnambula» 
di Bellini. Direttore Michael 
Luig. Martedì 8 marzo ore 20 
prima rappresentazione (Tur- 
no A), mercoledì 9 marzo ore 
20 seconda rappresentazione 
(Turno B), giovedì 10 marzo 
ore 20 terza rappresentazione 
(Turno F), sabato 12 marzo 
ore 20 quarta rappresentazio- 
ne (Turno, L), domenica 13 
marzo ore 16 quinta rappre- 
sentazione (Turno G), martedì 
15 marzo ore 20 sesta rappre- 
sentazione (Turno C), giovedì 
17 marzo ore 20 settima rap- 
presentazione (Tumo H), ve- 
nerdì 18 marzo ore 20 ottava 
rappresentazione (Turno E), 
sabato 19 marzo ore 17 nona 
rappresentazione (Tumo Sì), 
‘domenica 20 marzo ore 16 de- 
cima rappresentazione (Tumo 
D). Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Lunedì 
chiusa. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». | concerti 
della domenica. Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella, via 
Diaz, 27. Domani, domenica 6 
marzo, ore 11 concerto del- 
l'«Ensemble Stumentale». In- 
gresso lire 6.000. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». | concerti 
della domenica. Sala Teatra- 
le «Verdi» Muggia. Domani, 
domenica 6 marzo, ore 11 


concerto della «Camerata 
Strumentale». Ingresso lire 
6.000. 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Prolusioni 
alle opere. Sala Auditorium 
del. Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) lunedì 7 marzo alle 
ore 18 prolusione di Daniele 
Spini a «La Sonnambula». In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. (Tel. 54331 - 
Biglietteria Centrale tel. 
630063). Ore 20.30 C.T.B. «Il 
gioco dell'amore e del caso» 
di Marivaux, regia di Massimo 
Castri. In abbonamento: spet- 
tacolo 7G (giallo). Turno saba- 
to e libero. Durata 3 ore. Scon- 
to agli abbonati. Video dalle 
19.30. Prenotazioni e preven- 
dite per «La dodicesima not- 
te» di Shakespeare, dall'11 al 
13 marzo. Spettacolo 3V (a 
scelta tra i 5 verdi) e per «Ter- 
ra di Nessuno» di H. Pinter, 
dal 15 al 20 marzo. Spettaco- 
lo 7A (azzurro). 

TEATRO STABILE POLITEA- 
MA ROSSETTI. 8 marzo ore 
20.30, e 9 marzo ore 10 (scuo- 
le), Teatro Nazionale delle Ma- 
rionette di Budapest. 

TEATRO S. GIOVANNI - via S. 
Cilino 101. Ore 20.30 il 
«G.D.R. - Gruppo di rappre- 
sentazione» in «Stanisla- 
Vskij... perdonacil». Una biz- 
zarria classicabaretmimofiabi- 
stica di Nicolas Mario Murko- 
vic, regia di Dino Castelli. Pre- 
vendita alla Cassa del Teatro 
dalle ore 19.30 (ampio par- 
cheggio). 

SCUOLA DEI FABBRI - via dei 
Fabbri 2/A. Ore 20.30: Teatro 
Rotondo presenta «Andreas, 
la leggenda del S. Bevitore» 
da J. Roth adattamento e re- 
gia di R. Fortuna. 

TEATRO MIELA. Solo oggi, ore 
21, Fred Frith protagonista del 
cult movie «Step Across the 
Border» in concerto con Bob 
Ostertag personaggio chiave 
della «downtown» newyorke- 
se. Due grandi interpreti per 
un omaggio alle nuove musi- 
che, unica data italiana! In- 
gresso L. 15.000. Prevendita 


Utat. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30 
«L’armonia» presenta la com- 
pagnia «| commedianti» in 
«Grazie de tuto sior Dom- 
browsky» di Alberto Casamas- 
sima, regia di Ugo Amodeo. 
Prevendita all’Utat di Galleria 
Protti. 

TEATRO DEI SALESIANI - via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 
20.30 «La Barcaccia» presen- 
ta la commedia «Anime per- 
se» due atti un dialetto di Car- 
lo Fortuna per la regia dell'au- 
tore. Prenotazione posti e pre- 
vendita biglietti all'Utat, Galle- 
ria Protti. Ampio parcheggio, 
Ingresso in via Battera. 

ARISTON. FestFest. Applaudi- 
to al Festival di Berlino, candi- 
dato a 8 premi Oscar 1994, 
ispirato al bestseller di Kazuo 
Ishiguro: un capolavoro. Ore 
17; 19.30, 22: «Quel che resta 
del giorno» di James Ivory, 
con Anthony Hopkins ed Em- 
ma Thompson. La vita e | re- 
pressi amori del maggiordo- 
mo Stevens nella stupenda di- 
mora di Lord Darlington, sede 
di trame filonaziste negli Anni 
Trenta. 2. settimana di entu- 
siasmante successo. 


Trionfa all' 


ARISTON Un capolavoro 
CANDIDATO A & PREMI OSCAR 


EXCELSIOR. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Mrs. Doubtfire 
- Mammo per sempre», con 
Robin Williams e Sally Field. 
Un dirompente film comico, la 
migliore commedia dell'anno. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22. «Film bian- 
co» di Krzysztof Kieslowski. 
Orso d'argento per la miglior 
regia al Festival di Berlino. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.40, 
19.50, 22. «Philadelphia». 
Nessuno voleva occuparsi del 
suo caso... finché un uomo 
non decise di sfidare il siste- 
ma. Con Tom Hanks e Denzel 
Washington. 

EDEN, 15.30, ult. 22: «Nata per 
godere» un anal-cast d'ecce- 
zione: Baby Pozzi, Eva Or- 
lowsky e Jessica Rizzo. V. 

18. 


m.18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Cool runnings, quattro 
sotto zero». Dalla Walt Disney 
una valanga di risate! Con 
John Candy, il più comico dei 
comici! Dolby Stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Free Willy, un amico 
da salvare». Un'amicizia incre- 
dibile tra un ragazzo e un'or- 
ca. Un'avventura indimentica- 
bile. In digital sound. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Nel nome del pa- 
dre» di Jim Sheridan, con Da- 
niel Day Lewis, Emma Thomp- 
son. Ingiustamente accusato. 
Ingiustamente condannato. 
Lotta per riscattare il nome di 
suo padre. Orso d'oro al Festi- 
val di Berlino. Candidato a 7 
Oscar. In dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Malice (Il so- 
spetto)». Superato il successo 
di «Basic». Il nuovo thriller ero- 
fico che vi sconvolgerà e tur- 
berà! Con Alec Baldwin, Nico- 
le Kidman (la moglie di Tom 
Cruise), Bill Pullman, Anne 
Bancroft e George C. Scott. 
Musiche di Jerry Goldsmith. 
Regia di Harold Becker. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «I tre moschet- 
fieri». Dalla Walt Disney l'av- 
Ventura più spettacolare, più 
straordinaria, più divertente! 
Con Charlie Sheen, Kiefer Su- 
therland, Tim Curry, Rebecca 
DeMornay. In Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 19, 21.30: «La 
casa degli spiriti» di Bille Au- 
gust con Jeremy Irons, Meryl 
Streep, Glenn Close, Winona 
Ryder, Antonio Banderas, Va- 
nessa Redgrave. Dallo splen- 
dido romanzo di Isabel Allen- 
de un film indimenticabile. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Robin Hood - Un uo- 
mo in calzamaglia», una risa- 
ta continua con l'ultimo suc- 
cesso di Mel Brooks. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «The snappers, 
di Stephen Frears, con Colm 
Meaney, Tina Kellegher, Ruth 
Mc Cabe. Dallo stesso regista 
di «Relazioni pericolose» e 
dallo stesso autore (Roddy 
Doyle) di «The commitmen- 
ts», un film sulla sopravviven- 
za, l'ottimismo e la capacità di 
spuntarla. 

LUMIERE DI NOTTE. Oggi ore 
24: Omaggio ad Enrico Maria 
Salerno con il suo indimentica- 
bile e bellissimo «Anonimo ve- 
neziano». 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Domenica ore 10-11.30 e 
ore 15 «Eddy e la banda del 
sole luminoso». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Or- 
gasmi di porcone bagnate». 
L'ultimo successo hard ameri- 
cano. V.m. 18. 


MUGGIA __| 


TEATRO «VERDI» DI MUG- 
GIA. Ore 20.30 «L'Armonia» 
presenta la compagnia «Si- 
pario aperto» in «Tra moglie 
e marì no ste meterme a 
mi», Commedia comico bril- 
lantissima in tre atti di Silvio 
Petean, regia dell'autore. 
Prevendita alla cassa del Te- 
atro dalle ore 10 alle 13 (tel. 
274164). 


MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Ore 
17.30, 19.45, 22: «Quel che 
resta del giorno», di James 
Ivory, con Anthony Hopkins, 
Emma Thompson. Prossimo 
film: «Tra cielo e terra» di Oli- 
Ver Stone, 

TEATRO COMUNALE. Lo 
spettacolo fuori abbonamen- 
to «Sono stata io» di Cateri! 
na Casini e Riccardo Piferi 
con Caterina Casini in pro- 
gramma per l'8 marzo p.v. è 
Stato sospeso a causa di 
una indisposizione dell’arti- 
sta, | biglietti saranno rimbor- 
sati alla cassa del Teatro fi- 
no al 18 marzo pv. 


CORSO. 18, 20, 22: «La fami 
glia Addams - 2». Ilfilm più co- 
mico dell’anno. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 22: 
«Philadelphia», ‘con Tom 
Hanks e Denzel Washington. 
Candidato a 5 premi Oscar. 


ta cu: MIGLIOR FILM 


MIGLIORE REGIA MIGLIORE ATTO! 
ANTHONY HOPKINS 


JAMES IVORY 
Tra gli anni Trenta e 


trame filonaziste, in 


OGGI ore 


DOMANI 


l 2 gli anni Cinquani ita ei 
repressi amori dell'inappuntabile RO] 


Stevens al servizio di Lord Darlingt 


ciSte, In un'immensa e lussuos È 
try-house britannica. "Un filmb SS 


(Lietta Tornabuoni, LA STAMPA) 


17. 
ore 14.30 - 17- 19,30 - 22 


RE‘. MIGLIORE ATTRICE 
EMMATHOMPSON 


maggiordomo 
‘On, tessitore di 


ellissimo" 


ANTHONY 


EMMA 
HOPKINS THOMPSON 


Dagli Autori di"Casa Ho 


QUEL CHE RESTA 
DEL GIORN 


«Thtk RE) DAY. 


19.30 - 22 


| 
i 


ppi E Ninni nti, 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETA” 
UBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
‘6013392. 


a SEE: Ga 
richieste 


SIGNORA 40enne automu- 
nita referenziata offresi per 
lavori domestici anche stiro, 
cucito, aiuto cucina. Telefo- 
nare 040/44325. (A2662) 
SIGNORA 46enne offresi 
assistenza anziani esperien- 
za disabili. Anche pulizia uffi- 
ci, anche zona Trieste. 
0481/46995. (C155) 
SIGNORA con esperienza 
anziani o lavoro di cucina di- 
sponibile  pomeriggio-sera. 
Tel. 040/911886. (A2777) 


offerte 


DOMESTICA cercasi per fa- 
miglia Trieste centro lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle 8 
mattina alle 8 mattina se- 
guente. Necessarie referen- 
ze. Scrivere a cassetta n. 
26/D Publied 34100 Trieste. 


ego e lavor 
richieste 
CONTABILE lingua inglese, 
iva, fatturazione, adempi- 
menti fiscali, recupero credi- 
ti, gestione clienti, fornitori of- 
fresi part-time. Tel. 
040/308631. (A2764) 
CUOCO esperto carne pe- 
sce, serio, pulito, referenzia- 
to, cucina tipica, internazio- 
nale, con fantasia, offresi. 
040/44943 pasti. (A2762) 
DIPLOMATO presso centro 
medico. Specializzazione 
shiatsu. Esperienza in ambu- 
latorio. Offresi a centri curati- 
vi. Tel —040/350918. 
FABBRO — serramentista 
esperienza decennale con- 
sulenza posa in opera ripa- 
razioni infissi, avvolgibili of- 
fresi. 040/725610-396790. 
(A2690) 
IMPIEGATA esperienza de- 
cennale amministrazione 
del personale, paghe contri- 
buti, segreteria, computer 
Inaz paghe offresi 4-6 ore 


giornaliere. Tel. 
040/368276. (A2086) 
IMPIEGATA — esperienza 


quinquennale fatturazione, 
Uso computer, segreteria, 
cerca urgentemente lavoro 
serio. Tel. 367534. (A2868) 
ISCRITTO R.E.C. Tab. VIII, 
cerca primaria ditta distribu- 
zione come preposto. 
0431/81007. (C150) 
OFFRESI pulitrice, presso 
bar e trattorie. Astenersi per- 
ditempo. Tel. 040/768380. 
(A2973) 

OPERAIO patente D più KD 
e libretto sanitario cerca ur- 
gentemente qualsiasi lavo- 
ro. 040/634507. (A2788) 
PENSIONATO esperto giar- 
diniere offresi per ville e con- 
domini. Tel. 040/825467 ore 
pasti. (A2551) 

RAGAZZA 17enne primo 
impiego cerca come com- 
messa o banconiera anche 
lavoro stagionale purché se- 
rio. 0481/46995. (C155) 
RAGIONIERA28enneespe- 
rienza triennale presso stu- 
dio commercialista e asso- 
ciazione. professionale co- 
me segretaria amministrati- 


Va. offresi. tel. 391472, 
(A2691) 
RAGIONIERA36enneespe- 


rienza pluriennale contabili- 
tà, Iva, redditi, computer cer- 
ca impiego anche part-time 
‘a Trieste o Monfalcone. Tel. 
040/946788. (A2925) 


AZIENDA cerca giovane 
motivato predisposto contat- 
ti con pubblico per vendita 
servizi. Minimo garantito. 
Possibilità di carriera. Scrive- 
re a cassetta n. 20/D Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A2709) 

AZIENDA commerciale as- 
sume: n. 1 commessa per 
negozio abbigliamento. Re- 
quisiti richiesti: provata espe- 
rienza nel settore abbiglia- 
mento donna; buona cono- 
scenza tedesco parlato; 
esperienza allestimento ve- 
trine; età minimo 25 anni. Of- 
fre: contratto C.c.n.l.‘e incen- 
tivi. Luogo di lavoro: Grado. 
Presentarsi mercoledì 9 mar- 
zo a Udine via J. Linussio 
38 (Z.i.u.) dalle ore 9 alle 12. 
Astenersi se privi requisiti ri- 
chiesti. (S50590) 
CARROZZERIA cerca -ur- 
gentemente valido lamieri- 
sta militesente con docu- 
mentabile esperienza. Tele- 
fonare 0337/549546. (A099) 
CENTRO abbronzatura se- 
leziona personale amboses- 
si dinamici motivati max 30 
anni colloquio lunedì 7 mar- 
zo ore 15-17 via Ciotti 25 
Gradisca d'Isonzo: (A099) 


CERCASI commesso esper- 
to ‘autoricambi con cono- 
scenza sloveno-croato. Scri- 
Vere a cassetta n. 13/D Pu- 


blied 34100 Trieste. 
(A2555) 
CERCASI estetista massag- 


giatrice  pedicure manicure 
esperta. Scrivere ‘cassetta 
n. 27/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A2776) 

CERCASI giovane camerie- 
re carne pesce, presentarsi 
lunedì ore 9 Trieste Pick. 
(A2934) 

CERCASI ottico esperienza 
vendita laboratorio referen- 
ze. Casella postale R.G. 
1602-Trieste. (A2982) 


COMMESSA estroversa, vo- 
lonterosa, età 30/40 anni, 
conoscenza lingue slave pri- 
maria e seria azienda com- 
merciale abbigliamento cer- 
ca. Inviare curriculum a cas- 
setta n. 19/D Publied 34100 
Trieste. (A2695) 
IMPORTANTE azienda ri- 
cerca impiegato/a con espe- 
rienzatraffico marittimo inter- 
nazionale. Conoscenza lin- 
gua inglese. Scrivere a cas- 
setta n. 29/D Publied 34100 
Trieste. (A2783) 
INDUSTRIA grafica triestina 
cerca giovani massimo 20 
anni per inserimento ciclo 
produttivo. Scrivere a cas- 
setta n. 1/E Publied 34100 
Trieste. (A2950) 

PER attività part-time di con- 
segna ai propri soci Euro- 
club cerca per Monfalcone 
un/una . residente. almeno 
venticinquenne 
‘automunito/a con tempo libe- 
ro in orari preserali. Telefo- 
nare 049/8750387 o scrive- 
re Euroclub Riviera Tito Li- 
vio, 36 35123 Padova. 
(A2676) 

SOCIETA! cerca laureati di- 
plomati con brillante. curri- 
culum per settori tecnico e 
‘amministrativo. Sede di lavo- 
ro: Isontino. Scrivere a Pu- 
blied cassetta n. 28/D Spe 
34100 Trieste. (B193) 


STUDIO notarile cerca 


impiegato/a esperto/a prati- 
che e adempimenti societari 
e Cciaa. Scrivere a cassetta 
n. 14/D Publied 34100 Trie- 
‘ste. (A2569) 


REGA SON, 
artigianato 
RIPARAZIONI sostituzioni 
montaggi rolé finestre porte 
portoni serrature, ecc. Pre- 
ventivi gratuiti anche festivi. 
Tel. __040/725610-396790. 
(A2690) 

SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente: 
abitazioni cantine soffitte 
eventualmente acquistando 
giacenze. Telefonare 


040/394391..(A2792) 


consulenze 


CONSULENTE commercia- 
le offre assistenza ad azien- 
de eletttomeccaniche per 
sviluppo mercati export, co- 
ordinamento marketing viag- 
gi. Tel. Monfalcone 


0481/411184. (C1151) 


A. GORIZIA cercasi giovani 
da avviare alla professione 
di barman previo corso ad- 
destramento. 0432/505971. 
(S941280) 

AI diplomati degli Istituti tec- 
‘nici di ogni ordine e grado, 
nuove opportunità come pe- 
riti infortunistici e assicurati 
vi, con la legge del 17/2/92. 
Corso accelerato, posti limi- 
tati. 040/395380. (G816126) 


ci 
offe 


AMBOSESSI minimo 24en- 
ni con esperienza vendita 
Spigliati bella presenza ricer- 
ca primaria Agenzia Assicu- 
razioni per inserimento strut- 
tura commericale. Fisso più 
incentivi possibilità carriera. 
Manoscrivere a cassetta n. 
25/D Publied 34100 Trieste. 
(A2744) 


dci 
rie 


MOBILI macchine ufficio oc- 
casione vendesi. 
049/6800144. (A00) 


SEMPRE acquisto qualsiasi 
metratura di vecchie pavi- 
mentazioni in legno esclusi- 
vamente a quadroni, anche 
interi stabili. Smontaggio a 


carico nostro. Tel. 
040/773536-0330/490103. 
(A2782) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 


incluso 
0 0 


tura trasporto 

0 s 
0431/93388-0330/480600. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. demolizione ritira mac- 
chine da demolire anche sul 


posto. Tel. 040/566355. 
(A2809) 
ATTREZZATURA completa 


autofficina vendesi prezzi re- 
alizzo. 049/600144. (A00) 

AUTOCARRO Iveco Effeno- 
Vanta trasporto auto affaro- 


ne vendesi. 049/600144. 
(A00) 
FIAT Punto 55S dipendente 


Fiat vende L. 13.000.000 
Croma Td 2500 1987. Tel. 
0337/538634. (A2805) 
PIAGGIO. Sfera anno ‘93 
vendesi . lire 2.400.000. 
040/43940 ore pasti. 
(A2983) 

RICAMBI Fiat originali tutti ti- 
pi anni 80 vendesi divisi mo- 
dello, prezzi realizzo. 
049/600144 Italia. (A00) 
VENDO 126 Personal 
1.200.000, Uno 45 
3.500.000, Regata. 70 


3.300.000. Tel. 040/214885. 


offerte d'affitto 
AFFITTASI appartamento 
nuovo mq 55 arredato tutti i 
confort. autoriscaldamento 
posto macchina privato non 
residenti. Telefono ore pasti 
040/912978. (A2692) 
AFFITTASI mobiliati 2 stan- 
ze, soggiorno, servizi, cen- 
tralriscaldamento. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 040/636490. 
(A2732) 
LOCALE AL PIANOTERRA 
vano unico più servizio 43 
mq zona via Gatteri/via Cri- 
spi, società affitta ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 
7781333 - 7781450. (A00) 
LOCALE COMMERCIALE 
AL. PIANOTERRA 50 mq 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato zona via Val- 


-. box doppio 


ITALINPA S.p.A. - 


IL PICCOLO 


dirivo, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 7781333 - 7781450. 
(A00) 

MAGAZZINO zona Pan 53 
mq vano unico con servizio 
altezza m 3,50 societaà affit- 
ta inintermediari. Telefonare 
ore. ufficio 7781333  - 
7781450. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Piazza Venezia uffici ‘ampie 
dimensioni stabile lussuoso 
ascensore 1.300.000 - 
1.800.000 mensili. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Severo ottimo luminoso salo- 
ne cucina camera cameret- 
ta bagno balcone 1.000.000 
mensile per residenti. (A00) 
UFFICI DI 130 E 450 MQ al 
secondo e terzo piano in ca- 
sa recente, riscaldamento 
centralizzato, ascensore, 
eventuali posti macchina in 
‘autorimessa, zona Stazione 
Centrale, società affitta inin- 
termediari.. Telefonare ore 
ufficio 7781333 - 7781450. 
UFFICIO di 250 mq con ser- 
vizi e posti macchina in auto- 
rimessa, zona periferica resi- 
denziale, società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333 - 7781450. 
UFFICIO due vani e servizi 
80. mq al secondo piano in 
casa recente, riscaldamento 
centralizzato, ascensore, 
eventuali posti macchina in 
‘autorimessa, zona Stazione 
Centrale, società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333 - 7781450. 
UFFICIO vano unico e servi- 
zi 116 mq al secondo piano 
in casa recente, riscalda- 
mento centralizzato, ascen- 
sore, eventuali posti macchi- 
na in autorimessa, zona Sta- 
zione Centrale, società affit- 
ta inintermediari. Telefonare 
ore . ufficio 7781333 - 
7781450. (A00) 


MARKETING 040/8314646 
attività abbigliamento parag- 
gi Piazza Unità. Lussuoso 
‘arredamento. Buona posizio- 
ne commerciale 
65.000.000. (A00) 


Dal 28 Febbraio 1994 L'ITALINPA 
superficiaria di 98 posti auto, 
di realizzazione. o 


L. 31.000.000 


Li 71.500.000 


Via Valdirivo, 


del prezzo offerto. 
Trieste, 3 marzo 1994 


IL'CURATORE 
prof. avv. Giampaolo de Ferra 


NEGOZIO 40 mq da privato 
a privato, abbigliamento-cal- 
zature. Possibilità acquisto 
muri. Telefonare pomeriggio 


o serali 0337/543656. 
(A2770) 

VENDO trattoria centrale ot- 
fimo reddito impianti a nor-. 
ma L. 120.000.000 trattabili. 


Tee lare St ono, 
040/775728-228426. 


acquis: 


CERCASI stabili anche oc- 
cupati in. città. Tel 
040/660094 ore 9-13. 
(A2701) 

DITTA acquista piccoli ap- 
partamenti anche se forte- 
mente degradati. Telefonare 
0337/538118. (A2784) 
RICERCHIAMO — urgente- 
mente appartamento due 
stanze cucina bagno per no- 
stro selezionato cliente. 
Marketing 040/314616. 


A. SPAZIOCASA 
040/369950 periferico nel 
verde cucina bistanze gara- 
ge 145.000.000. (A00) 


Da 


I prezzi di vendita, al netto di IVA, sono i seguenti 


- posto auto 
= boxsingolo L. 52.000.000 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Sezione fallimentare 
Fall. GRAPHINT - Grafiche Industriali Triestine (n. 52/93) 


AVVISO DI VENDITA 


Si comunica che il giorno 9/3/1994 alle ore 9 avanti 
al giudice delegato dott. Alberto Chiozzi, verrà 
esperita gara non formale di vendita del diritto di 
opzione e delle quote connesse Edigraf di proprie- 
tà Graphint - comprensive anche del credito 
Graphint nei confronti Edigraf - muovendo dal 
prezzo base di lire 60.000.000 con offerte minime 
in aumento di lire 2.000.000. 


Le offerte dovranno pervenire in busta chiusa 
entro le ore 12 del giorno 8/3/1994 presso la 
Cancelleria dei fallimenti del Tribunale di Trieste 
‘accompagnate da assegno circolare pari al 20% 


IL COLLABORATORE DI CANC. 
Cristina Verginella 


A. SPAZIOCASA 


* 040/369960 Navali epoca 


piano alto cucina salone bi- 


Stanze biservizi 
180.000.000. (A00) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 Stadio lumino- 
sissimo V. piano ascensore 
90 mq. (A2724) 

BORA 040/3865900 Gretta 
signorile panoramico cuci- 
notto. salone matrimoniale 
bagno. Posto macchina. 
195.000.000. (A2800) 
BORA 040/365900 OPICI- 
NA VILLA su due piani, 6 
Stanze, cucina, verande, ser- 
vizi, giardino, box. (A2800) 
BORA 040/365900, OPICI- 
NA villa su due piani, 6 stan- 
ze, cucina, verande, servizi, 
giardino, box. (A2800) 

BOX auto e magazzino 
Vendesi in p.zza Garibaldi. 
Tel. 040/660094 ore 9-13. 
(A2701) —. : 
CASETTA zona Servola in- 
dipendente mq 110 ristruttu- 
rata più giardino. accesso 
macchine vendo LE 
200.000.000. 040/9469592. 
DUINO vende casa su tre li- 
Velli abitativi (soggiorno, tre 
camere, cameretta, cucina, 
bagno, giardinetto) agente 
immobiliare. ‘280.000.000. 
Telefonare 040/211315. 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) MARINA 
stabile d'epoca, bellissimo. 
Ascensore mq 170. 3 stan- 
ze, salone doppio, poggiolo, 
cucina, bagno, cantina 
260.000.000 trattabile. Batti 
sti, 4 tel. 040/636490, 


(A2732) 
ESPERIA. IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) P.zza 
EVANGELICA luminoso 
ascensore, centralriscalda- 
mento, mq 90, 2 stanze, sa- 
loncino, cucina, bagno, pog- 
gioli, soffitta. 210.000.000. 
Trattabile, Battisti, 4 tel. 
040/636490. (A2732) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ATTICO con SUPE- 
RATTICO PRESTIGIOSO 
(zona)  CARLOALBERTO 
mq 270 anche divisibile più 
grande terrazza vista spazio- 
sa città e mare box auto 
doppio, ascensore, centralri- 
scaldamento. TRATTATIVE 
RISERVATE NOSTRO UF- 
FICIO Battisti, 4 | piano. 
(A2732) 

FARO ‘040/639639 ARIO- 
STO soggiorno due camere 
cucina servizi 120 mq 
130.000.000. (A017) 

FARO 1040/639639 BOC- 
CACCIO soggiorno camera 
cucina servizi piano basso 
‘completamente arredato 
105.000.000. (A017) 


FARO 040/639639 ROIA- 
NO nel verde perfetto pano- 
ramico soggiorno due came- 
re cucina bagno terrazza di 
50 mq 205.000.000. Possibi- 
lità box. (A017) 


FARO 040/639639 SISTIA- 
NA mare panoramico esclu- 
‘sivo salone cottura matrimo- 
niale guardaroba doppi ser- 
vizi terrazze caminetto ter- 
moautonomo finiture lusso 
320.000.000. Possibilità ta- 
verna e box. (A017) 


GORIZIA Piedimonte ultima 
villaschiera soggiorno cuci- 
na 3 camere 2 bagni taver- 
nagarage 210.000.000. Elle- 
tre 0481/33362. (B197) 
GORIZIA prestigioso appar- 
tamento salone cucina 3 ca- 
mere 2 bagni taverna gara- 
ge giardino. Elletre 
0481/33362. (B197) 


società Infrastrutture 
di sosta e commercio p.a. 


‘.Iritecna - Gruppo IRI 
S.p.A. offre in vendita, per anni 90, il diritto di proprietà 
74 box singoli e 16 box doppi nel parcheggio di Foro Ulpiano in corso 


Nell'assegnazione dei posti auto e dei box l'ITALINPA rispetterà l'ordine di invio delle prenotazioni 
con preferenza per i residenti e gli operatori economici e professionali della zona. 


Per ottenere maggiori informazioni relative alle caratteristiche tecniche dell'opera e alle modalità di 
acquisto, i nostri funzionari sono a disposizione presso i seguenti uffici: 


ITALINPA S.p.A. - Via Bertoloni, 3/d - 00197 ROMA - tel. 06/807401 
6 - 34132 TRIESTE - tel. 040/638064 


Sabato 5 marzo 199. 


+ GRADISCA —  FOGLIANO 


RONCHI appartamenti pron- 
tingresso con rifiniture signo- 
rili e mutuo agevolato prez- 
zi: 145.000.000 - 
160.000.000 - 165.000.000. 
EDILIS. 0481/92976. (B00) 
GRADO "attico" centrale sul 
mare, nuova costruzione 
vendo 100 mq + 25 terrazza 
solarium, postauto, climatiz- 
zazione. 0337/497133. 
(S50559) 
GRADO 18.000.000 reddito 
biennale vendesi nuovo ap- 
partamento  arredatissimo: 
79.000.000 — + mutuo 
70.000.000 (10,5%) vicinissi- 
mo spiaggia centro, bellissi- 
me rifiniture. 0337/492420. 
(S50559) 
GRADO centro storico occa- 
sione unica camera soggior- 
no cucina. bagno L. 
108.000.000 trattabili vende 
immobiliare Metropolis viale 
Europa Unita. 19. Tel. 
0431/85407 uffici aperti an- 
che. sabato e domenica. 
GRADO Centro zona pedo- 
nale a un passo dalla spiag- 
gia due camere soggiorno” 
bagno arredato iL, 
180.000.000vende Metropo- 
lis viale Europa Unita 19. 
Tel. 0431/85407. (A099) 
GRADO zona porto due ca- 
mere soggiorno bagno cuci- 
na terrazza riscaldamento 
‘autonomo (recentissimo) ar- 
redato Metropolis vende a 
L. 169.000.000. Rivolgersi 
‘anche il sabato e la domeni- 
ca viale Europa Unita 19. 
Tel. 0431/85407. (A099) 
GRADO, da privato a priva- 
to, fronte spiaggia ampie ter- 
razze box riscaldamento au- 
fonomo. Posizione incante- 
vole. Telefonare pomeriggio 


o. serali 0337/543656. 
(A2770) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 Borgo Teresia- 
no ultimo piano signorile 
ascensore salone due matri- 
moniali cucina doppi servizi 
riscaldamento autonomo. 
280.000.000. (A2749) 
MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico epoca tranquillo rinno- 
vatissimo. soggiorno cucina 
due stanze stanzino bagno 
autometano 169.000.000. 
040/661066. (A00) 


| 
MEDIAGEST  Lamarmo? 
piano alto recente tinello ol 
cinino stanza stanzetta bé 
gno ripostiglio pogg 
\pi00n.0vo. 040/6610688 
(A00) Î 
MONFALCONE. ALÎ 
0481/798807 mandamenti 
recente bicamere. 2 wc Pi 
sto auto L. 115.000.008 
(C00) i 
MONFALCONE — RABI 
0481/410230 Gorizia ) 
centrale appartamento 
no alto, due stanze da lettl 
ascensore, cantina, gara 
ampio terrazzo. Altro ol 
tranquilla, in casa d'epodì 
tre stanze letto, doppi sell 
zi, ampio terrazzo, giardifi 
Mq 250. (C00) | 
MONFALCONE RABI 
0481/410230 San Canzi 
d'Isonzo terreno 1.560 
di cui 1160 mq edifical 
400 mq. agricoli. 
vigna/bosco mq 10.000 vel 
desi. (C00) I 
MONFALCONE _RABIN 
0481/410230 Turriaco 
‘accostata un lato, due si 
ze letto, seminterrato 
‘auto, terreno mq 600: (Cl 
MONFALCONE  RABIN 
0481/410230 zona central 
periferica locali commerci 
varie metratul 
Vendesi/affittasi. (C00) 
PRIVATO vende APDArT 
mento luminoso 130. mq 
strutturato via San Michel 
tel. 631726. (A2743) | 
RABINO 040/368566 Roi 
no libero 110 mq ingre: 
salone camera cameretti 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 168.000.000. 
SOCIETA' vende apparta” 
mento 230 mq + grande sof 
fitta in bellissima iam 
lungo le rive, lussuosamel 
te ristrutturato con riscaldi 
mento autonomo, aria condh 
zionata, Jaccuzzi etc, pi 
bilità ulteriori  modifid@: 
Prezzo per una definiziol? 
rapida 4.5 milioni mq + iV& 
Scrivere a Cassetta n. 2 
Publied 34100 Triest@: 
(A2740) 
STUDIO Giona propo 
nuovo cantiere di appartà 
menti panoramici e nel vel. 
de consegna dicembre 
Varie metrature anche coll 
giardini propri taverne bol! 
posti macchina. © di 
040/394279. (A2779) i 
VENDESI Sella Nevea bica? 
mere riscaldamento auton0? 
mo garage. Rivolgersi ofé 
9-12 0432/789039 
(S936799) | 
VENDESI villa Altipiano 20% 
na Prosecco con grandé 
giardino... Tel. ‘948664 Ml 
948211, (A2723) 7 È: 
VENDO: Udine Nord amp 
tricamere con _mansard@ì 
grezza. L. 198.000.000, 
0432/481871. (570692) 41 
VIA GALLERIA DEPOSITO) 
di 75 mq affittato societ! 
Vende inintermediari. Teleft” 
nare ore ufficio 7781333 %1 
7781450. (A00} 59 
VIA LAZZARETTO VEO 
CHIO - LOCALE COMMER 
CIALE - SUPERFICIE C.CA 
1.000: MQ altezza c.ca M 
5.50 deposito con uffici, sel" 
vizi, impianto di riscaldameft 
to, accesso carrabile, socie” 
tà vende inintermediari. Te: 
lefonare ore ufficio 7781 
= 7781450. (A00) 
VIA RONCHETO - ALLOG: 
GI OCCUPATI massimo 60 
mq riscaldamento centraliz: 
zato e ascensore, buon4 
esposizione, società vend? 
inintermediari. Telefona? 
ore ufficio 7781333 ‘ 
7781450. (A00) 
VIA S. Pasquale recente 90 
mq perfetto privato vende 
tel. 396510. (A9752) 
VILLA Grignario prossima 
consegna extra lusso - Op" 
cina villa d'epoca con parco: 
Tel. 040/364977. (A2711) 
VIP _040/634112 - 631754 
orario 8-13/14-19 vend@ 
CARLO ALBERTO panora” 
mico da restaurare salon? 
cucina quattro camere do 
pi servizi poggiolo cantini 
280.000.000; SAN FRAN" 
CESCO moderno ultimo pia: 
no salone cucinotto due ca 
mere doppi servizi ripostiglio 
due grandi poggio! 
215.000.000; SAN GIACO: 
MO cucina soggiorno matr 
moniale ripostiglio  bagné 
proprio esterno 49.000.000 
GRADOadiacenze porticcio” 
lo attico recente soggiorn0 


. Cucina camera camerettà 


bagno terrazza; LONGERÀ 
Casetta bipiano da ristruttura” 
Te-cucina tre camere due 04° 
merette servizio deposito 
cantina 160.000.000; VIALE 
‘adiacenze da restaurare cl' 
cina 8 camere bagno canili 
na 85.000.000. (A00) 


CENTRO estetico del can? 
tosature cani e gatti strip” 
ping taglio a forbice preparà” 


zioni particolari per Yorkshk È 


re bagni medicati curativi dî 

sinfestanti. Disponibili cu@ / 
cioli Shi-tzu Yorkshire Coke! 
e altri ancora. U. Foschia! 
13. 040/767189. (A2937) 


MALIKA cartomante togli 
fatture e malocchi. uni n) 
amori în 48 ore disponib! 


subito. Tel. 040/55400 


(A2853) 


| 


